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Kreisky ricorda Palme 
«Con lui la sinistra si fece governo» 

ROMA — E un vecchio si
gnore vestito in principe di 
Galles, con un bastoncino di 
legno pregiato, la barbetta e 
gli occhiali. È Bruno Krei
sky, ex cancelliere austriaco, 
prestigioso esponente della 
sinistra europea. Slede alla 
presidenza del congresso 
Cgll e faticosamente si alza 
In piedi anche lui quando 
tutto tace, per un minuto, In 
memoria di Olof Palme «un 
leader del movimento ope
ralo e della sinistra — come 
diceva 11 messaggio letto pò-
chi istanti prima da Michele 
Magno e Inviato ai sindacati 
di Stoccolma — un leader 
che ha tentato coraggiosa
mente di esplorare strade 
inedite per l'emancipazione 
del lavoro». 

Non è facile superare 11 
servizio d'ordine, avvicinar
lo, porgli qualche domanda. 
•Non è mal stato un mana
ger della politica, Olof Palme 
— ricorda Kreisky commos
so —. Egli apparteneva a 
una generazione venuta do
po quella mia. Uomini come 
me si sono formati prima 

della seconda guerra mon
diale; lui dopo la guerra ed è 
stato 11 più Importante espo
nente della sinistra in Euro
pa. La mia generazione è sta
ta formata da una pratica di 
opposizione, la sua da una 
pratica di governo». 

Che cosa ricorda in partico
lare di Olor Palme? 
«Le sue posizioni sul Viet

nam. Si era fatto tanti nemi
ci negli Usa, ma non è mal 
stato antiamericano. Sono 
stati antiamericani coloro 
che in Usa hanno portato 11 
paese ad una sconfitta mili
tare». 

Lo conosceva personal
mente? 
«Sì, ed ora posso dire che 

non solo è stato un politico 
molto Importante, ma uno 
del miei più Importanti ami
ci. Certo, nessuno è insosti
tuibile, ma sarà difficile 
riempire questo vuoto. Pro
prio ieri discutevamo dei 
problemi della sinistra euro
pea con 1 compagni della 
Cgll, con Bruno Trentln. 
Quest'ultimo aveva parlato 
di una possibile iniziativa 
con me, con Brandt, con Pal
me...». 

Lascio Bruno Kreisky e 
avvicino Inge Granqulst, il 
vice presidente del Tco, la 
potente organizzazione sin
dacale dei fecnlc.1 e degli im
piegati svedesi. E appena re
duce da una telefonata con 
Stoccolma, ma non è In gra
do di fornire molte notizie. 
«Conosco molto bene Olof 
Palme e anche sua moglie. 
Ho sentito II dolore di questo 
congresso. Esso dimostra co
me il nostro compagno fosse 
molto noto anche In Italia. 
Le tristi notizie che vengono 
dalla Svezia fanno capire an
cora una volta che le persone 
che operarlo per migliorare il 
mondo, per i lavoratori, per 
la pace e 11 disarmo, sono 
bersaglio degli atti di odio e 
violenza e delle stesse forme 
di distruzione contro le quali 
combattono. Noi ora possia
mo solo continuare a seguire 
la sua strada per un mondo 
migliore e più sicuro per i 
nostri figli, senza cercare ri
vincite». 

Questo assassinio avrà in
fluenza sugli assetti politi
co sociali del suo paese? 
•No. I socialdemocratici 

sono da 40 anni al governo 

Il commosso ricordo dell'ex cancelliere austriaco, a Roma per il 
congresso Cgil - «Ha tentato di esplorare coraggiosamente 

strade nuove» - Dichiarazioni dei sindacalisti svedesi e jugoslavi 

salvo sei anni di opposizione 
dal 1976 al 1982. C'è un con
senso molto radicato. Nel pe
riodo In cui slamo stati al
l'opposizione la destra aveva 
cominciato ad erodere le ba
si dello stato sociale e 11 po
polo ha reagito subito». 

Esistono sospetti sulle ma
trici dell'attentato? 
«La Svezia è molto diversa 

dall'Italia. Ho notato che qui 
molti devono girare con la 
scorta; questa è una cosa 
sconosciuta a Stoccolma. Ho 
paura però che possa arriva
re un Imbarbarimento della 
società ovunque... Anche 
perché nel mondo di oggi gli 
uomini politici che possano 
pesare sulla scena interna
zionale sono ormai rarissi
mi». 

Ecco, poco distante dal 
leader dei sindacati svedesi, 
il rappresentante di quelli ju
goslavi, Bogoljob Nedelyko-
vic, l'anziano membro della 

f(residenza del consiglio del-
a confederazione sindacale 

di Belgrado. Anche lui ricor
da Palme con grande affetto. 
«Un uomo che ha goduto di 

grande fiducia da parte del 
popolo svedese, ma anche di 
grande simpatia In tutto 11 
mondo. E vero, uomini di 
questo genere in questi tem
pi sono necessari alle forze 
progressiste ovunque. La 
sua morte comunque non ar
resterà la lotta per 11 rinno
vamento nel mondo». Infor
mo Bogoljob delle voci che 
parlano di una presenza 
«ustascla» nell'efferata vi
cenda di Stoccolma. Lui non 
ne sa nulla, ma ricorda un 
precedente di oltre dieci anni 
fa, l'assassinio In Svezia del
l'ambasciatore jugoslavo. 

I nostri brevi colloqui fini
scono. Entra Craxl e proprio 
all'inizio del suo discorso ac
cenna a Olof Palme, al suo 
Impegno per la pace, 11 disar
mo. C'è come un altro brivi
do In platea, sulle tribune, e 
un immaginario filo rosso 
che unisce questo palazzetto 
del Nervi con la lontana città 
nordica. 

Bruno Ugolini 
NELLA FOTO: manifestazione 
in memoria di Palme ieri a 
Stoccolma 

Ora il mondo piange l'uomo che lottava contro le guerre 
Craxi: «Eravamo profondamente legati, 

era una grande figura del socialismo» 
Ieri al congresso della Cgil il commosso discorso del presidente del Consiglio - li messaggio di Natta - Tele
grammi degli uomini politici, dei presidenti della Camera e del Senato - U cordoglio di Giovanni Paolo II 
ROMA — «Conoscevo Olof 
Palme da molti anni. Mi senti
vo legato a lui da una visione 
che condividevamo del grande 
impegno e cimento cui oggi 
dobbiamo far fronte per la pro
mozione della pace, dello svi
luppo e della giustizia nei no
stri paesi e nel mondo». E co
minciato così, ieri, il commosso 
discorso del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi al con
gresso della Cgil. Con Olof Pal
me, barbaramente ucciso, ha 
detto Craxi, che ha poi annun
ciato la sua decisione di recarsi 
a Stoccolma per i funerali, 
«scompare tragicamente una 
delle figure più prestigiose e 
§iù autorevoli del socialismo 

emocratico europeo. Un uomo 
che riuniva insieme doti morali 

e intellettuali al servizio di un 
impegno politico di straordina
ria efficacia nel suo paese e nel
la vita intemazionale». Per il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, l'uccisione 
di Palme è stato «un efferato 
assassinio che ha profonda
mente addolorato e colpito la 
coscienza civile di tutti gli ita
liani»: cosi si è espresso nel 
messaggio di solidarietà inviato 
al re di Svezia Carlo Gustavo 
XVI. 

L'impegno dello statista sve
dese sui temi della pace, del di
sarmo e della cooperazione è 
stato sottolineato anche dal 
presidente della Camera Nilde 
Jotti nel messaggio inviato al 
suo omologo svedese: «Di lui — 
scrive la Jotti — vogliamo ri

cordare il contributo originale 
al dibattito e allo sviluppo della 
socialdemocrazia europea, la 
carica ideale che portava nell'a
zione politica». Un telegramma 
di cordoglio è stato inviato dal 
segretario del Pei Alessandro 
Natta al Comitato centrale del 
Partito socialdemocratico sve
dese. «I comunisti italiani — si 
dice nel messaggio — si inchi
nano alla memoria del vostro 
leader, del suo alto impegno 
ideale e della sua coerente azio
ne al servizio della pace». Vivo 
sgomento è stato espresso an
che dal ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti per «l'efferato 
delitto ultimo di una lunga se
rie di infami gesti che hanno 
certamente turbato la convi
venza pacifica degli Stati euro
pei». «11 movimento socialista 

— ha dichiarato Valdo Spini, 
responsabile della sezione 
Esteri del Psi — perde un gran
de leader, vittima di una barba
ra violenza». Un telegramma ai 
socialdemocratici svedesi è sta
to inviato anche dal segretario 
del Pfidi Franco Nicolazzi: «Il 
Psdi — vi si legge — si china 
deferente alla memoria di un 
uomo che con tenacia e coeren
za ha perseguito in modo fulgi
do la causa dell'emancipazione 
umana*. Il ministro della Dife
sa, Giovanni Spadolini, ha di
chiarato che «l'assassinio di 
uno statista democratico e ri
formista, che senza scorta vive
va le libertà storiche del suo 
paese, suscita un sentimento di 
raccapriccio e di sdegno com
mosso». Questo assassinio — ha 
aggiunto Spadolini — «rinsal

da, quali che siano le cause del 
gesto criminale, il fronte degli 
uomini liberi contro tutte l e 
tentazioni riemergenti della 
violenza». Come segretario del 
Pri il ministro della Difesa ha 
inviato un telegramma di pro
fonda solidarietà alla direzione 
del partito socialdemocratico 
svedese. Un messaggio di cor
doglio è etato inviato anche dal 
Papa: «Prego Dio — scrive 
Woytjla — che convinca tutti 
gli uomini a rinunciare a ogni 
atto di odio e a lavorare insieme 
per lo stabilimento di una fra
terna armonia e pace». Anche il 
§ residente del Senato ha man

ate un messaggio, mentre l'o
pera di Palme a favore della pa
ce, contro l'intolleranza e il raz
zismo è stata ricordata dai gio
vani comunisti. 

Parigi rende omaggio 
al paladino della pace 

e del Terzo Mondo 
Nostro servizio 

PARIGI — I francesi vedevano in lui »il 
pellegrino del Terzo Mondo e del disar
mo»: e se proprio per questo e a causa di 
questo molti di essi lo consideravano 
1 avversario di una certa Francia nostal
gica di «grandeur», il suo assassinio ha 
toccato e commosso un pò* tutti. Il pre
sidente della Repubblica, appena cono
sciuta la notizia della tragica fine di Pal
me, ha inviato alla vedova un telegram
ma nel quale, ricordando «le relazioni 
antiche e affettuose* avute con Palme 
ne "misurava" la perdita per il popolo 
svedese e il mondo intero». Al re di Sve
zia Mitterrand ha espresso, con un altro 
messaggio, le condoglianze personali e 
quelle del popolo francese. Dal primo 
ministro Fabius che rimpiange «la 
•comparsa di un grande uomo di Stato e 
di un amico» al primo segretario sociali
sta Jospin che Io ricorda come «un uomo 
di riforme, erede della grande tradizio
ne storica della socialdemocrazia*, tutto 
il partito socialista francese accusa la 
perdita di qualcuno che avevano conta
to nella sua storia, contribuendovi con 
l'appoggio e anche con la polemica, co
ca era accaduto quando, arrivato al po
tere, Mitterrand aveva urtato talvolta le 
passioni civili e le convinzioni politiche 

di Palme. Ma non sono soltanto i socia
listi a lamentare il vuoto lasciato dalla 
sua scomparsa. Jacques Chirac, presi
dente del partito neogollista e sindaco 
di Parigi, riconosce la «dimensione mo
rale» che Palme aveva introdotto nella 
vita politica di ogni giorno e George 
Marchais, segretario generale del Pcf, 
ricorda che. al di là delle differenze d'o
pinione, egli aveva trovato con Palme 
un accordo «sulla necessità di unire le 
forze di pace per il disarmo». 

Ci sembra tuttavia che l'omaggio più 
sentito e più vero alla grande figura del
lo scomparso sia quello di Michel Ro-
card, che avevamo visto spesso accanto 
a Palme in diversi incontri intemazio
nali e in particolare al congresso dell'In-
temzionale Socialista del 1980 a Ma
drid. Michel Rocard dice che Palme è 
stato «uno dei fari del rinnovamento del 
movimento socialista democratico». 

In effetti, per quel che riguarda il ruo
lo avuto da Olof Palme nello sviluppo e 
nel rinnovamento dell'Intemazionale 
socialista, nel suo sganciamento dagli 
schemi eurocentrici che l'avevano con
dizionata fino a pochi anni fa. bisogne
rebbe rifare la storia dei congressi di 
questa organizzazione. 

a. p. 

Emozione al Cremlino 
Un minuto di silenzio 
del congresso del Pcus 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Viva emozione al 27» del 
Pcus per l'assassinio di Olof Palme. 15 
mila delegati hanno ascoltato in un 
grande silenzio, subito in apertura della 
seduta mattutina, la comunicazione del 
presidente di turno dell'assemblea, Vi-
ktor Cebrikov: «Siamo indignati e colpi
ti dall'infame assassinio di questo illu
stre esponente politico noto in tutto il 
mondo come combattente per la pace, 
per l'indipendenza dei popoli, per l'am
pia cooperazione fra gli Stati nell'inte
resse dell'umanità». Poi l'intera sala si è 
raccolta in un minuto di silenzio. Viktor 
Cebrikov ha rivolto le proprie «profonde 
condoglianze al popolo di Svezia, al par
tito socialdemocratico svedese, che Olof 
Palme ha guidato per molti anni, ai par
titi socialisti, socialdemocratici e laburi
sti, molti rappresentanti dei quali sono 
presenti qui al nostro congresso». «Non 
dimenticheremo mai — aveva concluso 
— il grande contributo dato da Palme 
alle buone relazioni e alla cooperazione 
tra Svezia e Unione Sovietica». 

L'agenzia sovietica Tass aveva dato 
notizia dell'assassinio alle tre e mezza 

della notte. Le prime immediate reazio
ni erano state di esecrazione e cordoglio 
insieme al riconoscimento — scriveva la 
Tass nelle prime ore del mattino di ieri 
— «per la vasta autorità acquistata in 
molti paesi del mondo con la sua attivi
tà in favore della pace, del disarmo glo
bale e della sicurezza dei popoli*. Nello 
stesso tempo la Tass, citando l'agenzia 
telegrafica svedese, comunicava imme
diatamente che i sospetti per l'attentato 
si andavano indirizzando verso l'orga
nizzazione terroristica croata «Usta-
scia*. Anche al centro stampa, la figura 
di Palme è stata commemorata da Niko-
lai Scishlin, capo settore del diparti
mento propaganda del Comitato centra
le. «E una grave perdita — ha detto Sci
shlin — non solo per il popolo svedese 
ma per l'intera umanità». L'accademico 
Gheorghei Arbatov — che aveva lunga
mente lavorato con Palme nell'ambito 
delle iniziative della «commissione» che 
portava il nome dello statista svedese — 
si è recato ieri nella sede moscovita della 
radiotelevisione svedese per esprimere 
le proprie personali condoglianze e 
quelle del Comitato centrale del Pcus. 

Ghifietto Chiesa 

Qui sopra il primo ministro svedese Olof Palme e sua moglie 
Lisbeth ad una manifestazione per la pace a Stoccolma. Nella 
foto in alto, il comizio tenuto giovedì dal premier a conclusione 
di una grande manifestazione di solidarietà del popolo svedese 
con la lotta dei neri sudafricani. Palme e stato sempre in prima 
fila nelle grandi battaglie per la libertà, contro U razzismo e 
l'apartheid. Nel tondo qui sotto un'immagine dell'altra sera: due 
dei tre poliziotti della scorta di Palme mentre arrivano nella 
residenza governativa: venerei Palme, andando al cinema, li 
aveva lasciati liberi. «Ora io non sto lavorando—aveva detto— 
e allora non ho bisogno di scorta; andatevene a casa». Due ore 
dopo l'hanno ucciso con la rivoltella. 

Un paese dove il re va in bicicletta 
Uomini importanti e gente comune insieme ovunque - Democrazia tranquilla, finora risparmiata dal terrorismo 

STOCCOLMA — Probabil
mente un Italiano, un fran
cese, un Inglese o anche un 
tedesco rimarranno colpiti 
nell'apprendere che Olof 
Palme girava di notte per 11 
centro della città senza scor
ta, a piedi, appena uscito da 
un cinematografo. Ma agli 
occhi di uno svedese 11 fatto 
appare del tutto naturale; 
semmai assurda sarebbe l i -
dea della scorta, delle stai-
fette di polizia, degù sposta
menti programmati e segre
ti. 

L'opinione della gente è 
che anche 11 capo del gover
no, anche 11 capo di un parti

to, è un uomo come tutti gli 
altri, e che come tutu gli altri 
ha diritto alta sua vita priva
ta senza Ingerenze e control
li. É la stessa Costituzione 
svedese, del resto, che lo ga
rantisce; ma — al di là della 
legge — questo è un naturale 
modo di essere, che si armo
nizza con U clima civile del 
paese, la sua cultura diffusa, 
la tradizione di democrazia e 
di tolleranza che ha sempre 
Ispirato I rapporti tra 1 singo
li e 1 gruppi sociali. 

Olof Palme lo si poteva In
contrare a teatro o al risto
rante con grande facilita, 
specie nella serata del vener

dì che — in Svezia come al
trove — è una serata In cui la 
gente ama uscire di casa, ri
trovarsi con amici, bere In 
compagnia. Talvolta capita 
persino di Incontrare «sua 
maestà 11 re», che gira in bici
cletta per le vie della capitale 
o che, attorniato da una pic
cola folla, va a pesca lungo 1 
fiumi e 1 canali delle campa
gne intorno a Stoccolma; e 
quella piccola folla non è fat
ta di guardie o di gente del 
servizio segreto, ma di sem
plici cittadini, che col re han
no In comune l'hobby della 
pesca... 

Neppure alla Svezia, certo, 
mancano 1 problemi politici 
e le tensioni sociali, ma è un 
fatto che li paese continua a 
presentarsi sulla scena mon
diale con un volto dal tratti 
pacifici, democratici, liberi. 
Il che è confermato anche 
dal fatto che 11 paese è rima
sto indenne, nel corso di que
st'ultimo decennio, dal feno
meni di violenza e di eversio
ne che hanno Insanguinato 
altre democrazie europee. 

Riandando Indietro nella 
storia svedese, bisogna risa
lire di un palo di secoli per 
rintracciare un delitto politi

co che per gravità richiami il 
tragico episodio di venerdì 
notte: bisogna infatti torna
re al 1792, quando 11 re Gu
stavo III fu assassinato da 
un congiurato di nome An-
ckarstrom. n regicidio av
venne la sera del 29 marzo, 
durante un ballo In masche
ra. La congiura fu ordita dal
la nobiltà, che non apprezza
va 11 programma di riforme e 
di rinnovamento che — sia 
pure nello spirito e con 1 vin
coli del tempo — 11 monarca 
ucciso non ancora cinquan
tenne mostrava di persegui
re. 

Gonzalez: «Noi 
spagnoli mai lo 

dimenticheremo» 
MADRID — «Oli spagnoli non dimenticheranno mai l'ap
poggio e la solidarietà che hanno sempre ricevuto da Olof 
Palme specie nel momento In cui la dittatura imponeva una 
dura repressione e l'assenza di liberta*. Al dolore e alla co
sternazione con cui Ieri la Spagna ha accolto la notizia della 
morte del primo ministro svedese si aggiunge la gratitudine 
tributata ad un uomo che negli anni del franchismo giunse a • 
raccogliere per strada 1 fondi per le famiglie delle vittime 
delle fucilazioni. II primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez, 
che con Palme condivideva la vlcepresldenza dell'Internazio
nale socialista, ricordando il suo impegno contro la dittatura 
e la sua lotta per la pace, ha trattenuto a stento l'emozione e 
l'amarezza per la perdita di un amico. Tutti i partiti della 
sinistra e 11 sindacato, l'Ugt, hanno reso omaggio a Palme — 
come si legge nel comunicato del Ce del Pce — «come esem
plo di profondo Impegno per la libertà e la democrazia di tutti 
1 popoli del mondo». Per il movimento pacifista spagnolo 
infine Olof Palme rimarrà come l'unico vero esemplo da se
guire «nel cammino per realizzare la pace e la vera neutrali
tà*. 

Il commosso addio di Papandreu 
ATENE — «Palme era 11 simbolo della pace, dell'umanesimo, 
della democrazia, della giustizia e del diritto di tutti 1 popoli 
ad essere indipendenti». Quello che ieri il primo ministro 
greco Andreas Papandreu ha reso ad Olof Palme è stato un 
lungo e appassionato addio pieno di rimpianto e gratitudine. 
Palme aveva accolto Papandreu in Svezia durante la dittatu
ra dei colonnelli. Palme era l'anima di quel «Gruppo dei sei* 
che dall'84 si batte per la pace nel mondo e che accomuna 
Svezia, Grecia, India, Messico, Tanzania e Argentina. Il co
municato del Pasok ricalca Io sdegno per l'assassinio del 
primo ministro svedese espresso da Papandreu. Leonidas 
Kyrkos, presidente del Partito comunista dell'Interno, sotto
linea come Palme abbia sempre «dialogato coi comunisti, 
comprendente 11 messaggio di una nuova epoca*. Particolar
mente sentita la reazione degli intellettuali di sinistra greci. 
Come ha dichiarato il poeta Jannls Rltzos: «Non si riesce a 
credere che l'umanità non sappia trovare una via per la pace 
e continui a distruggere se stesa, uccidendo 1 suol figli mi
gliori*. 

Brandt: una perdita incalcolabile 
BONN — Una perdita incalcolabile «per 11 mondo assetato di 
pace e di giustizia*: così Willy Brandt, presidente dell'Inter-
nazionale socialista, ha definito la morte dell'amico e compa
gno Olof Palme. Nella lotta per la pace e contro 11 coloniali
smo e il razzismo, ha detto Brandt, Olof Palme ha svolto 
un'azione Imperitura. Anche negli ambienti governativi del
la Rft si ricorda Io statista scomparso come un campione 
della distensione internazionale e nella promozione del dia
logo tra 1 paesi Industrializzati e quelli In via di sviluppo. È 
stata questa la riflessione del cancelliere Helmut Kohl, che, 
secondo un portavoce del governo, è rimasto sconvolto alla 
notizia della morte del premier svedese. 

Ite giorni di lutto in Nicaragua 
MANAGUA — Con tre giorni di lutto nazionale. Il Nicaragua 
esprimerà II suo dolore per la perdita di «uno del più grandi 
statisti dell'umanità in questo secolo», com? Il presidente 
Daniel Ortega ha definito Palme, uno dei più convinti soste
nitori delle ragioni del Nicaragua, contro ogni Ingerenza 
straniera. Palme si era recato a Managua nel 1984. 

Il cordoglio di tutti i gOYerni 
ROMA — Fra le espressioni di costernazione e di cordòglio 
per l'assassinio di Olof Palme, che vengono dall'Europa, 
quelle del premier britannico Margaret Thatcher, che defini
sce «una grande perdita per tutto il mondo» la morte del 
premier svedese. L'emozione dei laburisti britannici è stata 
espressa dal loro leader, Neil Klnnocfc «Per un minuto ho 
cessato di credere nell'umanità—ha detto Klnnock —. Tutta 
la sua opera fu rivolta In favore della giustizia e della pace... 
La sua e una perdita irreparabile... è una morte che tutto 11 
mondo piangerà*. In Israele, 11 primo ministro Shlmon Peres 
ha espresso profondo dolore e commozione, n presidente de-

fll Stati UnlU Ronald Reagan ha definito l'uccisione di Olof 
'alme «un assurdo atto di violenza*. «Ho appreso con profon

do dolore la notizia della tragica morte, lì mio dolore di 
fronte a questo atto Insensato di violenza è profondo*. «Il 
mondo lo ricorderà per il suo Impegno in difesa del valori 
della democrazia e per 1 suol instancabili sforzi per promuo
vere la pace*, n segretario generale dell'Onu Perez de Cuel-
Iar, che aveva avuto in Palme un prezioso collaboratore (lo 
aveva Incaricato fra l'altro di una mediazione nella guerra 
del Golfo), ha detto di piangere «l'amico personale, 11 sincero 
sostenitore delle Nazioni Unite*, «n suo contributo alla pace 
Internazionale ed alla collaborazione costituirà un legato du
raturo*. Anche 11 presidente della Commissione Cee Jacques 
Delors e del Parlamento europeo Pierre Pfllmlln hanno In
viato messaggi di condoglianze al re di Svezia e al vicepre-
mler Ingvar Carlsson. 
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È morto 
un capo 
della 
sinistra 

Nel suo ultimo articolo 
scritto per un pubblico Inter* 
nazionale con 11 significativo 

' titolo «È tempo per una nuo
va fase politica», Olof Palme 
prendeva lo spunto da un 
saggio dello storico america
no A.M. Schleslnger, per ri
vendicare 11 significato In
ternazionale del processo di 
rinnovamento avviato dalla 
socialdemocrazia svedese e 
del successo elettorale che lo 
aveva confermato alla guida 
del paese nello scorso set
tembre. Dopo un'analisi del
la storia politica del dopo
guerra e del termini dram
matici dell'attuale disoccu
pazione di massa, egli con 
eludeva: tDa noi, in Svezia, 
l'attacco neoconservatore 
contro lo stato sociale è stato 
battuto nelle recenti elezioni 
politiche quando 1 conserva
tori hanno dovuto mostrare 
le loro carte e rivelare le reali 
scelte politiche che stavano 
sotto la loro retorica. SI è 
trattato di una grande vitto 
ria non solo per 11 movimen
to operaio svedese, ma, io 
credo, per tutte le forze pro
gressive d'Europa, Non biso
gna forse esagerare con la 
teoria del ciclo politico e so
prattutto non prendere mal 
questo trend per garantito, 
al punto da renderci passivi. 
Tuttavia è Impressionante 
fino a che punto esso sembra 
oggi spiegare lo scenario eu
ropeo.. 

Dunque, un'Interpretazio
ne assai fiduciosa nella pro
fondità della nuova spinta a 
sinistra che dal 1985 sembra 
aprire un nuovo ciclo politi
co In Europa dopo la lunga 
fase di difensivismo e di veri 
e propri rovesci elettorali 
dell'Intero socialismo euro
peo. Il partito socialdemo
cratico svedese, primo ad es
sere sconfitto dalla destra 
nel 1976, è stato infatti anche 
Il primo a tornare al governo 
dopo soli sei anni con la vit
toria dell'82 confermata lo 
scorso anno. Sembra che, co
me altre volte, in passato, 
quel successo possa antici
pare una tendenza analoga 
in vari paesi soprattutto in 
Germania e In Oran Breta
gna. 

Se c'è un tratto caratteriz
zante dello sviluppo politico 
di Olof Palme è proprio in 
questa crescente affermazio
ne del ruolo di battistrada 
del socialismo svedese, di in
dicatore precoce di nuove 
possibilità e frontiere del 
movimento socialista euro
peo. Questo è certo soprat
tutto evidente nel suo orgo
glioso e tenace perseguimen
to di una politica di pace e di 
dialogo che fosse Indipen
dente dalie due superpoten
ze. Ma mi pare che andasse 
sempre più arricchendosi, 
negli ultimi anni, delta mag
giore coscienza della portata 
europea della ricerca di una 
terza via, di un terzo modello 
di sviluppo economico e so
dale, tra il neollberlsmo rea-
ganlano e thatcheriano e 11 
socialismo reale. Non c'è 
dubbio che 1 successi e le dif
ficoltà di Palme sono anche 
successi e le difficoltà di que
sta ricerca originale che in
teressa l'intera sinistra euro
pea. 

La tesi del più critico del 
biografi di Palme, cioè di 
Bertll Òstengren che, nel suo 
libro del 1982 («Chi era Pal
me?*) scrive che egli fu socia
lista non per un processo di 
maturazione all'interno del 
movimento operalo, ma per 
la sua vasta esperienza in
ternazionale, soprattutto per 
l'indignazione morale e poli
tica che trasse dal suol viag
gi giovanili nel paesi più po
veri del Terzo mondo, con
tiene un nocciolo di verità. 
In primo luogo, per l'effetti
vo inizio assai peculiare del
la carriera politica di Palme 
Egli si iscrìve, come si dice, 
direttamente alla direzione 
del partito, quando, nel 1953 
viene cooptato nella segrete
ria del capo della socialde
mocrazia e primo ministro 
Tage Erlander, munito di 
due prerogative: un'espe
rienza di due anni nella dire
zione dell'organizzazione del 
Sovanl socialdemocratici e 

>lla Lega degli studenti, ma 
soprattutto l lunghi viaggi di 
studio in Asia e in America 
Latina compiuti tra 111948 e 
11*53. 

Ma la carriera politica di 
un dirigente socialista sve
dese è inconcepibile senza 
una conoscenza e un consen
so reale delle fortissime or
ganizzazioni operale e del 
sindacati. Il tirocinio di Pal
me non può dunque che In
cludere, accanto al lavoro di 
alto funzionario, un passag-

Eo considerato decisivo per 
sua successione: per tutti 

tll anni 50 egli accompagna 
frlander nei suol incontri si

stematici con le organizza
zioni del lavoratori del paese 
percorrendo la Svezia da un 
capo all'altro. 

Il rapporto di continuità 
con Erlander costituisce in
sieme la fortuna e 11 princi
pale limite di Olof Palme. 
Egli si trova a gestire, a par
tire dal '69 dalla carica di 
primo ministro II classico 
modello svedese nel fuoco 
della crisi sociale ed econo
mica degli anni 70. Vede 
dunque sgretolarsi ti vecchio 

l'Unità OGGI 

Lavoro, ricerca e intuizioni 
di Olof Palme: la terza via, 
il dialogo nord-sud e la pace 

Così fece 
avanzare 
la frontiera del socialismo europeo 

-«.„*.• *+*r#s*' 

STOCCOLMA - Il luogo dov» l'altra sera è stato ucciso Olof 
Palma. IN ALTO: il premiar con la moglie e i figli 

compromesso tra capitale e 
lavoro ma non riesce a co
struire un nuovo modello di 
compromesso che abbia, an
che lontanamente, la stabili
tà di quello che ha caratte
rizzato la politica socialde
mocratica svedese tra il 1932 
e 11 1976. Egli eredita da Er
lander un partito giunto al 
massimo del suo successo, 
con la conquista della mag
gioranza assoluta nelle ele
zioni del 1968. Tra il 1969 e il 
•76 egli tenta pervicacemen
te di mantenere saldi 1 perni 
del precedente modello, la 
crescita keyneslana, la con
certazione neocorporativa e 
la priorità allo sviluppo in
dustriale. Si appannano in 
quel primi anni 70, 1 tratti 
più qualificanti del modello 
svedese, tra questi la stessa 
capacita redlstrlbutlva; si lo
gora 11 consenso operalo e 
sindacale e si profila la radl-
callzzazione della principale 
confederazione sindacale in
torno agli obiettivi di demo
crazia economica rappresen
tati dal cosiddetto piano 
Meldner. 

Alla sconfitta elettorale si 

accompagna lo smacco subi
to dalla posizione nucleari
sta della socialdemocrazia 
nel referendum del 1976 sul
le centrali. Il dissenso tra 
sindacato e partito inoltre 
sul tempi e sul modi di intro
duzione della democrazia 
economica rallenterà la mo
bilitazione elettorale e con
sentirà alla destra di vincere 
di nuovo nel 1979. 

Non si può dunque dire 
che Palme abbia anticipato 
il processo di rinnovamento 
della socialdemocrazia sve
dese. Ma, nel momento in cui 
comprende che l'innovazio
ne è davvero inevitabile e ne
cessaria, Palme acconsente, 
dalla fine degli anni 70 e so
prattutto con 11 programma 
comune tra sindacato e par
tito del 1981, a includere nel 
programma la realizzazione 
della democrazia economia e 
del «Fondi collettivi del sala
riati» come elemento qualifi
cante di un ritorno al gover
no della socialdemocrazia. 

MI pare dunque appro
priatala definizione di Pal
me formulata dall'intellet
tuale socialdemocratico 

Walter Korpl, secondo il 
quale Palme può essere defi
nito «un tradizionale rifor
mista» che rappresenta «la 
medietà del movimento so
cialista svedese, ma che ha 
acconsentito gradualmente 
al rinnovamento». 

La sua azione politica è 
certo più dinamica sullo sce
nario Internazionale: me lo 
conferma lo stesso leader co
munista K. E. Hermansson, 
ricordando la precoce e co
raggiosa mobilitazione di 
Palme, già dal 1965, per il 
Vietnam e l'instancabile 
azione per la pace e 11 disar
mo. Ma in politica interna 11 
paradosso di Palme è di aver 
puntato da sempre a rico
struire un compromesso con 
le forze politiche ed econo
miche moderate, ma di esse
re stato Invece costretto dal
la reale evoluzione dell'ulti
mo quindicennio a gestire 
duri e aspri scontri sia con 
l'organizzazione degli indu
striali che con 11 conservato
rismo politico. Un uomo po
litico dunque molto amato, 

ma anche molto odiato nel 
suo paese, sia per la sua ori
gine borghese, sia per le sue 
posizioni nettamente auto
mone dagli Stati Uniti, sia, 
Infine per la sua grande ca
pacità tattica. Palme era in
fatti soprattutto un grande 
politico. Dopo gli anni diffi
cili delle sconfitte, non solo è 
riuscito a ritornare al gover
no e nonostante l'asprezza 
dell'attacco conservatore, 
ma anche a ridurre la destra 
politica In condizioni di ac
centuata divisione e crisi 
strategica. 

Palme lascia una socialde
mocrazia che è stata capace 
di mantenere la disoccupa
zione al di sotto del 3,5%, che 
non solo non ha intaccato lo 
stato sociale, ma ha enorme
mente aumentato gli inve
stimenti per la politica occu
pazionale; una socialdemo
crazia inoltre che ha rivisto 
alla radice la posizione nu
clearista, facendo proprie le 
esigenze di tutela dell'am
biente, al punto da recupera
re quasi interamente la per

dita elettorale verso ri «parti
to dell'ambiente» e il «partito 
di Centro». La sua politica 
economica lascia tuttavia 
aperta una grave incrinatu
ra di quella che può essere 
considerata la principale ri
sorsa strategica del movi
mento operalo svedese: la 
politica di solidarietà sala
riale, tradizionale cemento 
dell'unità del movimento del 
lavoratori pare essere in cre
scenti difficoltà di fronte alla 
scelta imprenditoriale per' 
una frammentazione della 
contrattazione e per la con
seguente rincorsa salariale, 
resa acutissima dai grossi 
aumenti salariali concessi 
dalle imprese che hanno rea
lizzato altissimi profitti negli 
ultimi anni, come la Volvo. Il 
dissenso con 11 sindacato, già 
insoddisfatto sia dalla legge 
sui Fondi, sia dalla politica 
occupazionale, considerate 
troppo moderate, non può 
essere risolto in Svezia con 
misure di politiche del reddi
ti dall'alto, o con interventi 
d'autorità del governo. La si
tuazione è dunque aperta a 
molti sbocchi. 

Eira stata dura, ma ce t'aveva fatta. Olot Palme era riuscito 
a risollevare il partito socialdemocratico dalla sconfitta che lo 
aveva escluso dal governo nel 1976 per la prima volta dooo 
quarant'annl Nell'ottobre del 1982 era tornato a vincere'le 
elezioni. E nel settembre dello scorso anno aveva resìstito al 
tentativo di rimonta dei conservatori. Adesso poteva pensare a 
stabilizzare l'economia e a rimettere in piedi, aggiustandolo, 
quel «modello» sociale, vanto e capoìa voro della socialdemocra 
ila svedese, entrato in crisi nel decennio settanta. 

La stessa coalizione borghese, nei sei anni che aveva governa
to, era rimasta prigioniera (e poi vittima) di quella crisi Non 
aveva offerto soluzioni alla Thatcher, nonostante certe sue vel
leità. Né era riuscita a rimettere in moto un'economia afflitta 
da alta inflazione (iprezzi al consumo erano all'8% nel 1976 e 
oltre il 10% nel 1982 dopo aver toccato punte del 17% nella 
prima metà del 1980). I consumi privati in declino, quelli pubbli
ci stagnanti, solo le esportazioni erano in forte rimonta (e ciò è 
Importante in una economìa piccola e fortemente internaziona
lizzata come quella svedese), ma soprattutto grazie alla drasti
ca svalutazione della corona che aveva costituito la carta prin
cipale (se non unica) giocata dai conservatori 

Dunque, quel modello si era trasformato in un handicap, anzi 
in una trappola per entrambi gli schieramenti polìtici contrap
posti Esso non funzionava più come prima (e di questo erano 
additati come responsabili i socialdemocratici), ma nessuno 
riusciva a cambiarlo (e ciò determinò la sconfitta della destra). 
Ma che cos'era e perché era entrato in crisi? 

Diceva Gunnar Myrdal, uno dei principali esponenti di quella 
scuola economica svedese che ha avuto tanti grandi nomi (a 
cominciare da Knut Wicksell alla fine dell'Ottocento) quando 
era ministro del commercio nel primo governo socialdemocra
tico del dopoguerra: « Uno sviluppo riformistico presuppone una 
serie ininterrotta di accordi tra le due maggiori forze della 
nazione: l maggiori imprenditori e il movimento operaio sociali
sta. L'interesse comune per una crescita della produzione do
vrebbe progressivamente rappresentare la base per questo tipo 
di accordi generali». 

Funziono, così, per quasi mezzo secolo una divisione del com
piti: agli imprenditori privati la gestione di Industria e finanza 
che avrebbero assunto dimensioni sempre piò multinazionali 
Poche grandi famiglie (tra le quali la principale è quella del 
Wailenberg) detenevano t pacchetti di controllo delle più grandi 
imprese (dalla Volvo, alla Ericsson, alla Electrolux, alla Saab, 
alla Alias Copco, alla Pharmacia), grazie alle loro alleanze 
interne e Internazionali Allo Stato il ruolo di redistribuire in 

Rinnovò e difese 
il grande «modello» 
dello Stato sociale 

Carbson, 
primo ministro 

designato 

modo equo la ricchezza prodotta, garantire servìzi sociali a 
tutti, aumentare il tenore di vita e anche il risparmia In tal 
modo, l'economìa svedese che ha un aspetto tanto oligarchico 
nel suo versante privato appare in quello pubblico come la più 
democratica. 

La diffusa ricchezza e l'intervento di investitori istituzionali 
ha fato sì che ti 21% degli svedesi sia in possesso di azioni, 
rispetto al 19% degli americani al 16% dei giapponesi, al 6% 
degli inglesi e al 2% degli italiani Un sistema fiscale fortemen
te progressivo e molto pesante svi redditi individuali ha consen
tito di finanziare una spesa pubblica passata dal 30 al 60% del 
prodotto nazionale lordo. Ma ciò non ha ridotto né il benessere 
individuale né quello collettivo. La Svezia, che mezzo secolo fa 
esportava operai in America, era giunta a superare con il suo 
tenore di vita gli Stati Uniti e la Svizzera. 

Tutto ciò ha funzionato finché è esistito quel comune interes
se al compromesso di cui parlava Myrdal Cioè finché lo svilup
po non ha avuto intoppi Ma negli anni 70 l'instabilità moneta
ria, la crescita delle rivendicazioni operaie e sodali, la crisi 
petrolifera, la contestazione di un modello considerato troppo 
*materialistico» e foriero sì di libertà di costumi (sessuali), ma 
anche di insoddisfazione e disperazione (il primato dei suicidi); 
insomma la somma di tutte queste forze diverse spezzò l'incan
to e fece tramontare l'età dell'oro. 

Anche la Svezia cadde dal suo originale paradiso net purgato
rio della stagnazione. E avvenne «una trasformazione socio psi
cologica del clima di opinione — come ha scritto l'economista 
Erik Lundberg, professore emerito alla Stockhoun School of 

Economics e membro del comitato per la selezione del Nobel 
—. Lo stesso successo del modello svedese nel corso degli anni 
Cinquanta e Sessanta sembra aver alimentato forze contrastan
ti che ne hanno Indebolito l'efficacia e la credibilità». Tanto che 
lo stesso autore parla di «schizofrenia politica e sociale» che ha 
sostituito l'atteggiamento razionale e ottlmtsttco che aveva ca
ratterizzato il modello svedese. 

Come uscire da queste insidie? Palme ha cercato di mettere 
insieme concretezza congiunturale e spregiudicatezza nel lungo 
periodo. Durante la sua gestione del partito socia/democratico 
si è fatta strada l'idea di giungere, di qui alla fine del secolo, ad 
una ampia socializzazione della proprietà delle imprese attra
verso i uso di fondi gestiti dal lavoratori (il piano Meldner) con 
l'obiettivo di risolvere sia l nuovi problemi di investimento e di 
ricapitalizzazione che si pongono all'industria svedese sia le 
spinte per l'espansione dei ridditi dei lavoratori, diventate for
tissime negli anni 70 all'interno dei sindacati Un obiettivo a 
scadenza più che decennale, ma che aveva rivitalizzato la di
scussione sulle prospettive strategiche della sinistra nel paesi a 
capitalismo maturo. 

Nello stesso tempo, però, Palme era così realista da rendersi 
conto che i socialdemocratici avrebbero potuto tenere di nuovo 
In pugno la situazione se sapevano offrire alla Svezia una fase di 
stabilizzazione che aprisse la strada a nuove riforme e aggior
namenti del vecchio «modello» criticato da punti di vista oppo
sti ma così essenziale da non poter essere «scaricato» da nessu
no. Appena tornato al governo, così, varò un programma d'e
mergenza svalutando del 16% la corona (che oggi vale circa un 
terzo meno del 1970) per ridare tono alle esportazioni proprio 
come avevano fatto t conservatori sei anni prima, ma accop
piando questa drastica misura con un accordo con i sindacati 
per contenere le rivendicazioni salariali L'operazione ha avuto 
successo (l'inflazione è tornata al 6%) anche se l'insieme dell'e
conomia viaggia su ritmi decisamente fiacchi Tuttavia non è 
aumentata la disoccupazione rimasta tra il Se il 4% della forza 
lavoro. 

Nonostante t conflitti sodali che si sono riaperti (il duro 
confronto dell'anno scorso con gli impiegati statali) l'elettorato 
svedese ha reagito bene confermando la fiducia al governo, ma 
sopra ttutto al suo leader. Ora l'assassinio di Palme interrompe 
quel cammino verso un nuovo modello svedese. Occorrerà tro
vare chi ha ti carisma, ma anche la sagacia necessaria per 
tenere insieme un «grande seguo» e la difficile realtà di tutti i 
giorni 

Stefano Ctngolani 

Per queste ragioni si può 
Interpretare Olof Palme co
me una figura di transizione. 
Analogamente a Bruno 
Krelsky e a Willy Brandt, 
egli ha svolto la grande fun
zione storica di consentire 
che si aprisse la via al rinno
vamento del, e nel, movi
mento operalo del rispettivi 
paesi, costituendo un ponte 
tra la più seria tradizione so
cialdemocratica di questo 
continente e le sfide di una 
fase storica profondamente 
nuova sia nel rapporti inter
nazionali che nei problemi di 
riforma sociale e politica. Ma 
occorre sottolineare un trat
to di grande importanza che 
accomuna questi tre grandi 
leaders: la convinzione, mes
sa largamente In praticarne 
rinnovamento e successi 
elettorali siano reciproca
mente funzionali. Talora al 
di là delle stesse Intenzioni 
Iniziali, Palme, come larga 
parte del socialismo euro
peo, ha dimostrato che le vit
torie elettorali non vengono 
dall'annacquamento del vi
no socialista, ma dalla chia
rezza programmatica della 
proposta, dalla credibilità e 
dalla serietà dell'alternativa 
che si prospetta agli elettori. 
Palme non ha mal accettato 
11 dogma neollberale dell'in
capacità della sinistra di go
vernare in una fase di crisi e 
di vacche magre. 

Diversamente da Brandt e 
da altri leaders del movi
mento operalo europeo come 
Berlinguer, Qlotz e Mitter
rand, Palme ha continuato a 
caratterizzare la sua azione 
di leader socialista nel senso 
della costruzione di «una via 
nazionale al socialismo». 
Certo, sul temi della solida
rietà internazionalista con 1 
movimenti di liberazione del 
terzo mondo, Palme si mosse 
sempre addirittura come un 
protagonista mondiale e lo 
stesso nella battaglia per il 
disarmo. 

Ma le scelte compiute da 
Palme nella politica di go
verno anche in occasione 
della recente esperienza av
viata nel 1982, ripetevano lo 
schema classico: forte svalu
tazione competitiva della 
moneta come premessa per 
un recupero di margini più 
ampi per politiche sociali. 
Voglio tuttavia concludere 
testimoniando di un dubbio-
che andava sempre più ma
turando in lui sulla possibili
tà reale che un movimento 
operalo, pur forte e avvan
taggiato dalle peculiarità del 
suo paese come quello svede
se, potesse andare molto in 
là con una politica di trasfor
mazione limitata a livello 
nazionale. Di qui il suo nuo
vo forte interesse per la sini
stra europea di cui è traccia 
anche nell'articolo citato al
l'inizio e a proposito del qua
le voglio ricordare un Incon
tro che ebbi nel 1981, a Stoc
colma, In occasione del con
gresso della socialdemocra
zia svedese. ZI tema era la 
possibilità di accrescere le 
convergenze emerse nella si
nistra europea. Egli mi espo
se una lunga serie di critiche 
all'Europa comunitaria al
l'egemonia del grandi gruppi 
capitalistici che aveva carat
terizzato la sua formazione, 
alla debolezza della qualifi
cazione sociale delle politi
che comunitarie. È empiri
camente constatabile, osser
vava Palme, che lo scenarlo 
nazionale consente ancora 
oggi al movimento operalo 
svedese rapporti di forza e 
quindi risultati più avanzati 
che a livello europeo. Ma li 
dubbio su questa antica cer
tezza nasceva in Palme e an
zi veniva esplicitamente di
chiarato, a partire da una 
considerazione oggettiva 
della sproporzione crescente 
tra gli strumenti di cui può 
disporre la politica economi
ca e la politica estera di un 
singolo stato nazionale e la 
portata del processi di mon
dializzazione dell'economia, 
nonché dal problema dell'ef
ficacia di una politica di pace 
In un mondo dominato dal 
bipolarismo. Il suo Interesse 
appassionato al destino co
mune della sinistra europea 
mi pare dunque reso più au
tentico da questa iniziale esi
tazione. 

Mario Telò 

Queir Ho che rilanciò il disarmo 
II leader svedese fu promotore nell'84 delPiniziati?a dei «sei grandi»: Alfonsin, de La Madrid, Papandren, Gandhi e Nyerere - La di
chiarazione di Delhi e il vertice di Atene: una proposta coraggiosa quando il dialogo era interrotto - In Messico il prossime appuntamento 

•La corsa agli armamenti è come le tossi
codipendenze, richiede dosi sempre maggiori 
di veleno. L'illusione della difesa totale gene
ra ulteriori armi e crea maggiore insicurez
za. Non esistono né esisteranno soluzioni 
tecnologiche, bisogna negoziare soluzioni 
politiche». Cosi diceva alla fine di gennaio 
deir&5 Olof Palme a conclusione del suo in
tervento all'incontro di Atene per 11 disarmo 
nucleare. Acconto a lui 1 promotori di quel
l'appello del «grandi del mondo» che nel mag
gio dell'84 avevano lanciato un salutare e pe
sante sasso nello stagno del dialogo e della 
distensione. 

Andreas Papandreu, Primo ministro gre
co, Indirà Gandhi e, dopo la sua morte, il 
figlio Raftv, nuovo premier Indiano, il presi
dente della Tanzania, Julius Nyerere, 11 pre
sidente del Messico, Miguel de la Madrid, e 
quello dell'Argentina, Raul Alfonsin, aveva
no firmato allora Insieme a Palme un appello 
che — diffuso nelle sei capitali, presentato 
alle Nazioni Unite, consegnato non solo al 
rappresentanti di Usa e Urss ma anche a 
quelli di Francia, Oran Bretagna e Cina, pure 

K>tenza nucleari — cosi cominciava: «L'esca-
tlon della corsa agli armamenti U continuo 

aumento della tensione Internazionale, la to
tale assenza di un dialogo costruttivo tra le 

due superpotenze hanno aumentato sensi
bilmente il rischio di una guerra nucleare. E 
t cittadini degli Stati che rappresentiamo so
no minacciati in modo grave da tale rischio 
allo stesso modo degli abitanti del paesi che 
possiedono armamenti nucleari. Spetta 
quindi innanzitutto alle grandi potenze 11 
compito di Impegnarsi per evitare 11 pericolo 
di un conflitto nucleare, ma tale questione è 
troppo importante per essere lasciata soltan
to a loro e per non interessare Invece diretta
mente tutte le altre nazioni del globo». 

Erano I mesi Immediatamente seguenti 
all'installazione del missili Crulse a Comlso e 
a Greenham Common del Pershing nelle ba
si della Germania federale, non solo erano 
interrotti tutti 1 negoziati sugli armamenti, 
ma l'effetto di gelo seguito all'abbattimento 
del Jumbo sudcoreano nel Pacifico ad opera 
del sovietici — 269 morti, una storia orrenda 
di supersplonagglo militare in buona parte 
rimasta oscura — era ancora vistoso. Le due 
superpotenze non si parlavano, Il resto del 
mondo sembrava, ancora una volta, silenzio
samente, accordarsi alle regole del gioco. 

Per questo l'Iniziativa del sei fu prima di 
tutto un grande gesto di libertà, la dimostra
zione che dare segnali di indipendenza era 
possibile, poteva persino essere contagioso. 

A firmarla erano rappresentanti di un paese 
della Nato, come la Grecia, di uno appena 
uscito da una dittatura e da una guerra spos
santi, come l'Argentina, di un altro oppresso 
dall'indebitamento e dalla dipendenza, come 
11 Messico, di uno del pochi paesi stabili e 
Impegnati nella mediazione pacifica dell'A
frica, come la Tanzania, di uno gigantesco, 
poverissimo e cruciale come l'India. 

La guida di Palme fu decisiva. Quest'uomo 
di governo, aveva per le questioni della pace, 
del disarmo, dello sviluppo, dei popoli op
pressi una vera passione. Quando alla fine 
dell'83 era venuto a Roma per una serie di 
colloqui e per un discorso alla rituale «Gior
nata mondiale dell'alimentazione» certe sue 
frasi erano pesantissime. Diceva: «Il modo in 
cui voi trattate 1 vostri vecchi e I vostri poveri 
è un segno del livello di civilizzazione della 
vostra collettività», e «l'aumento degli arma
menti crea maggior sicurezza, ma maggiore 
insicurezza. E una maggiore Insicurezza 
conduce a sua volta a maggiori armamenti». 

L'iniziativa del «sei» è andata avanti per 
tutto 11 difficile '84 e non si è fermata, placa
ta, quando Usa e Urss hanno ripreso a seder
si intorno agli estenuanti tavoli delle tratta
tive. Il vertice di Atene aveva visto cinquanta 
uomini politici, provenienti da 25 paesi di

scutere la proposta di pace concordata 11 28 
gennaio a Delhi. La dichiarazione così recita
ta: «Un piccolo gruppo di uomini e di macchi
ne può decidere II nostro destino. Ogni gior
no che restiamo vivi è un giorno di grazia, 
come se l'umanità fosse prigioniera in una 
cella della morte aspettando l'incerto mo
mento dell'esecuzione e rifiutando l'idea co
me ogni innocente, che l'esecuzione possa 
aver luogo*. 

Ma non era una riunione di spiriti eletti, 
fuori dalia realtà, anche se ad accoglierli c'e
rano monaci buddisti che recitavano pre
ghiere per la pace. Era Invece una «offensiva 
per il disarmo* che dalla valutazione degli 
incontri di Ginevra, e del valore e del limiti 
della pressione popolare partiva per chiedere 
«la cessazione della produzione, dell'Installa
zione e della progettazione di nuovi ordigni 
atomici e del loro vettori come primo passo 
per giungere ad una sostanziale riduzione 
degli arsenali nucleari esistenti». 

I «sei» si erano ancora riuniti, per tutto 1*85, 
il prossimo appuntamento era già fissato nel 
Messico colpito da terremoto e debito, plaghe 
micidiali e non solo naturali. «Il popolo ar
gentino perde un grande amico* ha detto Ieri 
Alfonsin. Non solo 11 popolo argentino. 

Maria Giovanna Maglie 

anche Guerini balla il 
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Il discorso al congresso Cgil 
«Le occasioni del 1986 hanno 
bisogno di stabilità politica» 

Insomma, il governo non si tocca 
L'applauso dei 1305 delegati 

Risposta di Trentin e commenti 

Craxi «ai compagni»: 
dalla rottura alla 

ricerca del di l i l 
ROMA — Ecco Bettino Cra
xi. È il presidente del Consi
glio del 14 febbraio '84, del
l'accordo separato contro la 
Cgil, del decreto legge per ta
gliare la scala mobile, del 
braccio di ferro nel paese e In 
Parlamento. Eccolo di fronte 
al «compagni della Cgil», alla 
tribuna deli'XI congresso, 
accolto con un applauso di 
franca cortesia. E alla fine 11 
battimano è più sostenuto, 
con quasi tutti 1 delegati in 
piedi mentre Craxi va ad ab
bracciare Luciano Lama (al 
quale ha appena rivolto l'au
gurio di buon lavoro «per l'a
zione di difesa degli interessi 
del lavoratori che continue
rà a svolgerei), poi Ottaviano 
Del Turco, ancora un gesto 
affettuoso per Antonio Pizzi-
nato, conosciuto sin dal tem
pi delle prime esperienze po
litiche giovanili a Sesto San 
Giovanni. 

Qui Craxi si è presentato 
come il socialista che dice: 
«Riformare, riformismo». E 
di quel giorni di aspra con
trapposizione? «Farei Ingiu
ria alla sincerità che è sorella 
dell'amicizia se non li ricor
dassi*. Lo ha fatto parlando 
di due errori. Il primo lo ha 
— implicitamente — addebi
tato alla Cgil: «Quello di rite
nere che l'economia possa 
essere governata contro le 
sue stesse leggi». Gli ha poi 
risposto Bruno Trentin, dal
la presidenza: «Tra queste 
leggi vive dell'economia vi è 
il movimento sindacale rea
le, con le sue espressioni or
ganizzative e u consenso del 
lavoratori in carne e ossa». 

E il secondo errore? È «po
litico», ha detto Craxi: «Quel
lo di aver fatto conto sul
l'aiuto di forze Improprie per 
un ambiguo risultato di 
schieramento, riproducendo 
una divisione tra 1 lavoratori 
che sono invece i naturali al
leati del lavoratori». Ma chi 
l'ha compiuto? Il silenzio sul 
soggetto deH'«errore» può far 
ritenere che anche Craxi si 
riconosca non esente da re
sponsabilità. Ha commenta
to Fausto Bertinotti: «Final
mente si riconosce che la ge
stione della vicenda del de
creto in termini di aggressio
ne a una componente sociale 
è stata un errore». 

Il «decisionista», ora parla 
di «consenso, dialogo, colla
borazione con il movimento 
sindacale». £ alla Cgil — in 
un passaggio interpretato 
come manifestazione di «ri
conciliazione» — ha espresso 
«sentimenti di rispetto e an
che di affetto». Da questo 
punto In poi il presidente del 
Consiglio ha usato un «noi» 
nel quale associava anche la 
platea. Contro «una destra 

economica che In Italia sem
bra ora nuovamente alla ri
cerca di una migliore orga
nizzazione delle proprie file e 
della propria influenza». Lo 
era anche prima, in verità, 
quando viceversa valeva la 
contrapposizione tra «noi e 
voi». Ma tant'è, 11 pericolo 
che permane è in una offen
siva che «vuole diminuire il 
peso della pubblica ammini
strazione, li peso del gover
no, il peso del partiti demo
cratici, 11 peso dei sindacati». 

Non è stato difficile Indivi
duare nella linea confindu
striale «del Lingotto» 11 ber
saglio di Craxi. A chi altro 
erano rivolte le «cifre da ca
pogiro» del sostegno diretto e 
Indiretto al sistema di im
prese? Queste: «Oltre 60mlla 
miliardi annui, di cui due 
terzi sono stati assorbiti dal

le Imprese del settore priva
to, Per avere un metro di pa
ragone basti pensare che il 
disavanzo pubblico al netto 
degli interessi supera di poco 
140 mila miliardi». 

Viceversa il presidente del 
Consiglio ha riconosciuto 1 
grossi sacrifici compiuti dal 
mondo del lavoro che oggi 
«legittimano la richiesta che 
rivolgiamo al mondo delle 
imprese affinché anche da 
parte loro si manifesti un più 
forte Impegno e una possibi
lità più concreta per la lotta 
all'inflazione e alla disoccu
pazione». Craxi non ha na
scosto di voler restare a pa
lazzo Chigi quantomeno per 
tutto 111986: «Quest'anno va 
governato, ha bisogno di sta
bilità politica, di impulsi, ve
rifiche e orientamenti chla-

Da tutto il mondo 
delegazioni di 

sindacati e movimenti 
ROMA — Un vero congresso mondiale del sindacato. Al Pala* 
sport dell'Eur a seguire i lavori dell'assise Cgil ci sono sette 
organizzazioni sindacali internazionali, 28 sindacati europei, 9 
di paesi dell'Est (l'unico paese socialista ad avere due delega
zioni è la Polonia: c'è anche Solidarnosc), 18 del Medio Oriente, 
15 dell'Africa, 15 dell'America Latina, Z del Nord America, 6 
dell'Estremo Oriente, 4 movimenti di liberazione, 7 organismi 
internazionali (Amnesty, Unicef e cosi via). 

Perché questa presenza così massiccia? La risposta la dà 
Michele Magno, responsabile del Dipartimento Internaziona
le della Cgil. E spiega che certo la «Cgil continuerà a custodire 
gelosamente e a rinnovare le sue virtù internazionaliste», ma 
che in questa scelta c'è soprattutto una convergenza dì interes
si: «Siamo convinti che al movimento sindacale europeo spetti 
il compito di rilanciare una grande campagna per l'afferma
zione di un nuovo tipo di cooperazione... che vet!a coinvolti 
tutti quei soggetti che lavorano e si battono per rimettere in 
discussione vecchie e nuove ineguaglianze*. C'è la possibilità 
di un concreto collegamento tra l'iniziativa del sindacalismo 
europeo occidentale contro la disoccupazione di massa e quella 
di tanti sindacati e movimenti di liberazione contro lo scambio 
ineguale che regola i rapporti tra i più forti e i più deboli e che, 
si badi bene, ha effetti dirompenti sull'accumulazione e sullo 
Stato sociale anche qui da noi, anche in Italia». 

Interesse dunque verso il Terzo Mondo (e il congresso ha 
salutato con gioia il fatto che dalla tribuna del Palaeur per la 
prima volta hanno pronunciato un discorso comune i tre sin
dacati e il movimento di liberazione sud-africano) e interesse 
per la distensione. «Vogliamo sfruttare il clima creatosi dopo il 
recente vertice di Ginevra — dirà ancora nella sua presenta
zione delle delegazioni estere, Michele Magno. — Si profila in 
sostanza un'occasione preziosa per aprire un confronto con ì 
sindacati dei paesi socialisti più serrato e scevro da pregiudizi 
ideologici, anche se fermo nella difesa della nostra concezione 
dell'autonomia e dei diritti sindacali». Al congresso partecipa
no delegazioni qualificatissime: basterà ricordare che in quella 
spagnola c'è Marcelino Camacho, in quella francese Roger 
Briesch, in quella cilena c'è Manuel Cordova, Claudina Garcia 
Guevas, Maises Labrana, che in quella inglese c'è Thomas 
Terry, vice-presidente dei minatori. È presente anche Emiel 
Vervliet, segretario della Confederazione mondiale del lavoro. 

ri». Per fare cosa? «In teoria» 
(proprio cosi ha detto) c'è la 
possibilità di utilizzare la 
nuova opportunità del calo 
del prezzo del petrolio e del 
dollaro per ridurre entro 
l'anno l'inflazione al 5% (un 
livello di 15 anni fa) e miglio
rare le partite correnti della 
bilancia dei pagamenti di 
circa 15mlla miliardi di lire. 
Solo che Craxi ha parlato di 
riflessi «in maniera piena ed 
Immediata In riduzioni di 
costi per le imprese», pur ag
giungendo che queste «a loro 
volta» dovranno scaricare 1 
benefici sui prezzi «senza dar 
luogo a indebiti gonfiamenti 
del margini di profitto». Per 
l'occupazione solo qualche 
generica indicazione di im
pegni e di solidarietà. È, cioè, 
rimasto senza risposte di 
merito sia la rivendicazione 
di una svolta economica so
stenuta da Lama nella rela
zione, sia l'appassionato ap
pello di Domenico Rosati 
(presidente delle Acll) per ce
lebrare il 2 giugno 1140° an
niversario della fondazione 
della Repubblica con «un au
tentico programma per li la
voro». E senza mettere al 
centro il lavoro, anche la di
fesa concreta dello stato so
ciale, per la quale Craxi si è 
speso, rischia di essere com
promessa. 

Infine, una lunga -citazio
ne di Fernando Santi, lo 
scomparso leader socialista 
della Cgil, sull'unità, l'auto
nomia e l'azione di progresso 
del sindacato, che hanno 
contribuito a far guadagna
re a Craxi l'applauso conclu
sivo. «La migliore dimostra
zione della grande civiltà 
delia Cgil», ha osservato Del 
Turco. «Il 14 febbraio 1984 è* 
stato davvero superato», ha 
aggiunto Fausto Vigevanl. 
Generale l'apprezzamento 
per la «lealtà» del discorso. E 
quest'ultima sollecita la 
franchezza sul contenuti. 
Sergio Garavini è stato sec
co: «Abbiamo ascoltato il di
scorso di un futuro presiden
te del Consiglio. Infatti, per 
questo governo che presiede, 
Craxi non ha preso alcun 
impegno». La Cgil, però «ha 
una grande occasione di in
tervenire nel vivo di questa 
contraddizione» (Bertinotti). 
In che modo? Un esemplo Io 
ha fatto Trentin: «Come tra
sformare il petrolio e 1 dolla
ri meno cari in più occupa
zione, il che presuppone un 
programma che non c'è». E 
Lama ha Incalzato: «Sono 
chiamate in causa le mag
giori forze produttive del 
paese. Noi un progetto ambi
zioso lo proponiamo: 11 patto 
per il lavoro». 

Pasquale Cascali* 

Occupazione 
e contratti 
Si discute 

della svolta 
L'azione sindacale nella società che 
cambia - Interrenti di Militello e Rosati 

ROMA — Il cordisi* incontro tra Craxi a Pizzinato 

ROMA — Per chi non ha memoria corta e 
ricorda cosa successe nell'ultimo congresso 
della Cgil la novità di questo nuovo appunta
mento e lampante. Allora la parola d'ordine 
dell'unificazione del mondo del lavoro venne 
travolta dal problema «contingente» del co
sto del lavoro e della scala mobile. Tutta l'e
laborazione che aveva portato al X congres
so rimase nei cassetti e per anni è stata come 
rimossa. Oggi tutti gli Interventi sono «nel 
tema», quello del lavoro, del patto per una 
società che dia risposta alla domanda di au
tonomia e di dignità di intere generazioni. 
C'è battaglia politica aperta sul come riempi
re di contenuti e obiettivi concreti il patto per 
il lavoro, cosa significa, alla metà degli anni 
80, risindacallzzare la Cgil. E la passione po
lemica che si manifesta nel dibattito è certo 
frutto anche della preoccupazione che, data 
per acquisita la necessità di una svolta e con
divisi alcuni obiettivi di fondo, non si rispon
da coerentemente con tutta l'organizzazione 
a questo compito. 

L'occhio è al futuro, senza però dimentica
re 11 presente. Pino Cova, segretario generale 
della Cgil Lombardia, ammonisce: «L'analisi 
di ciò che è cambiato nella nostra società o 11 
ricambio al vertice della confederazione non 
sono sufficienti a colmare l'attesa di rinno
vamento che la Cgil nel suo congresso ha 
suscitato». Per Cova occorre anticipare, pro
porre, progettare, creare per recuperare in 
autonomia. «E il primo ritardo che va recu
perato — sostiene — riguarda l'assenza di 
una nostra proposta e di una nostra iniziati
va riguardo all'attuale favorevole congiun
tura economica, in modo che la nostra pro
posta del patto per il lavoro possa incomin
ciare ad influenzare davvero l'economia, 
l'occupazione, il Mezzogiorno». 

È Fausto Vigevanl, della segreteria confe
derale, che riprende con forza questo argo
mento. Parla di una occasione «straordinaria 
e storica* che si presenta sullo scenarlo eco
nomico per la caduta del prezzo del dollaro e 
del petrolio. «Bisogna dire del no precisi — 
sostiene Vigevanl — battere l'Idea che in 
qualche modo, tonificando la domanda del 
consumi finali e le esportazioni e riducendo 1 
costi delle imprese, si possano determinare le 
condizioni di uno sviluppo tipo anni 50». Se è 
necessario dire del no, afferma Vigevanl, più 
difficile è riproporre. Ma è tanto più indi
spensabile riconquistare al sindacato e alla 
Cgil in particolare un peso e un ruolo di sog
getto politico autonomo, capace di esprimere 
una progettualità che si fondi su un forte 
rilancio dei valori di solidarietà e di ugua
glianza. 

U presidente del Consiglio, onorevole Cra
xi, ha affrontato lungamente, come diclamo 
nel resoconto del suo intervento al congres
so, lo scenario nuovo che si va delincando 
nella nostra economia e nel mondo. Antonio 
Lettieri, che interverrà nel dibattito subito 
dopo Craxi, non manca l'occasione per dare 
una prima risposta polemica: «L'88 — dice — 
si apre con una grande occasione per uscire 
da una politica sostanzialmente deflazioni
stica. Il ministro dell'Industria ha dichiarato 
di voler trasferire la quasitotalità delle risor
se che in questo modo si liberano al sistema 
delle imprese. Se questa è la scelta del gover
no non potrebbe esserci errore più grave. AI 
presidente del Consiglio dobbiamo chiedere 
di respingere una proposta cosi rozza. Mal 
come oggi è necessaria una programmazione 
della politica economica, una proposta più 
generale di sviluppo e di progresso». 

Per Lettieri il patto per il lavoro ha due 
chiavi di volta: la prima è la centralità della 
contrattazione articolata, il rinnovo del con

tratti di lavoro che debbono essere una linea 
guida per rilanciare nelle aziende e nel terri
torio l'Iniziativa del sindacato. E a questo 
proposito Lettieri chiede che non solo le ri
vendicazioni siano frutto di una larga con
sultazione e le piattaforme approvate dall'in
sieme del lavoratori interessati, ma che ci sia 
anche un mandato «a non concludere accor
di che prevedano nuovi blocchi della contrat
tazione aziendale». La seconda chiave di vol
ta è la battaglia per una nuova politica di 
sviluppo e dell'occupazione. Per questo pro
pone una sorta di «costituente per 11 lavoro», 
una «iniziativa unitaria di Cgll-Clsl-Uil per 
elaborare assieme alle grandi forze politiche 
di governo e dell'opposizione, al movimenti e 
alle più alte espressioni della cultura rifor
matrice progressista un nuovo progetto per 
lo sviluppo e il lavoro». 

Molti gli interventi in cui lo sforzo princi
pale è quello di contribuire concretamente a 
riempire di contenuti la strategia del patto 
per il lavoro. 

«Nel sindacato e anche nelle forze progres
siste delia sinistra — dice Giacinto Militello, 
presidente dell'Inps — c'è un'insufficiente 
cultura di governo e un ritardo che deve es
sere rapidamente recuperato per evitare ef
fetti devastanti. Sulla crisi dello stato sociale 
slamo fermi all'analisi. Gli altri, i fautori del 
neollberismo, sono invece già all'attacco». Ed 
ecco allora l'operazione verità fatta dall'Inps 
sul conti dell'istituto che non vuol dire, affer
ma Militello, che le cose vanno bene così, che 
bisogna continuare su questa strada. «Oggi 
asslstiano ad una sorta di solidarietà, dice il 
presidente dell'Inps alla rovescia, dove 1 la
voratori, l più poveri, pagano le imprese, 1 più 
ricchi». E allora occorre chiedersi: quale nuo
va previdenza, sapendo che dovrà essere un 
misto tra pubblico e privato, ma stabilendo 
da subito (e non con t contratti ciascuno per 
sé) come e quando. E chiedersi ancora quale 
assistenza ci piace e chi la paga, mettendo le 
mani sul fisco, battendosi per una riforma 
complessiva che non riguardi solo l'Irpef, ma 
anche la patrimoniale. 

Altro aspetto importante del patto per il 
lavoro è la riforma e l'ammodernamento del
la macchina dello stato. «L'attacco a tutto ciò 
che è pubblico — dice Aido Giunti, segretario 
generale delia funzione pubblica — ha una 
giustificazione nello sfascio della ammini
strazione, nel suoassetto sclerotizzato». La ri
forma della pubblica amministrazione non 
passa allora attraverso la privatizzazione, 
che è già in atto. Per Giunti «qualificare la 
presenza pubblica dei servizi significa non 
solo riformare le strutture della pubblica 
amministrazione, ma sviluppare nuova oc
cupazione non assistenziale in settori emer
genti, come l'ambiente, e con ritorni econo
mici, vedere l'occupazione come un investi
mento produttivo». 

E, infine, 11 contributo di Domenico Rosa
ti, presidente nazionale delle Acll, si traduce 
In una proposta immediata: dedicare la ri
correnza della festa della Repubblica al tema 
dei lavoro, dare in quella occasione «appun
tamento al governo perchè faccia il suo dove
re, ma soprattutto dare appuntamento alle 
forze autonome di una società civile chevuo-
le assumere la responsabilità non già di sfon
dare la Repubblica ma di rifordare il lavoro 
In questa Repubblica». Rosati sostiene che 
c'è sintonia tra il patto per 11 lavoro proposto 
dalla Celi e l'alleanza sociale per 11 lavoro 
delle AciL Tutte e due vanno biste «come un 
momento di promozione popolare, di presa 
di coscienza e di impegno sulla necessità di 
aprire una prospettiva nuova ed adeguata 
alla domanda di lavoro». 

Bianca Mazzoni 

Scrutinio 
segreto 

per i nuovi 
dirigenti 

ROMA — Commissione po
litica e commissione eletto
rale, hanno iniziato i loro la
vori a margine del congresso 
della Cgil. Quella politica è 
divisa in otto sottocommis-
sloni che esaminano 1 nume
rosi emendamenti (oltre 
1500) alle Tesi che sono stati 
approvati nel congressi re
gionali e di categoria. Le sot-
tocommlsslonl sono cosi 
suddivise: politica generale 
(Trentin), politica Industria
le (Lettieri), mercato del la
voro (Bertinotti), politiche 
contrattuali (Vigevanl), Sta
to sociale (Torsello), intema
zionale (Magno), metropoli e 
territorio (Turtura), organiz
zazione (De Carlini). 

La commissione elettorale 
è coordinata da Rastrelli e 
Ceremlgna ed è composta da 
64 membri. Un sottogruppo 
ristretto sta esaminando, 
non senza contrasti, una li
sta di candidati che verrà. 
sottoposta a voto segreto per 
la nomina degli organismi 
dirigenti della confederazio
ne. 

Perché così pochi giovani hi platea? 
Sotto i ventinove anni pochissimi delegati, sotto i venti neanche uno - «D problema non è solo di linguaggio, dobbiamo 
adeguarci ai loro bisogni» - «Io sarei anche d'accordo con la Cgil, ma non mi proponete di essere militante...» 

ROMA — Uno scorcio dal dai òaiagati dursnta I lavori dal congraaao CgR 

ROMA — Hanno già pronte 
le giustificazioni: da anni è 
bloccato il «turn-orer» (lo 
chiamano così: il ricambio 
generazionale nelle fabbri
che), le aziende caccli.no via I 
lavoratori anziani e non 11 
sostituiscono. Con l'aggiun
ta di quel fcriclolo 
d'«autocriUca», che ormai é 
entrata in tutti 1 documenti 
sindacali «che si rispettino»; 
facciamo poco per 1 giovani, 
non ci occupiamo di (oro, so
prattutto di quelli disoccu
pati, non II rappresentiamo. 
E stato cosi negli anni diffici
li del "77, è stato cessi negli 
ultimi anni: le liste dal collo
camento sono raddoppiate 
grazie solo al ragazzi sotto 1 
29 anni. Ed è così ancDie oggi: 
nonostante tanti anni di «ri
flessione* si è più o meno al 
punto di prima. I data ancora 
non li hanno elaborati <*il 
computer II darà solo* stami
ne), ma non ci vuol* molto 

Et accorgersi che nella pia-
* del congresso Ceti l gio

vani, sia quelli ch<-- hanno 
avuto la fortuna di «trovare* 
un posto, sia quelli ebe ancor 
allo aspettano, sono:tolo nel 
discorsi dalla tribuna. «SI — 
dice Gianfranco Rastrelli, 
della segreteria Cgli. che da 

sempre cura l'organlzzazio^ 
ne —. Anche se non abbiamo 
ancora le statistiche precise 
già ti posso dire che la per
centuale del delegati sotto 1 
trent'annl è bassissima. Di 
delegati sotto 1 vent'annl 
non ce n'è invece neanche 
uno_». 

E allora non resta che l'in
dagine «diretta», non resta 
che andarli a cercare tra le 
file di sedie. Graziella Gat-
tulll, ventiquattro anni. È 
geometra alla Regione Lom
bardia. Seduta accanto ad 
un collega sta ascoltando — 
è una delle poche — gli ulti
mi interventi della mattina
ta che hanno seguito 11 di
scorso di Craxi. E un po' sor
presa e imbarazzata ad af
frontare la questione «giova
ni*. Di cronisti nel «parterre» 
ne girano tanti: ma le do
mande sono più o meno sem
pre le stesse: «Lama o Pizzi-
nato?* e I delegati hanno la 
risposta pronta solo su que
st'argomento. «Afl cogli un 
po'alla sprovvista—dice —. 
Cosi su due piedi è difficile 
rispondere-. Ci sarebbe da 
dire tanta- Ma più che par
lare delle politiche del sinda
cato, dell'attenzione che la 
Cgil non ha su alcun/ proble
mi che più direttamente In

teressano le nuove genera
zioni, penso che 11 nostro di
sagio dentro un'organizza
zione come questa derivi da 
un elemento— come dire? -. 
culturale. Si, culturale». 
Cioè? «Guarda non vorrei es
sere fraintesa: però a me sin
ceramente del grande, glo
rioso passato di questo sin
dacato mi interessa fino a un 
certo punta- Ecco: penso 
che spesso 1 giovani non ca
piscono il sindacato perché 
quest'ultimo anche quando 
parla dell'oggi fa continui ri-
ferimen ti alle esperienze sto
riche, alle vecchie battaglie. 
Chi non le conosce, o sempli
cemente chi non le ha vissu
te, non riesce ad entrare nel 
loro linguaggio-*. 

Detto così potrebbe appa
rire un problema di stile, di 
«look* forse. Ma non è cosi 
Susanna Camusso, trent'an
nl, segretaria della Flom di 
Milano, socialista. 'Perché 11 
distacco? Colpa del vecchio 
linguaggio, certo. Ma lo dico 
che il vecchio linguaggio è 
frutto della nostra proposta 
politica. Oggi ci sono Inte
ressi differenziati, c'è chi In 
fabbrica mole fare 11 "part-
time" e chi invece vuole ave
re il sabato libero. Ci il ricer

catore che magari ha biso
gno di lavorare tre giorni di 
seguito seguendo un'idea e 
poi magari ha voglia di ripo
sarsi. Interessi diversi, che 
noi non cogliamo, che non 
slamo soprattutto in grado 
di tradurre in politiche con
trattuali E guarda che que
sti sono soprattutto 1 proble
mi che In teressano i giovani. 
Ancora: Insufficienza politi
ca anche nel raccogliere 1 te
mi generali che sono soprat
tutto J giovani a sollevare. 
Non so, l'ambiente, il territo
rio. Ne parliamo ancora po
co, e soprattutto facciamo 
ancora meno. E allora per
ché 1 giovani dovrebbero ve
nire al sindacato?». 

Discorsi pacati, un po' lon
tani forse dallo stereotipo del 
giovanissimo militante sin
dacale che è «all'opposizione 
di tutto e tutti*, anche dentro 
il sindacato. Certo conti
nuando a girare tra le dele
gazioni si trova anche li gio
vane di una fabbrica chimi
ca che dice cosi: »1ema gio
vani? Non ho nulla da dire, 
perché lo so perfettamente 
che lo sono qui solo per la 
mia età. Hanno "mandato a 
Roma'11giovane e si sono la
vati la coscienza.-». 

Ma si trova anche chi è di
sposto a discutere e soprat
tutto a cambiare. «Se le paro
le hanno un senso — dice un 
ragazzo, pacco di giornali 
sotto il braccio, elegante, 
trent'annl — credo che da 
questo congresso in poi Gam
biera la strategia sindacale. 
L'occupazione, il primo vero 
problema delle nuove gene
razioni, diventerà il centro 
dell'iniziativa contrattuale. 
E credo che riusciremo a re
cuperare consensi tra J fio-
vani Ma poi si porrà un altro 
problema. Linea giusta, ma 
chi la applica? insomma 
pongono il problema del 
"quadro" nel sindacato di 
domani: a me, e a tanti come 
me, non va di legarmi ad una 
concezione della militanza 
fatta solo di sacrifici, di ri
nunce. O ce ne inventiamo 
un'altra oppure lo sarò d'ac
cordo con la Cgil che esce da 
questo congresso, ma finisce 
tutto 0. A me interessano 
mille altre cose, già questi 
cinque giorni di congresso ti 
vivo un po'come un tormen
to. lo, dieci ore nella Camera 
del Lavoro non le passerò 
mal». AI prossimo congresso 
mancherà anche lui? 

Stufino Bocconttti 

i 
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Questo è il testo dell'inter
vento che Ugo Pecchioli, del
la segreterìa del Pei, ha pro
nunciato ieri al congresso 
del Pcus. 

Cari compagni, appena 
qualche settimana fa qui a 
Mosca 11 segretario generale 
del Pel, compagno Natta, si 
è Incontrato con 11 compa
gno Gorbaciov, segretario 
generale del Pcus. L'incon
tro, che si è svolto In un cli
ma di grande cordialità e 
franchezza, è stato ricco di 
risultati positivi. Oggi sono 
particolarmente lieto di 
portare al 27° congresso del 
Pcus 11 saluto cordiale e 
l'augurio del Comitato cen
trale del Pel, di tutti I comu
nisti Italiani e di quella par
te così rilevante del popolo 
Italiano che sostiene le lotte 
rinnovatici del nostro par
tito. Ma voglio dire subito 
che questo vostro congresso 
è vissuto anche In Italia co
me un avvenimento di ecce
zionale Importanza da tuttp. 
l'opinione pubblica demo
cratica. 

Questo Interesse così ge
nerale e diffuso è in primo 
luogo 11 segno di Importanti 
fatti politici nuovi. Dimo
stra, cioè, la grande riso
nanza che hanno avuto ed 
hanno 11 dinamismo e la In
cisività del nuovi atti e delle 
recenti proposte dell'Unione 
Sovietica per sbloccare la 
crisi ormai drammatica del
le relazioni Internazionali; 
per contribuire a mettere In 
moto un processo di disar
mo, di distensione, di coope-
razlone nella prospettiva, 
Indicata dal compagno Gor
baciov, di liberare entro 11 
2000 l'umanità dallo spettro 
della distruzione atomica. 

Oggi la distensione non 
ha alternativa proprio per
ché sono In gioco 1 destini 
della civiltà e del genere 
umano. L'unica politica ra
gionevole è quella che parte 
dalle esigenze di reciproca 
sicurezza senza più pretese 
di supremazia militare da 
nessuna delle due parti e 
che punta alla ricerca di 
equilibri militari al livelli 
più bassi possibili. Soltando 
così II nuovo clima di dlalo-

5XO costruttivo può tradursi 
n atti effettivi di disarmo e 

di pace. E sarà possibile li
berare risorse e promuovere 
Iniziative politiche per af
frontare In primo luogo i 
drammatici problemi del
l'arretratezza e del sottosvi
luppo. 

Nell'anno appena tra
scorso è stato celebrato il 40° 
della sconfitta del nazifasci
smo. Questa è stata resa 
possibile dal contributo de
cisivo ed eroico dell'Unione 
Sovietica costato sacrifici 
immensi che non saranno 
mal dimenticati, ma anche 
dalla collaborazione con gli 
alleati, In particolare con gli 
Stati Uniti. Quello fu un 
momento alto della storia 
dell'umanità. La vittoria sul 
nazifascismo alla quale 
contribuì anche il popolo 
italiano con la guerra parti-

n discorso 
pronunciato 
da Pecchioli 
al Cremlino 

L'apprezzamento per l'ispirazione in
novativa della relazione di Gorbaciov 
La pace e i principi d'indipendenza 

glana, deve costituire anco
ra oggi un punto di riferi
mento Ideale e politico per
ché quella lotta aveva anche 
la grande finalità di un nuo
vo ordine internazionale, di 
un mondo senza più guerre. 
Questo resta il grande obiet
tivo della nostra epoca. 

Nelle tradizioni del Pel 
l'Impegno per la pace è sem
pre stato l'obiettivo priori
tario. Voglio solo ricordare 
l'ammonimento di Palmiro 
Togliatti, fin dal 1954, sul 
mutamento di natura della 
guerra nucleare e da ultimo 
l'incessante e generosa ope
ra di Enrico Berlinguer per 
dare forza concreta e per
suasiva alta mobilitazione 
di pace. Oggi è più che mal 
necessario In ogni paese 
l'Impegno di grandi masse 
popolari, di donne, di intel
lettuali, di giovani, di movi
menti delle più diverse ispi
razioni ideali, politiche, reli
giose. ti cammino della di
stensione, lo sappiamo be
ne, è irto di difficoltà. Esso 
non può essere percorso se 
non si tiene conto in modo 
responsabile dell'esigenza 
dell'equilibrio e cioè degli 
interessi di tutte le parti in 
campo. Noi slamo quindi 
contro rotture unilaterali 
nell'uno o nell'altro blocco, 
che pure vanno, nella pro
spettiva, superati. Pensia
mo, però, che l'Italia nella 
alleanza di cui è parte può 
svolgere una azione più fer
ma ed Incisiva per favorire 
la distensione e il disarmo. 
È per questi motivi che ci 
slamo opposti e continuere
mo ad opporci alla milita
rizzazione dello spazio e In 
particolare al progetto Usa 
della cosiddetta 'Iniziativa 
di difesa strategica* che 
metterebbe in moto una 
nuova e terribile corsa al 
riarmo. 

Ma la pace corre gravi ri
schi anche per l tanti con
flitti militari in corso in di
verse parti del mondo. Il ri
spetto della sovranità degli 
Stati e dell'indipendenza del 
popoli è una questione di 
principio che non ammette 
deroghe. Gli interventi mili

tari in altri paesi non sono 
ammissibili. Lo spirito del 
negoziato deve sempre pre
valere. 

Fra le aree In cui la ten
sione, accresciuta anche da 
gravissimi atti di terrori
smo internazionale, va im
mediatamente disinnescata 
c'è anche quella mediterra
nea e del Medio Oriente do
ve, nella sicurezza di tutti 
gli Stati della regione, Israe
le compreso, urge ricono
scere ti sacrosanto diritto 
del popolo palestinese ad 
avere una patria e uno Sta
to. In base agli stessi princi
pi noi auspichiamo che sia
no al più presto negoziate 
soluzioni politiche in altre 
aree di gravi crisi, come il 
Centro America, 11 Sud-est 
asiatico, l'Africa australe 
(dove va posta fine una vol
ta per tutte alla vergogna 
dell'apartheid). E così pure 
auspichiamo che al più pre
sto si giunga ad una soluzio
ne politica della grave que
stione dell'Afghanistan. 

Il vostro congresso, aper
to dalla relazione del com
pagno Gorbaciov della qua
le abbiamo positivamente 
apprezzato la forte Ispira
zione Innovativa, è chiama
to a mettere a punto le linee 
del programma di sviluppo 
dell'Unione Sovietica di qui 
al 2000. È un fatto di grande 
rilievo per il peso e il ruolo 
che ha nel mondo il vostro 
paese. Al vostro obiettivo di 
Introdurre modificazioni 
profonde e rinnovatrici nel
la economia e nella società, 
noi com unisti Italiani, insie
me a tutte le forze di pro
gresso nel nostro paese, 
guardiamo con estremo in
teresse, partendo sempre 
dalla Idea che la crescita 
della partecipazione demo
cratica del lavoratori e del 
cittadini alla vita del paese è 
presupposto essenziale di 
ogni effettivo e duraturo 
sviluppo. 

Il Pel è ora alla viglila del 
suo 17" congresso. L'Italia è 
percorsa da imponenti ri
strutturazioni produttive, 
sociali, tecnologiche ma an
che da crescenti difficoltà e 

contraddizioni a partire dal 
gravissimo problema di una 
disoccupazione di massa. Il 
nostro paese vive, così, una 
difficile fase di transizione 
aperta a sbocchi politici di 
segno diverso. Noi lottiamo 
per aprire una nuova fase di 
risanamento e di rinnova
mento della società e dello 
Stato con la forza che ci pro
viene da una visione del so
cialismo in cui si congiun
gano strettamente i valori 
della democrazia e della li
bertà con quelli della giusti
zia sociale. Nella Europa oc
cidentale le tendenze con
servatrici Incominciano a 
entrare In crisi. Ma per af
fermare un ruolo autonomo 
e di pace dell'Europa occi
dentale e per aprire la stra
da a soluzioni socialiste In 
questa parte del mondo è in
dispensabile operare per 
una ricomposizione fra le 
diverse componenti della si
nistra europea di cui noi co-
m unisti Italiani slamo parte 
Integrante. Non ci nascon
diamo certo le difficoltà. 
Non vi è altra strada se noi 
vogliamo che l'Europa occi
dentale possa svolgere fino 
In fondo un ruolo di pace e 
una Iniziativa positiva nelle 
molte tragedie dell'umanità 
contemporanea, a partire 
dalla condizione di arretra
tezza e, talora, di fame di 
tanta parte del Terzo mon
do. L'Europa occidentale, 
che ha avuto tante colpe nel 
passato, può oggi riscattarsi 
bettendosl per affermare un 
nuovo ordine economico In
ternazionale, per sostenere 
subito e attivamente la cau
sa di quel paesi che vogliono 
affermare il proprio diritto 
alla vita, allo sviluppo, ad 
una vera indipendenza na
zionale. 

Per questi obiettivi i co
munisti Italiani si vogliono 
impegnare con tutte te loro 
energie sviluppando conti
nuamente le relazioni con 1 
partiti del movimento ope
raio internazionale, con le 
forze progressiste e 1 movi
menti nazionali di liberazio
ne, con tutte le forze di pace 
e di progresso secondo 11 
principio dell'assoluta auto
nomia e Indipendenza, e nel 
pieno rispetto reciproco di 
fronte a diversità di posizio
ni e divergenze. Questa del 
resto è la condizione per po
ter avere schietti rapporti di 
amicizia e di collaborazione. 
In questo quadro, care com
pagne e compagni, le cor
diali e costruttive relazioni 
fra II Pei e il Pcus corrispon
dono non solo all'interesse 
del comunisti, ma rappre
sentano un contributo im
portante per rendere sem
pre più fecondi i rapporti di 
amicizia tra I nostri paesi e i 
nostri popoli 

Cari compagni, vi rinno
vo il saluto cordiale dei co
munisti Italiani e l'augurio 
che il 27° Congresso del 
Pcus rafforzi le possibilità e 
le speranze di pace, le possi
bilità e le speranze di co
struire un mondo migliore 
da affidare alle nuove gene
razioni 

Mentre è atteso per domani il rapporto dei premier Rizhkov 

«Sì» e «no» alle riforme 
annunciale da Gorbaciov 

Interventi del ministro della difesa Sokolov, 
del nuovo vice primo ministro Murakhovskij 

(considerato uno degli astri nascenti), 
di dirigenti locali e di un regista di Leningrado 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — È11 ministro del
la Difesa, maresciallo Ser-
ghei Sokolov, ad aprire la 
quinta giornata di lavoro del 
27° congresso del Pcus. Un 
discorso, il suo, che sembra 
fatto apposta per smentire le 
tesi dei militari «duri» che ve
drebbero di cattivo occhio la 
grande politica di apertura 
illustrata da Gorbaciov e 
nettamente sostenuta il 
giorno prima dal ministro 
degli Esteri Scevardnadze. Il 

vecchio maresciallo ha dato 
un'interpretazione orgoglio
sa, ma tutta in chiave difen
siva, della forza militare so
vietica. Abbiamo sempre do
vuto inseguire l'occidente 
nella corsa al riarmo, ha det
to, ce ogni volta abbiamo ri
sposto efficacemente. Ri
sponderemo efficacemente 
anche ora, se l'iniziativa del
le guerre stellari andrà 
avanti». 

È venuto a questo l'ap
plauso. Che si è ripetuto, po

co dopo, quando Sokolov ha-1 

ricordato 1 militari decorati 
per le azioni di guerra In 
Afghanistan. Il resto del suo 
discorso 11 ministro della Di
fesa lo ha dedicato al proble
mi che lo sviluppo della 
scienza e della tecnica pone 
al settore militare e alla ne
cessità di una maggiore di
sciplina, responsabilità, pre
parazione del quadri, non so
lo sotto il profilo tecnico ma, 
soprattutto, sotto quello mo
rale-ideologico. Sono quindi 

MOSCA — Uno scorcio delia Piazza Rossa, mentro (in primo piano) entrano nel Cremlino i 
delegati al congresso. In «Ito (e sinistra) le presidenza e (a destra) Gorbaciov mentre vota 

«Sono quindici anni che stiamo qui a guardare» 
Tante spiacevoli verità negli interventi trasmessi per televisione 

Dal nostro inviato 
MOSCA — È certo vero che il dibattito al 27° 
Congresso solo a sprazzi Investe gli aspetti 
globali della nuova linea e In genere si frazio
na In tematiche particolari, talora perfino 
nell'aneddotica. Ma non per questo si può 
parlare di appiattimento. Vi sono impennate 
anche drammatiche, sferzanti giudizi nutriti 
di esempi concreti che, demolendo impieto
samente 11 famoso decennio dell'immobili
smo, caricano le esigenze del presente di spi
rito innovativo. Sia chiaro: cosi si esprime la 
maggioranza degli intervenuti, non la totali
tà. La demolizione del passato è, natural
mente, un metodo assai parziale, In sé incon
gruo a costruire 11 nuovo, ma del nuovo è la 
necessaria premessa. D'altro canto, basta 
volgersi attorno, percepire le reazioni della 
gente per capire che si sta celebrando, In que
sti giorni, una gigantesca gara di autoco
scienza che tocca, impressiona, entusiasma o 
preoccupa decine di milioni di persone. 

Il nome di Elzin è sulla bocca di tutti, e 
tutti misurano 1 brani di intervento, che la tv 
Setta In ogni casa. In relazione con. quel mo-

ello di comunicazione e di verità. E una spi
golatura Incessante di frasi e di nomi. CI so
no dirigenti, ancora Ignoti pochi giorni orso-
no, che sono cltaU e commentati non meno 
di personaggi famosi E si apprendono noti
zie vere suipassato, non solo critiche prive di 
soggetto. Il presidente del comitato di con
trollo, Solomenzev, ha rivelato che qualcuno 
(e chi, se non 11 segretario generale dell'epo
ca, cioè Breznev) è arrivato al punto di disdi
re un plenum del Comitato centrale già con
vocato e per 11 quale erano pronti tutti I ma
teriali. Avrebbe dovuto affrontare 11 tema del 
progresso tecnico-scientifico. Non se ne fece 
nulla per la ragione che, necessariamente, si 
doveva partire dall'analisi delle cause del ri
stagno e si doveva giungere a conclusioni 
coerenU. Ecco un esempio grave (fino alla 
Illegittimità statutaria) di quella che Gorba

ciov ha definito la «strana psicologia» di chi 
pensava di migliorare le cose senza cambiar
le. E Solomenzev commenta: «Come ci pesa, 
ora, 11 tempo in tal modo perduto». E aggiun
ge un'altra Informazione significativa: fin 
dal 1972 erano state decise misure contro la 
diffusione deli'alcoolismo. Non solo non se 
ne fece niente, ma continuarono a salire ver
tiginosamente le statistiche della produzione 
e della vendita di alcoollci. Solo Irresponsabi
lità, burocratismo? No, dietro c'era ben altro 
— Io si capisce tra le righe —, c'era una scelta 
perversa, lasciare che malumori, frustrazio
ni, problemi materiali Irrisolti sfumassero e 
affogassero nella consolazione dell'ubria
chezza. Simbolo di tanta decadenza, quel mi
nistro dell'interno — Sclolokav — espulso 
con ignominia dal partito e finito suicida. 

Il corromplmento del costume ci si appale
sa, attraverso le denunce del delegaU, come 
qualcosa di più distruttivo di una rilassatez
za e di un opportunismo. Gruppi dirigenti 
elevati avevano fatto della corruzione, dell'a
dulazione complice, dell'intrigo, un metodo 
ordinarlo di governo: Io conferma il nuovo 
segretario dell'Uzbekistan («la ruggine della 
depravazione e dell'involuzione ha colpito 
molti quadri collocati nelle massime respon
sabilità»), e cosi il giovane segretario della 
Bashklrfa si rivolge con tono sdegnato all'as
semblea: «Quel che è successo in Uzbekistan, 
In Klrghlsia, a Mosca e In tanti altri posti 
non deve più ripetersi mal e in nessun luogo». 
Non deve più succedere, ma come garantir
lo? n segretario di Celjabinsk, Vedernikov 
assicura che di tutte quelle vergogne ora 
«non resta più pietra su pietra», ma vuole 
norme precise per 11 futuro. Sono d'accordo 
con Elzin, dice, bisogna stabilire che tutu 1 
funzionari del Comitato centrale. Ivi com
presi I segretari, devono dar conto della loro 
atUvità non solo negli organismi centrali ma 
anche In quelli periferici, e sia chiaro che 
deve trattarsi deus propria personale attivi-

Le critiche 
al passato 

e la battaglia 
politica oggi 
Storia di un 
Ce annullato 
da Breznev 

LeonM Breznev 

tà. Ancor più precisa e penetrante la propo
sta del segretario della Lettonia, Fugo, U qua
le chiede varie cose e tutte Insieme: che ven
ga allargata l'informazione pubblica sul la
vori dell'ufficio politico, che 1 rendlconU pe
riodici, centrali e periferici, del dirtgentt di 
partito e di governo contengano non solo In
formazioni sul mancaU adempimenU, ma 
sul loro responsabili, sulle punizioni imparti
te, sulle misure correttive e sul tempi di cor
rezione; che venga creato un sistema unifi
cato di elaborazione e di trasmissione dell'in
formazione politica e amministrativa, su ba
se informatica comune. 

Passiamo al temi della gestione economica 
e della pianificazione. Se ne parlerà più este
samente nella discussione sul secondo punto 
all'ordine del giorno. Ma già la messe delle 
denuncle è abbondante. Ce stata una battu
ta corrosiva del ministro dei mezzi di auto
mazione: «Penso che la nostra scienza econo
mica debba occuparsi più attivamente della 
creazione del nuovo sistema di gestione poi
ché gli organi di pianificazione, presi in 
ostaggio dal metodi attuali, sembrano più 
impegnati nella polemica sul perfeziona
mento del meccanismo che nella sua attua
zione*. Dunque, è ben chiaro che c'è uno 
scontro in corso nell'alto apparato della pia
nificazione e U risultato è l'Inerzia. Il mini
stro chiede che intervenga una forza dall'e
sterno, appunto la cultura economica. Ma è 
anche un modo per dire al partito di non 
illudersi che la partita della riforma sia vinta 
e conclusa. 

Il segretario dell'Estonia, Vaino, se la 

firende con un ministro pansovletico ma sol
eva In realtà un problema di strategia eco

nomico-sociale. Nella sua repubblica si sta 
facendo un esperimento rivoluzionarlo: lega
re, secondo 11 modello ungherese, la produ
zione e il commercio. L'azienda produce e 
colloca direttamente sul mercato la sua mer

ce. Il ministro del Commercio dovrebbe gioi
re, ma U compagno Vashenko, da Mosca, pri
ma nega agli estoni l'affidamento della rete 
all'ingrosso, poi addirittura scrive una lette
ra a Tallinn per ordinare di cessare l'esperi
mento. Vaino esclama: evidentemente 1 mio
pi interessi ministeriali fanno aggio sugli In
teressi generali e perfino su solenni decisioni 
nazionali. 

n capo squadra dei costruttori del metrò di 
Mosca, Sukhanov, fa un bel raccontino: vi 
ricordate quei documentario di mezzo secolo 
fa che mostrava 1 primi costruttori del me
trò? Bene, dovete sapere che quasi 1140% di 
noi costruttori attuali lavora con lo stesso 
tipo di martello pneumatico che si vede In 
quel film, con la differenza che U nostro è di 
qualità peggiore. Ancora. Abbiamo elabora
to celermente il progetto di un nuovo tronco 
del metrò. Sono sei mesi che sollecitiamo la 
sanzione di conformità dal vice-ministro Be-
vzenko, e siamo qui che aspettiamo ancora. 
Dove è andato a finire il vostro senso di re
sponsabilità, compagno Bevzenko, per il la
voro che vi è stato affidato? 

E la volta del segretario di Orosk, Manja-
Wn: dalle nostre parti c'è uno stabilimento 
per le plastiche che è in costruzione da 16 
anni, e non si riece a finirlo, mancano gli 
Investimenti, ci vengono negate le infra
strutture per l'intreccio Inestricabile di com
petenze tra troppi ministeri. La storia non 
perdonerà i ministri per l ritardi del ritmi di 
sviluppo del paese. Alle spalle dell'oratore, 
Gorbaciov prende U microfono e osserva sar
castico: «La storia certo non perdonerà, ma 
noi sì*. E Manjakln: «Ho pensato a lungo a 
come formulare la mia affermazione e mi 
sono riferito alla storia*. Gorbaciov: «E in
tanto sono quindici anni che stiamo qui a 
guardare!*. 

Cnzo Roggi 

venuti alla ribalta alcuni dei 
nuovi primi segretari regio
nali del partito che sembra
no svolgere un ruolo di pun
ta nel sostegno della linea 
gorbacioviana: Juri Petrov, 
11 capo del partito di Sver-
dlovsk (la regione di Ri
zhkov), Boris Volodln, capo 
del partito di Rostov. Chie
dono una riforma che 11 pri
verà di una parte del loro po
tere a favore delle Imprese, 
del calcolo economico. Pren
dono di mira 1 ministeri cen
trali (come quasi tutti) e in
vocano pulizia e responsabi
lità (direzione collettiva, ha 
detto Petrov, ma responsabi
lità personale. E chiamare 
tutti per nome e cognome 
quando c'è da fare i bilanci 
di attività...). Poi è arrivato 
l'altro acuto della giornata, 
quello di Vsevolod Murakho
vskij, presidente del Comita
to statale per 11 complesso 
agro-industriale, nominato 
a nuovo Incarico 11 primo no
vembre dell'anno scorso ed 
elevato di un colpo alla cari
ca di primo vicepresidente 
del Consiglio del ministri (è, 
chissà, forse uno degli uomi
ni nuovi che potrebbero sali
re ancora nei prossimi giorni 
o settimane). Ma, prima di 
Murakhovskij — uno dei po
chi interventi che hanno 
messo i piedi nel piatto e 
hanno affrontato a fondo 1 
temi di riforma enunciati da 
Gorbaciov — il dibattito 
congressuale ha visto ancora 
un alternarsi di toni, come 
nei giorni precedenti. In ne
gativo si è distinto ieri il re
gista — omonimo di Gorba
ciov — del teatro Pushkln di 
Leningrado, artista del po
polo, scatenato In una dema
gogica e fin troppo traspa
rente polemica con tutto ciò 
che di nuovo In campo cultu
rale, letterario, teatrale, ci
nematografico sta emergen
do proprio In questi mesi. Un 
esemplo di trombonlsmo e di 
retorica che sembrava esem
plificare alla perfezione pro
prio le finte correzioni «per 
non cambiare niente* con 
cui aveva polemizzato il se
gretario generale. Murakho
vskij, si è detto, è andato in 
tutt'altra direzione. Ha par
lato apertamente del «ruolo 
Importante* che dovrà essere 
svolto dal «mercato sociali
sta* nello sviluppo della pro
duzione e della sua qualità. 
«Non c'è nulla da temere da 
ciò», ha esclamato. E la sotto
lineatura la dice lunga sui ti
mori reali che serpeggiano 
attorno al tema delle riforme 
economiche. Cosicché non 

stupisce che Murakhovskij 
abbia voluto ancora precisa
re che «1 confini del mercato 
vengono definiti dal sistema 
socialista, delle posizioni de
terminanti che lo Stato man
tiene sia nella produzione sia 
nella distribuzione delle 
merci». Una rassicurazione 
ai timorosi ed al recalcitran
ti che, nello stesso, ribadisce 
le Intenzioni inzlall di pro
fonde modificazioni nei 
meccanismi di gestione e 
pianificazione. 

Ieri infine ha preso la pa
rola per il saluto al congres
so il compagno Ugo Pecchio
li che guida la delegazione 
del Pel. Il discorso — nella 
grande sala del Palazzo dei 
Congressi del Cremlino, do
po l'eccezione del 26° con
gresso In cui 11 rappresen
tante del Pei, Gian Carlo Pa
letta, parlò fuori dal Cremli
no, nella Sala delle Colonne 
della Casa centrale dei sin
dacati — è stato ascoltato 
con grande attenzione dal 
delegati quasi in chiusura 
della giornata, alle 14,30, im
mediatamente prima che U 
congresso votasse 1 docu
menti della prima fase della 
discussione: la risoluzione 
che approva la relazione di 
Gorbaciov, la nuova stesura 
del programma del partito, 
le modifiche allo statuto del 
partito. Un altro netto segno 
di riguardo che l'attuale lea
dership sovietica ha inteso 
dare verso il Partito comuni
sta italiano. 

Stamane la «Pravda* pub
blicherà il testo integrale del 
discorso di Pecchioli, mentre 
c'è da rilevare la considere
vole attenzione che circonda 
la delegazione italiana e che 
si è concretizzata in numero
se apparizioni dei suol com
ponenti (oltre a Ugo Pecchio
li ne fanno parte, come è no
to, Giglia Tedesco e Giusep
pe Boffa) alla televisione e 
nelle interviste a numerosi 
giornali. Per tre volte la tv 
sovietica ha mandato in on
da interviste con i compo
nenti della delegazione del 
Pel. Interviste anche per la 
Radio Majak, per «Kommu-
nist* e per altri giornali e . 
agenzie sovietiche. Domani 
11 premier Rizhkov aprirà la 
discussione sul prossimo 
piano quinquennale e i linea
menti di sviluppo fino all'an
no Duemila. Oggi il congres
so riposa. Per 1 delegati è sta
to approntato un sontuoso 
spettacolo ginnlco-sportivo-
musicale al Palazzo dello 
Sport OllmpiskiJ. 

Giuliette Chiesa 

anche Andrea Pazienza balla il 

dal 10 marzo, ogni lunedì, con 
l'Unità 
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i l edilizio 
Ecco l'abusivismo 
povero in un 
pezzo di Sicilia 
Caro direttore, 

da diversi giorni ho Inviato una 
lettera a 'Repubblica» per chiarire 
alcune Inesattezze contenute neh 
l'articolo di Cederna sull'abusivi
smo edilizio e per contestare le vere 
e proprie falsificazioni che si sono 
lette nell'articolo firmato da Alber
to Stabile pubblicato nel giornale 
di Scalfari il 20 febbraio scorso. 
•Repubblica» non ha pubblicato 
nulla. Vedo Invece con quanta sol-
lecltudlne II 'Corriere della Sera» 
abbia pubblicato II 27 febbraio una 
lettera di due assessori comunisti 
di Sesto San Giovanni che attacca
no Il Pel e »l'Unltà» falsificandone 
le posizioni. 

I due assessori rovesciano (non 
so se consapevolmente) quello che 
è stato detto daW'Unltà» che, con 
un corsivo del direttore (20 feb
braio), denunciava la 'devastazio
ne speculativa delle coste e l'urba
nizzazione selvaggia». 

Ecco dove stanno le responsabi
lità. Certo, ce ne sono altree noi 
non vogliamo nasconderle. È vero: 

noi e 'l'Unità» abbiamo messo In 
evidenza che c'è un 'abusivismo di 
necessità», l cui soggetti non sono 
mafiosi, come dicono l due assesso
ri di Sesto, ma vittime della mafia, 
della speculazione e della corruzio
ne. Se non si capisce questo, non si 
capisce nulla. Io devo fare una cri
tica all'tUnltà» per non avererlferl-
to In tempo l'azione che 1 comuni
sti, anche In Sicilia, hanno condot
to per combattere la plaga dell'a
busivismo. Ma un chiarimento può 
venire dalle cose che avevo scritte 
nella lettera che 'Repubblica» non 
ha pubblicato. Eccone II testo: 

'Premetto che ho avuto modo In 
diverse occasioni di apprezzare le 
posizioni di Cederna per quanto ri
guarda 1 problemi del territorio, e 
più volte a me, consigliere comuni
sta a Bagherla, è capitato di leggere 
In Consiglio comunale brani degli 
articoli al Cederna per tentare In 
questo modo di rimuovere l'insen-
slbllltà e II disinteresse del consi
glieri comunali democristiani (e 
non solo democristiani) sulle que

stioni della tutela del territorio e 
dell'ambiente. 

'Ero a Roma a marciare con I 
quarantamila (9 più) non perché 
personalmente Interessato, ma 
perché accompagnavo una delega
zione di centinaia di bagherest 
abusivi. Bagherla, assieme a Gela e 
Vittoria, può essere purtroppo con
siderata una dellecapitall dell'abu
sivismo edilizio, per cui le conside
razioni che farò sono estensibili al
la realtà siciliana e meridionale. 

'Dissentoprofondamente da tut
ta una serie di affermazioni conte
nute negli articoli di Cederna e Sta
bile, che denotano una sostanziale 
Incomprensione di quello che è sta
to il fenomeno dell'abusivismo ed/* 
tizio nel Meridione; ed è questa In
comprensione che può spingere a 
ricercare soluzioni (come l'oblazio
ne prevista dalla legge di condono) 
che altro effetto non avrebbero se 
non quello di perpetuare all'Infini
to Il fenomeno, ponendo sin da ora 
le premesse per un'altra legge di 
condono da qui al prossimi dieci o 
quindici anni. 

«Queste sono le considerazioni 
che mi suggerisce la realtà In cui 
vivo. 

'1) Oltre 11 90 per cento delle co
struzioni abusive esistenti a Ba
gherla non sono né seconde, né ter
ze case; sono soltanto la risposta 
spontanea di migliala di braccian
ti, di edili, di operai, di lavoratori 
del servizi, di piccoli artigiani e 
commercianti, alle Inadempienze, 
alle Incapacità, at ritardi delle am
ministrazioni comunali che si sono 
succedute negli ultimi quarantan
ni (con la De sempre maggioranza 
assoluta). 

'Certo, fa effetto vedere adesso 1 
sindaci che non hanno fatto 1 plani 
regolatori, che non hanno costruito 
per trent'annl una sola casa popo

lare, che non hapno fatto nessuna 
politica di programmazione del 
territorio, marciare alla testa di co-
toro sulle cui necessità hanno, loro 
si, speculato e costruito le loro for
tune politiche e patrimoniali. Per 
questo anche ti compagno Monello, 
sindaco di Vittoria (o chi per lui), 
dovrebbe farsi un serio esame di 
coscienza e chiarire meglio la si
tuazione. 

'Bisogna d'altronde ammettere 
che anche là dove esistono gli stru
menti urbanistici, come avviene a 
Bagherla, per la quasi totalità del 
territorio comunale, essi sono ri
masti Inattuatl per previsioni di 
plano troppo lontane dal bisogni e 
dal modi dì vi vere e di produrre del
la gente del Sud. 

'È profondamente sbagliato, ri
peto, parlare di speculatori, o di 
gente che avrebbe la vocazione di 
violare le leggi. Questa è gente che 
sino a vent'annl fa viveva In case di 
30-40 metri quadrati, dentro le qua
li c'era di tutto: dal figli alle bestie, 
e che adesso ha realizzato l'aspira
zione più grande, avere cioè una 
casa propria, dignitosa. 

*2) Il partito comunista a Baghe
rla (e non solo a Bagherla) ha fatto 
sempre una distinzione netta tra 
abusivismo di necessità e abusivi
smo di lusso e di speculazione. È 
falso, pertanto, quanto afferma 
Stabile che nessuno ha fatto distin
zioni. In centinaia di occasioni, da 
dieci anni a questa parte, abbiamo 
preso posizione In questo senso. 
Non abbiamo mal — dico mal — 
tollerato e tantomeno Incoraggiato 
abusi edilizi che riguardassero zo
ne di particolare pregio artistico e 
ambientale. Abbiamo fatto In cen
tinaia di occasioni, che slamo In 
grado di documentare, In Consiglio 
comunale e fuori, una battaglia 
con volantini, manifestazioni, arti
coli su giornali, audiovisivi, mostre 

fotografiche, giornate ecologiche, 
denunce penali, pcHzlont ecc., con
tro l'abusivismo che deturpa la co
sta, contro le cave che hanno scon
volto l'assetto geologico del nostro 
territorio, contro l'inquinamento, 
per la piena fruizione delle bellezze 
artistiche e ambientali. CI slamo 
Impegnati, rischiando dt persona, 
nella denuncia di questi abusi. 

'3) È Inesatto scrivere che gli 
abusivi pagherebbero somme mo
deste, addirittura inferiori rispetto 
a quanto dovrebbe pagare chi co
struisce secondo legge. C'è già In 
Sicilia, ed è operante, una legge di 
sanatoria amministrativa che ele
va del 50 per cento, per chi chiede la 
concessione In sanatoria, l'Importo 
degli oneri dt urbanizzazione e del 
costi di costruzione, che vengono 
tra l'altro calcolati non per II costo 
che rappresentavano all'epoca In 
cui l'abuso è stato commesso, ma 
nel momen to In cui viene presen ta
ta la richiesta per la concessione In 
sanatoria. 

'A questi oneri si andrebbe ad 
aggiungere l'oblazione prevista 
dalla legge nazionale per l'estinzio
ne dui reato penale. Eliminare l'o
blazione vorrebbe dire non dare più 
alibi a nessuno e finalmente chiu
dere questa pagina poco edificante 
dell'abusivismo edilizio, con una 
applicazione severa delle nuove 
norme. 

'Lasciare la legge cosi come è si
gnificherebbe di ratto lasciare colo
ro che non andrebbero a pagare (e 
sarebbero un buon 70-80 per cento) 
fuori legge e porre sin da ora le pre
messe per una futura legge di sana
toria, visto che l'Idea di abbattere le 
case di chi non ha pagato sarebbe 
solo follia*. 

Angelo Gergano 
segretario della sezione comunista 

di Bagherla (Palermo) 

COMMENTO /Come la Santa Sede ha favorito la cacciata di due dittatori 
L'appoggio dato dalla 

Santa Sede alle Chiese na
zionali delle Filippine e di 
Haiti, che hanno avuto un 
ruolo decisivo nel favorire, 
rispettivamente, la defene
strazione di due dittatori, 
Marcos e Jean-Claude Du-
valler, ha assunto un rilievo 
politico che non può essere 
considerato episodico. Esso 
si inserisce in un'azione più 
.vasta, e potremmo dire stra
tegica, della Santa Sede, co
me governo centrale della 
Chiesa, mirante a favorire, 
'in concreto, sbocchi demo
cratici e, quindi, rispettosi 
dei diritti fondamentali del
l'uomo nel vari contesti so
cio-politici, a cominciare da 
quelli dove più acuta è l'op
pressione economica e poli-

A dimostrazione che ci 
troviamo di fronte ad un ve
ro e proprio disegno di que
sto pontificato, va ricordato 
quanto disse Giovanni Pao
lo II. subito dopo il suo arri
vo a Manila il 17 febbraio 
1981: «La sfida a cui ciascu
na nazione deve far fronte, e 
ancora di più una nazione 
cristiana, è la sfida alla sua 
stessa vita interna». E, visi
bilmente Irritato per il fatto 
che Marcos aveva solo par
zialmente sospeso la legge 
marziale, nonostante le pro
messe fatte, papa Wojtyla 
affermò che tanche In situa
zioni eccezionali non è lecito 
giustificare una qualunque 
violazione della dignità fon
damentale della persona 
umana o del diritti Dasllari 
che salvaguardano tale dl-

Kltà». Se si accettasse «la 
dea della sicurezza nazio

nale in nome del bene co
mune — aggiunse — essa 
potrebbe portare alla tenta
zione di sottomettere allo 
Stato l'essere umano, la sua 
dignità, 1 suol diritti». 

Questa azione di denun
cia della violazione del dirit
ti umani e delle Ingiustizie 
sodali, intrapresa a Manila, 
fu continuata da Giovanni 
Paolo II anche nelle isole da 
lui visitate, fra cui Cebù, 
Bacolod, Mlndanao, dove 
l'opposizione a Marcos ave
va assunto le forme di lotta 
armata. Questi discorsi del 
Papa — mi disse proprio il 
vescovo di Bacolod, dove al
lora un lavoratore guada
gnava appena due dollari e 
mezzo al giorno e una lavo
ratrice due — una volta tra
dotti in lingua tagalog, co
stituiranno la base per la 
nostra azione sociale a favo
re del popolo oppresso. 

Ed ecco la dichiarazione 
fatta allora a noi giornalisti 
dal cardinal Casaroll sul fu
turo del rapporti tra Stato e 
Chiesa nelle Filippine, dopo 
aver visitato, a nome del Pa
pa, 1 detenuti politici, fra cui 
molti religiosi e religiose, 
nel carcere di «grande sicu
rezza*. «E difficile formulare 
un giudizio — disse — 
quando ci sono situazioni in 
cui una parte vuole difende
re l'ordine costituito e l'al
tra, la Chiesa, vuole cam
biarlo. Una parte difende 

e Haiti, 
la Chiesa vincente 
Il messaggio cristiano di questo Papa punta nelle 
diverse realtà socio-politiche a sbocchi democratici 
in alternativa a modelli consumistici o socialisti 

certi valori e l'altra, la Chie
sa, ritiene che questi non so
no del valori ma delle situa
zioni da cambiare*. 

Il cambiamento dell'ordi
ne politico delle Filippine, 
guidato da Marcos e dalla 
bella moglie Imelda, è stato, 
quindi, 11 programma della 
Chiesa filippina fin dal feb
braio 1081, con il pieno ap
poggio della Santa Sede. Un 
programma che divenne 
ancora più chiaro allorché, 
dopo 11 proditorio assassinio 
di Benigno Aquino da parte 
del regime, 11 Papa mandò 11 
cardinal Casaroll a rappre
sentarlo In una grande con-
celebrazlone religiosa pre
sieduta dal cardinale Jalme 
Sin, primate della Chiesa fi
lippina, per ricordare 1 mar
tiri cattolici di quel paese. 

In quella funzione religio
sa carica di allusioni politi
che, alla quale partecipò a 
Manila oltre mezzo milione 
di persone, U cardinal Casa
roll fu ritratto seduto ac
canto alla vedova Cory 
Aquino, divenuta, circa tre 
anni dopo, presidente delle 
Filippine con U pieno ap
poggio della Chiesa. E biso
gna ricordare che la decisio
ne di appoggiare Cory Aqui
no alle elezioni politiche che 
si sarebbero svolte nel feb
braio 1988 fu presa nell'ot
tobre scorso in Vaticano, In 

A sinistra. 
il primate 
della ChiMa 
filippina, 
cardinal 
•Mote Sin 

A destra. 
l'arcivescovo 

Francote-Wotf 
Ueondé.cha 

Strida la Chiesa 
haitiana. 

aorrida al Papa 
durante la sua 

visita a Port-
au-Princanei 

1983. Giovanni 
Paolo n è con 
Jean-Cteud* 
Ouvaliar «la 

moglie Michea* 
(seminascosta 

daU'arctveacovo) 

occasione della visita «ad 11-
mlna» dei vescovi filippini. 
Gli atti successivi sono stati 
solo lo sviluppo di un pro-

(;etto ben studiato e nel qua-
e la Santa Sede ha avuto 

anche 11 compito di persua
dere gli Stati Uniti a molla
re l'ormai corrotto e discre
ditato Marcos per inserirsi 
nel nuovo corso politica 

Cosi, la fine imminente 
del dominio quasi trenten
nale della famiglia Duvalier 
su Haiti fu chiara quando 
sul nostro giornale del 24 di
cembre scorso pubblicam
mo il «Rapporto su Haiti» di 
Pax Chrlstl internazionale, 
In cui venivano documenta
ti l'impegno della Chiesa e 
la sua determinazione a 
cambiare le cose. Una Chie
sa che, pur portando re
sponsabilità storiche nell'a-
ver a lungo tollerato attua
zioni di ingiustizie Inaudite 
e di persecuzioni politiche 
tremende, decise nel 1960 di 
imboccare una strada di
versa, sotto le spinte delle 
risoluzioni di MedeUln 
(1968) e di Puebla (1979X 
Due appuntamenti per la 
Chiesa latino-americana, 11 

frimo sotto l'impulso di 
aolo VI e U secondo sotto 

quello di Giovanni Paolo n , 
nel ripensare autocritica-
mente li suo ruolo storico in 
quel continente per diventa* 
re sempre più forza propul

siva di rinnovamento. 
Un processo non facile, e 

le polemiche che si sono svi
luppate, all'Interno della 
Chiesa e del mondo cattoli
co, sulla teologia della libe
razione ne sono una prova. 
Polemiche riconducibili a 
due visioni diverse dello svi
luppo, in America Latina e 
altróve, che si confrontano 
tuttora nella Chiesa. La pri
ma, più moderata, tende a 
dare uno sbocco democrati
co, possibilmente attraverso 
l'affermazione di partiti de
mocristiani, come è avvenu
to di recente in Guatemala 
con l'elezione a presidente 
della Repubblica del de Vi
nicio Cerezo, a situazioni 
dominate da dittature di ti
po fascista e comunque fon
date sulla teoria della «sicu
rezza nazionale». Si tratta di 
una visione che, in quanto 

Eresente come preferenziale 
messaggio cristiano, si po

ne come alternativa sia al 
modelli di Ispirazione libe
rale contrassegnati dal con
sumismo, sia al modelli di 
ispirazione socialista, con 
chiara polemica verso le 
esperienze del socialismo 
reale. 

La seconda. Invece, si In
centra sulla liberazione, in
tesa come affrancamento 
del popoli latino-americani 
e, in genere, del Terzo mon

do da ogni forma di sfrutta
mento e di schiavitù sia eco
nomica, sia politica. Ecco 
perché 1 teologi della libera
zione hanno preferito usare, 
appunto, la parola «libera
zione», che Implica un pro
cesso globale, e non la paro
la «sviluppo» che, alla luce 
delle esperienze di un certa 
riformismo latino-america
no, ha perduto il suo signifi
cato vero. Entrambe le posi
zioni che si fronteggiano 
nella Chiesa sono, comun-

3uè, contro la «sicurezza na-
lonale», le dittature, I go

verni oligarchici e per la de
mocrazia politica. Le diffe
renze nascono sulle prospet
tive del cambiamento e del
le trasformazioni sociali. 

Giovanni Paolo II si è col
locato, sin dall'inizio del suo 
pontificato, sulla prima po
sizione, privilegiando, In
nanzitutto, 1 diritti umani e 
prospettando la costruzione 
di una democrazia sociale 
avanzata, preoccupandosi, 
però, di salvaguardare un 
certo socialismo cristiano 
dalle contaminazioni mar
xiste. SI è anche preoccupa
to di tenere 1 sacerdoti, 1 ve
scovi, lontani da un coinvol
gimento politico diretto, e 
questo fatto, in Nicaragua, 
ha finito per assumere una 
certa valenza politica, tenu
to conto del ruolo di primo 
piano svolto dalla Chiesa in 

Polonia. 
Ora, l'esperienza delle Fi

lippine, dove 11 cardinal Sin, 
con le sue prese di posizione 
e con li coinvolgimento di
retto della Chiesa, è stato 
determinante nel legittima
re il nuovo corso politico 
della signora Aquino e nel 
delegittimare il governo 
Marcos, ha aperto problemi 
nuovi alla Santa Sede e of
fre a tutti motivi di riflessio
ne. Anche perché ad Haiti è 
stata pure la Chiesa, guida
ta dall'arcivescovo Fra-
ncols-Wolf Llgondé, ad es
sere protagonista del cam
biamento, ed esperienze 
analoghe potrebbero ripe
tersi In Cile così come già è 
avvenuto, in forma meno 
clamorosa, in Guatemala. E 
non è, forse, politico il ruolo 
di mediazione che da tempo 
svolge In Salvador monsi
gnor Rivera y Damas tra il 
governo del de Duarte e il 
Fronte Farabundo Marti? 

La Chiesa cattolica si sta 
nuovamente Imponendo co
me forza politica importan
te, anche se non partitica, 
Kr cui non si giustifica più 

ccusa di far politica al 
teologi della liberazione. E 
questo 11 fatto nuovo che 
non mancherà di avere 1 
suol sviluppi. 

Alcest» Santini 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Dopo questa esperienza 
nicaraguense, adesione 
più convinta e matura al Pei» 
Cari compagni, 

un saluto dalla terra libera del Nicaragua. 
La situazione qui è sempre abbastanza tesa. 
Qualche giorno fa un elicottero nicaraguense 
£ stato abbattuto da un missile terra-aria 
Sam 7 in mano ai contras e venduto dagli 
americani. Questo fatto ha sconvolto le stra
tegie militar: sandiniste che fino ad ora erano 
riuscite ad infliggere pesanti perdite e scon
fìtte alle bande dei mercenari ed ex somozisti 
che continuano a tenere in stato di guerra il 
Nicaragua con l'aiuto dagli Stati Uniti. 

La guerra si sta facendo sentire pesante
mente sulla situazione economica del Paese: 
ormai sono 6 gli anni di «guerra non dichiara
ta» e per un Paese povero e sottosviluppato 
come il Nicaragua incominciano ad essere 
troppi. 

Quello che sembra invece non crollare né, 
globalmente, diminuire (sarebbe più che 
comprensibile in questa situazione cosi pre
caria) £ il forte consenso e la grande parteci
pazione popolare al processo rivoluzionario 
sandinista. Dopo le elezioni, ora si sta met
tendo a punto la stesura della Costituzione e 
si sta per dichiarare autonoma la Regione 
della Costa Atlantica, che rappresenta dav
vero •l'altro» Nicaragua... indio, caraibico ed 
africano. 

La situazione politica nicaraguense e in 
continuo fermento e molto vivace, E davvero 
una grande esperienza. Vivendo qui si e raf
forzata in me la convinzione che i popoli e le 
nazioni, soprattutto quelle maggiormente op
presse, sfruttate e dominate, per potere svi
lupparsi e progredire devono imboccare la via 
della liberazione e della realizzazione di so
cietà socialiste che abbiano come base l'ugua
glianza, il diritto al lavoro per tutti, l'autode
terminazione. 

Approfitto dell'occasione di questa lettera 
per rinnovare la mia adesione at partito: dopo 
questa esperienza originale nicaraguense di 
costruzione del socialismo, e ora più convinta 
e matura. Allego dunque 100 dollari per il 
rinnovo della mia tessera per il 1986. 

LUIGI BASSANI 
(Aibizzate - Varese) 

Individualismo romantico, 
ribellismo piccolo-borghese 
e regressione terroristica 
Caro direttore, 

i recenti episodi di terrorismo, al di là del 
comprensibile moto di sdegno sollevatosi nel
l'opinione pubblica, potrebbero essere rap
presentati con maggior obiettività e rilevan
za, ai fini di una corretta interpretazione dei 
compiti storici del movimento operaio, se 
provassimo a sottoporli ad un esame stretta
mente limitato agli aspetti ideologici e strate
gici dell'eversione di sinistra. 

L'individualismo romantico, troppo affret
tatamente dato per spacciato nella rigorosa 
sintesi del Manifesto di Marx, e il «ribellismo 
piccolo-borghese» di cui parlava Lenin più di 
60 anni fa ne L'estremismo, malattia infanti-
te del comunismo, riemergono ogniqualvolta 
la prassi rivoluzionaria allenta i propri lega
mi di massa e la costante penetrazione criti
co-dialettica delle concrete situazioni di lotta 
per abbracciare il consolante ed inefficiente 
radicalismo terroristico. 

Tale atteggiamento non può quindi merita
re, in nessun momento e a fronte di nessuna 
giustificazione, l'epiteto dì •rivoluzionario», 
tantomeno di strategico, in quanto corrispon
de ad una fase storica superata e priva di 
sbocchi che non siano la pura e semplice re
gressione verso forme elitarie di agitazione. 

G.ZANI 
(Massa Carrara) 

Quel paniere serve 
al ritorno o all'andata? 
Cara Unità, 

sono una tua affezionata lettrice, soddi
sfatta perché mi sembra che solo da te si 
possa sapere tutta la verità. Però sono rima
sta un poco sorpresa leggendo in un tuo arti
colo che ì vecchi «vanno in farmacia con ti 
paniere». 

Intanto è da vedere se quel «paniere* serve 
per portarsi a casa tante medicine oppure per 
portare in farmacia tante migliaia di lire, vi
sto che il servizio sanitario non passa molte 
specialità, che dobbiamo invece comprarci 
con i nostri soldi se vogliamo rendere più sop
portabili i nostri acciacchi. E questo, dopo 
aver versalo tutta la vita i contributi per la 
mutua. 

Io ho sessantanni. ho lavorato e allevato i 
figli, ho passato gli anni di guerra, quando 
ero giovane, senza nessuna soddisfazione. E 
anche dopo si doveva pensare all'avvenire dei 
nostri figli e combattere tutti i giorni, con 
scioperi nelle fabbriche, e attraversando tanti 
e tanti altri guai. Adesso che siamo a questa 
età e abbiamo bisogno di qualche cura... 

TERESA CAZZUOLA CURCIO 
(Pisa) 

«La mia famiglia ha avuto 
la brutta sorte di vedersi 
recapitare per anni...» 
Cara Unità, 

non credo di esagerare dicendo che le fami
glie che vengono colpite dal «ciclone sfratto» 
sono sottoposte a un dramma sconvolgente, e 
alienante dal consesso sociale. 

La mia famiglia ha avuto la brutta sorte di 
vedersi recapitare per molti anni l'intimazio
ne di sfratto, priva di giusta causa. Uno sfrat
to che era voluto esclusivamente dalla forsen
nata ottusità dei padroni... Ma quante notti 
insonni, e liti per dei nonnulla in famiglia! Ci 
ha salvato quel susseguirsi dì blocchi, dero
ghe, sospensioni caldeggiato dall'opposizione 
e attuato dai decreti governativi che, se han
no risolto problemi annuali, hanno lasciato 
che questo male si dilatasse e aggravasse, ri
manendo insoluto un problema che esce da 
ogni limite del vivere cosiddetto civile e de
mocratica 

Non £ ammissibile arrecare tanto scon
quasso e dolori a unta gente, anche se si 
invoca che gli sfratti siano dovuti per... «giu
sta causa». Ma i più, sicuramente, sono detta
ti da richieste selvagge di libero mercato. Un 
libero mercato che ha per entroterra partiti e 
dirigenti governativi, i quali hanno dato 
ascolto e mostrato più sensibilità per i palaz
zinari e per tutte le risme della speculazione 
edilizia. 

E pure certo che ad essere punita da questo 
flagello contro il diritto alla casa sia quella 
grossa fascia sociale che da molti anni viene 

esclusa da ogni beneficio per il suo reddito 
medio. Sono milioni che, per il loro reddito 
medio, non sono riusciti ad acquistare l'ap
partamento e per di più vengono esclusi da 
qualsiasi concorso pubblico per entrare in 
possesso di un alloggio, dalle cooperative di 
abitazione a proprietà indivisa, dalle agevola
zioni con prestiti o buoni per l'acquisto della 
prima casa. Insomma: una grossa fascia so
ciale che, seppur abbia versato per 20-30 anni 
contributi Gescal, £ divenuta per eccellenza 
la esclusa da ogni beneficio casa, per essere 
inclusa in quel grande serbatoio del profitto 
che serve alla speculazione edilizia. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Non si finisce mai... 
Cara Unità, 

dopo un mese di attesa, avendo regolar
mente prenotato in ospedale il 23 dicembre, 
visitano mia figlia quindicenne: al piano terra 
le compilano un foglio di richiesta di esami da 
farsi al primo piano il 7 di gennaio. Ma l'ap-

Runtamento saltò, perché vi fu uno sciopero. 
fi confermarono, allora, per il 14 gennaio. 
Quel giorno, fatti i prelievi, prima di anda

re a casa ci diedero il numero telefonico e ci 
dissero di telefonare dopo venti giorni. 

Mia moglie, dopo venti giorni, telefonò per 
tre giorni consecutivi: le persone che rispón
devano al telefono la mandavano da un uffi
cio all'altro. Decisi di telefonare personal
mente da arrabbiato: finalmente ebbi le in
formazioni. Le analisi erano pronte e mi invi» 
tavano ad andare a ritirarle. 

Sorpresa: ho fatto vedere le analisi ai mio 
medico di famiglia e mi dice che gli esami 
sono incompleti. 

VINCENZO VECCHIONE 
(Torino) 

...via Farini, via Livigno, 
via Cherasco, viale Testi: 
«panoramica»... ma di Milano 
Gcnt.mo direttore, 

con la richiesta del mio dentista per una 
radiografia panoramica alle arcate dentarie, 
mi reco dal medico di famiglia. Desidero usu
fruire della mutua essendo la panoramica 
molto costosa. Il medico mi rende noto che 
deve richiedere l'autorizzazione per una visi
ta odontoiatrica presso la Ussl di via Farini, 
dopo di che mi sarà concesso di fare la radio
grafia. 

In via Farini mi viene fissato un appunta
mento con il dentista per il lunedi successivo, 
alle ore 8. Mi presento al lunedi, ritiro uno 
scontrino e aspetto il mio turno. Quindi in
contro con il dentista e relativo rilascio del
l'autorizzazione. Chiedo se occorra altro, la 
risposta £: no. 

Mi reco subito presso uno studio radiologi
co, vicino casa. Sono spiacenti, sul foglio 
manca un timbro. Ritorno in via Farini, sono 
spiacenti, quel timbro lo deve mettere la Ussl 
da cui dipendo: sede via Livigno. Qui, mi 
attende un'altra coda, ma paziento. Porgo il 
foglio: spiacenti anch'essi, da gennaio gli as
sistiti della zona in cui abito devono rivolgersi 
in via Cherasco. Ma l'informazione risulta 
ancora errata: il fatidico timbro lo deve porre 
la Ussl di vi/ue Testi... sono frastornata 

Dentro di me, solo rabbia e avvilimento. 
Guardo l'orologio: le 11,30. Sono uscita 4 ore 

Erima, ho preso 10 mezzi di trasporto e non 
o concluso nulla. 

MADDALENA SAVIOLI 
(Milano) 

Perché si costringono 
i pensionati 
sul filo del rasoio? 
Cara Unità, 

percepisco la pensione d'invalidità cat. 10; 
aspetto dall'1-4-1979 la ricostruzione della 
mia pensione e non ricevo più gli assegni fa
miliari dall'1-1-1984, cioè da quando ho la
sciato il lavoro. 

Per gli assegni familiari ho compilato cin
que moduli inviatimi dall'Inps e regolarmen
te autenticati dal notaio. Finalmente a mag
gio del 1985 mi si comunica, con un foglio 
intestato, datato novembre 1984, che mi spet
tano gli assegni familiari per moglie e figlia, 
che la somma era accantonata e che dovevo 
comunicare, sempre con un modulo, se avevo 

Eccepito l'assegno di disoccupazione di fine 
voro. 
Ho consegnato subito e di persona il modu

lo; ed il silenzio 6 di nuovo calato. 
A tutto questo si £ aggiunta la domanda 

per l'assegno ai combattenti e reduci; sarà un 
nuovo appiglio per procrastinare la conclusio
ne della mia pratica? 

Concludo: se percepissi il dovuto, anziché 
camminare sul filo del rasoio farei l'equilibri
sta su di una fune più grossa. 

MARIO SANGIORGIO 
(Milano) 

Il garzone, il posteggio 
dei taxi, il comando 
militare e la pensione 
Cara Unità, 

a proposito dei Savoia, vorrei raccontarti 
un fatto che mi £ capitato nel lontano 1933. 

Ero appena arrivato a Milano da Castel-
nuovo Monti, in provincia di Reggio Emilia, e 
facevo il garzone di macellaio in via Brera. 
Una mattina, mentre andavo a fare una com
missione, mi si avvicina un giovanotto elegan
tissimo e mi chiede dove sia un posteggio dei 
taxi Io gli indico. Ti vicino, la via SanMarco 
(c'era ancora il Navìglio scoperto) e lui mi 
allunga in mano una mancia enorme, per 
quei tempi. 

Dopo pochi secondi un signore mi chiede: 
«Che cosa ti ha detto quel signore?». Io glie-
l'ho detto e lui ha aggiunto: «Caspita, quello è 
H Principe di Piemonte» (poi Umberto II, 
cioè 0 padre dell'attuale Vittorio Emanuele 
IV). 

Torno in macelleria e racconto al mio prin
cipale quello che mi £ successo. Risposta: 
«Acqua in bocca: £ venuto giù dalla pensione 
di via Pontaccio 2. Le ragazze gliele procura 
il comando militare» (c'è ancora, all'angolo 
con via del Carmine). 

Questo il tipo di vita in cui sono stati edu
cati. 

PAOLO FERRARI 
(MOsoo) 

Mariana romena 
Cw Unità, 

sono una ragazza romena e vorrei corri
spondere con ragazze e ragazzi italiani. 

MARIANA IVANOF 
str. Dccebel 24, BL Ì5. Se. A etj 4 ego 19 lisi «,600 

(Rerauit) 
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«Terra bruciata» 
intorno alla famiglia 

di una morta per Aids 
CASTELG RANDE (Potenza) — «Da una settimana vivo barrica* 
U in casa, con il terrore che possano fare del male ai miei figli e 
ai miei nipotini*. La denuncia è di Giuseppina Oscillilo, 64 anni, 
madre di Vania De Cristoforo, 30 anni, la prima vittima di Aids 
(sindrome da immunodeficienza acquisita) in Basilicata, morta 
il 20 febbraio scorso nell'ospedale «San Carlo» di Potenza. La 
donna ha incontrato nella sua abitazione a Castelgrande — 
dove si è trasferita da Milano nel 1982 con alcuni figli e nipoti — 
esponenti dell'associazione famiglie lucane contro le tossicodi
pendenze e del tribunale per I diritti de) malato, venuti da Po* 
lenza per rompere r>isolamento» creato attorno alla famiglia e 
per manifestare «solidarietà*. Un'assemblea pubblica è stata 
programmata per i prossimi giorni, «per dimostrare — ha reso 
noto un esponente del tribunale per i diritti del malato — che 
l'Aids non si trasmette attraverso l'alito, come qualcuno dice in 
paese», dove sono stati distribuiti 300 opuscoli realizzati dall'as
sessorato alla Sanità della Regione Basilicata con «informazioni 
utili sulla malattia e sulla sua prevenzione». «Da quando radio, 
televisione e giornali hanno parlato del "caso" dì Vania — rac
conta la madre — la gente del paesino evita persino di passare 
dal vicolo della mia abitazione». La donna, inoltre, aggiunge che 
1 suol nipoti — Moreno, figlio di Vania, che frequenta l'asilo, e 
Nicolino, di 13 anni, che frequenta la scuola media — «sono 
tollerati, ma anche derisi da alcuni compagni e insegnanti». 
•Già nell'estate del 1983 — continua la donna — fummo indicati 
come quelli che avevano trasmesso l'epatite virale in paese». «Se 
la presero con noi — aggiunge Marzia, 25 anni, sorella di Vania 
— con "la famiglia dei drogati". In quel perìodo — continua la 
ragazza — la nostra auto, una vecchia "Citroen", fu ridotta in 
rottami». La storia dei De Cristoforo è una delle tante storie di 
famiglie che vivono il dramma della droga. 

Sellafield, 
un altro 
incidente 

LONDRA — Alcuni tecnici so
no stati contaminati da radia
zioni questa mattina nella 
centrale nucleare britannica 
di Sellafield, che è già al cen
tro di una polemica per una 
lunga serie di Incidenti. Se
condo un portavoce dell'ente 
britannico per l'energia nu
cleare l'allarme è scattato in 
un laboratorio dove viene 
trattato ossido di uranio e plu
tonio. Un primo controllo ha 
mostrato che parte del perso
nale era stata contaminata. 
George Pritchard, un esperto 
del movimento antinucleare 
•Greenpeace», commentando 
l'accaduto ha affermato che il 
pubblico «non ha ragione di 
preoccuparsi troppo» perché 11 
laboratorio dispone di speciali 
isolamenti. Ha aggiunto però 
che per 1 lavoratori di Sella
field questo è un nuovo segna
le di allarme. «Un millesimo di 
grammo di plutonio può pro
vocare il cancro», ha spiegato. 

Il letto di lord Fairfax 
LONDRA — L'avevano fatto per il quinto lord di Fairfax del 
castello di Leeds, agli inizi del '700. È andato all'asta da Sothe» 
by's Ieri a Londra, al prezzo dì 20mila sterline. L'ha acquistato 
un anonimo amatore. 

La Corte di Appello di Lecce ha concesso ieri il beneficio della semilibertà 

Il neonazista Franco Froda 
ora esce libero dal carcere 
Inquisito e assolto per la strage di Piazza Fontana 
Una lunga carriera al servizio dell'eversione nera nel drammatico periodo della strategia della tensio
ne - Stava scontando quindici anni di reclusione per «associazione sovversiva» - La fuga in Costarica 
LECCE — Franco Freda, 11 
teorico dell'eversione nera 
e uno del personaggi di 
spicco dello «stragismo», 

Sia accusato per la bomba 
1 Piazza Fontana e di 

un'altra serie di reati, tor
nerà In libertà. Lo ha deci
so, Ieri, la sezione di sorve-
Sllanza presso la Corte 

'appello di Lecce che ha 
già depositato una specifi
ca motivazione del provve
dimento, 11 cui testo non è 
stato ancora reso noto. Dal 
punto di vista «tecnico» si 
tratta della concessione 
della «semUlbertà»: Freda, 
cioè, dovrà sottostare sicu
ramente ad una serie di 
specifici obblighi giudizia
ri, ma in pratica sarà libero 
di muoversi, avere contatti 
e scegliere la città di resi
denza. 

L'avvocato Antonio Lisi, 
che difende 11 teorico neo
nazista, ha dichiarato al 
giornalisti di non sapere 
quando Freda lascerà il 
carcere di Brindisi e di vo
ler mantenere segreta la 
data per evitare fotografi e 
giornalisti. 

Franco Freda stava 
scontando una condanna 
definitiva a 15 anni di re
clusione per associazione 
sovversiva, inflittagli dalla 
Corte d'assise d'appello di 
Catanzaro. Era stato, Inve
ce, assolto per insufficienza 
di prove dall'accusa di ave
re organizzato la strage di 
Piazza Fontana, con la 
bomba piazzata nella sede 
della Banca dell'Agricoltu
ra. 

La sezione di sorveglian
za presso la Corte d'Appello 
di Lecce, presieduta dal 
dott. Vito La Gioia e com
posta anche dal giudice a 
latere Antonio Anselml, 
aveva esaminato per la pri
ma volta l'istanza presen
tata dal difensore di Freda, 
1114 gennaio scorso. 11 so
stituto procuratore genera
le, Alessandro Stasi, si era 
opposto alla concessione 
del beneficio della scarce
razione in semUlbertà an
che ricordando la fuga di 
Franco Freda, in Costarica, 
dell'agosto 1978, mentre 11 
neonazista si trovava In 
soggiorno obbligato a Ca- Franco Freda 

tanzaro. La fuga, come si 
ricorderà, fu organizzata 
da un gruppo di neofascisti 
calabresi legati al movi
mento eversivo del «boia 
chi mollai. 

Nella seconda udienza 
tenutasi martedì scorso, Il 
sostituto procuratore gene
rale Bruno Giordano aveva 
invece espresso parere fa
vorevole alla scarcerazione 
e si è cosi giunti alla deci
sione di Ieri. 

Nel frattempo, Il 13 feb
braio scorso, era stato rin
viato a nuovo ruolo, dal tri
bunale di Novara, un pro
cesso nel quale Freda e ac
cusato di falsa testimo
nianza per aver negato di 
conoscere il detenuto che, 
nel maggio 1982, nel carce
re di Novara, lo aveva ferito 
alla spalla con un punte
ruolo. L'aggressione a Fre
da era stata rivendicata 
dall'estremista di destra 
Egidio Giuliani che l'aveva 
motivata con i legami dello 
stesso Freda con «servizi e 
apparati dello stato». 

Il primo agosto 1985, il 
neonazista era stato assolto 

dalla Corte d'Assise d'ap
pello di Bari dall'accusa di 
aver provocato la strage del 
12 dicembre 1969 di Piazza 
Fontana. Franco Freda 
aveva anche ottenuto, in 
quella occasione, una 
«scarcerazione» che era ri
masta puramente formale 
poiché era detenuto anche 
per altri reati. Anche nel 
quadro dell'inchiesta sulla 
associazione sovversiva 
«Ordine nei ranghi*, aperta 
dalla Procura di Bologna, 
Freda se l'era cavata per la 
scadenza della - custodia 
cautelare. 

La condanna che Freda 
stava scontando nel carce
re di Brindisi (quindici an
ni, appunto) gli fu inflitta, 
nel marzo del 1981, dalla 
Corte di Catanzaro nel qua
dro del processo per gli at
tentati portati a termine 
dall'aprile all'agosto del 
1969. Era la serie terribile di 
attentati nel quadro di una 
strategia eversiva che pun
tava direttamente al cuore 
del sistema democratico e 
repubblicano. 

Entra nel vivo il giudizio di Palermo, La parola a Michele Abbenante e Paolo Alfano 

Maxiprocesso, parlano gli imputati 
Cioè, stanno zitti: «Non c'ero...» 

U primo degli interrogati: tre viaggi in Thailandia, dei «sacchetti» da portare in Italia, ma lui che ne sapeva? 
Si dimette il segratario dell'antimafia regionale • È andato a vuoto l'interrogatorio di Michele Greco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non sento, non parlo, 
non vedo. Le intramontabili tre 
sclmmlette, tanto care alla subcul
tura mafiosa, ieri mattina hanno 
fatto il loro ingresso solenne nell'au
la-bunker. Durante l'udienza nume
ro dodici. Segno che 11 maxi-proces
so a Cosa Nostra è veramente entra
to nel vivo. Parlano gli imputati. 
Cioè: stanno zitti; non ricordano; 
non sanno; non conoscono; non ci 
giurerebbero. Bene che vada, lo 
stanno apprendendo adesso. Ringal
luzzisce l'iniziativa della difesa. La 
Corte non molla. E li suo presidente 
— più che «piccoletto» come è stato 
scritto, sembra granitico — non si 
sposta di un millimetro. Ma la lotta 
alla mafia rimane una strada irta di 
difficoltà. Fuori dal bunker, circola 
una notizia che farà scalpore: su 
quattordici convocazioni della com
missione antimafia regionale, dal 
giorno della sua costituzione, per do
dici volte è mancato il numero lega
le. n segretario della commissione, 11 
dott. Livio Ghersl, ha rassegnato le 
dimissioni. 

Nell'aula, la tabella Ieri è stata In
vece rispettata. Primo problema: gli 
Imputati vengono chiamati al preto
rio per ordine alfabetico. Ma l tre Ab
bate (Giuseppe, Giovanni e Mario) 
non ci sono. Sconvolgere il criterio 
alfabetico? soluzione del presidente: 
si inizlerà con gli interrogatori degli 
imputati presenti, a patto che ci sia 
anche li difensore di fiducia, rispet
tando comunque l'alfabeto. Alle 10 e 
53 Michele Abbenante, 44 anni, giub
botto di renna, Jeans, scarponcinl di 
camoscio, è seduto davanti al micro
fono pronto per raccontare la sua ve
rità. Un momento. Il suo difensore 
chiede che prima sia data lettura del 
verbali di Interrogatorio resi in i 
istnittoria dall'assisuto. Tre viaggi I 

in Thailandia, fra l'Sl e 1*82. E quel 21 
ottobre *82 quando l'imputato venne 
arrestato a Fiumicino perché 1 cani 
lupo avevano fiutato eroina. Ne ven
nero trovati 9 chili e mezzo nel suo 
bagagliaio, nascosti in sacchetti di 
juta. 

A un tratto li dibattimento svela 
un pezzo di Palermo «distinta», «alto
locata», «professionale*. Gli scenari 
sono 1 quartieri eleganti del «circolet
ti» dove si gioca d'azzardo, dove 1 sol
di si danno a prestito «sulla parola» o 
addirittura «nell'amicizia». Abbe
nante non ha mai nascosto la sua 
passione: Saint Vincent, Campione, 
Montecarlo, Malaga. Ha perfino ti
rato in ballo, quale compagno di bl-
sboccie, quell'Ernesto Di Fresco, per 
trent'annl democristiano, ex presi
dente della Provincia, per un po' di 
tempo finito anche lui allTJcciardo-
ne e oggi fra 1 consiglieri comunali in 
rappresentanza di una Usta «indi
pendentista». 

Appartenente a una famiglia be
nestante di piccoli imprenditori, Ab
benante si era dedicato al ramo li
brario, riuscendo a divenire proprie
tario e direttore della «Rizzoli» nella 
centralissima via Liberta. Ma gioca
va e perdeva al tavolo verde cifre da 
capogiro mentre le provvigioni li
brarle, come noto, sono modeste. Si 
trovò quindi «oberato dai debiti*, ma 
con un'immagine tutt'altro che scal
fita. Tant'è che un bel giorno riuscì a 
raggranellare 80 milioni. Gli venne
ro prestati — «nell'amicizia» — da 
«persone di fiducia», delle quali, av
valendosi di un preciso diritto, prefe
risce non rivelare l'identità. A Ban
gkok — ha spiegato l'imputato du
rante gli interrogatori — l'eroina la 
trovi ad ogni angolo di strada, ma 
moltissima gente, a volte le stesse 
prostitute della città proibita, te la 
offrono in tutte le salse, a prezzi con- i 
correnziall. E lui, al terzo viaggio ce- I 

de alle lusinghe. 
Non conosce 11 grande trafficante 

thailandese Kob Bak Kin. Vide per 
la prima volta Rosario Rlccobono, 
boss della borgata di Partanna in fo
tografia, su un giornale. Gaspare 
Mutolo? Lo conobbe a Rebibbia, ma 
mentre 1 giornali Io definivano «san
guinario», gli sembrò una «persona 
mite». Non gli dicono nulla | nomi di 
corrieri internazionali quali Fiora-
vante, Palestrinl (oggi al lavori for
zati in Egitto), Francesco Gasperlnl 
(fermato all'aeroporto di Orly con 
quattro chili di eroina). Nell'ordi
nanza Abbenante è considerato in
vece uno dei tanti insospettabili uti
lizzati da Cosa Nostra per far la spola 
con restremo oriente e in rapporti di 
conoscenza o di affari con il fior flore 
dei trafficanti intemazionali. 

Abbenante prima conferma ma 
subito dopo offre alla corte una ver
sione Inedita ed opposta: «A Ban
gkok fui avvicinato da alcune perso
ne che mi dimostrarono la loro ami
cizia e tanta ospitalità. Si assomi
gliano tutti da quelle parti, non sa
prei riconoscerli-. Al mio ritomo mi 
proposero di portare quei sacchetti. 
Mi spiegarono che avrei dovuto con
segnarli, una volta in territorio ita
liano, ad una persona che incontran
domi slsarebbe qualificata con que
sta parola d'ordine: tal. Quindi avrei 
ottenuto 30 milioni come ricompen
sa». Spazientito, il Pm Giuseppe Aja
la: «L'Imputato scelta una versione 
unica. Quella resa in istruttoria era 
un'altra». Abbenante Insiste: 130 mi
lioni U avrei avuti dopo, l'eroina in 
Thailandia mi fu consegnata senza 
contropartite. Si alza, torna in gab
bia. Tocca quindi a Paolo Alfano: 
gessato blu, camicia celeste, cravat
ta regimental. II presidente Giorda
no legge I capi d'accusa contestati: 
associazione a delinquere di tipo ma
fioso, per traffico di stupefacenti, de

tenzione di ordigni esplosivi™ qual
che delitto™ Leggendo l'ordinanza: è 
considerato uno dei killer di fiducia 
del sanguinario Filippo Marchese™ 
utilizzato dalla famiglia Zanca di 
Brancaccio per vari omicidi, estor
sioni e danneggiamenti™ interessato 
alla raffineria di via Messina Mari
ne™ grande trafficante di droga™ 
•uomo d'azione»™ 

Riuscì a fuggire dal suo villino, 
confinante con la raffineria di droga, 
saltando sul ponteggi. Lo accusa il 
pentito Stefano Calzetta che ebbe 
ruolo non secondario nell'arresto di 
Alfano. I carabinieri successivamen
te lo riconobbero come la persona 
che quel giorno se l'era data a gam
be. Perchè fuggiva? «Volevo evitare 
che mi venisse contestato il reato di 
costruzione abusiva». In realtà Alfa
no aveva «casa e bottega» a pochi me
tri di distanza. 

Si è protestato innocente. Non co
nosce nessuno dei trafficanti della 
porta accanto. Non capisce — è scrit
to nei verbali come gli possa venire 
riconosciuta la capacità di trasfor
mare la morfina in eroina. Lui era 
un modesto allevatore di bovini, sen
za conti in banca, con una moglie 
nullatenente. Infine, rivolto alla cor
te, sorride sarcastico: «Chiedo 11 con
fronto con questi pentiti, pentiti co
me voi li chiamate». 

Calzetta e Sinagra, chiede il presi
dente? 

•Si, Calzetta e Sinagra, ma anche 
Buscetta™ è per Buscetta che mi 
hanno fatto 11 mandato di cattura». 
Fine della conversazione. Fine del
l'udienza. Il maxi processo è vera
mente entrato nel vivo. 

Frattanto Ieri ali'Ucciardone Mi
chele Greco non ha risposto alle do
mande del Giudice Falcone. Ha detto 
di non sentirsi bene. L'interrogatorio 
è stato rinviato. 

Saverio Lodato 

La provetta 
«porta» 

due gemelli 
NAPOLI — Sono nati a Napoli 
nella clinica Villalba di Agita
no due gemelli concepiti in 
provetta. Sì chiamano Maria 
Rosaria e Giuseppe. Sono ve
nuti alla luce a cinque minuti 
di distanza l'uno dall'altro, pe
sano entrambi 2.800 grammi e 
godono di ottima salute. È il 
primo parto gemellare ottenu
to dall'equipe del prof. Vincen
zo Abate, il primo medico riu
scito ad ottenere in Italia na
scite da fecondazione artifi
ciale. Dall'I 1 gennaio del 1983 
sono complessivamente venti
cinque i bambini nati nella 
clinica di Agnano grazie al 
procedimento della fertilizza
zione in vitro (Fivet). I gemelli 
nati l'altra notte sono Tigli di 
una insegnante di 31 anni, 
Elena Pacano e dì un impie». 
§ato statale, Salvatore Cirillo, 

i 35 anni, residenti a Trecase, 
un paesino della provincia di 
Napoli. La donna, che era af
fetta da occlusione alle tube, 
ha ottenuto la gravidanza ai 
primo tentativo di concepi
mento in provetta. 

Lo spumante ha conquistato una 
roccaforte dello champagne 

Ora al Lido si può bere Ferrari 
MILANO — Di italiani noti al Udo di Parigi, «11 
più celebre cabaret del mondo», come recita la 
sua pubblicità, ce n'era solo uno, il costumista 
Folco che da trent'annl e più si da da fare con 
ornati, Strass e paillette» chilometriche. Da og
gi, con l'entrata in vigore della nuova carta dei 
vini, compare un altro nome italiano: Ferrari. 
La carta del vini del Lido è composta quasi 
tutta da champagne, una novantina divisi per 
categoria, prezzi e per tipo di bottiglia, mezza, 
normale o magnum. La prima categoria con
templa una scelta tra sette champagne a 660 
franchi l'una (circa 145 mila lire). Una bottiglia 
della seconda categoria costa 710 franchi. Nella 
terza, tutta di champagne mlllesimati (cioè con 
l'indicazione dell'annata e dunque particolar
mente buoni), con 770 franchi d'ora In avanti si 
potrà bere, unico della categoria «spumante 
brut», il Ferrari Brut de Brut 1981, preparato 
secondo il metodo classico champenois. Una 
bella soddisfazione per i fratelli Lunelli che dal 
1952 conducono l'azienda trentina, fondata 
mezzo secolo prima da Giulio Ferrari. Il Lido è 
un grosso locale del Champs-FJisées creato giu
sto quarantanni fa da Joseph e Louis Clerico. 
Frequentato soprattutto da turisti della provin
cia francese e stranieri, è da sempre una delle 
migliori attrazioni parigine. Famoso per le sue 
60 Bluebell Girls, splendide ragazze alte alme
no un metro e 75, che si esibiscono cambiando 

più volte costume, ria quasi sempre a seni nu
di, dall'anno scorso e almeno per tutto 1*86 due 
volte per sera offre il nuovo spettacolo «Pana* 
che». Vi assistono sempre centinaia di persone 
entusiaste di calarsi per una volta nel «tout 
Paris», di bere o pasteggiare a champagne 
spendendo una cifra che può variare da un mi
nimo di 70 mila lire fino al doppio o al triplo. E 
ora sotto nomi famosi come Moet & Chandon, 
Charles Heidsieck e Veuve Clicquot, è compar
sa per la prima volta la novità, tutta Italiana, 
della riserva *81 della Ferrari, una bottiglia di 
cui sono state prodotte circa 200 mila unità. Il 
vitigno di base, il solo, è lo Chardonnav, molto 
diffuso in Trentino, naturalmente originario 
della zona dello Champagne dove però si usano 
anche Pinot Nolre e Pinot Meunter. Questa ri
serva viene lasciata maturare sul lieviti quat
tro anni e il dégorgement (cioè l'operazione che 
serve ad eliminare 1 residui che si sono accu
mulati sul tappo durante la presa di spuma e 
l'invecchiamento) viene effettuato almeno tre 
mesi prima della messa in vendita. L'azienda 
trentina, con una produzione arrivata ormai al 
milione e 300 mila bottiglie l'anno, vende so
prattutto in Italia, pur mantenendo aperti al
cuni prestigiosi canali, fra cui molti dei miglio
ri ristoranti degli Stati Uniti e le grandi compa
gnie aeree. 

Gian Luca Moncarvi 

GENOVA — La passeggiata sul lungomare in Corso Italia, con la barche ricoperte dì neve dopo la tormenta che ha aemtpsralizza- < 
to la città. In basso a sinistra un'automobile coperta dì ghiaccio 

* 
ROMA — La neve è tornata a cadere in molte zone del nord ; 
Italia e te previsioni meteorologiche parlano chiaro: per tutta la ; 
prima decade di marzo, il maltempo imperverserà, Anche al Sud '• 
disagi atmosferici. In Sardegna una tempesta dì vento ha reso -. 
impossibile ad alcune navi l'approdo nei porti (perfino il grosso • 
traghetto da Civitavecchia ha avuto ieri diverse ore di ritardo); ', 
in Sicilia soffia scirocco a 38 nodi l'ora, e gii aerei non possono '. 
partire né atterrare. I danni maggiori si registrano nel Trapane- -
se dove molte automobili parcheggiate hanno subito danni, e » 
nel Marsalcse, dove il vento si è abbattuto suite serre, scoper- ' 
chiandole e distruggendo le coltivazioni. Ma anche a Palermo i j 
vigili del fuoco sono dovuti intervenire a rimuovere cartelli ì 
stradali e pali finiti in mezzo alle strade. Un grave incidente ì 
stradale causato dalla strada giacciate è avvenuto ad Ascoli ' 
Piceno, dove un camion sbandando ha investito, uccidendole, : 
tre persone. j 

Per quanto riguarda la neve invece, tranne per Milano e » 
Torino dove il manto bianco, particolarmente friabile e secco si « 
è trasformato subito in ghiaccio creando difficoltà nella circola- • 
zione cittadina, non si registrano situazioni particolarmente ' 
allarmanti In provincia di Torino si è verificato un incidente ' 
mortale sulla strada da Vinovo a PiobesL La caratteristica di t 
queste precipitazioni è, quasi ovunque, che si tratta di neve, 
ghiacciata, veri e propri pezzetti di ghiaccio, molto più sgradevo- > 
li quindi dei consueti, candidi fiocchi. t 

nel Centro Nord 
Genova ko 

per il ghiaccio 
Le previsioni: maltempo i primi 10 giorni di 
marzo - Nelle isole navi e aerei in difficoltà 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJYLL 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
-3 
-2 
-3 
-3 
-3 
-6 
-2 
-3 
-2 
-3 
0 
0 
3 

-4 
4 
6 

-1 
6 
6 
1 
7 

12 
12 
11 
10 
13 
14 

2 
0 
2 
2 
0 
1 

-2 
3 

-1 
6 
8 
8 
5 
4 
8 

14 
15 
3 

13 
16 
8 

11 
14 
14 
25 
12 
20 
16 

IA SITUAZIONE — 1/toSa è interessata dm «n'arse di bassa pressione 
che agisce sul Medrtet canto e al sposta molto lentamente verso lovon-
M in quanto • suo movimento è ostacolato osa* prsssnza di un'ars* di 
alta pressione eh* station* oirito fascia balcanica. La nostre ragioni 
sanoIntarassete*°P'atnmoda un convogaemonto «1 aria mettoun*-
* • ot pc evenienza menvonei*. 
R. TEMPO MITAUA — Su tutta la ragioni haRane dato motto nuvolo
so o coperto con pradphaxionl drffuse. Navfcats sua* fascia alpina a 
sutja dm* più aita e*B* dotaste appenninica. Ourants • corso ó**s 
gtorsnts temporanea attenua rione òsi fenomeni di cattiva tempo sua* 
regioni nordoccMentsl e suta fascia tirrenica. 

sano 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una Improvvi
sa gelata, meno di un centi
metro di ghiaccio, ha mes
so Ieri in ginocchio la citta: 
fermi 1 bus, bloccato l'aero
porto, scuole chiuse. Gra
vissimi I danni, pesante il 
prezzo pagato dal genovesi 
che Ieri per parecchie ore 
hanno avuto l'impressione 
di trovarsi in completo ab
bandono, affidandosi alla 
solidarietà dei singoli più 
che dall'efficienza delle 
istituzioni. La gelata — 
quella che 1 francesi chia
mano «verglas» — è stata 
provocata dalla coinciden
za di tre fenomeni In sé ab
bastanza frequenti: la bas
sa temperatura, che ha 
oscillato di qualche grado 
sopra e sotto lo zero, una 
modesta precipitazione e 
una tramontana gelida for
tissima, con raffiche fino a 
novanta chilometri. 

n ghiaccio ha cominciato 
a formarsi verso la mezza
notte mettendo In crisi 1 
servizi urbani e costringen
do i vigili del fuoco a molti
pllcare gli interventi, sia 
per eliminare pericoli dal 
tetti, che per trasporti ur
genti di ammalati o infor
tunati agli ospedali. H 
ghiaccio formatosi sulle 
strade, nel punti più aperti 
al vento si è rivelato presto 
una trappola infernale per 
centinaia di automobilisti 
finire di traverso o contro I 
muri, n servizio del bus è 
rimasto bloccato per tutto 
Il giorno nelle zone alte del
la città e solo parzialmente 
riattivato nelle linee di pia
nura. Chi è andato in fab
brica o in ufficio (e sono la 
grande maggioranza) Io ha 
fatto a piedi. Molte le scuo
le chiuse, alcune delle quali 
perché non era stato attiva
to tempestivamente 11 ser
vizio di riscaldamento. 

Nella maggior parte delle 
zone cittadine tutta la gior
nata è trascorsa senza ve
dere l'arrivo di automezzi 
sparglsale o l'Intervento di 
personale addetto alla puli
zia delle strade, 

Nel corso della notte I vi
gili del fuoco hanno più • 
volte effettuato interventi1 

per alutare a trasportare. 
negli ospedali malati o feri
ti caricati su ambulanze ', 
uscite di strada. Gli infor-ì 
tunl, le cadute, 1 malori so
no alcune centinaia. 

L'aeroporto è stato bloc
cato per il vento e la forma- [ 
zione di ghiaccio sulle piste. > 
Il porto ha lavorato a ritmi : 
ridottissimi pur riuscendo 
ad accogliere le navi in ar- : 

rivo. L'operazione ha ri
chiesto notevoli sforzi per- * 
che mentre la nave, investi- i 
ta In pieno da raffiche di « 
tramontana doveva essere ' 
trattenuta da tré-quattro ! 
rimorchiatori a terra oc-i 
correva liberare le banchi- -
ne dal ghiaccio lanciandovi ; 
acqua di mare al fine di-
permettere II lavoro di at- •' 
tracco alle squadre degli) 
ormeggiatori. t 

Tra/fico difficoltoso an
che sulla rete ferroviaria! 
dove molti scambi sono ri- i 
masti bloccati dal ghiaccio. 
n vento ha fatto cadere la ' 
linea elettrica tra Rlvarolo ' 
e Bussila ed alcuni convo- -
gli locali in transito appen- ' 
nlnlco sono stati costretti a. 
rientrare. Numerose le per- • 
sone infortunate alle sta-' 
zlonl per brutte cadute sul 
marciapiedi d'attesa tra-,, 
sformati In pattinato». » 

Su tutto II sistema auto- ' 
stradale ligure c'è obbligo* 
di transito con le catene an- ' 
che se la zona peggiore è! 
quella genovese. Pure col- • 
pi te da formazioni di ghise- ' 
d o l'estremo ponente fra'. 
Albenga e Andora, l'auto- * 
strada di levante nel tratti' 
distanti dal mare. Alcuni; 
svincoli sono stati chiusi.. 
Rilevanti 1 danni all'agri
coltura, specie nel Ponente j 
ligure. La situazione è leg- • 
germente migliorata nel' 
tardo pomeriggio di ieri, 
con l'arrivo della neve ma,. 
purtroppo, 11 perdurare deli 
vento gelido non lascia pre- < 
•edere nulla di buono per le. 
prossime ore. • 

a^aauBklj». ^ a a l —fcaat \ 

rvoto «wni ; 



8 l 'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
2 MARZO 1986 

Così il governo vuol cambiare l'equo canone 

Miimento dei fitti 
dal 48 al 122% 

Questo prevede il 
progetto Nicolazzi 
In periferia il canone da 193.000 a 376.000 lire - Un alloggio ri
strutturato in centro 617.000 lire (+178%) con i patti in deroga 
ROMA — Al ministero dei 
Lavori Pubblici sono pronte 
le modifiche alia legge di 
equo canone. Il ministro Ni
colazzi, dopo averle sottopo
ste al partiti di maggioranza, 
le presenterà al Senato, dove 
è In discussione la riforma 
delia disciplina delle locazio
ni. Ecco le parti principali 
che si riferiscono agii affitti 
delle abitazioni. 

L'equo canone sarà appli
cato solo al comuni con più 
di ventimila abitanti. Il con
trollo pubblico attualmente 
esclude 1 centri con meno di 
cinquemila abitanti. Co
munque, 1 contratti Interes
sati all'equo canone sarebbe
ro ancora più di cinque mi
lioni. Ci sono sì modifiche al
la legge In vigore dall'agosto 
•78, ma soprattutto aumenti 
degli affitti. 

La prima variazione ri
guarda gli alloggi più vecchi, 
quelli costruiti prima del 31 
dicembre *75. Per queste co
struzioni, 11 costo base (il da
to di partenza per calcolare 

l'affitto) passerebbe per le 
zone del Centro-nord da 
250.000 lire al metro quadro 
a 370.000, con un aumento 
del 48%. Per 1) Mezzogiorno 
e le Isole da 225.000 a 340.000 
lire al metro quadro 
(+51,11%). Questi aumenti si 
riferiscono ad oltre 11 90% 
del patrimonio abitativo In 
affitto. Infatti, meno del 
10% delle case in locazione 
sono state costruite dopo 
l'entrata In vigore dell'equo 
canone. 

Che significa? Facciamo 
qualche esemplo per vedere 
come Incideranno gli au
menti sugli affitti. Un appar
tamento di cento mq di cate
goria civile situato in un co
mune con più di 400.000 abi
tanti (Roma, Milano, Torino, 
Genova, Firenze, ecc.) co
struito nel 1950 e ubicato nel 
centro storico passerebbe 
dalle attuali 250.000 lire a 
376.000. Un alloggio, di 
uguale tipologia e situato 
nelle stesse città, ma in peri
feria da 193.000 arriverebbe 

a 289.500 lire. 
Ma per le case In centro 

storico, muta anche 11 coeffi
ciente di ubicazione (un mol
tiplicatore del canone) che 
passerebbe da 1,3 a 1,5. Ciò 
vuol dire un ulteriore au
mento superiore al 15%. 
L'affitto, dunque, per la stes
sa casa in centro dalle 
250.000 di oggi arriverebbe a 
434.200 lire. 

Inoltre, le modifiche che 
vuole Introdurre 11 governo, 
riguardano anche lo «sconto» 
per le case vecchie che ora 
può arrivare fino al 30%. 
Con la «riformat arriverebbe 
fino al 15%. L'aumento, in 
questo modo, potrebbe arri
vare al 21%. Quindi, nell'e
sempio In esame, per l'ap
partamento in centro (au
mento del costo base e del 
coefficiente di ubicazione, 
diminuzione dello «sconto 
per vecchiaia») l'affitto rag
giungerebbe le 484.700 lire al 
mese. Insomma, la somma 
degli aumenti automatici 
per una casa del 1950, supe

rerebbe 11 f>3%. Ma non ba
sta. Con l'introduzione del 
patti in deroga (quando il 
contratto supera 1 4 anni, 
con la sublocazione, l'uso di
verso da quello abitativo, 
trasformando la casa in uffi
cio o in laboratorio) è previ
sto un aumento del 15%. 
Con quest'altra clausola, per 
la nostra casa in centro, Il 
canone arriverà a 557.400 li
re (+122%). 

La casa, con la stessa su
perficie (100 mq.) e tipologia 
(categoria civile), ma situata 
In periferia, per la rivaluta
zione del costo base avrebbe 
un affitto di 289.500 lire con
tro le attuali 193.000. L'allog
gio in periferia non avrà 
l'aumento per 11 coefficiente 
di ubicazione. Ma con la ri
valutazione della vetustà 11 
fitto arriverebbe a 322.100 li
re. Con l'Inclusione del patti 
In deroga, a 371.600 lire. In 
complessivo l'aumento sa
rebbe del 92%. 

CI sono altri rincari. Per le 
case In stato di manutenzio
ne «ottimo» (era ci sono solo 1 

coefficienti di buono, medio* 
ere e scadente) l'aumento ul
teriore è del 20% sul canone 
già «rivalutato». 

Sembre In tema di aumen
ti, le modifiche riguardano 
anche la ristrutturazione 
delle abitazioni. In caso di ri
strutturazione integrale del
l'immobile, l'alloggio in cen
tro dalle 250.000 lire di affit
to, passerebbe, compresi I 
patti in deroga, a 697.300 lire 
(+178%). Se Invece sarà ri
strutturato solo l'alloggio, a 
557.800 (+122%). 

In periferia, l'apparta
mento, sempre di 100 mq. e 
di tipo civile da 193.000 arri
verebbe a 464.900 lire 
(+141%). 

Con gli aumenti che 11 go
verno si accinge a proporre 
in Parlamento, Il monte-fitti 
annuo salirebbe almeno del 
50%, passando dal 10-12.000 
miliardi attuali a 15-18.000 
miliardi. Un rincaro che cor
risponde quasi alla metà del 
risparmio per 11 calo del 
prezzo del petrolio. 

Claudio Notari 

Cagliari, la relazione del segretario Carlo Sanna al 22° congresso 

Il Psd'Az a democristiani e socialisti: 
«Siamo e saremo partito della sinistra» 

Ribadita, di fronte alle questioni poste dalla De isolana, la collocazione politica degli indipendentisti - Il confronto 
sul programma, la proposta di una convenzione regionale per il lavoro e l'economia - L'intervento di Pani, del Pei 

Dada nostra redazione 
CAGLIARI — Il primo dato 
di partenza: 11 Partito sardo 
d'azione è una forza della si
nistra. Lo è oggi e lo è sem
pre stata. È quanto ribadisce 
con forza 11 suo segretario 
nazionale, Carlo Sanna, nel
la relazione introduttiva del 
XXII congresso. «Il nostro 
partito si e mosso sin dalla 
sua nascita nella prospettiva 
della sinistra, in quanto for
za di rinnovamento e di po
polo. La nostra partecipazio
ne, con una posizione di par
ticolare responsabilità, al 
foverno regionale di sinistra 

dunque un atto coerente e 
convinto». Si tratta di una ri
sposta alla richiesta del se
gretario regionale socialista 
Antonella Cabras, che Invi
tava al partito del quattro 
moti a definire meglio la sua 
collocazione nel sistema del 
partiti; ma è soprattutto una 
battuta rivolta al capogrup

po democristiano al consi
glio regionale, Nino Glagu, 
che rivolgendosi al congres
sisti era giunto ad affermare 
che «le trasformazioni di 
quest'epoca post industriale 
hanno cancellato le classifi
cazioni tradizionali di destra 
e di sinistra», e che dunque 
non ci sono motivi di restare 
su fronti opposti. «La De sar
da — gli ha risposto Sanna 
— non ha ancora compiuto 
uno sforzo adeguato per ca
pire le ragioni della sua sto
rica sconfitta nelle ultime 
elezioni regionali del 1984. 
Penalizzando lo acudo cro
ciato, gli elettori sardi hanno 
voluto esprimere un voto 
contro 11 sistema di governo 
che ha condotto la crisi sar
da a un punto gravissimo e 
ha fatto dell'Istituto autono
mistico uno strumento di 
freno delle aspirazioni del 
popolo sardo, anziché uno 
strumento di progresso e di 

libertà». 
Il secondo dato di parten

za: 11 Partito sardo d'azione è 
un partito Indipendentista 
«che si afferma e si potenzia 
nella prospettiva del federa
lismo, cioè di un'Europa fe
derata del popoli, delle regio
ni e delle etnie». Questa posi
zione — spiega Sanna — vie
ne da lontano, dall'elabora
zione del padri del sardismo, 
Emilio Lussu e Camillo Bel-
llenl. È vero, sia Lussu che 
Beilleni nutrironoiiserve di 
fronte al concetti di Indipen
denza e di nazione sarda. Ma 
ciò — secondo Sanna — era 
soprattutto frutto del peso 
esercitato dallo stato verso 
l'autonomia sarda nel mo
mento In cui l'Italia usciva 
dalla prima guerra». E In 

' ogni caso — aggiunge 11 se
gretario sardista — l'aver 
sottovalutato l'Idea di Indi-
pendenzea portò Lusso al 
tremendo errore del 1948. 

con la scissione del partito 
sardo, e l'Inizio di una crisi 
trentennale, esauritasi dav
vero solo da qualche armo». 

I chiarimenti sulla collo
cazione politica e strategica 
del Psd'Az introducono l'al
tro grande problema al cen
tro di questo congresso: quel
lo del contenuti della sua 
azione politica. Da un anno e 
mezzo 11 Psd'A2 è al governo 
della Regione, prima solo as
sieme al Pel, poi all'interno 
di una coalizione organica 
della sinistra. E11 fatto di go
vernare assieme — come 
sottolinea 11 segretario regio
nale del Pel, Mario Pani, nel 
portare 11 saluto della dire
zione nazionale e del comita
to regionale del partito — ri
chiede la ricerca e l'adozione 
di soluzioni comuni alla gra
ve crisi della Sardegna. 

Come risponde II Psd'A2 
all'Invito di scendere sul ter
reno del contenuti concreti? 

La relazione di Sanna, nel ri
confermare 11 sostegno coe
rente alla linea delta giunta 
regionale, offre qualche pri
mo spunto anche sulla que
stione di programma. In 
particolare il segretario sar
dista propone una conven
zione regionale sull'occupa
zione e sull'economia. 

La seconda giornata dei 
lavori, oltre alla relazione di 
Sanna e ai primi interventi 
del delegati, è stata dedicata 
agli Interventi del rappre
sentanti degli altri partiti, 
del movimenti e del sindaca
ti: oltre al segretari del Pel e 
del Psi, e al capogruppo della 
De, hanno portato il lord sa
luto 1 rappresentanti del Pri, 
del Psdi, del Pli, dell'Union 
Valdotaln, degli Autonomi
sti f riulanle veneti, del Parti
to del popolo corso, dell'Arci-
gay, e del sindacati confede
rali Cgll-Clsl-Ull. 
Paolo Branca 

Radicali divisi sul segretario Negri 

Bufera nel Pr 
Crivellini 
(deputato) 
si dimette 
dal partito 

Sotto accusa una «gestione arbitraria» 
che punta a «liquidare i dissenzienti» 

ROMA — La crisi scoppiata 
tri 1 radicali attorno alla 
questione della «rotazione» 
dei deputati è sfociata nel 
clamoroso abbandono del 
partito da parte di Marcello 
Crivellini, uno del principali 
esponenti del vecchio grup
po dirigente pannelllano. In 
una lettera al segretario ra
dicale, Giovanni Negri, Cri
vellini scrive: «La tua "ordi
nanza" sulle rotazioni è un 
ulteriore esemplo, fin troppo 
chiaro, di abolizione (o se ti 
fa piacere superamento) di 
regole e statuti, attribuendo 
al segretario diritto di vita o 
di morte su tutto»: perciò «ti 
comunico di sentirmi sem
pre più estraneo a questo 
partito radicale e In partico
lare alla tua gestione del par
tito». La conseguenza di ciò è 
la decisione di Crivellini di 
chiedere al presidente della 
Camera l'iscrizione al Grup
po misto per i mesi che resta
no da oggi al 15 settembre, 
vale a dire sino alla data In 
cui — accogliendo comun
que la richiesta di Negri — 
lascerà l'incarico parlamen
tare. 

La crisi nel Pr è esplosa 
pochi giorni addietro quan
do li segretario, un fedelissi
mo di Marco Pannella, è par
tito all'offensiva per ottenere 
che solo una parte del depu
tati del gruppo radicale alla 
Camera si dimettessero per 
lasciare ad altri esponenti 
del partito 11 loro seggio. 
Formalmente Negri si ri
chiamava alle dichiarazioni 

rilasciate dal Pr, nella cam
pagna elettorale dell'83, sul
la rotazione degli Incarichi. 
DI fatto, l'avvicendamento 
sembrava diretto prevalen
temente, se non esclusiva
mente, verso gli esponenti 
più critici della segreteria, 
oppure — come Franco Roc-
cella — allontanatisi dal 
partito In aperta polemica. 
In ogni caso, è lo stesso Cri
vellini a ricordare che una 
metà del gruppo (Negri com
preso) non ha alcuna Inten
zione di «ruotare»: e comun
que «ciò che non posso asso
lutamente accettare — scri
ve 11 deputato dissidente — è 
li metodo (e 1 criteri) adotta
ti. A una regola non può so
stituirsi l'arbitrio di nessu
no, e tanto meno del segreta
rio». Il fatto è, aggiunge, che 
all'interno del Pr si sta ve
rificando «sempre più quello 
contro cui diciamo di com
battere. Non esistono regole 
scritte e, se ve ne sono, ven
gono sistematicamente vio
late». 

Sullo stesso tono durissi
mo le dichiarazioni di Fran
co Roccella, «esule» dal Pr 
pur avendo militato nel 
gruppo dirigente di più anti
ca data. «Il partito — ha det
t o — è diventato un'entità 
nella quale non esistono con
trappesi, tutto è lasciato al 
libero arbitrio di Pannella e 
del suoi accoliti». E la rota
zione — conclude Roccella 
— altro non è che un sistema 
per «punire 1 dissenzienti In 
quanto tali. Come nel mio 
caso». 

Giallo di Parma, inquirenti ad Amburgo per interrogare il marito della ballerina 

Già chiesta l'estradizione per Victor 
PARMA — Il «giallo di Parma» sembra 
giunto ad una svolta. Giovedì pomerig-

B'o ad Amburgo è stato fermato Witold 
rodzdyk, in arte «Victor», importante 

tassello nel puzzle del delitto di Carne
vale. Il ballerino tedesco di origine po
lacca era inseguito da 12 giorni da un 
ordine di cattura intemazionale emesso 
dalla magistratura di Parma per l'orni-
cidio di Carlo Mazza. 

Il Mazza, commerciante di tubi di ac
ciaio, cinquantenne dalla brillante vita 
notturna, fu rinvenuto cadavere il 9 feb
braio acorso nella sua auto, parcheggia
ta sotto casa, con due fori di pallottola 
in testa. La prima ad essere sospettata 
era stata Katharina Miroslawa, 26 anni, 
ex moglie del Drodzdyk, che convìveva 
con l'uccìso da circa un anno, e a cui 
l'uomo aveva intestato la propria assi

curazione sulla vita. Proprio questa co
spicua polizza (un miliardo) aveva con
centrato su di lei l'attenzione degli in
quirenti, che vi avevano visto un possi
bile movente, 

Ma la Miroslawa aveva un alibi di fer
ro: in quei giorni si trovava ad Amburgo 
Sresso il figlioletto di cinque anni, am

ato al padre. Non altrettanto inattac
cabile 1 alibi di Victor, che, secondo le 
dichiarazioni rese dall'ex moglie agli in
quirenti, si sarebbe recato a Stoccarda 
proprio dal 7 al 9 febbraio. Un «buco» di 
tre giorni in corrispondenza del delitto, 
durante il quale 1 uomo avrebbe anche 
potuto recarsi a Parma ad uccidere Car
lo Mazza. 

Ancora non si sa, naturalmente, se fu 
davvero lui ad esplodere t due colpi 
mortali della 6,35 che fulminarono il 
Mazza, ma certo ne aveva l'opportunità. 

E anche n movente, anzi più dì un mo
vente possibile: la gelosia verso l'aman
te della bellissima ex moglie, oppure 
l'intento di far incassare alfex consorte 
la cospicua assicurazione, o ancora il di
sappunto per aver perduto una compa
gna di lavoro senza la quale non riusciva 
più a farsi scritturare. Un altro elemen
to che avvalora l'ipotesi della sua colpe
volezza è il fatto che conoscesse il Maz
za. Il commerciante parmigiano, infatti, 
fu quasi certamente ucciso da persona a 
lui nota, che conosceva le «uè ab -idini 
e lo attese davanti alla abitazione fino 
alle due di notte e riuscì a salire poi 
senza problemi sulla sua auto dato che, 
secondo la perizia balistica, l'assassino 
sedeva sul sedile a fianco dei guidatore, 
a brevissima distanza dalla vittima. 

Ora la soluzione del «giallo» sembra 
dipendere dall'interrogatorio del balle

rino tedesco, per 0 quale la magistratu
ra parmense ha già chiesto l'estradizio
ne. 
_ Ma i tempi della procedura interna

zionale non si annunciano brevi e non si 
esclude una trasferta degli inquirenti ad 
Amburgo per accelerare la soluzione del 
«caso», una volta in Italia, Victor «ara 
certamente messo a confronto con la 
Miroslawa, tuttora in soggiorno obbli
gato a Parma. La donna conduce ora 
yita piuttosto ritirata, si allontana dal-
1 elegante appartamento che il Mazza le 
aveva arredato in periferia solo per pre
sentarsi in questura o per frequentare la 
madre dell'ex amante, con cui è in otti
mi rapporti. Se verri dimostrata la sua 
estraneità al delitto, potrà mettere le 
mani tu un bel po' di soldi. 

Mirca Corazzi La ballerina Katharina MiroeJevM 

Oa! nostro cofrìspondent» 
SARSINA (Forlì) — Un collare benedetto e scaccladlavoll. 
Secolare, e sempre Intenso, è 11 culto popolar religioso che 
porta quassù, a Sarsina, nell'alta vallata del Savio gran nu
mero di fedeli e pellegrini. Tra questi c'è anche qualche osses
so. In questi tempi di revival di esorcisti e del diavolo (lo 
scoop più antico del mondo, che la Chiesa non s'è mal lascia
ta sfuggire) vai la pena di raccontare due o tre cose su questo 
culto praticato In una Romagna che non ti aspetti. Sarsina è 
cittadina antica. La tradizione la vuole patria di Plauto, com
mediografo latino, e di San Vlcinlo. Chi era costui? Vlcinlo, 
dicono le pie cronache, era un santo eremita del terzo secolo. 
Una vita densa di bene. E poi. In quel tempi da lupi, 1 santi 
eremiti erano anche un po' 1 sindaci delle vallate, spesso 
difensori degli oppressi. 

I santi, si sa, hanno un cuore grande cosi. E sono anche 
estrosi. Vlcinlo, per fare penitenza, aveva un collare, una 
catena che Inchiodava al suolo, perché la testa fosse sempre 
piegata a terra, durante la preghiera. Da allora la fama be
nefica del collare che, secondo 1 fedeli. Imprigiona cattiverie 
e vaniti diaboliche, corre attraverso I secoli. Le peripezie del 
collare sono raccontate nel quadri della cappella laterale del
la basilica romanica di S. Vlcinlo. 

Qui, ancor oggi, circa 40.000 pellegrini l'anno, salgono a 

Diavoli ed esorcisti 

Anche 
iVip 

credono 
al collare 

dì san 
Vicinio 

farsi cingere li capo col collare, In segno di fede ed In cerca di 
benedizione. I fedeli vengono d'ogni parte, gente d'ogni ceto 
sociale. Non manca qualche Vip. Il sagrestano della basilica 
ha raccontato alla stampa locale delle visite assidue di Su
sanna Agnelli, a far benedire cose sue e del suol familiari. 
Una storia che ha gettato qualche scompiglio e scampoli di 
costernazione tra i repubblicani romagnoli per 1 quali l'essere 
mangiapreti è ancora una categoria dello spirito. 

Torniamo al diavolo. La capacita, attribuita al collare di S. 
Vlcinlo, di placare gli ossessi è alle radici del eulta Ma quan
to ad ossessi ed Indemoniati è la stessa Chiesa ad andarci col 
piedi di piombo, In fiera lotta contro le superstizioni. Certo, la 
fede cattolica prevede la presenza del Maligno. Ma gli stessi 
sacerdoti esorcisti — sta scritto ad esemplo in un libricino di 
Augusto Camlnatl, defunto parroco — raccomandano che 
molti Inquietanti fenomeni possono essere spiegati In chiave 
psichica: turbe, suggestioni, malattie. Pochissimi, su mi
gliala e migliala, sono 1 casi di sospetta possessione diabolica, 
ha dichiarato più volte monsignor Corrado Balduccl, demo
nologo di fama che, guarda caso, è natio di Sarsina. Vittorio 
Tonelli, maestro elementare e folclorista. In alcune sue pub
blicazioni (1* più recente è giustappunto «Il diavolo e l'Ac
quasanta In Romagna», ed. Oaleatl) ha raccontato 1 casi più 
clamorosi d'ossessi: furori, cachinni, crisi violentissime di 

fronte al collare del santo castlgadlavolL persino episodi di 
lievitazione (cosi raccontano le cronache), vomito di fiori fre
schi, ed altra passamaneria da possessioni. Attenzione però a 
gridare al diavolo, avverte il folclorista (che pure è credente): 
ad esemplo 11 povero ossesso che poi parla lingue antiche può 
rammentare parole e riti d'altri esorcismi™ Chiesi ad un 
sacerdote della basilica quali esorcismi usassero, nel casi più 
drammatici, a sostegno del collare e dell'asperges. «Recitia
mo preghiere» fu la risposta. Piuttosto 1 sacerdoti s'arrabbia
no con {creduloni che salgono da S. Vlcinlo per lamentarsi di 
malocchi ed altre cose da mago di periferia. 

Per finire eccoci, In una domenica di febbraio, a Sarsina. 
Ce la fila, nella cappella della basilica, per la speciale benedi
zione: famiglie Intere con nonni e nlpotlnL Le offerte s'am
mucchiano sotto l'altare. «Però, vedi — mi sussurra un amico 
sacerdote — qui non tira aria d'oscurantismo. Quando U 
diavolo va a braccetto con storie e pretesti di dominazione e 
di potere saltan fuori 1 roghi ed I martelli delle streghe. Inve
ce dietro a Vlcinlo. al suo collare. Invocato da secoli dal fedeli 
c'è un dio buono, da nuovo testamento, che soccorre e non 
punisce chi cerca pace, anche chi ha Incontrato terribili e 
bavose malattie. La favola del dolore è brutta e antica, Ognu
no, anche oggi, ne cerca regione». 

GtbritftPftpi 

Precisazione di Natta 
allo spagnolo «Diario 16» 

ROMA — Il segretario generale del Pel Alessandro Natta ha 
rilasciato all'Agenzia spagnola Efe la seguente dichiarazione, 
a seguito di espressioni ef idoneamente attribuitegli dal setti
manale «Diario 16»: «Leggo con stupore su "Diario 16" del 21 
febbraio scorso che a Belgrado lo avrei dichiarato che 11 Pel 
"...si sente parte del Patto Atlantico. La funzione di questa 
alleanza militare non è offensiva, ma difensiva e, in questo 
contesto 11 mio partito si sente partecipe della difesa dell'Eu
ropa". E più sotto si aggiunge che 1 comunisti italiani defini
scono la Nato come "un patto militare con carattere difensi
vo". Non so davvero da dove "Diario 16" abbia tratto slmili 
dichiarazioni. L'inviato del "Corriere della Sera", che era pre
sente a Belgrado alla Conferenza stampa, il giorno 19 feb
braio riportava in modo giusto e corretto la mia risposta nel 
seguenti termini: "noi ci sentiamo parte dell'Alleanza Atlan
tica con una Interpretazione di questa in termini difensivi". 
Come si vede, una versione sostanzialmente diversa e per 
certi versi opposta a quella arbitrariamente data da "Diario 
16". Possiamo capire che in vista del referendum in Spagna 
ognuno cerchi, come si dice, di tirare la coperta, dalla propria 
parte. Per quel che ci riguarda consideriamo 11 referendum 
una scelta che devono fare gli spagnoli, e solo loro». 

Mandato di comparizione per 
presidente Provincia Trento 

TRENTO — Il presidente della giunta provinciale di Trento 
Pierluigi Angeli è imputato di interesse privato in atti di 
ufficio. Al presidente Angeli è stato Inviato un mandato di 
comparizione firmato dal giudice Istruttore Carlo Ancona. 
La vicenda nasce da un esposto inviato nel marzo dello scor
so anno al procuratore generate Adalberto Caprlottl nel qua
le si denunciava che per la costruzione di un viadotto sovra
stante la statale della Valsugana fosse stata ideata una va
riante In modo da non toccare 1 terreni di proprietà dell'at
tuale presidente della Provincia autonoma di Trento. 

Il Pei di Napoli: «Sindaco 
e giunta devono dimettersi» 

Sulla situazione che si è creata al Comune di Napoli c'è da 
registrare una dichiarazione del capogruppo del Pel, Berardo 
Impegno: «Non si sono ancora create le condizioni per un 
confronto produttivo tra 1 partiti democratici — afferma Im
pegno —. Anche se la crisi del pentapartito è riconosciuta, 
non se ne traggono le conseguenze. Il sindaco e la giunta 
devono dimettersi. Lunedi prossimo in Consiglio comunale 
ci auguriamo si abbia un chiarimento definitivo e che nessu
no fugga davanti al primo dovere, quello del funzionamento 
dell'Istituzione. Nei giorni scorsi 11 gruppo del Pel ha conti
nuato ad Incontrare autorevoli rappresentanti del mondo 
produttivo e culturale napoletano. Allarmante è stato 11 giu
dizio espresso sul degrado del funzionamento delle istituzio
ni. Il gruppo del Pel continuerà la serie di Incontri con forze 
significative di Napoli, e riconferma che 11 dialogo con la città 
è il modo essenziale per risolvere I problemi deisuo governo. 

Arrestato per usura l'ex 
presidente del Taranto Calcio 

TARANTO — I carabinieri, su ordine di arresto emesso dal 
pretore doti. Sebastlo, hanno arrestato all'alba di ieri Luigi 
Plgnatelll, di 62 anni, soprannominato «11 cavaliere» ed ex 
presidente del Taranto Calcio nonché Cosimo Battista, un 
pregiudicato di 60 anni e Vincenzo Patronelll, un manovale 
di 40.1 tre sono accusati di associazione per delinquere ed 
usura continuata e aggravata. Le prime Indagini sull'usura 
nel capoluogo Jonlco risalgono all'autunno dell'84 dopo il 
suicidio 1122 maggio di quell'anno dell'imprenditore Genna
ro Orandlnettl, amministratore unico della Simlc, 11 quale 
per 1 prestiti ricevuti era stato costretto a pagare Interessi 
annui dal 60 al 120%. I carabinieri del reparto operativo 
sequestrarono durante una serie di perquisizioni, assegni e 
cambiali per un giro di usura di oltre otto miliardi al danni di 
piccoli imprenditori. 

Pertini «uomo della libertà» 
per la fondazione Roosevelt 

ROMA — Sandro Pertini è stato Insignito per l'86, ed è il 

Erimo Italiano, della prestigiosa «Medaglia della libertà» del-
t fondazione americano-olandese Intitolata a Franklin Des

iano Roosevelt II riconoscimento è destinato a coloro che 
abbiano promosso nel mondo le quattro libertà rooseveltla-
ne: le libertà di parola e di culto, le libertà dal bisogno e dalla 
paura. Prima di lui l'hanno avuto personaggi come Harry 
Truman, John Fltzgerald Kennedy, Adlal Stevenson, la ve
dova di Roosevelt ed Averell Harriman. Pertini riceverà la 
medaglia 1120 settembre prossimo a Mlddelburg, in Olanda, 
durame una cerimonia al centro studi F. D. Roosevelt. 

Il partito 

Convocazioni 
La direzione del Pel * convocata per mercoledì 6 alla ora 9.30. 

• • • 
Il Comitato direttivo dal gruppo dal sanatori comunisti è convocato par 
manata 5 maree alla ora 11. . # . 
L'assemblea dal gruppo dal sanatori comunisti è convocata par giovedì 
6 marzo alla ora 9.30. « * # 
Domani, lunedi 3 marzo ale oro 9,30 presso la Direzione è convocata 
la riunione del gruppo di lavoro delle postiche comunitarie e dai re
sponsabili regionali, con l'Orarne del Giorno: 1} Iniziative contro le 
minacce del fascismo e del razziamo in relazione al risultati dalla 
inchiesta del Fortemente Europeo (Giorgio Rossetti). 2) Campagna 
cantrefeueillieid (RenzoTrhreG). 

Bufalini: «Un dibattito 
congressuale più legato 
alle novità politiche» 

ROMA — Una intervista a 
Bufalini sull'andamento del 
dibattito congressuale sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di ^Rinascita». 

Bufalini osserva che que
sto congresso rappresenta 
una *novità* anche *perchi 
favorisce e promuove lo svi
luppo di una più matura vi
ta democratica del partito». 
Naturalmente, come ogni 
novità, «comporta problemi 
nuovi, che non sono stati an
cora risolti, e uno sforzo di 
adattamento che non t stato 
ancora attuato a sufficien
za». Il dibattito 'appare an
cora troppo intemo», sicché 
il partito 'rischia di chiu
dersi in se stesso». Bufalini 
giudica 'giuste e pertinenti» 
Te considerazioni di Cicchet
to secondo le quali c'i il ri
schio che nella discussione 
non emerga con sufficiente 
chiarezza il disegno politico 
complessivo presente nelle 
Tesi*Vii infatti l'eventua
lità — dice Bufalini — che 
un dibattito formalmente 
democratico nella realtà ri
sulti esserlo di meno». Quin
di i necessario che le diffe
renti posizioni »siano chia
re» e cheta presentazione e 
pubblicità degli emenda
menti, 'che i in si cosa posi
tivo, non trasformi però la 
discusione in un referendum 

I prò o contro gli emendamen

ti stessi». Secondo Bufalini 
la discussione precongres
suale 'dovrebbe concentrarsi 
maggiormente sui processi 
in atto e anche sulle novità 
emerse successivamente alla 
stesura delle Tesi». 

Bufalini dice che finora 
non si i riusciti *ad evitare il 
rischio di una contrapposi
zione di formule: governo di 
programma, governo costi
tuente, governo di alternati
va. E la contrapposizione tra 
formule non fa fare un passo 
avanti». 

La proposta di un 'gover
no di programma» i 'innan
zi tutto un richiamo al recu
pero della concretezza: Ciò 
non significa che «sta secon
dario wviduare le forze che 
possono essere più disponi
bili a realizzare determinati 
contenuti di programma». 
Partendo da situazioni con
crete e dai problemi del pae
se il Pei, 'nonostante le dif
ficoltà insorte nei rapporti 
con il Psi, considera tuttora 
questo partito la forza a cui 
più direttamente ci rivolgia
mo per stabilire un rapporto 
unitario e di collaborazio
ne». Ma il Pei »non fa alcuna 
esclusione pregiudiziale e, in 
particolare, consideriamo la 
De partito composito in cui 
sono presenti forze e tenden
ze diverse, alcune moderate 
e conservatrici, altre più po
polari e aperte ad esigenze 
di rinnovamento». 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'Enel e il 
suo presidente Corbellini 
forzano la mano per la co
struzione immediata della 
mega centrate a carbone da 
2.640 megavatt a Gioia Tau
ro. Nonostante 1 pareri con
trari di popolazioni e ammi
nistrazioni locali, 11 presi
dente dell'ente elettrico di 
Stato, Francesco Corbellini, 
ha infatti annunciato che 
domani partiranno gli ordi
nativi alle fabbriche per le 
turbine e le caldaie che servi
ranno per la centrale di 
Gioia Tauro. Per tare questo 
annuncio Corbellini ha scel
to una sede importante, il 
convegno Oice sul futuro 
dell'Ingegneria Italiana svol
tosi nel giorni scorsi a Roma. 
Presenti 1 ministri Altissimo 
e De Michells, Corbellini ha 
reso noto che sarà formaliz
zata la richiesta di acquisto 
per complessivi 1.100 miliar
di delle turbine e delle cal
daie per l'impianto acarbo-
ne di Gioia Tauro. È stato 
precisato che la caldaia sarà 
ordinata alla ditta Franco 
Tosi (prezzo d'acquisto 800 
miliardi) mentre le turbine 
(300 miliardi d'appalto) sa
ranno aggiudicate all'Ansal
do. L'annuncio di Corbellini 
segue di appena pochi giorni 
una visita del dirigenti na
zionali dell'Enel In Calabria 
nel corso della quale sono 
stati incontrati l rappresen-

Calabria, nonostante i numerosi pareri contrari 

L'Enel compra domani 
turbino e K i r, per 
la centrale a carbone 

Una spesa di 1.100 miliardi dopo il massiccio «no» nel referendum 
e mentre il Consiglio di Stato deve ancora decidere sulla fattibilità 

GIOIA TAURO — La spianata dove dovrebbe sorgere la nuova 
centrate a carbone dell'Enel 

tanti del mondo dell'Impren
ditoria e illustrati i progetti 
di sviluppo dell'occupazione 
che la costruzione del mega 
Impianto porterà, secondo 
l'Enel, nella zona di Gioia 
Tauro. 

Il tutto mentre ancora 
manca un'analisi di merito 
del consiglio di Stato sulla 
fattibilità della centrale. È 
Infatti ancora pendente il ri
corso che la Regione Cala
bria, 1 comuni interessati al
l'impatto ambientale e Italia 
nostra hanno presentato 
contro l'Enel. Il consiglio di 
Stato 1110 gennaio scorso — 

riformando una precedente 
decisione del Tar del Lazio 
— ha concesso all'Enel solo 
una sospensiva della precen-
dente sentenza che bloccava 
la costruzione, ma va ricor
dato che le popolazioni della 
Piana e del litorale tirrenico 
calabrese espressero una va
langa di no, il 97 per cento, 
alla centrale nel referendum 
consultivi svoltisi il 22 di
cembre dell'anno scorso. 

Immediate ieri le reazioni 
in Calabria all'annuncio 
sull'acquisto di caldaie e tur
bine. Il presidente del comi
tato dei sindaci della Piana 

di Gioia Tauro, Girolamo 
Tripodi, parla di ifatto scan
daloso che dimostra — dice 
— la mentalità offensiva 
verso la Calabria e le popola
zioni di governo ed Enel. 
Non c'è — dice Tripodi — 
nessuno che abbia deciso e 
fra l'altro siamo ancora in 
attesa di aver un incontro 
con 11 presidente del Consi
glio». Tripodi ha chiesto a 
Craxl e al ministri interessa
ti che vengano sospese tutte 
le iniziative come quelle del 
presidente dell'Enel Corbel
lini. Per Marco Minnlti, della 
segreteria del Pel reggino, icl 

troviamo di fronte a un fatto 
di inaudita gravità. Dopo l'e
spressione di un voto popo
lare cosi chiaro e netto, la de
cisione di iniziare In pratica 
a costruire la centrale è un 
fatto arrogante. Le popola
zioni calabresi si attendeva
no una sospensiva da parte 
di governo ed Enel ed invece 
si vuole continuare sulla 
strada delle lacerazioni». Va 
ricordato che 11 Pei a Gioia 
Tauro dedicherà una Con
venzione nazionale, annun
ciata nel giorni scorsi dopoo 
un incontro a Roma fra una 
delegazione del Pel calabrese 
e una delle segreteria e dire
zione nazionale comunista. 
Durissimo 11 commento di 
Nuccio Iovene, segretario 
della Lega ambiente dell'Ar
ci. «La notizia — dice Iovene 
— dimostra che Enel e go
verno vogliono continuare 
con la politica del fatti com
piuti. Passando così, di for
zatura In forzatura, sopra la 
volontà delle popolazioni 
espressa con 11 referendum e 
con il pronunciamento di un 
vastissimo arco di forze. 
Tutto questo — dice Iovene 
— la dice lunga sul ruolo che 
l'ente elettrico di Stato — 
non un qualsiasi imprendi
tore privato — vuole giocare 
In Calabria e pone un grave 
problema di democrazia». 

Filippo Veltri 

Viaggio nella regione dove violenza e sopraffazione sono diventate vita quotidiana 

guerriglia di Calabria 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Il 
palazzo è quello della Pro
vincia, in centro. Il «potere» 
si presenta alla gente con 
tanti e inutili orpelli: colon
ne di marmo, grandi saloni, 
busti, scalinate, mosaici che 
ricordano la «storia patria» e 
i relativi «trionfi». 

Nella sala del Consiglio è 
in corso la prima riunione di 
quel «fronte degli onesti» che 
ha deciso di dare battaglia 
alla mafia e alla malavita or
ganizzata. 

Chi sono? Cosa chiedono? 
Sono stati 1 comunisti a con
vocare questa assemblea. 
Sono quindi presenti il se
gretario della Federazione 
Giuseppe Bova, Il compagno 
Luciano Violante che è ve
nuto da Roma, un folto 
gruppo di cattolici, sindaca
listi, insegnanti e dirigenti di 
camere del lavoro. Colpisce 
quella prima fila di invitati. 
Sono, in pratica, tutti gli uo
mini del palazzo di giustizia 
di Reggio: presidente del Tri
bunale, giudici istruttori e 
altri magistrati. E sono pre
senti, per la prima volta, an
che parenti di Fcquestrati, 
piccoli Industriali da' anni 
taglieggiati e minacciati dal
la mafia e l'intero consiglio 
direttivo dell'associazione 
dei farmacisti. Ricorrono su
bito frasi terribili, appelli di
sperati, denunce clamorose. 
Basta saper ascoltare, chie
dere, domandare. «Reggio e 
provincia rischiano di mori
re», dice qualcuno dal tavolo 
delta presidenza. I dati sono 
allucinanti: nelle casse della 
Regione ci sono mille miliar
di di residui passivi (cioè sol
di non spesi) e da molti anni 
nessuno è in grado di presen
tare i conti. In dieci anni, 
l'aumento degli omicidi è 
stato del 425%. E ancora: dal 
febbraio del 1083 al febbraio 
del 1986, 1 morti sono stati 
quattrocento. «Slamo alla 
guerriglia», dice un signore. 
E un altro aggiunge: «L'80% 
degli imprenditori è costret
to a pagare la mazzetta. In 
tanti non capiscono che la 
mafia è nemica del lavorato
ri». Un altro viene vicino e di
ce: «C'è " preoccupazione e 
paura. Vera paura, mi creda. 
Per 1 soldi si fanno, ormai, 
cose orrende. Perché non va 
in giro nel bar? Ne trova a 
centinaia per la città e sono 
tutti pieni di giovani. Pensa
no che lavorare sia stupido e 
che sia molto più semplice 
rapinare, uccidere e ricatta
re. La cultura dell'illegalità 
ha orinai superato ogni limi
te. Sì, vede, possiamo discu
tere anche del problema del
la disoccupazione, ma ormai 
non basta più. CI sono cose 
ancora più gravi». 

Chledp notizie su quel si
gnore. È un piccolo indu
striale che non ha mal fatto 
vita politica. Ora, è sempre 
presente alle manifestazioni 
del Pei. Due anni fa, 1 banditi 
portarono, sull'Aspromonte 
il suo bambino di dodici an
ni. Pagò e lo fece tornare a 
casa. Da allora cerca, di capi
re e vuol dare battaglia. Par
la anche 11 presidente del 
Tribunale di Reggio, Viola. 
Nelle sue parole non c'è la 
prudenza classica di un ma
gistrato, ma la rabbia di chi 
si sente impotente e preso In 
giro. Dice parole di fuoco. 
Una sua frase colpisce In 
particolare. Eccola: «Ho seri 
dubbi che lo Stato voglia 
davvero, quaggiù, battere la 
criminalità. Non ho visto an
cora niente che vada in que
sto senso». 

Ancora più pessimista è 11 
giudice istruttore Enzo Ma-
cri, un magistrato da anni in 
prima fila nella lotta alle co
sche. Spiega pacato che non 
vede la fine e pensa che or
mai, anche la sua, sia una 

Vivere in 
trincea con 

la mafia 
alla porta 

In dieci anni omicidi aumentati del 425% 
Quattrocento morti in tre anni - «L'emer
genza è qui ma lo Stato non se ne avvede» 
La «mala» nel rione di Archi a Reggio 

battaglia perdente. Non c'è 
speranza. 

Un altro, al microfono, re
plica che, da questa assem
blea, «c'è un'altra Calabria 
che emerge». Quella, cioè, del 
fronte degli onesti. 

Un compagno si accosta e 
mormora una frase di scon
forto. Dice: «Guarda che la 
gente presente sembra tan
ta, ma in realtà si tratta di 
"addetti al lavori". Gli altri 
non ci sono. Non verranno 
mai. Hanno paura di farsi 
vedere a discutere di mafia». 
Ora prende la parola un gio
vane biondo che ha la voce 
forte e sicura. Parla per un 
po', ma è pieno di tristezza e 
di angoscia. Quando si è av
vicinato al microfono, tutti 
si sono alzati in piedi per ap
plaudirlo: è stato un momen
to di Intensa commozione. Si 
chiama Rubens Curia ed è 
un compagno dirigente di 
Reggio. Suo padre, 11 farma
cista Antonio Curia, presi
dente della associazione di 
categorìa, è stato rapito al
cuni giorni fa davanti a casa 
in via Aschenez. E il diciotte
simo farmacista portato via. 
Si è ribellato ai banditi e a 
uno, ha strappato 11 cappuc
cio dal volto. Per Reggio, il 

dott Curia, era una specie di 
simbolo perché aveva dato 
vita a più di una protesta 
pubblica contro l'indifferen< 
za dello Stato che non ha 
mai fatto nulla per protegge
re gli onesti. Ora, forse, è già 
in una «prigione» tra le forre 
dell'Aspromonte. Il compa 
gno Rubens, nel palazzo del
la Provincia dice: «In fami
glia ci siamo detti che non 
era il momento di perdere la 
calma, ma abbiamo anche 
deciso di non tenerci questa 
orrenda storia per noi. Vo
gliamo discuterne con la cit
tà. Come comunista chiede 
proprio questo: che la citta 
sia con noi, con 1 cittadina 
onesti perché dobbiamo di? 
fendere gli interessi puliti di 
questa città. Mi sono rivolto 
al prefetto Boccia, quello che 
dirige la lotta alla mafia e luì 
mi ha detto di parlarne a Ro-j 
ma. Qui, ormai, siamo a Bei
rut e questo terrorismo con-
tinua ad agire perché c'è chi 
vuole che sia forte. Troppi 
fanno finta di niente. Io —\ 
dice ancora Rubens Curia 
con la voce che si incrina per 
la commozione — avevo 
pensato di andarmene da 
questa città. Di andarmene 
con 1 miei figli e per loro. In-

Controlli di polizia sulle strade calabresi; sotto, il popolare rione «Sbarre» a Reggio Calabria 

vece, ora ho deciso di rima
nere perché la logica della 
prepotenza non vinca. Qui a 
Reggio e in Calabria, possia
mo farcela. Sono ottimista». 

Tutti si al2ano ancora in 
piedi e lo applaudono. Altri, 
si avvicinano e lo abbraccia
no con tenerezza. Rubens, 
ora, piange sommessamen
te. Sa che cosa rischia il pa
dre. Quando Io infilavano in 
macchina si è ribellato e ha 
strappato istintivamente 
quel maledetto passamonta
gna. Dunque, ha visto un vi
so e forse ha riconosciuto 
qualcuno-. 

In queste ore, intanto, ca
rabinieri e poliziotti, lo cer
cano in alcune zone dell'A
spromonte. Il capo della 
«Mobile» dice che le «battute* 
di questi giorni non si stanno 
svolgendo alla deca come al 
solito e che gli uomini ven
gono mandati in zone «mira
te», Anche lui spiega di esse
re ottimista. Ma non c'è lo 
stesso ottimismo tra la gen
te. Le «battute»? Non servono 
a nulla dicono tutti, quando 
trovano il coraggio di parla
re. Anche soltanto parlarne 
si richiede spina dorsale. 
Mafia e 'ndrangheta, se ti 
metti ad «intervistare» per 
strada, non esistono o sono 
Invenzioni del giornali. Ce la 
sensazione che l'appello del 
segretario della Federazione 
«perché la gente onesta non 
rimanga in casa» rimarrà, 
chissà per quanto ancora* 
Inascoltato. Anche al palaz

zo di giustizia temono que
sto. Parlare con i giudici non 
è difficile, ma quel che se ne 
ricava è di nuovo un panora
ma terribile. «Sì, certo tante 
belle parole di solidarietà — 
dice un giudice Istruttore •— 
e la visita dell'Antimafia. 
Poi, tutti partono e non cam
bia niente. Non cambia nien
te da anni! Siamo in tre e 
dobbiamo occuparci di mi
gliala di processi. Potrei an
darmene al Nord o In un po
sto con meno rischL Ma sono 
calabrese e voglio rimanere 
al mio posto. Se ha tempo, 
posso farle nomi e cognomi. 
Tra l'altro, proprio l'altro 
giorno, in un carcere, ho sa
puto da un "pentito" che mio 
fratello, magistrato come 
me, è stato messo su una 
lunga lista di persone da am
mazzare. E lo che posso far
ci?». H palazzo di giustizia è 
l'immagine parlante della si
tuazione: polvere, sporco 
ovunque e montagne di fa
scicoli da «evadere». Ce aria 
di triste rassegnazione. I giu
dici sono un pugno di corag
giosi, lo sanno tutu, costretti 
a battersi con la fionda con
tro chi ha U mitra, U potere, 1 
soldi. Un altro magistrato è 
ancora più esplicito e fa un 
elenco del partiU «mafiosi». 
Non ci sono prove, come al 
solito, ma quel che dice di
mostra una profonda cono
scenza della situazione. X 
mafiosi e 1 boss si sono lan-
claU, negli ultimi anni, diret

tamente alla conquista del 
partiti, per poi gestire diret
tamente fondi, finanziamen
ti e «ordinare», spartire posti 
e poltrone, dare da lavorare 
ad «amici», controllare diret
tamente anche I grandi enU' 
pubblicL Insomma, utilizza
no tutto quello che è possibi
le utilizzare. Sanno, del se
questrati, vita, morte e mira
coli; le case possedute, le ter
re dei parenU, se hai una ca
sa a Roma, 1 crediU che devi 
riscuotere e i pagamenU che 
U sei impegnato a fare. A 
questo punto — dice — cosa 
vuole che cambi. E il magi
strato, subito dopo, ti fa leg
gere quanto ha detto, senza 
mezzi termini, U procuratore 
generale della Repubblica 
dottor Attilio Blandaleone, 
aprendo l'anno giudiziario a 
Catanzaro appena un mese 
fa: «Mafia e 'ndrangheta di* 
spongono ormai di seguiti 
cilentelari autonomi e dlau-
tonome basi di potere che 
possono fornire ai parUU un 
buon trenta per cento del vo
ti. Sono nel sistema e agisco
no all'interno del sistema, 
con un crollo spaventoso del
la capacità e della prepara
zione di chi si occupa della 
cosa pubblica». 

Mentre nel palazzo di giu
stizia domando, chiedo noti
zie e cerco di capire, si sta 
svolgendo un processo per 
un losco traffico di droga 
contro l'ex direttore dell'ae
roporto di Reggia II magi
strato che presiede, pare an
cora più solo In mezzo ad un 

turbinio cinguettante di si
gnore impellicciate che sono 
venute a far salotto in aula e 
che salutano gli imputati 
con una faccia tosta degna di 
miglior causa. È proprio un 
avvocato democristiano 
(onesto, precisa lui, come se 
si trattasse di una rarità) che 
mi racconta del livello cultu
rale e politico degli uomini 
del suo partito. Pare una 
barzelletta, ma 11 legale giu
ra che è tutto vero. Quando a 
Reggio furono portati 1 
«bronzi» di Riace, era ancora 
in corso la battaglia perché i 
preziosi reperti rimanessero 
in città. Un professore stava 
spiegando all'assessore alla 
cultura del Comune, che i 
«bronzi», forse, erano di Fi
dia. L'assesore replicò be
stemmiando e battendo un 
pugno su un tavolo: «È una 
nuova manovra di quelli del 
Nord per portarceli via. Tutti 
sanno che sono di bronzo e 
non di Fidia». 

Nel pomeriggio, vado ad 
Archi, U rione della città do
ve mafia e 'ndrangheta pe
scano da sempre la «manova
lanza». per 1 sequestri e le ra
pine. È un quartiere dì «nuo
ve» case popolari che avreb
be dovuto essere un «model
lo» per la città. Disgregante, 
squallido, sporco, cupo. Que
sta è la prima impressione, È 
U rione dove, qualche tempo 
fa, venne ucciso il boss Paolo 
De Stefano. D. partito, anco
ra una volta, ha avuto U co
raggio di sfidare la mafia e 
organizzare un incontro po
polare ad Archi, per parlare, 
dibattere, porre problemi. La 
mafia non vuole che 1 comu
nisti si occupino del rione. 
C'è timore, la gente si guar
da intomo, ma plano piano, 
la sala del circolo «Arci», si 
riempie. Cala la sera rapida
mente e oltre lo stretto si ac
cendono le luci di Messina. 
Nel circolo (i ragazzi hanno 
attaccato una grande foto
grafia con un mare azzurro, 
pulito e la spiaggia con le 
grandi palme) gli Interventi 
sono decine: si parla della 
scuola, dell'asilo nido, del 
poliambulatori e della neces
sità di organizzare meglio 1 
trasporti. Nel buio, fuori, set
te o otto compagni stanno 
appoggiati alla porta e sor
vegliando le macchine che 
passano. Più in là, oltre un 
incrocio, due carabinieri con 
un furgoncino, hanno im
provvisato un misero posto 
di blocco volante. Dentro il 
circolo c'è entusiasmo, vo
glia di fare e si discute di al
tre iniziative che sarà neces
sario prendere perché U Con
siglio comunale si impegni 
su alcuni problemi. Stasera, 
dicono 1 compagni, è stata 
vinta una prima battaglia 
per U •diritto alla parola» del 
comunisti qui ad Archi. Più 
tardi, un compagno ferrovie
re che lavora a Padova, ma 
che ha i genitori tra le case 
del rione, mi porta in un lar
go spiazzo dove doveva sor
gere una piazza. La mafia, 
«lungimirante» verso 1 giova
ni, vi ha eostruito un campo 
sportivo con tutte le attrez
zature necessarie Infischian
dosene di leggi e regolamen
ti. «Vedi — dice U compagno 
— cosi avranno tutu 1 ragaz
zi del quartiere a portata di 
mano. E un Investimento a 
tempi lunghi, ma stai sicuro 
renderà, renderà. Ogni volta 
che torno quaggiù e sempre 
peggio-». La mattina dopo, 
proprio nel cuore di Archi, 
due giovani incensurati ven
gono arrestati dalla polizia: 
viaggiavano In una macchi
na blindata e sotto un sedile 
avevano un mitra eoa il col-

Ki in canna, pronto a far 
oca 
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A proposito del piano informatica 

I computer 
a scuola 
Lettera 

del ministro 
Riceviamo dal ministro Franca Folciteci e pubblichiamo: 
«Gentile Direttore, nell' "Unità" del 25 febbraio u.s. viene 

pubblicato un articolo a firma del slg. Romeo Bassoll dal 
titolo "Signor Preside, compri qui il suo computer" nel quale 
vengono forniti, oltre a discutibili valutazioni ed apprezza
menti unilaterali, notizie errate, infondate e tendenziose cir
ca 11 plano nazionale di informatica nella scuola. 

«Il Comitato nazionale che ha elaborato il progetto è stato 
costituito tra l'altro da nominativi come il prof. Luigi Dadda, 
professore universitario - Politecnico di Milano - Facoltà di 
ingegneria; 11 prof. Paolo Ercoli, professore universitario -
Università degli studi di Roma - Facoltà di ingegneria; prof. 
Giovanni Prodi, professore universitario - Università degli 
studi di Pisa - Facoltà di scienze; prof. Aldo Romano, profes
sore universitario - Università degli studi di Bari - Facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali; prof. Remo Rossi, 
direttore Centro interuniversitario per 11 Nord-Est di Calcolo 
automatico - Bologna. 

«I centri che sovrlntendono all'attività di aggiornamento 
del docenti sono Consorzi universitari presso i quali operano 
Comitati di consulenza e assistenza tecnica composti da pro
fessori designati da tutte le Università delle rispettive zone, 
dal rappresentanti degli Istituti regionali di ricerca, speri
mentazione e aggiornamento oltre che da Ispettori tecnici 
centrali e periferici. 

«Il lamento dell'articolista sul mancato controllo del Par
lamento è di certo tanto infondato quanto anticipato. In que
sta fase l'Amministrazione scolastica, con uno sforzo tecnico 
e organizzativo non irrilevante, sta avviando Iniziative di 
aggiornamento per un primo nucleo di docenti avenU già 
una conoscenza di elementi Informatici e una esperienza di 
docenza in corsi di aggiornamento. Il plano nazionale di alfa
betizzazione informatica che deve investire in un triennio 
tutta la scuola secondarla superiore è condizionato all'ap
provazione delia legge finanziaria che prevede 1 vari stanzia
menti di fondi nel vari anni. 

•Lasciano allibiti, altresì, le esse si incaute affermazioni su 
Imposizioni di acquisti di computer e materiali didattici "in 
regime di monopollo" avviate da una inesistente "direzione 
generale dell'istruzione artistica" con la indicazione addirit
tura dei negozi. Fantasiosi anche l calcoli di spesa alterando 
cifre e dati (quaranta scuole diventano sotto la penna dell'ar-
Ucollsta 150...). Pertanto smentisco nel modo più fermo che 
siano state date indicazioni per acquisti. 

•PenulUma "disinformazione" — per usare un eufemismo 
— del slg. Bassoll è quella secondo cui nel primo gruppo di 
"formatori" vi sarebbero le mogli di noUssiml esponenti de-
mocristiani. Invito formalmente l'articolista a fornire prova 
delia sua affermazione. Cordiali saluti. Franca Falcuccl». 

(r. ba.) Sulla qualità del corsi 
e sul carattere delle prove fi
nali 1 giudizi sono ovviamen
te opinabili. La senatrice 
Falcuccl si appella alla auto
revolezza del membri del Co
mitato nazionale che ha ela
borato il progetto. Ma, come 
è noto, 1 progetti si giudicano 
dalla loro realizzazione. Ed è 
proprio questa realizzazione 
che viene criticata da nume
rosi corsisti e da organizza
zioni di docenti come 11 Cidi. 
Il nostro giornale non ha fat
to altro che riportare la so
stanza di queste crìtiche. 

Ma II punto essenziale del
ta polemica è un altro e ri
guarda gli acquisti di mate
riale. La senatrice Falcuccl 
smentisce mei modo piò fer
mo» che 11 suo ministero ab
bia dato In proposito Indica
zioni. Se questo fosse vero 
meriteremmo davvero la 
prorompente sequela di ac
cuse di 'tendenziosità» e di 
•disinformazione* che ci vie
ne rivolta nella lettera. 

Ma come stanno in effetti 
le cose? Il ministro Falcuccl 
ha firmato il 18 novembre 
1985 un decreto. Il testo del 
provvedimento è stato di
stribuito al presidi delle 
scuole Interessate al proget
to, insieme ad un allegato in
testato alla Direzione gene
rale dell'Istruzione tecnica 
del ministero (ovviamente 
'tecnica», non tartlstlca* co
me è apparso sul giornale 
per un puro errore tipografi

co). L'allegato inizia con que
ste testuali parole: tlndica-
zlonl per l'acquisto di mate
riali didattici da assegnare 
agli tstltu ti presso cui si svol
gerà attività di formazione 
per il Plano nazionale per 
l'Introduzione dell'informa
tica nelle scuole di Istruzione 
secondaria». L'oggetto esclu
sivo di questa direttiva mini
steriale è dunque proprio 
quello delle tlndlcazlonl* per 
acquisti. E Infatti qualche ri
ga dopo si dice che ili softwa
re da acquistare dovrebbe 
essere: compilatore Pascal -
Microsoft JSoft - Mi - lire 
665.000 circa; compilatore 
Prolog - Arti fidai In telllgen-
ce Software - Rovigo - lire 
900.000 circa». Si contìnua 
poi Indicando - sempre con 
l'esplicita segnalazine di dit
te e prezzi - l'acquisto di pac
chetti Integrati (Framework 
- New Tecnomation - Milano 
- Jlre 1.500.000 circa ; Lotus 
1-2-3, Microsoft J Soft - Mi
lano - 1.100.000 circa; Syn-

Shony - Microsoft J Soft -
Ulano - 500.000 circa) e non 

Integrati (Word Star-Micro
soft J Soft - Milano - 500.000 
lire circa e cosi via), riviste e 
libri. Non sono forse queste 
Indicazioni concrete d'acqui
sto? Ecome potrebbero esse- • 
re più concrete di queste? 

Quanto alle mogli di espo
nenti de, abbiamo esclusiva
mente parlato di «voci» e solo 
di *voct». Sono voci Infonda
te? Speriamo che almeno su 
questo punto la sen. Falcuccl 
abbia ragione. 

i dossier 
i dossier 
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EGITTO Ostentati segnali di ritorno alla normalità, ma nel paese c'è un clima di forte tensione 

II Cairo, è ancora emeraenza 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO — Al Cairo si è 
sparato ancora, malgrado gli 
ostentati segnali di ritorno 
alla normalità. Ieri Infatti 11 
coprifuoco è stato sospeso 
per 12 ore, dalle 6 alle 18, 
consentendo alla popolazio
ne di stirare 11 fiato» per la 
prima volta dall'esplodere 
della «rivolta dei poliziotti*, 5 
giorni fa; ma appena poche 
ore prima l'esercito aveva 
espugnato con i carri armati 
11 campo dei rivoltosi nella 
zona delle Piramidi, mentre 
un altro nucleo sembra an
cora resistere nel pressi del
l'aeroporto, vale a dire all'e
stremo opposto della mega
lopoli. Si ha notizia di una 
sparatoria con armi auto
matiche che si sarebbe pro
tratta nella notte per circa 
un'ora, ma non è stato possi
bile avere notizie più precise, 
data anche la Impossibilità 
di raggiungere l'area In que
stione. 

L'assalto al campo della 
polizia presso le Piramidi è 
stato dato con 1 carri armati, 
che sono penetrati all'inter
no sfondando 11 perimetro in 
due punti; alcune centinla di 
ribelli sono stati portati via e 
concentrati — Ironia delle 
cose — nel locali del «club di 
tiro a segno». Ieri mattina 
siamo stali sul posto, davan
ti ai resti anneriti dell'hotel 
Jolie Ville, ridotto ad un am
masso di ferraglie contorte e 
bruciacchiate e attorniato 
da decine di carcasse di auto 
calcinate. Il campo dei ribelli 
era presidiato dal militari, 
gli ingressi e le brecce nel 
muro erano bloccati da carri 
armati M-60. Particolare si
gnificativo, 1 tank avevano I 
cannoni puntati verso l'in
terno del campo e verso 11 
crinale delle retrostanti du
ne, segno evidente se non di 
una persistente resistenza 
quanto meno del rischio che 

Si sospetta 
un tentativo 

insurrezionale 
integralista 

La «rivolta dei poliziotti» è sedata, ma 
nell'area della capitale si teme che pos
sano verificarsi nuovi sussulti di prote
sta e di violenza - Ridotto il coprifuoco 

qualche problema possa an
cora porsi. E lungo tutto il 
viale che dalle Piramidi por
ta verso il centro, carri ar
mati e mezzi blindati erano 
appostati praticamente ad 
ogni traversa, pronti a sbar
rare la strada in caso di ne
cessità. 

Se dunque il traffico In cit
tà ieri è ripreso peraltro assai 
più fluido e sciolto del nor
male — e se la gente è torna
ta ad affollare le strade fino 
a poco prima della ripresa 
del coprifuoco — i segni del
la tensione, e pensiamo an
che della paura, sono ancora 
palpabili. Ne ho avuto la net
ta percezione venerdì notte, 
arrivando In pieno stato di 
emergenza e in una città let
teralmente irriconoscibile, 
su cui gravava un silenzio 
innaturale e con le strade 
completamente deserte. I ra
rissimi veicoli autorizzati a 

circolare, come il taxi che mi 
ha portato in centro dall'ae
roporto, erano filtrati da una 
serie continua di posti di 
blocco dell'esercito: soldati 
spesso molto giovani, In te
nuta da combattimento ed 
elmetto, con il mitra imbrac
ciato e •coperti» da mezzi 
blindati. Su un tragitto di 
una quindicina di chilome
tri, siamo stati fermati sette 
volte, ci hanno controllato 1 
documenti con grande corte
sia, ma anche con estrema 
meticolosità. Intorno alla 
stazione ferroviaria Ramses 
lo schieramento di forze era 
ancora impressionante: 
blindati per trasporto trup
pe, almeno una decina di 
carri armati pesanti soldati 
all'imbocco di tutte le strade 
d'accesso. 

.11 senso di emergenza si 
era del resto potuto cogliere 
fin dalla partenza da Roma: 

a Fiumicino 11 volo Alltalia 
del pomeriggio era stato rin
viato alla sette di Ieri matti
na perché — ci è stato spie
gato — non era possibile at
terrare di sera. È partito re
golarmente, Invece, il volo 
della Egyptalr, Un'ora e mez
zo più tardi, ma a bordo del 
Boeing non eravamo più di 
una trentina di passeggeri. 

Ieri mattina, come si e det
to, l'inizio delle 12 ore di 
«normalità* è stato accolto 
da tutti con un sospiro di sol
lievo. La città è apparsa an
siosa di respirare, di ritro
varsi; non è mancato nem
meno quello che potremmo 
definire una sorta di «turi
smo di guerra», con frotte di 
cittadini che raggiungevano 
la zona delle Piramidi per 
vedere di persona le conse
guile della rivolta, gli alber
ghi e i night club devastati. I 
negozi hanno riaperto, i 

marciapiedi si sono affollati 
di passanti. 

Sono invece rimaste chiu
se le università: ed 11 fatto 
che la chiusura sia stata uf
ficialmente prolungata fino 
all'8 marzo — cioè ancora 
per una settimana — sembra 
confermare che la normaliz
zazione è ancora formale, o 
quanto meno parziale, e che 
sussiste il timore del con
traccolpo che la rivolta dei 
poliziotti (e la resistenza de
gli ultimi, sia pure sparuti» 
gruppi di ribelli) potrebbe 
avere su un ambiente come 
quello universitario dove l'a
gitazione degli integralisti 
islamitici è particolarmente 
attiva. Nessuno ha chlmato 
ufficialmente in causa gli in
tegralisti, il presidente Mu-
barak — visitando l'altro Ieri 
la zona delle Piramidi — ha 
parlato solo di «minoranza 
criminale» e di «sobillatori», 
ma sono In molti qui a rite

nere che una sommossa di 
questo genere e di questa 
ampiezza non possa essersi 
sviluppata senza un minimo 
di preparazione e di coordi
namento. E se questo c'è sta
to, tutto — dal momento 
scelto agli obiettivi colpiti — 
spinge a puntare l'indice 
proprio verso gli Integralisti. 

Al momento di scrivere 
questo servizio, con il calare 
delle prime ore della sera, 11 
traffico è andato rapidamen
te diradandosi, fino a cessare 
del tutto, le strade sono tor
nare appannaggio del carri 
armati e delle pattuglie mili
tari. In giornata il generale 
Zakl Badr, nuovo ministro 
degli Interni (e già governa
tore di Asslut, teatro 4 anni 
fa di una sommosa integrali
sta), ha operato un «Impor
tante rimpasto» nel vertice 
delle forze di sicurezza. 

Giancarlo Lannutti 

CENTRO AMEBICA I paesi del «gruppo» auspicano «la cessazione dell'appoggio alle forze irregolari» 

Da Contatterà un monito a Washington 
Riunione dei rappresentanti di Messico, Panama, Colombia e Venezuela con quelli dei governi (Perù, Brasile, Argentina e Uruguay) 
che sostengono la loro azione - Un «messaggio» per gli Usa e uno per il Nicaragua - Il punto chiave della sovranità nazionale 

Oal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — La prossima mos
sa, ora, spetta agli Stati Uniti. A Punta del 
Este — un centro balneare ad un centinaio di 
chilometri da Montevldeo — i paesi del grup
po di Contadora (Messico, Panama, Colom
bia e Venezuela) e quelli del gruppo di appog
gio (Perù, Brasile, Argentina e Uruguay) 
hanno ribadito senza variazione quel «mes
saggio di Caraballeda» che già, non più di 
qualche settimana addietro, avevano presen
tato al segretario di Stato Shultz. Il nuovo 
documento — consegnato alla storia con il 
prevedibile nome di «Documento di Punta 
del Este» — ribadisce che «la cessazione del
l'appoggio alle forze irregolari ed ai movi
menti insurrezionali che operano nel paesi 
della regione costituisce una necessità impe
rativa per il ristabilimento dell'ordine giuri
dico internazionale». 

Il documento, fedele alla linea di Carabal
leda, rivolge anche «un appello in favore del
la imprescindibile soluzione negoziata del 
conflitti interni che vivono alcuni paesi della 
regione» e segnala «l'urgenza che 1 governi 
adottino misure che favoriscano la riconci
liazione nazionale». 

Apparentemente, dunque, un colpo al cer
chio e uno alla botte. Un messaggio per gli 
Usa e uno per il Nicaragua. Ma mentre il 
primo si fonda su un fatto assai concreto e 
verificabile — i 100 milioni di dollari di aiuti 

ai contras proposti dal presidente Reagan — 
11 secondo presenta contorni inevitabilmente 
più sfumati. Che significa «riconciliazione 
nazionale» nella realtà del Nicaragua? Il go
verno sandinista ha già mosso molti e impor
tanti passi in questa direzione — l'amnistia 
operante da due anni, la trattativa con le co
munità Misklto, Sumo e Rama, che ha già 
portato ad un progetto di «statuto per l'auto
nomia della zona atlantica», le nuove propo
ste di dialogo con la Chiesa e con l'opposizio
ne non rappresentata in Parlamento —, po
nendo un solo invalicabile limite alla «solu
zione negoziata dei conflitti Interni»: il dialo
go con l'ex guardia somozista organizzata 
nel Fdn e finanziata, appunto, dagli Stati 
Uniti. Un limite che Contadora non chiede di 
valicare — né Io potrebbe, senza violare il 
principio del rispetto della sovranità di cia
scun paese —, limitandosi ad una enuncia
zione generica, valida per il Nicaragua come 
per 11 Saldavor (dove Duarte ha bloccato ogni 
possibilità di trattativa con la guerriglia), co
me per il Guatemala (dove la «conciliazione 
nazionale» è ancora nel limbo delle buone 
intenzioni di Cerezo). 

La riunione di Punta del Este, dunque, ha 
di fatto riproposto un punto fermo: la incon
ciliabilità tra la politica di aggressione degli 
Usa nella zona e il processo di pace nel centro 
America. Era il passo che mancava per sot
trarre 11 gruppo di Contadora al logoramento 
di una snervante ed interminabile trattativa 
che, immancabilmente, lungo 1 suoi tre anni 

di vita, aveva finito per dissolversi ogni qual
volta si era trattato di tirare le fila del lavoro 
svolto. E questo per 11 semplice fatto che era 
impossibile trattare la pace eludendo la prin
cipale causa della guerra. Ora, invece, gli 
Stati Uniti sono di fronte a una presa di posi
zione che non potranno ignorare al momen
to di decidere sugli aiuti alla controrivoluzio
ne. E, ciò che più conta, si tratta di una posi
zione che, per il numero del paesi coinvolti, si 
f>roflla come espressione unitaria di tutta 
'America latina. 

Uno spirito nuovo che, al proprio attivo, 
può già presentare un risultato vero, ancor 
fragile, ma concreto ed inatteso: il processo 
di distensione tra Costarica e Nicaragua. II 
documento di Punta del Este ne prende atto 
con grande soddisfazione, Invitando 1 paesi 
interessati ad una riunione, Il 12 marzo a San 
José, per definire concretamente le modalità 
di creazione della «forza di pace» (un centi
naio di uomini forniti dal paesi di Contadora 
con la partecipazione, pare, anche di forze 
europee, canadesi e giapponesi) che dovrà 
controllare la difficile frontiera del Rio San 
Juan, n che, in buona misura, dà corpo alla 
vecchia proposta nicaraguense — presentata 
nel maggio scorso dopo l'incidente di «Las 
crucltas» e sempre respinto dal Costarica — 
di creazione di una «fascia smilitarizzata sot
to il controllo Intemazionale». 

Caraballeda evidentemente — oltre alla 
larga vittoria, di chiara impronta pacifista, 
registrata dai «Ilberazionisti» nelle ultime 

elezioni — ha offerto al presidente Monge 
(«un uomo di pace prigioniero di Reagan», 
come qualcuno l'ha definito) il clima adatto 
per porre nuovi argini al progressivo coln-
volgimento bellico del Costarica. Prima ri
stabilendo regolari relazioni diplomatiche 
con il Nicaragua e, quindi, accettando la lo
gica del controlli di frontiera. U suo succes
sore Oscar Arias Sanchez, che assumerà l'in
carico 1*8 maggio prossimo, è andato anche 
oltre criticando pubblicamente la decisione 
reaganlana di nuovi finanziamenti al con
tras. 

Ciò che comunque più dà il senso dello 
spirito «latino americanista» della riunione 
di Punta del Este è il fatto che si sia deciso di 
discutere «In contemporanea» la questione 
della pace in centro America e quello del de
bito estero. Accettando cioè, e capovolgendo, 
una logica che l'amministrazione 
nordamericana aveva sempre avuto ben pre
sente. Proprio nel giorni scorsi l'instancabile 
emissario della Casa Bianca, Herry Schlau-
deman, aveva fatto visita a molti dei paesi di 
Contadora e del gruppo di appoggio. Di quali 
proposte fosse portatore non si è uffuclal-
mente saputo, ma è facile immaginarlo: una 
attenuazione dell'aut-aut sugli aluti al con
tras in cambio di una maggiore «compren
sione» americana In materia di debito. 

Massimo Cavallini 

Schleswig-
Holstein: 

oggi elezioni 
comunali 

BONN — SI svolgono oggi 
nello Schleswlg Holsteln, la 
regione più settentrionale 
della RfU le elezioni per il 
rinnovo dei consigli comu
nali e provinciali. Sia nelle 
elezioni comunali del 1980 
che nelle regionali del 1983, 
la Cdu del cancelliere Kohl 
ha avuto una larga maggio
ranza nella regione: nell'80, 
la Cdu aveva avuto il 50,1 per 
cento, contro 1134,6 per cento 
della Spd. Nell'83, la Cdu 
aveva ottenuto 1149 per cen
to, mentre la Spd, recupe
rando una notevole quota ri
spetto all'80, aveva avuto 11 
43,7 per cento. 

L'importanza delle elezio
ni di oggi sta nel fatto che 
esse aprono la serie di con
sultazioni locali che precede
ranno quelle federali dell'87. 
Seguiranno Infatti, In giu
gno, le elezioni In Bassa Sas
sonia, poi quelle ad Ambur
go e In Baviera; infine, in no
vembre, la Bassa Sassonia 
voterà per le comunali. 

Per il voto nello Schleswlg 
Holsteln sono scesl In campo 
1 massimi rappresentanti dei 
partiti, escluso Khol a causa 
dello scandalo che In questi 
giorni lo coinvolge. 

Duro attacco 
di re Hussein 
ad Arafat e 

ai leader Olp 
KUWAIT — «Al-Seyassah», 
il quotidiano del Kuwait, ri
portava Ieri un'Intervista al 
re giordano Hussein in cui 
tesfualmenteil monarca 
avrebbe affermato: «L'Olp 
ha perduto credibilità e 1 pa
lestinesi dentro e fuori 1 ter
ritori occupati (da Israele) 
dovranno scegliere un'altra 
leadership o riconsiderare 
l'intero sistema della loro 
rappresentanza politica». 
Hussein avrebbe poi preci
sato: «A livello ufficiale non 
c'è cooperazione tra la Gior
dania e l'attuale dirigenza 
dell'Olp. Coi capi abbiamo 
raggiunto un punto oltre il 
quale non è possibile anda
re». 

H durissimo attacco del 
sovrano hashemlta ad Ara
fat arriva a nove giorni dal
la denuncia da parte dello 
stesso Hussein dell'accordo 
stipulato un anno fa tra 
Giordania e Olp. Nell'inter
vista al quotidiano del Ku
wait, 11 re giordano ha inol
tre precisato che Amman 
non pensa a trattative diret
te con Israele, ma Intende 
perseguire la pace In Medio 
Oriente nell'ambito di una 
conferenza intemazionale 
In cui però la Giordania rap
presenterà solo se stessa. 

CIAD 

Parigi si prepara all'attacco 
decisivo contro i «ribelli»? 

Nostro servizio 
PARIGI — Attenzione al Ciad: si aspet
tava un attacco del «ribelli» del Gunt 
(Governo di unione nazionale di transi
zione) di Gukuni Uddei appoggiato dal
la Libia, e potrebbe verificarsi il contra
rio, un'offensiva delle forze nazionali 
del presidente Hisséne Habré con la 
partecipazione di paracadutisti france
si e l'appoggio logistico americano. 

Obiettivo: la riconquista del nord del 
paese, occupato dal Gunt in base agli 
accordi franco-libici del 1984, per ac
contentare le ambizioni di Hisséne Ha
bré; e un rovescio militare e politico per 
Gheddafl, per accontentare gli ameri
cani. n tutto grazie all'intervento in 
prima persona della Francia mltter-
randiana che, in tal caso, avrebbe finito 
per cedere alle pressioni di N'DJamena e 
di Washington. 

Non slamo ancora arrivati a questo e 
c'è da augurarsi che non ci si arrivi mal. 
E tuttavia, secondo le Informazioni che 
giungono dalla capitale ciadiana, poco 
ci mancherebbe. In due giorni, in effet
ti, una compagnia dell'ottavo reggi
mento di fanteria di Marina, con batte
rle di missili «Milan» è stato trasferito 
da N'DJamena sulla «linea rossa» del se
dicesimo parallelo accanto alle truppe 
di Hisséne Habré e sempre sul sedicesi
mo parallelo si starebbero attestando 
nuclei di paracadutisti francesi fino a 
qualche giorno fa di stanza nella capi
tale centro africana Bangui. 

Attorno all'aeroporto di N'DJamena è 
terminata intanto l'installazione di nu
merose batterle di missili antiaerei 
«Hawks» il cui rapido trasporto nel Ciad 
è stato reso possibile grazie agli Stati 
Uniti, che hanno generosamente «pre
stato» all'esercito francese due Lo
ckheed C-5 Galaxy. che sono tra i più 
grossi aerei militari da trasporto del 
mondo. 

Tra Bangui e N'DJamena, del resto, 
esiste ormai qualcosa di più di un sem
plice ponte aereo ma un Ininterrotto via 
vai di aerei d'ogni tipo che concentrano 
nella capitale del Ciad armi, munizioni, 
mezzi di trasporto blindati e truppe, tra 
le quali sono state notate centinaia di 
migliala di soldati di leva: il che accade 
per la prima volta poiché dalla fine del
la guerra d'Algeria, nel 1962, la Francia 
aveva impiegato in Africa soltanto cor
pi speciali e truppe di elite. 

Secondo U quotidiano parigino «Libe
ration» 1 soldati di leva verrebbero tut
tavia tenuti a difesa dell'aeroporto di 
N'DJamena e la linea del fronte sarebbe 
riservata al «signori della guerra», cioè 
al professionisti: ma, anche In questo 
caso, attraverso spostamenti segretissi
mi, se è vero che nessuno sa qual è la 
missione affidata al fanti di Marina 
dell'ottavo reggimento al di fuori di 
quella ufficiale di difendere un grande 
radar che permette di allargare a 700 
chilometri a nord della capitale la capa
cità di «avvistamento» degli aerei nemi
ci. 

A questo punto, se si pensa alle re
centi dichiarazioni del ministero della 
Difesa francese secondo cui «l'operazio
ne sparviero» attualmente in corso di 
esecuzione è totalmente diversa dalla 
famosa «operazione manta» del 1983 
perché non prevede l'installazione di 
truppe francesi sulla «linea rossa», ma 
mira soltanto al rafforzamento del di
spositivi di difesa della capitale ciadia
na e del suo aeroporto, si deve conclu
dere, come concludeva ieri il quotidia
no parigino, che questo sparviero ha ali 
più grandi e ambizioni più vaste di 
quanto era stato detto. 

Forse ne dirà qualcosa stasera Mit
terrand (ammesso che qualcuno sia au
torizzato a chiederglielo e che lui abbia 
voglia di rispondere su questo tema) 
che apparirà per la terza volta in poco 
tempo alla tv per giocarvi l'ultima carta 
socialista prima delle elezioni legislati
ve del 16 marzo. La notizia di questo 
nuovo Intervento presidenziale nella 
campagna elettorale ha suscitato pro
teste da tutu t settori politici, socialisti 
esclusi, ovviamente. Per il Pcf si tratta 
di una prova della «febbrllltà e delle in
quietudini che agitano il partito sociali
sta alla viglila delle elezioni». Per le de
stre Mitterrand commette un nuovo 
«abuso di potere» monopolizzando per il 
partito socialista un servizio pubblico 
d'informazione. 

Augusto PancakS 

STATI UNITI 

Saranno sequestrati 
i miliardi che Maroes 
ha portato con 

Gli agenti doganali americani hanno scoperto ingenti somme 
nei bagagli del dittatore filippino - In imbarazzo il vertice Usa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti potrebbero 
sequestrare e restituire al governo di Manila 
Il danaro che Marcos ha portato con sé quan
do ha lasciato 11 suo paese «se risultasse chia
ro che l'esportazione è avvenuta violando le 
leggi filippine». Questa è la posizione ufficia
le assunta dall'amministrazione e conferma
ta da un accenno fatto addirittura da Ronald 
Reagan. Applicare questa decisione compor
ta però qualche problema politico per Wa
shington. 

Primo problema: l'entità della somma tra
fugata. Gli agenti doganali di Honolulu han
no scoperto la somma di un milione e 179 
mila dollari, non dichiarati, e dunque da se
questrare. Secondo alcune voci, 1 milioni di 
dollari nascosti in varie casse e cassette sa
rebbero stati parecchi. Tanti da scandalizza
re l'opinione pubblica americana. Che farne? 
Reagan assicurò pubblicamente Marcos che 
egli sarebbe stato trattato con dignità e auto
rizzato a soggiornare negli Stati Uniti con il 
suo seguito se avesse rinunciato pacifi
camente al potere. Ma gli sarebbe stato con
sentito anche di violare le severe leggi doga
nali americane? Questo neanche Reagan 
può permettersi di autorizzarlo. 

D'altra parte, secondo 11 centro filippino 
per i diritti umani, che ha sede a New York, 
Marcos, prima di avviarsi verso l'esilio, ave
va fatto sparire dalle Filippine e investito In 
proprietà immobiliari a Manhattan tra i die
ci e i trenta miliardi di dollari (una somma 
che oscilla tra i 15 mila e 145 mila miliardi di 
lire). Che fare se il nuovo governo chiederà la 
restituzione del maltolto? 

È questo li secondo problema che si pone 
all'amministrazione. La signora Aquino non 
chiederà l'estradizione dell'ex presidente. 
Ma 11 recupero dell'immensa fortuna sottrat

ta da Marcos al suo paese non potrà essere 
trascurato, viste le condizioni penose in cui 
egli ha lasciato le Filippine. Se la Aquino 
compirà questa mossa, un no della Casa 
Bianca avrebbe ripercussioni negative sul
l'opinione pubblica filippina che ha visto di 
malocchio la prolungata protezione ameri
cana a Marcos. Se Reagan accedesse alla ri
chiesta, si allenerebbe l'opinione pubblica di 
destra, sia nelle Filippine che negli Stati Uni-

li minimo che si possa dire è che il vertice 
americano è in Imbarazzo per l problemi che 
gli si scaricano addosso in conseguenza delle 
malversazioni compiute dal dittatore spode
stato. Gli alti funzionari della Casa Bianca se 
la cavano dicendo che a Marcos era stata 
garantita l'ospitalità e la protezione, ma non 
si era parlato di quanto si poteva portare ap
presso. Il ministro della giustizia Edween 
Meese, a sua volta, ha detto che, almeno In 
apparenza, non sembra siano emerse viola
zioni delle norme doganali. Poi però si è ri
fiutato di rispondere alla domanda se Wa
shington risponderà positivamente all'even
tuale richiesta filippina di recuperare 1 beni 
trafugati da Marcos. La reazione più nervosa 
l'ha avuta Reagan. Si è lasciato scappare un 
«figli di puttana» nella sala ovale, quando 1 
giornalisti lo hanno punzecchiato sulle rube
rie di Marcos. Ne è nato un piccolo incidente. 
Prima ha negato di essere stato lui a dirlo. 
Quando 1 giornalisti Io hanno incastrato con 
la registrazione di questa battuta, il solito 
portavoce Larry Speakes ha sostenuto che 
Reagan aveva detto: «It's sunny, and you're 
rich» (c'è il sole e voi siete ricchi), che suona, 
all'lncirca, come «Sons of bltches» (figli di 
puttane). Ma in quel momento, a Washin
gton, il sole non c'era e nevicava. 

Aniello Coppola 

FILIPPINE 

Cory Aquino 

Dal nostro inviato 
MANILA — Quasi tutu i 435 
prigionieri politici della lista 
preparata dal governo sono 
stati liberati ieri nelle Filip
pine dopo l'ordine impartito 
dal presidente Cory Aquino 
al ministero della Difesa. 
Restano in carcere, ma do
vrebbero uscire entro merco
ledì, quattro noti dirigenti 
dell'opposizione Illegale, tra 
cui l'ex presidente del Comi
tato centrale del Partito co
munista Jose Maria Sison, e 
l'ex comandante supremo 
dell'Npa (braccio armato del 
Partito comunista) Bernabò 
«Dante* Buscayno. La libera
zione del detenuti è un Im
portantissimo passo verso 
l'auspicata costruzione di un 
genuino sistema democrati
co, di cui la cacciata di Mar
cos ha posto le fondamenta. 
Alla «Task-force detalnees* 
(un'organizzazione animata 
da religiosi che dal 1974 di
fende i diritti umani del de
tenuti filippini) Ieri c'era 
un'atmosfera di gioiosa esul
tanza. Festeggiatisslmt Ho-
raclo Morales e padre Ed De 
La Torre, che al momento 
dell'arresto nel 1982 erano 
membri del comitato diretti
vo delI'Ndf (Fronte demo
cratico nazionale, di cui fa 
parte 11 Partito comunista) e 
che anche durante la prigio
nia hanno continuato ad 
esercitare grande Influenza 
sull'organizzazione (essi pe
rò preferiscono definirsi «ac
cusati di appartenere 
all'Ndf»). 

Diversa la loro esperienza 
carcerarla. Padre De La Tor
re fortunatamente non ha 
subito le pesanti torture in
flitte a Morales come a tanti 
altri detenuti. Abbiamo in
contrati entrambi a casa di 
parenti del secondo a Que-
zon City. Le loro dichiarazio
ni sono Improntate a grande 
realismo e ad una chiara 
apertura verso gli aspetti po
sitivi del nuovo processo po
litico manifestatosi nel pae
se, anche se non si nascondo
no che la situazione è ancora 
largamente indefinita e po
trebbe comportare del rischi. 
Scherzano sulla loro bizzar
ra situazione: di quale oppo
sizione fanno parte, quella 
legale o quella clandestina? 
Tagliando la testa al toro di
cono di appartenere al movi
mento nazionalista demo
cratico cioè ad una tendenza 
Ideologica comune a gruppi 
diversi, legali e clandestini. 

Secondo De La Torre «un 
nucleo sostanziale delle for
ze annate è lo stesso di pri
ma, orientato essenzlalmen-

A colloquio con 
due oppositori 
appena liberati 
Ribadita la disponibilità al dialogo e a 
una «collaborazione critica» con Cory 

te alla lotta antinsurreziona-
le, che I militari sarebbero 
disposti ora ad accentuare, 
data la nuova legittimazione 
loro fornita dagli Usa. Ma bi
sogna guardare le cose in 
maniera dinamica, e, con 
questo governo, se noi ge
stiamo bene la situazione, 
possiamo favorire lo svilup
po di cambiamenti nell'eser
cito». L'accenno agli Stati 
Uniti porta il discorso sulle 
basi militari americane in 
territorio filippino. «Realisti
camente — dice De La Torre 
— non possiamo chiedere 
negoziati immediati sul fu
turo delle installazioni mili
tari Usa, o 11 loro smantella
mento. La linea di Cory è di 
lasciare aperta ogni opzione 
a partire dal 1991 quando 
scadrà il trattato con gli 
americani. Abbiamo tempo 
per sviluppare un movimen
to popolare su quei temi. Ora 
sottollnerei di più il poten
ziale democratico popolare 
che emerge dall'attuale pro
cesso politico. Senza una ba
se di massa l'istanza antim
perialista rischia di rimane
re elitaria*. Sui rapporti con 
l'attuale amministrazione 
De La Torre ritiene «perso
nalmente* che sia meglio svi
luppare una «collaborazione 
critica* piuttosto che una 
«opposizione legale», ma 

pensa che nella sinistra su 
questa alternativa il dibatti
to sarà vivace. 

Morales è del parere che 
una coalizione con l'attuale 
amministrazione sia «possi
bile*. «A questo punto è re
sponsabilità del governo av
viare il dialogo» — dichiara 
— e aggiunge, riguardo all'e
ventuale abbandono della 
resistenza armata: «Non si 
può sapere. L'attuale situa
zione, il rilascio dei detenuti 
politici sono un primo passo 
verso il dialogo con coloro 
che sono impegnati nella lot
ta armata. Se il dialogo ini
zia si può avviare un cessare 
il fuoco. Importante è co
minciare a parlare, poi si an
drà a diversi tipi di accordo. 
Ad esemplo una tregua po
trebbe avere un termine de
finito, dopodiché si passe
rebbe ad un'altra fase nego
ziale, e così via*. 

Nei prossimi giorni è atte
so un dibattito e una presa di 
posizione comune da parte 
delle «due leadership» del 
movimento illegale, quella 
degli ex detenuti e quella 
esterna. Grande Influenza 
avrà anche la parola del Co
mitato esecutivo del Partito 
comunista, che si riunisce in 
queste ore. 

Gabriel Bertinetto 

Brevi 

Cito, arrestati due diriganti sindacali 
SANTIAGO DEL CHE — Sergio Tronco» e Reynokto Afvarez. presidente • 
vicepresidente deBa Confederazione dai lavoratori ecH. sono stati arrestati «ari 
par cvSpencfo del potar* giudiziario». Nei (pomi scorsi avevano inviato una 
«attera aparta ai membri dì una Corta d'appeso protestando perché avevano 
lasciato in eberta i postfatti denunciati par coinvolgimento nel sequestro a 

di tre draganti dal Partito commista cileno-

Documento dell'episcopato spagnolo sulfa pace 
MADRID — tn piana campagna par I referendum suBa permanenza deBa 
Spagna naia Nato, rapiacopato spagnolo ha pubblicato un lungo documento 
(edificatori data paca») che condanna apertamente i blocchi rmbtan. la corsa 
agi • marnanti * si pronuncia a favore detta ricerca deBa pace, n documento 
non ha nfemverno al prossimo referendum sula Nato, ma e comunque stato 
interpretato da molti a Madrid coma un cagno et appoggio al'usota deBa 
Spagna del* Assenza atlantica. 

Guerra del Golfo, colpita petroliera 
MANAMA — Sì è appreso ieri <rf>» due marir^ sono stati ocesi e d\«rsi arai 
feriti quando la psBÒtwa aoeriana «Casto» è stata colpita da un rmssae 
irakeno naia nona tra giovedì a venerdì scorsi 

Conclusa la visita di Arafat in Marocco 
MARRAKECH — I leader derOtp Vessar Arafat ha lasciato venerdì sera « 
Marocco dopo una visita di 24 ora nel corso data quale ha fflusuato ad 
Hassan n ctutti i particolari concernenti la questione meckorieruafcj» e in 
special modo — come ha affannato lo stesso Arafat — «i diversi aspetti dei 
problema i 

Nuovo ambasciatore italiano in Israele 
ROMA — La Farnesina ha resa nota ieri la nomina, recentemente deliberata 
dal ConaigBo dai miniasi, dal nuovo ambasciatore haEano a Tel Aviv. St tratta 
dì Giovanni Doranedò che ha gii ricevuto 1 gradimento israeliano. 
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Quattro condizioni per utilizzare 
la storica occasione che si offre 

Dollaro e petrolio 
un altro treno 
che si può perdere 

di EUGENIO PEGGIO 
L'Italia sarà in grado di 

cogliere la straordinaria 
occasione che le viene of
ferta con la riduzione del 
prezzo del petrolio e la ca
duta del dollaro? Che di 
una straordinaria occasio
ne si tratti è dimostrato 
dalle valutazioni dell'Ocse 
(l'organizzazione del Paesi 
più sviluppati) secondo cui 
nel paesi Industrializzati 
per ogni riduzione del 
prezzo del greggio del 10 
percento si dovrebbero ve
rificare t seguenti fatti: 1) 
un aumento del Pll (pro
dotto Interno lordo) dello 
0,25%; 2) una riduzione del 
tasso di inflazione dello 
0,5%. 

Se si considera che in 
Italia la componente pe
trolifera sul bilancio ener
getico e sul Pll è molto su
periore a quella media de
gli altri paesi Ocse, si può 
ritenere che gli effetti della 
riduzione del prezzo del 
greggio In Italia possano 
essere superiori a quelli 
qui indicati. 

Comunque, nelle attuali 
condizioni e prevedendo 
che l'attuale situazione dei 
prezzi dei greggio e del 
cambio lira/dollaro possa 
continuare nel corso del 
1986, si può calcolare che 11 
prezzo del petrolio possa 
risultare quest'anno infe
riore del 50% e forse più 
rispetto al 1985. (La ridu
zione sarebbe addirittura 
del 60% qualora 11 dollaro 
dovesse scendere a 1350 
come — secondo alcuni — 
vorrebbe il Tesoro ameri
cano). 

Ciò dovrebbe comporta
re per l'Italia un aumento 
del Pll dell'1,25-1,5% supe
riore alle previsioni e un 
ulteriore riduzione dell'in
flazione del 2,5%. In con
clusione, se 1 nostri gover
nanti fossero in grado di 
cogliere l'occasione, si 
avrebbero per il 19861 se
guenti risultati: Pil 
+3,3-4%; inflazione 4,5%. 

Le scelte 
necessarie 

Il minore prezzo delia 
fattura energetica dovreb
be comportare un rispar
mio lordo oscillante da un 
minimo di 15mlla a oltre 
20mlla miliardi di lire. Il 
beneficio maggiore riguar
da la bilancia dei paga
menti: su questo punto 
tutti concordano. Degna di 
nota la valutazione dell'I
seo (Istituto per lo studio 
della congiuntura) secon
do la quale si dovrebbe 
passare da un saldo passi
vo di 7mlla miliardi nel 
1985 a un saldo attivo di 
Smila miliardi nel 1986. 

Per l'anno in corso, dun
que, l'Italia può beneficia
re del venir meno del vin
colo estero. Il fatto è di 
grandissima importanza. 
Basti considerare che an
cora nell'estate scorsa si 
prevedeva per quest'anno 
un deficit della bilancia del 
pagamenti assai elevato 
(esattamente di 12.500 mi
liardi). Ciò crea margini 
molto apprezzabili per lì ri
lancio della politica di svi
luppo e per ridurre sensi
bilmente la disoccupazio
ne. 

Ma II pentapartito è In 
grado dì cogliere questa 
straordinaria occasione? 
Questo è il nuovo banco di 
prova su cui verrà giudica
to e se fallirà non ci saran
no alibi e giustificazioni 
che tengano. L'interrogati
vo nasce dal fatto che oc
corre compiere scelte di 
politica economica molto 
coerenti e all'altezza della 
gravità dei problemi strut
turali che tuttora persisto
no nel sistema economico 
nazionale. Ciò è tanto più 
necessario In quanto si de
ve ritenere che l'attuale 
tendenza non possa perdu
rare a lungo, e che dopo 
una stabilizzazione anche 
prolungata del petrolio e 
del dollaro possano anche 
verificarsi fenomeni di se
gno opposto a quello attua

va, quindi, respinta con 
chiarezza l'idea secondo 
cui basterebbe affidarsi al 
mercato per assicurare che 
l'occasione venga colta e 
valorizzata nel modo mi
gliore. È certo Infatti che II 
mercato non è In grado di 
mobilitare tutte le risorse 
già disponibili. Lo dimo

stra quanto avviene nel
l'impiego dei profitti delle 
imprese e delle disponibili
tà finanziarle delle stesse 
banche d'investimento e 
delle famiglie. Il 1985 ce ne 
ha dato la prova: con l pro
fitti alle stelle e una enor
me liquidità finanziarla la 
crescita è stata quasi zero 
(+1,7). L'andamento eufo
rico della borsa e II forte 
disavanzo della bilancia 
dei pagamenti nella prima 
metà di gennaio sono 
espressione anche dell'ec
cesso di capitali disponibili 
e della tendenza a non im
piegarli In nuovi investi
menti produttivi, capaci di 
creare nuova occupazione 
(o di bloccare nuove ridu
zioni dell'occupazione in
dustriale esisten te). C'è an
zi 11 pericolo che nuove di
sponibilità finanziarle del
le imprese e delle famiglie 
in assenza di nuove rile
vanti occasioni di investi
mento da programmare e 
realizzare con sollecitudi
ne, finiscano con l'alimen
tare un nuovo potenziale 
speculativo. 

Quattro 
proposte 

La linea da seguire deve 
dunque consistere nelle se
guenti scelte: 

1) bloccare sostanzial
mente sugli attuali livelli i 
benefici che i consumatori 
finali di energia hanno già 
tratto dalla riduzione del 
prezzi internazionali 
espressi In lire; 

2) per le imprese che 
hanno già registrato rile
vanti benefici dall'anda
mento dei prezzi dell'ener
gia (salvo che per le tariffe 
elettriche, la cui riduzione 
è attesa per i prossimi me
si), occorre prevedere che 
esse beneficino ancora in
teramente della riduzione 
del prezzi dell'energia, ma 
occorre altresì esercitare 
una adeguata pressione 
affinché la riduzione dei 
costi di produzione vada in 
parte rilevante alia ridu
zione dei prezzi e l'aumen
to del profitti sia accompa-

?nato anche da un aumen-
•> degli investimenti; 
3) al beneficio che le im

prese traggono da tale 
scelta deve altresì corri
spondere un vantaggio per 
la finanza pubblica..2 mag
giori profitti dovranno da
re naturalmente maggiori 
entrate fiscali. Ma ciò non 
basta. È opportuno proce
dere ad una parziale defi-
scalizzazlone degli oneri 
sociali, a cui d'altronde 
può fare riscontro da un 
lato la riduzione del costo 
del denaro e dall'altro una 
revisione del tasso di cam
bio nell'ambito dello Sme 
(Sistema monetario euro
peo). Per favorire il Mezzo
giorno si potrebbe mano
vrare a suo favore la fisca
lizzazione; 

4) il rilancio degli inve
stimenti e dell'occupazio
ne va perseguito sia nego
ziando con le imprese la 
concessione di quanto det
to al punto 2), sia accele
rando 1 programmi dell'E
nel e l'attuazione del plano 
energetico (con relativo ri
sparmio energetico, fonti 
alternative, ecc.), delle 
Partecipazioni statali in 
particolare nel campo del
le telecomunicazioni, della 
azienda delle ferrovie, del
le aziende dei trasporti ur
bani, sia infine nel campo 
degli altri Investimenti 
pubblici (con particolare 
riguardo all'agricoltura, 
all'ambiente e al risana
mento urbano delie grandi 
città, cominciando da Na
poli e Palermo). Il finan
ziamento di questi pro
grammi va effettuato at
traverso: 1 maggiori profit
ti delle Imprese (autofi
nanziamento), la mobilita
zione delle risorse finan
ziarie già disponibili anche 
attraverso specifiche emis
sioni sul mercato aziona
rio e obbligazionario da 
parte degli operatori pub
blici, e In parie con l'Impie
go del maggiore gettito de
rivante dalla fiscalizzazio
ne delle riduzioni del prez
zi dell'energia ai consuma
tori finali, e dalla defisca
lizzazione degli oneri so
ciali. 

In ogni caso devono es
sere previsti congrui fi
nanziamenti per le politi

che attive del lavoro per 1 
progetti destinati all'au
mento dell'occupazione, 
per quelli relativi allo svi
luppo della produzione di 
beni strumentali ad eleva
ta tecnologìa e nel campo 
agroallmentare. 

Va altresì sostenuto un 
programma di potenzia
mento e razionalizzazione 
e qualificazione delle 
strutture del commercio 
estero italiano. 

Quanto al contributo 
che l'attuale congiuntura 
petrolio-dollaro può dare 
al risanamento della fi
nanza pubblica va detto 
subito che non ci si può at
tendere effetti miracolisti
ci vista la gravità del pro
blemi da affrontare che ri
chiedono comunque un'a
zione di medio periodo. 

Ma proprio in considera
zione di ciò si deve sostene
re che l'occasione offerta 
dalla congiuntura petro
lio-dollaro deve comporta
re l'avvio di un piano 
triennale atto ad affronta
re sia 1 problemi struttura
li dell'economia (investi
menti e occupazione) sia 
quelli della finanza pubbli
ca. 

Al di fuori di un plano 
pluriennale non è ipotizza
bile alcun rinnovamento 
duraturo. Nell'immediato 
tale piano può prevedere e 
comportare per la finanza 
pubblica i seguenti fatti 
positivi: maggiore gettito 
fiscale sul prodotti energe
tici destinati ai consuma
tori finali; riduzione degli 
aumenti di spese dovuti al
le indicizzazioni sul prezzi; 
aumento reale delle entra
te collegate all'aumento 
del Pil; riduzione dell'one
re per gli interessi del debi
to pubblico, da perseguire 
con ritmi accelerati attra
verso l'avvio di una nuova 
politica del debito pubbli
co. (Tra l'altro una meno 
rìgida applicazione del di
vario Tesoro-Banca d'Ita
lia a fronte di una riduzio
ne del deficit di parte cor
rente). 

I tassi 
di interesse 

Quest'ultimo punto — 
tassi di interesse — merita 
particolare attenzione, 
poiché esso sta divenendo 
un nodo cruciale di tutta la 
situazione economica e 
della politica economica 
italiana. È veramente as
surdo che nelle attuali 
condizioni vengano emessi 
titoli di Stato a tasso reale 
— tenuto conto dell'infla
zione attesa che è sicura
mente in fase di contrazio
ne — nettamente superiori 
a quelli già molto elevati 
praticati nel recente pas
sato e sinora. La emissione 
di Bot del 25 febbraio è av
venuta a tassi di interesse 
reali che oggi risultano del 
6% circa, e tenuto conto 
della riduzione dell'infla
zione giungono addirittu
ra — come ha scritto Spa
venta — all'8-9%. Tale li
nea di condotta è destinata 
ad aggravare il problema 
oramai strutturale del de
bito pubblico e del relativo 
onere per eli interessi che 
ne alimenta la crescita. 

Un mutamento è urgen
te e può essere deciso in 
questa fase senza rinun
ciare a una revisione del 
cambio, in particolare nel
lo Sme. 

La riduzione graduale 
ma già apprezzabile sin 
dall'inizio dei tassi di Inte
resse è condizione necessa
ria per ottenere diversi ri
sultati: 1) la riduzione del 
costi delle imprese che 
consente a sua volta la de-
fiscaUzzazione parziale de
gli oneri sociali che attual
mente superano J lOmìla 
miliardi; 2) la riduzione del 
fabbisogno del Tesoro, sia 
diretta, sia indiretta, attra
verso tale defiscallzzazlo-
ne degli oneri sociali; 3) la 
ripresa dello sviluppo a 
tassi attorno al 3,5-4% che 
consentano prossimamen
te di remunerare il debito 
pubblico con tassi reali In
feriori a quelli della cresci
ta del Pil ma accettabili 
dal mercato (2,5-3% netto 
da Imposte). 

Se non ci si muoverà In 
questa direzione le respon
sabilità dei gruppi dirigen
ti saranno molto gravi e 
molto pesanti. 

Alla Fiat rientrano i «sospesi» 
Mercoledì confronto sul «piano Romiti» 
I dirigenti dell'azienda hanno confermato a De Michelis la disponibilità a riassorbire i 5000 cassintegrati rimasti a scaglioni di 700 ogni 
3 o 4 mesi - Previsti corsi di riqualificazione - Le carenze di personale e i ritardi nei programmi di produzione all'origine della «svolta» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ormai è sicuro: slamo alla vigi
lia di un grande cambiamento per i lavorato
ri della Fìat. Non è la fine della cassa integra
zione a zero ore, che anzi sarà utilizzata per 
molti anni ancora. Ma ci sarà una differenza 
fondamentale rispetto ad oggi. I cassintegra
ti non saranno più lavoratori espulsi dall'a
zienda a tempo indeterminato, lasciati per 
anni ed anni fuori dalla fabbrica con l'ango
scia di non sapere se mai potranno farvi ri
torno. Saranno lavoratori che rimarranno a 
casa per periodi anche prolungati (tre, quat
tro mesi), però avranno la sicurezza di torna
re in fabbrica entro una data precisa. A con
fermare tale certezza ci saranno corsi profes
sionali che i cassintegrati frequenteranno 
per prepararsi ad un nuovo lavoro una volta 
rientrati. 

La cassa integrazione, dunque, non servirà 
più a «smaltire» eccedenze di manodopera, 
ma a gestire Io sviluppo e l'innovazione pro
duttiva. È questa la novità che l'amministra
tore delegato della Fiat, Cesare Romiti, ed 11 
responsabile delle relazioni sindacali. Cesare 
Annibaldi, sono andati a presentare venerdì 

al ministro de] lavoro De Michelis e comuni
cheranno al sindacati nell'incontro fissato 
per mercoledì. L'indomani, giovedì, le parti 
torneranno assieme davanti al ministro per 
definire la possibilità di un accordo. 

Oa dove nasce la novità? Dal fatto che la 
Fìat sta preparando per i prossimi anni plani 
di ristrutturazione ancora più profonda di 
quella realizzata nello scorso quinquennio. 
La Fiat-Auto, 11 settore fondamentale che 
realizza quasi metà del fatturato del gruppo, 
è stata risanata grazie anche al cospicui aiuti 
dello Stato ed e tornata a dare utili. Negli 
ultimi mesi però ha perso un pò di ritmo e si 
è lasciata soffiare dalla Volkswagen 11 primo 
posto nelle vendite in Europa. Ciò è successo 
perchè c'è stata qualche battuta d'arresto nel 
rinnovare la gamma, è stato rinviato di qual
che mese l'avvio della produzione del nuovi 
modelli «Due» e «Tre», non sono ancora ter
minati l lavori per gli Impianti di verniciatu
ra a Miraf iorl e nuovi centri presse a Mlraf lo
ri e Cassino. Perciò i dirigenti Fiat-Auto tor
nano a premere sull'acceleratore, avendo ca
pito che un mercato sempre più competitivo 
non perdona «defalllances», anche se tempo
ranee. 

Intanto sono stati risanati l settori auto
carri e macchine movimento terra. In aprile 
dovrebbe essere annunciato l'acquisto da 
parte dell'Iveco della rete europea degli au
tocarri Ford. Nel componenti per autoveicoli 
si preparano le novità più rilevanti: se andrà 
in porto l'accordo tra le imprese Fiat del set
tore (Borlotti, Magneti Marelll, Weber, ecc.) e 
la francese Matra, nascerà un gruppo In gra
do di competere alta pari in Europa con 
Bosch e Lucas. 

Tutto ciò ha determinato una situazione 
completamente nuova e reso acuta l'esigen
za di superare la cassa integrazione a tempo 
indeterminato. C'è anzitutto un problema di 
immagine. La Fiat-Auto sta per essere quo
tata In borsa dove rastrellerà capitali da In
vestire nelle ristrutturazioni. Perchè l'opera
zione abbia successo occorre però liberarsi 
della veste di «azienda in stato di crisi, con 
migliaia di sospesi. 

Cominciano poi a manifestarsi, dopo anni 
di blocco delle assunzioni ed espulsione di 
manodopera, carenze di personale. Sono già 
rientrati in fabbrica e negli uffici tutti l cas
sintegrati dell'Iveco. Nel giorni scorsi si son 
fatti gli accordi per far rientrare gli ultimi 

cassintegrati delle fabbriche di componenti. 
Alla Fiat-Auto son rientrati finora 4.000 cas
sintegrati con l'accordo dell'83 e 600 con le 
ultime Intese. Ne restano fuori circa 6.000: 
mezzo miglialo a Cassino e 5.500 a Torino. 

La «sacca» torinese di cassintegrati è 11 pro
blema più difficile da risolvere. A De Miche
lis i dirigenti Fiat hanno ribadito che è indi
spensabile una misura di legge per 1 prepen
sionamenti a 50-55 anni. I restanti 5.000 cas
sintegrati circa la Fiat sì Impegnerebbe a ri
chiamarli a scaglioni entro restate o, al mas
simo, entro dicembre del 1987: l primi 700 
entro il prossimo luglio e gli altri a gruppi di 
700 ogni tre-quattro mesi. 

*Nol andremo all'incontro di mercoledì 
con la Fiat — ha commentato ti segretario 
nazionale della Flom Cesare Alroldl — con 
l'intenzione di fare un'intesa che applichi 
pienamente gli accordi in vigore. Ciò signifi
ca che entro luglio vanno individuati precisi 
percorsi di rientro e collocazione per tutti J 
cassintegrati e va deciso il superamento defi
nitivo della cassa integrazione a tempo illi
mitato e dello stato di crisi*. 

Michele Costa 

Il rilancio del «mattono» 
con I fondi immobiliari? 
Con la nuova legge entrano in Borsa 
II tentativo di superare la penosa esperienza degli «atipici» - Polemiche e proposte intorno 
al testo in discussione alla Camera - L'italianizzazione di Europrogramme di Bagnasco 
ROMA — Tipizzare gli atipi
ci. Non è un rompicapo e 
nemmeno il tentativo di far 
quadrare 11 cerchio. È l'obiet
tivo del Parlamento che vor
rebbe così raggiungere due 
risultati: aprire le porte della 
Borsa a nuove società di in
vestimento immobiliare e 
nello stesso tempo mettere 
un po' d'ordine in quello che 
fu 11 Far West del titoli un 
tempo venduti porta a porta 
dalle organizzazioni del vari 
Bagnasco e Cultrera. Nomi 
di grande rispetto fino a 
qualche anno fa: finanzieri 
celebrati da gran parte della 
stampa come nuovi geni di 
un nuovo filone d'oro. 

Con una rete capillare di 
agenti avevano stabilito un 
rapporto diretto con un lar
go pubblico a cui promette
vano risultati mirabolanti In 
cambio di sottoscrizioni di 
quote. La garanzia era data 
dal patrimonio immobiliare 
della società. Parteciparono 
all'impresa decine di mi
gliala di italiani attratti dal 
fascino irresistibile del «mat
tone» in un momento di sva
lutazione selvaggia e di in
flazione a due cifre. Andò 
tutto bene fino a che il siste
ma crebbe, ma al primi 
scricchiolii e alle prime fu
ghe di sottoscrittori l'impal
catura cadde rovinosamen

te. Quell'impero era durato 
lo spazio di un mattino. 

SI scoprì che 11 valore degli 
Immobili di cui erano state 
vendute le quote era stato 
abbondantemente sopravva
lutato e non c'era liquidità 
sufficiente per rimborsare 
chi lasciava la cordata. Ri
sultato: quelle imprese fi
nanziarle sono finite nel 
pantano di vicende giudizia
rie intricatissime. Centomila 
risparmiatori sono rimasti 
con un pezzo di carta in ma
no di cui non sanno cosa fa
re. Settantaclnquemlla sono 
quelli dell'Europrogramme 
di Bagnasco, fondo svizzero 
che raccoglieva quote so
prattutto in Italia. 

Da quando hanno capito 
che 1 loro soldi stavano vo
lando via si sono trasformati 
in una massa di pressione su 
onorevoli e senatori di tutti 1 
partiti perché per legge si 
trovi una soluzione ai loro 
guai. Quella legge, appunto, 
che ora è in discussione alla 
Camera. Le loro richieste si 
sono inserite in un giro di in
teressi molto più ampio: 
quelli di tutti l detentori di 
patrimoni immobiliari co
spicui, dalle assicurazioni, 
alle banche, agli enti previ
denziali, alla Chiesa, alle so
cietà immobiliari. Tutti 
quanti desiderosi di mettere 

Gustavo Minervini 

in circolo le loro proprietà 
congelate da una crisi ormai 
di anni del settore immobi
liare. 

Pensano che questo sia il 
momento opportuno: la gen
te sembra possedere inso
spettate disponibilità e sem
bra disposta anche ad ab
bandonare gli approdi tradi
zionali del risparmio purché 
gli vengano offerte opportu
nità serie e controllabili. E11 

«mattone» gioca sempre un 
richiamo potente anche in 
momenti In cui l'inflazione 
pare destinata a scendere e 
non ci sono pericoli Immi
nenti per le sorti della lira. 

La nuova legge, insomma, 
potrebbe rivitalizzare un 
malato, il settore immobilia
re, che da anni presenta un 
encefalogramma quasi piat
to. Dopo mesi e mesi di di
battito in un Comitato ri

stretto della Camera ora il 
provvedimento è passato al
l'esame delle Commissioni 
Giustizia e Finanze. Il testo 
su cui si lavora è quello ap
provato al Senato di cui è 
primo firmatario 11 senatore 
democristiano Enzo Borlan
da. Sono 15 articoli che san
ciscono la fine del titolo ati
pico e prevedono la costitu
zione di società immobiliari 
per azioni. I titoli potranno 
essere scambiati In Borsa: 
per gli Immobili si costituirà 
così anche un mercato se
condario. 

Dovrebbe garantire i sot
toscrittori nel caso si verifi
chino crisi di liquidità: nel 
vecchi fondi l'unica scappa
toia era cercare di realizzare 
vendendo gli immobili, con 11 
nuovo sistema la Borsa di
venterebbe uno sfogo. Ov
viamente il prezzo del titolo 
subirebbe le inevitabili oscil
lazioni dettate dall'anda
mento del mercato. Il patri
monio delle società sarebbe 
valutato ogni sei mesi da un 
collegio di esperti 1 cui nomi
nativi dovrebbero essere co
municati alla Consob e alla 
Banca d'Italia. Consob e 
Bankitalia dovrebbero eser
citare, inoltre, una funzione 
di vigilanza e di controllo 
sull'attività di queste società 
che andranno iscritte in un 
apposito albo del ministero 
del Tesoro. 

Il capitale sociale sarà co
stituito da azioni ordinarie 
ammesse di diritto in Borsa e 
da azioni privilegiate di ri
sparmio Immobiliare in un 
rapporto che la Banca d'Ita
lia aveva suggerito dovesse 
essere compreso in una for
bice da 1 a 5 ad 1 a 20. La 
maggioranza, in questa pri
ma fase di discussione della 
legge, ha subito scelto per il 
rapporto massimo (1 a 20). 
Tirandosi dietro le critiche. 

Il professor Gustavo Mi-
nervini della Sinistra indi
pendente accusa che così si 
vuole confezionare un abito 
addosso alle esigenze di Ba
gnasco: «Con un capitale di 1 

sì controlla — dice — un ca
pitale 20 volte maggiore. Si 
creano due livelli di azioni
sti, uno ristretto di padroni e 
uno molto più largo di porta
tori d'acqua, cioè di denaro 
che non avrebbe neppure la 
possibilità di esercitare un'a
zione di autodifesa. In que
sto modo si vorrebbe dare la 
possibilità a Bagnasco di 
tornare alla guida del Fondo 
da lui stesso portato alla li
quidazione. - Ad Europro
gramme si darebbe addirit
tura la possibilità di sfonda
re, anche se solo per qualche 
anno, il tetto dell'I a 20. Quo
tando, inoltre, di diritto que
ste società in Borsa si aggire
rebbero I controlli a cui sono 
sottoposte le altre società e si 
caricherebbe tutto sulla 
Banca d'Italia che tra l'altro 
non ha gli strumenti per vi
gilare su questi nuovi orga
nismi». 

Anche Armando Sarti, de
putato Pei in commissione 
Finanze, è critico sulla «forte 
anomalia nel rapporto 1/20 
tra azioni ordinarie e di ri
sparmio» e propone che «ven
ga ridotto a meno della me
tà». Sarti ha molti dubbi an
che sull'articolo sull'Italia
nizzazione dello svizzero Eu
roprogramme anche se, dice, 
«non e certo male tentare di 
far riavere al sottoscrittori le 
somme che versarono a Ba
gnasco. Diamo loro una pos
sibilità di entrare nel nuovo 
fondo regolamentato, se vo
gliono possono partecipare, 
altrimenti cercheranno di 
uscire». Vendendo al prezzi 
che le azioni riusciranno a 
spuntare in Borsa. Funzio
nerà? 

«E certo, comunque, dice 
Sarti, che non può essere ne
gata la possibilità al rispar
miatore di indirizzare i suoi 
soldi anche nelle società di 
Investimento immobiliare. E 
giusto che 11 legislatore dia U 
quadro in cui possa svolgersi 
questa azione, ma non èli le
gislatore che può abbattere I 
margini di rischio». 

Daniele Martini 

Al di sotto delle previsioni 
riva in versione Visentini 

Brevi 

ROMA — Gettito tributario 
a quota 178 mila miliardi con 
la possibilità molto concreta 
di arrivare a 180 mila. I dati 
sulla pressione fiscale com
plessiva dell'85 resi noti Ieri 
dal ministero delle Finanze 
testimoniano quanto fossero 
Infondati (e interessati) tanti 
allarmismi diffusi fino a 
qualche mese fa: non solo 
non «mancano» all'appello 1 
5.000 miliardi di cut parlava 
11 ministro del Tesoro Goria, 
ma si toccano livelli In linea 
con la pressione fiscale 
dell'83, quando a Impingua
re le casse dello Stato arriva
rono 1 soldi del condono. 

In percentuale rispetto 
all'84 l'incremento del getti
to tributario erariale è 
dell'I 1,3, cioè in linea con 
l'Incremento del prezzi e del 
reddito. Ma è un dato ancora 
provvisorio, soprattutto per

ché manca una bella fetta 
delle entrate di dicembre che 
hanno fruttato solo 21 mila 
miliardi con un aumento di 
appena il 3,6 per cento ri
spetto allo stesso mese del
l'anno precedente. «Ha in
fluito negativamente — in
forma li ministero delle Fi
nanze — la mancata conta
bilizzazione da parte del Te
soro di una parte, certamen
te consistente, delle ritenute 
sul lavoro dipendente stata
le». Sono alcune centinaia di 
miliardi. «E intollerabile che 
si sia riprodotta questa si
tuazione di Incertezza — de
nuncia Vincenzo Vlsco, de
putato della Sinistra Indi
pendente. Io stesso In un or
dine del giorno, poi approva
to dalla camera, avevo insi
stito perché ti Tesoro facesse 
il suo dovere tenendo aggior
nata questa contabilizzazio

ne. L'inconveniente sembra
va superato ed Invece™». 

Ancora una volta la parte 
del leone delle entrate tribu
tarie statali la fa l'Irperf (au
mento del 15,4 per cento 
sull'84); maluccio. Invece, ri
spetto a molte aspettative, 
l'Iva. L'aumento nel con
fronti dell'anno precedente 
dell'imposta sul valore ag
giunto dopo la «cura Visenti
ni» è di appena 119,9 per cen
to. E proprio ieri un'agenzia 
di stampa ha fornito le ana
lisi sul 4 milioni e mezzo di 
dichiarazioni presentate nel 
1984 (prima della riforma) da 
cui risultano le arcinote ed 
abbondanti evasioni al limi
te del ridicolo. 

Secondo gli studi prove
nienti dallo stesso ministero 
delle Finanze la ricchezza 
sarebbe concentrata in poco 
più di 290.000 contribuenti 

con un valore aggiunto pari 
al 91 per cento del totale. I 
commercianti hanno denun
ciato una differenza tra 11 va
lore degli acquisti e quello 
delle vendite di appena 1*8,4 
per cento, cioè lo 0,5 per cen
to In meno rispetto all'au
mento dell'inflazione. Que
sta evasione e I vecchi mec
canismi Iva si sono fatti sen
tire anche sull'andamento 
dell'imposta nell'85:1 crediti 
vantati dai contribuenti 
hanno In parte compensato 
gli aumenti di gettito. «Solo 
con la dichiarazione Irpef di 
maggio sarà possibile verifi
care se 11 "pacchetto Visenti
ni" ha prodotto gli effetti 
sperati, anche se 1 dati Iva 
non sono confortanti» dice 
Vlsco. 

d. m. 

Più 0,2 % i prezzi nella Cee a gennaio 
BRUXELLES — Continua a raBerttamemo daTìnBaaone noia Comunità. Par 
la prima volta da 15 anni, a tasso anruo è scaso sotto a 5%: 4,7 par cento. 
ne*a media, n paese con i prezzi più bassi è la Germania (1.3). con qua* pio 
aiti la Grecia (25). L'Italia è quartultima con T8.2. Intanto la produzione 
industriale. neBa Cee dei «Dieci», ha chiuso a 1985 con un aumento del 3.4%. 

Economia italiana, imprenditori ottimisti 
ROMA — Secondo a parodico sondaggio beo, essi pe—dono mi proaairni 
tre mesi un aumento derattività produttiva, urta domanda più vivace • una 
decelerazione (almeno fino a maggio) dai prezzi al consumo. 

Pace fatta tra Usa e Cee nell'import-export 
NEW YORK — Con quasi cinque mesi di antìcipo, gS Stati Uniti hanno 
sospeso — da ieri 1* marzo — i dazi a r importazione negS Vs» di alcuni 
prodotti efi acciaio provenienti dato Comunità, dal Giappone a data Corea dal 
Sud. Le autorità competenti hanno ritenuto sufficienti la autofcnrurioni di 
questi paesi Di conseguenza la Cee ha ritirato le misura di rappraaagSa. 

Domani scioperano i dirigenti cDirstat» 
ROMA — GS alti funzionari deao Stato protestano contro a decreto-legge dal 
minestro Gaspan. che secondo la Orstat blocca la carriera di 4.000 tangenti. 
Essi chiedono anche consistenti aumenti di supandw. 

Domani a Bruxelles l'acciaio italiano 
BRUXELLES — La richiesta dentata di un aumento date quote, con partico
lare riferimento «rimpianto di Bagnoi. sarà «fscusta ai margini dal conaiufco 
dei ministri detlndustria dei eOodcia. Per ritafia ci sarà a sottoaegreuaiu 
Orsini. 

Il 6 e l'11 nuovi scioperi dai bus 
ROMA — Quattro ore gwved. quattro ora martedì data puaaima est untai * . 
Modalità articolate regionalmente. 



12 l'Unità - ABBONAMENTI DOMENICA 
2 MARZO 1986 

In provincia di Grosseto, tra pochi giorni, 
circolerà una FORD F1ESTA In più: è la «SO 
diesel» vinta da Andrea Falornl, abbonato 
all'Unità In quel di Ribolla. Non sappiamo 
in che rapporti sia 11 fortunato Falornl con i 
computer: se li ama o li detesta, se sa farli 
funzionare o si tiene a rispettosa distanza. 
Certo che, da oggi In poi, almeno nel con
fronti del computer dell' Unità, Falornl avrà 
un debito di riconoscenza. Il suo nome è 
stato scelto dal «cervellone» tra gli oltre qua-
rantamlla abbonati all'Unità e a Rinàscita 
alla presenza di un rappresentante dell'in
tendenza di Finanza e degli addetti al con
corso abbonati. È in testa alla lista del venti 
vincitori della seconda estrazione del nostro 
concorso, che, come è noto, prevede sei «tap
pe» e premlerà, dunque, altri ottanta abbo
nati. 

Come già avvenne per la prima estrazio
ne, è stato il computer a decidere tutto, In 
base alla sua Imperscrutabile «simpatia». 
Venti nominativi selezionati a caso, In circa 
un minuto di tempo reale. Una breve su
spense nel corso della quale ognuno del pre
senti avrebbe pagato volentieri qualcosa 
(magari un abbonamento all'Unità...) pur di 
sapere che cosa passava per la testa del 
computer. L'unica rassicurante certezza è 
che la diabolica macchina non è sospettabi
le di faziosità o favoritismi: Io diclamo per 
evitare che, con la ben nota malizia polemi
ca, In qualche altra parte della Toscana 1 
compagni mormorino che il computer 
dell'Unità magari è nato a Grosseto... 

Dando prova di ammirevole equilibrio 
«geopolitico», il computer ha distribuito gli 
altri premi con soddisfacente equità. Il tlvu-
color più videoregistratore Sony (secondo 
premio) finirà in provincia di Ferrara, a Mi
gliarino, In casa di Valentino Calderoni. 
Completa il «podio» Armido Malvoni, di Ca-
stelnuovo Monti (Reggio Emilia), che vince 
lo stereo della Sony. Come dire «piccolo è 
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bello», dato che i primi tre premi sono finiti 
in cittadine e paesi, relegando al quarto po
sto, (Anna Savelli di Roma, vince un viaggio 
a Parigi grazie all'abbonamento a 
Rinascita) nientepopodimenoché la capita
le. 

Consentiteci una breve «deroga» alia no
stra imparzialità, lasciateci fare un po' i «ti
fosi»: Anna Savelli, quarta estratta, è l'unica 
donna estratta. Saremmo stati lieti se il 

computer l'avesse premiata con maggiore 
slancio, magari scegliendola tra 1 primi tre: 
ma si sa, i computer non hanno nella pro
pria capacissima memoria anche la facoltà 
di valorizzare il ruolo delle donne; e proba
bilmente il nostro cervellone non ha nem
meno letto le tesi. 

Un po' di statistica, come nelle manife
stazioni sportive, a questo punto non gua

sta. Tra i venti estratti, sedici sono abbonati 
all'Unità e quattro a Rinascita. Una sola, 
come già detto, è donna. Ma tra 1 restanti 
diciannove, non tutti sono uomini (niente 
paura, adesso vi spieghiamo): ci sono Infatti 
una sezione (Radda in Chianti, provincia di 
Siena), due sedi sindacali (Filtea-Cgil di 
Prato e Fillea regionale a Napoli) e una cen
trale termoelettrica (quella dell'Enel di Ta-
vazzano). ' 

Per questi quattro vincitori «collettivi» si 
ripropone lo stesso dilemma (in verità pa
recchio divertente) sul quale abbiamo riflet
tuto dopo la prima estrazione del nostro 
concorso. 

Come si divideranno 11 premio? 
Per la Fillea di Napoli e la sezione Radda 

in Chianti, che vincono buoni-disco della 
Fonlt Cetra, Il problema sembrerebbe meno 
spinoso: un po' di musica per uno e tutti 
amici come prima, anche se magari i com
pagni si vorranno sacrificare tenendo per sé 
I dischi pop e rock e cedendo agli altri, per 11 
necessario aggiornamento politico, 1 «Canti 
della Resistenza». 

Ma come faranno la centrale Enel di Ta-
vazzano e la Filtea-Cgil di Prato a dividersi 
il soggiorno a Palma di Majorca? Un nuovo 
sorteggio? Una democratica delibera di 
qualche direttivo notturno che «delega» l'u
nico compagno presente? Mistero. Chiedia
mo, comunque, ai fortunati vincitori di te
nerci informati: siamo davvero curiosi di 
sapere come se la sono cavata. 

Ultimissima annotazione: vogliamo' 
esternarvi un nostro fondato sospetto. Cò
me mal il computer ha scelto la Centrale 
termoelettrica? Incorruttibile dagli uomini, 
è possibile che abbia voluto fare uno strap
po alla regola dopo aver ricevuto dall'Enel 
di Ta vazzano un'iniezione supplementare (e 
clandestina) di energia. Sorveglleremo me
glio la prossima estrazione, a fine marzo. 

g. v. 

Hanno versato tariffe speciali fino a un milione di lire e oltre 

I primi 136 sostenitori 
Un buon avvio ma siamo ancora lontani dall'obiettivo fissato per la campagna di quest'anno 

I seguenti lettori hanno sottoscritto l'abbonamento specia
le da 250mila lire. Anche nel 1985 hanno fatto parte degli 
abbonati sostenitori. 

Antonio BALDINI • Milano 
Armando BARBIERI - Cavrlago (Reggio Emilia) 
Manola CAVALLINI - Fornacette (Pisa) 
Francesco NENCINI - Vaiano (Firenze) 

I seguenti compagni hanno sottoscritto l'abbonamento spe
ciale da 250mila lire per la prima volta divenendo abbonati 
sostenitori de l'Unita. 

Romano BENEVELLI - Reggio Emilia 
Manlio BERNARDI - Pisa 
Daniele CASALGRANDI - Modena 
Laura CATELLANI • Reggio Emilia 
Armando FRANCINI - S. Sofia (Forti) 
Umberto FRUGONI - Salò (Brescia) 
Renzo PERGETTI - Reggio Emilia 
Mimma CAZZANIGA RAI - Milano 
Rino TABORA - Castelfranco Veneto (Treviso) 
Gina VEDOVELU • Lama Mocogno (Modena) 

I seguenti lettori hanno invece sottoscritto l'abbonamento 
speciale da 300mila lire. Anche nel 19S5 hanno fatto parte 
degli abbonati sostenitori. 

Graziano BARBIERI - Razzano (Bologna) 
Giuliana BERTI - Pisa 
Adorno BINDI - Fornacette (Pisa) 
Nino BONARETTI - Campeglne (Reggio Emilia) 
Luciano BOSSI - Mezzago (Milano) 
Maddalena CAMPORA - Tortona (Alessandria) 
Claudio CAPECCHI - Caldine (Firenze) 
Ivandro CATELLANI - Montecchlo (Reggio Emilia) 
Cooperativa Chianti - Impruneta (Firenze) 
Felice DUCOLI - Breguzzo (Trento) 
Bartolomeo FERRETTI - Milano 
Gastone FRILLI - Poggibonsi (Slena) 
Egisto LUCCMI - Martorano (Forlì) 
Alarlo Augusto LUCCHINI • Ampezzo (Udine) 
Nello MALTONI - Forlì 
Maurizio MORI - S. Donato Milanese (Milano) 
Alessandro MUZZI - Foligno (Perugia) 
Giorgio NICOLINI - Baggiovara (Modena) 
Pei -Sezione Bianchini - Turblgo (Milano) 
Pei - Sezione Bonanni - Ruflna (Firenze) 
Pei • Sezione Cervi - S. Maurizio di Lambro (Milano) 
Pei • Sezione Lenin - Ercolano (Napoli) 
Pei • Sezione G. Roberti c/o Da Riva • Domodossola (Novara) 
Pei • Sezione Riva Sabbadini - Suzzara (Mantova) 
Igino PRIOD - Issogne (Aosta) 
Pietro RIGHI - Parma 
Angelo RIZZI - Novate Milanese (Milano) 
Bruno ROSSI - Albisola Superiore (Savona) 
Venanzio SACCHETTI - Montecchlo (Reggio Emilia) 
Ivo SANDROLINI - Zola Predosa (Bologna) 
Armido SOLDI - Sesto Fiorentino (Firenze) 
Sub. tipografico Fiorì & Avanzini - Roma 
Rina TEMPONI • Villa Carclna (Brescia) 
Giancarlo TIZIANO - Montebelluna (Treviso) 
Mario TOLEDO - Reggio Emilia 
Ivo TORELLI - Medolla (Modena) 
Luciano VIVIANI - Empoli (Firenze) 
Pier Luigi ZANONATO - Padova 
Sebastiano ZOLI - Milano 

I seguenti compagni, inoltre, hanno sottoscritto l'abbona
mento speciale da 300mila lire per la prima volta divenendo 
abbonati sostenitori de l'Unita. 

Franco ADORNI - Fidenza (Parma) 
Ermanno APPIANI - Modena 
Virginio ASTORI - Domodossola (Novara) 
Lauro BACCHIONE - La Spezia 
Carlo BAMBI - Scarpetta (Firenze) 
Ivo BARDI - Livorno 
Danilo BATTISTONI - Sesto S. Giovanni (Milano) 
Claudio BENEDETTINI • Putignano (Pisa) 
Ilio BOSI - Ferrara 
Giuseppe BOTTIGLIERI - Imola (Bologna) 
C Sportivo Como, r 
Piero CAPECCHI -

Siamo a 75mila 
(con quasi cinque 
miliardi versati) 

Scandiano (Reggio Emilia) 
Ciampino (Roma) - Per una Sezione 

Pubblichiamo un elenco 
di nominativi relativo ai pri
mi abbonati tsostenitorh. 
Sono nomi di chi, avendo 
ben compreso l'importanza 
di un contributo maggiore a 
sostegno del nostro giornate 
e avendo la possibilità di of
frirlo, non si è tirato indietro. 
Ci auguriamo fin dalle prime 
settimane di poter pubblica
re nuovi elenchi analoghi e 
anche di ricevere segnalazio
ni di chi ha la vora to per cer
care e trovare nuovi *soste-
nltori* e 'grandi sostenitori* 
da 1 milione e oltre. 

Attualmente l sostenitori 
della Campagna '86 sono 136 
per un incasso totale di 54 
milioni e 832mila lire. Sono 
ancora pochi sia rispetto allo 
scorso anno (al termine della 
campagna erano 420 per un 
totale di 324 milioni) sia ri
spetto all'obiettivo che ci 
proponiamo di raggiungere 
quest'anno: mille sostenitori 
da un milione e mille nella 
fascia compresa tra Ie300mi-
la e il mezzo milione. Non si 
tratta, lo ripetiamo, di un 
obiettivo «aj margini' della 

normale campagna ma di un 
risultato da conseguire asso
lutamente. 

Molto buone le notizie che 
ci vengono invece dall'ulti
mo rilevamento dati della 
Campagna abbonamenti 
tradizionale: abbiamo supe
rato la soglia dei 75mlla ab
bonati (75mila e 241 per la 
precisione) compiendo un 
passo decisivo verso il tra-
f nardo degli 80mila, prima 

ippa della campagna dei 
lOOmila. In termini finanzia
ri l'incasso è pari a 4 miliardi 
e 596milioni, e, dato rilevan
te per ciò che rappresenta 
come misura della mobilita
zione in atto, ben mezzo mi
liardo è stato Inviato nelle 
due ultime settimane. A que
ste cifre ne vogliamo ag
giungere un'altra,più mode
sta ma non meno significati
va: abbiamo raggiunto un 
incasso di 323 milioni relati
vi agli abbonamenti all'este
ro, ben 100 milioni In più ri
spetto alla stessa data dello 
scorso anno; anche questo 
un contributo importante 
per toccare l'obletti\o degli 8 
miliardi. 

Mirco MARAN - Fiorano Canavese (Torino) 
Edoardo MASSELLI - Rio Saliceto (Reggio Emilia) 
Ruggero IMESCHIAR1 - Carpi (Modena) 
Paride MONARI - Ferrara 
Paolo MONNATI - Aricela (Roma) 
Claudio MORSELLI - Carpi (Modena) 
Pei • Sezione di Galluzzo - Firenze • Per una Sezione del Mezzo
giorno 
Pei • Sezione di Guardiagrele (Chieti) 
Pei - Sezione 7 Martiri -Venezia 
Umberto PASOTTI - Pegognaga (Mantova) 

Oddano PATERLINI 
Salvatore PEPITONI 
del Mezzogiorno 
Giovanni PIOVANO - Torino 
Marisa FACCHINI-PISANI - Firenze 
Giordano B1ZZIRANI - Reggiolo (Reggio Emilia) 
Renato PORTONERO - Moncalierì (Torino) 
Enzo RICCI - Reggello (Firenze) 
Luigi RICCIO - Agrate (Milano) 
Eugenio RINALDI - Sesso (Reggio Emilia) 
Giovanni BRUNET ROSA - Coazze (Torino) 
Fabrizio ROSSI - S. Maria Maddalena (Rovigo) 
Natale ROSSI - Ferrara 
S.M.S. A. Taddei - Firenze 
Secondo SCAIOLI - Forlì 
Vittorio SCOTTI - Milano 
Soc. Colombo Fila La Premiata - Parma 
Bruno ULIVIERI - Livorno 
Nearco NIZZOLI - Parma (L. 355.000) 
Luigi BIANCHI - Trieste (L. 428.000) 
Giuseppe ONOFRI • Bologna (L. 455.000) 

I seguenti lettori hanno sottoscritto l'abbonamento specia
le da SOOmila lire. Anche nel 1985 hanno fatto parte degli 
abbonati sostenitori. 

Giovanni ALETTI - Milano 
Eliana BASSI - Vecchiazzano (Forlì) 
Sergio BORIANI - Vimercate (Milano) 

I seguenti compagni hanno sottoscritto l'abbonamento spe
ciale da 500mila lire per la prima volta divenendo abbonati 
sostenitori de l'Unita. 

Galliano BIGELLI - Scapezzano (Ancona) 
Marco BOSCHI - Villanova di Castenaso (Bologna) 
Alno BRUCIONI - Livorno 
Casa del Popolo - Montespertoli (Firenze) 
Coop. Agricola Intercomunale - Argenta (Ferrara) 
Marisa MAROCCHI - Castel S. Pietro (Bologna) 
Mario MONTEFINESE - Ferrandina (Matera) 
Maria NATALINI - Bettona (Perugia) 
Pei • Comitato di zona - Empoli (Firenze) 
Pei - Sezione di San Gimignano - Slena 
Ferruccio SOLA - Biella (Vercelli) 

- I seguenti compagni hanno sottoscritto l'abbonamento spe
ciale da 1.000.000 per la prima volta divenendo abbonati 
sostenitori de l'Unità. 

Ass. Lombarda Coop. Prod. Lavoro - Milano 
Ass. Lombarda Coop. Prod. Lavoro • Mantova 
Assicoop - Bologna 
CA.R.I.I.E.E. - Calderara di Reno (Bologna) 
Dipendenti Cedas - Modena 
Achille GIORGI - Mondragone (Caserta) 
Emanuele MACALUSO - L. 5.000.000 (da destinare per l'invio 
de l'Unita a detenuti) 

Ecco i risultati della seconda estrazione 

«Concorso dei centomila», diffusione, nuovo capitale sociale e quote 

A Ribolla l'auto premio 
L'ha vinta Andrea Falorni prescelto dal «cervellone» del giornale di Milano - Una sola don
na fra i venti sorteggiati - La stranezza delle vincite collettive - A fine marzo altra estrazione 

D 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

Andrea FALORNI - Ribo
ia (Gr) vince una Ford 
Fiesta 50 diesel • abb. 
Unità 
Valentino Calderoni -
Migliarino (Fé) vince un 
Tv Color -I- Videoregi
stratore Sony - abb. Uni
tà 
Armido Malvolti - Ca-
stelnuovo Monti (Re) 
vince uno Stereo HI-FI 
Sony Mod. FH 6 - abb. 
Unito 
Anna Savelli • Roma vin
ce un viaggio a Parigi -
abb. Rinascita 
Corredini Brandìna Bar-
tocci - Fossato di Vico 
(Pg) vince un viaggio a 
Parigi - abb. Unità 
Mario Augusto Lucchini 
• Ampezzo (Ud) vìnce un 
viaggio a Praga - abb. 
Unità 
Giorgio Seravatli - Torino 
vince un viaggio a Lon-

I fortunati 
uno per uno 

dra - abb. Rinascita 
8) Antonio Stomeo • Ma

glie (Le) vince un viaggio 
a Vienna - abb. Unità 

9) Vittorio Conti - Ancona 
vince un soggiorno a Pal
ma di Maiorca > abb. Ri
nascita 

10) Enel Centrale Termoe
lettrica (Mensa azienda
le) - Tavazzano (Mi) vin
ce un soggiorno a Palma 
di Maiorca - abb. Unità 

11) Filtea-Cgil - Prato vince 
un soggiorno a Palma di 
Maiorca - abb. Unità 

12) Giulio Riccardi - Fiuggi 
(Fr) vince un soggiorno 
all'isola di Korcula (Ju
goslavia) • abb. Unità 

13) Alberto Iodico - Spinea 
(Ve) vince un soggiorno 
all'isola di Korcula (Ju
goslavia) • abb. Unità 

14) Antonio Antlnori - S. 
Stefano d'Aveto (Gè) 
vince un soggiorno a Ve-
rudela (Jugoslavia) 
abb. Unità 

15) Vincenzo Sacco - Biella 
(Ve) vince un soggiorno 
e Verudela (Jugoslavia) > 
abb. Unità 

16) Dante Prato - Broni (Pv) 
vince un buono dischi 
Fonit Cetra - abb. Unità 

17) Antonangelo Casula • 
Bacu Abis (Ca) vince un 
buono dischi Fonit Cetra 
- abb. Rinascita 

18) Fillea regionale - Napoli 
vince un buono dischi 
Fonit Cetra - abb. Unità 

19) Giuseppe Cornia • Ca-
stelnuovo Rangone (Mo) 
vince un buono dischi 
Fonit Cetra • abb. Unità 

20) Sezione Pel - Radda in 
Chianti (Si) vìnce un 
buono dischi Fonit Cetra 
- abb. Unità 

L'Attivo discute del giornale con Armando Sarti 

Cooperativa in Ciociaria 
Raddoppiano gli abbonati 
Sono passati da 45 a 90 ma vogliono andare più avanti -Versati 3 
milioni e mezzo per il nuovo capitale sociale e 120 quote di soci 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — *La condi
zione del nostro progredire 
ed affermarsi risiede nel riu
scire a diventare sempre più 
anche un grande giornale di 
informazione*. 

Armando Sarti, presidente 
de l'Unità, ha fornito tra le 
altre una esauriente risposta 
a molti dei quesiti posti dal 
compagni intervenuti a Pro
sinone in occasione della 
sottoscrizione straordinaria 
a premi effettuata dalla Fe
derazione per il nostro gior
nale. Molte delle domande e 
delle critiche poste dagli in
tervenuti vertevano su pro
blematiche da molto tempo 
discusse dal lettori e sulle 
stesse pagine de l'Unità: le 
difficoltà, specialmente per 
il numero del lunedi, nella 
distribuzione del giornale, 
che non sempre riesce a rag
giungere le zone più «nasco
ste* della provincia; il fun
zionamento non sempre 
puntuale della distribuzione 
agli abbonati; infine, molto 
accentuatamente, è stato po
sto il problema della quanti
tà di spazio che il giornale 
deve dedicare alle attività e 
alle Iniziative territoriali del 
partito. Inoltre, molteplici ed 
articolate sono state le criti
che rivolte al formato e al
l'impostazione grafica del 
giornale, ai caratteri troppo 
piccoli e alla frammentarie
tà con cui molti articoli ven
gono proposti ed all'esigenza 
di essere più espliciti sulla 
vita interna del Partito, e più 
spregiudicati. Un altro argo
mento trattato nel corso del 
dibattito ha riguardato la 
carenza, nella pagina regio
nale, di spazi dedicati alla 
cronaca provinciale dato che 
le quattro pagine di Roma 
Regione vengono assorbite 
quasi esclusivamente dagli 
avvenimenti della capitale. 

•Le crìtiche ed 1 suggeri
menti — ha esordito Sarti — 
sono un inequivocabile sin
tomo di affezione e di Inte
resse dei compagni per 11 no
stro giornale. L'iniziativa 
che è stata presa qui a Fresi
none (curata dal compagno 
Danilo Campanari) ed 1 ri
sultati ottenuti nella campa
gna abbonamenti (sono si-
nora raddoppiati da 45 a 90, 
ma l'obiettivo di fine anno è 
superiore), costituiscono un 
buon segno*. 

Il dibattito è stato Intro
dotto da una relazione di 
Francesco De Angelis, re
sponsabile stampa e propa
ganda della Federazione di 
Prosinone, e presieduto dal 

segretario Nadia Mammone. 
Sono Inervenutl fra gli altri i 
compagni: Paolo Colasarcl, 
Maurizio • DI Cosmo, Aldo 
Papetti, Orlando Rlnna, En
rico Cuomo, Roberto Corbo, 
Ernesto Cossuto, Paolo PI-
lozzl, Maurizio Federico e 
Adriano Faronl. 

Nelle conclusioni si è ri
cordato che *Ii nostro gior
nale non potrà mai essere 
competitivo sulle cronache 
locali, basti pensare alla mi
riade di testate esistenti su 
tutto 11 territorio italiano che 
fanno della cronaca locale 11 
proprio scopo di vita e che 
quindi concentrano la vendi
ta della quasi totalità delle 
loro copie nelle zone circo
scritte nella ristretta area in 
cui operano. Il nostro, al 
contrario, è un giornale che 
ha come concorrenti le testa
te di diffusione nazionale, 
anzi, l'impegno politico ci 
costrìnge a diffondere li 
giornale anche nelle località 
dove comunque è necessario 
e la remissione è sicura, 
mentre altri giornali posso
no scegliere diversamente le 
proprie zone di mercato. An
cora oggi, comunque, come 
organo dipartito e quotidia
no di informazione, l'Unità 

per tiratura rimane tra 1 set
te giornali più diffusi In Ita
lia. E una Incontestabile no
ta di merito ma è anche Indi
ce sicuro del tipo di giornale 
con lì quale dobbiamo porci 
l'onere di restare competiti
vi, gestendo sempre più 
obiettivi con tattiche di tipo 
realmente imprenditoriale, 
Solo così riusciremo ad argi
nare Il nostro deficit II pro
dotto, per essere competiti
vo, deve anche essere di sem
pre migliore qualità. Stiamo 
operando anche in questo 
senso e In ogni caso ricordo 
che molti del nostri servizi 
(per esempio quelli di politi
ca estera), ancora oggi non 
temono confronti!. 

La riunione si è conclusa 
con un atto di grande rile
vanza: anche a Froslnone, è 
sorta la cooperativa Soci de 
l'Unità, La sottoscrizione di 
quote è stata di 3 milioni e 
mezzo di lire: due milioni e 
300mlla lire in azioni alla 
Editrice e 1 milione e 200ml-
la lire per 120 quote per la 
Cooperativa soci. Così a par
tire da quest'anno anche 1 
lettori ciociari faranno parte 
organica del corpo sociale de 
J'Wnità. 

Dario Facci 

Una festa a Mantova 
8 milioni in «quote » 

La sottoscrizione a premi di un groppo di Sezioni 

MANTOVA — L'idea è venuta al compagno Ivano Bonazzl di 
Campitello. L'65 èra ormai agli sgoccioli e all'Unità occorre
va versare altro denaro. Perché non lanciare una sottoscri
zione a premi mettendo in testa una «Fiat Panda chiavi in 
mano*? E così è stato fatto. L'idea è passata al vaglio del 
direttivi delle Sezioni della zona(Campitello, Belforte, Bozzo
lo, Canicossa, Commessaggio, Cesoie, Gazzuolo, Marcarla, 
San Martino e San Michele in Bosco), è stata perfezionata e 
realizzata con grande impegno ed entusiasmo. In un palo di 
mesi sono state distribuite oltre ottomila cartelle a 2500 lire 
runa per una cifra superiore al 20 milioni di lire. Poi venerdì 
scorso a Marcarla, in un grande salone del ristorante Gallo, 
ci si è dati appuntamento per l'estrazione, alla presenza — in 
veste di garante — del sindaco, U cav. Vittorio Zanetti, social
democratico alla guida della giunta di sinistra. E tanto per 
dare un senso ancor più piacevole all'Incontro veniva orga
nizzata una cena alla quale si sono presentati addirittura in 
170. Successo quindi completo. Il compagno Giuseppe Golet
ti, responsabile di zona del partito, era giustamente soddi
sfatto. La sottoscrizione aveva raggiunto una cifra Insperata 
e all'appuntamento, malgrado una serata da lupi, si erano 
presentati in tanti e a pagamento. E fra 1 tanti anche l'ori. 
Luigi BeneveW, deputato comunista, e il sindaco di S. Marti
no. Fatta l'estrazione, al compagno Romano Bonlfaccl che 
rappresentava 11 nostro giornale veniva consegnato un asse
gno di otto milioni di lire «da trasformare In quote della 
futura cooperativa soci». 

Portuale - Sconlgo (Treviso) 
- Caldine (Pistola) 

Giuseppe CAPRA - Torino 
Mario CORONA • Cinlsello Balsamo (Milano) 
Vito FRANCESCHIN1 • S. Terenzo (La Spezia) 
Adele GERVASI • Parma 
Renzo GHELFI - Ferrera 
Enzo LUGLI - Rio Saliceto (Reggio Emilia) 

M FIESTA 51 M i al pimB. elisiti Inali. [ prezzi HIP ri. 
50 Hp vuol dire più velocitò. Hip _ hip „ 
Nuovo feto 50berBro:M5bn/h.fes»o50feeèM8bn/fi 

Più Hp vuol dire più km/h. Hip _ hip _ 
Resto 50 Benzina: 20.8 km/It a 90 bn/h. Resto 50 Diesel: 
26,3 bn/ft a 90 fan/fi Campione Europeo di Economia 

NUOTO Resto 50. Un eoypocjgjornento di serie esageralo 

vetro posteriore. • Nuovi cooriruoca • lunotto termica 
• Cinture d sicurezza • rari dogeri • Orologio Agitole. 

deposizione "«ripianto rodo con ontenno_epoic ,èfiesto 
SO Gru, b versiere DM ecppocjgi^ 
suosi. rmnrture accurate e con I nuovo motore 14 CVH gron
di prestazioni, e a conti farti, uno rnoggjore economia 

(perfino la 5' marcio) tutto compreso „ e quel che contai 3 cimi di garanzia: una lunga profezione e tonte _ 
tutto risparmiata • Accensione elettronico senza puntine. r o n w e efiminote. 
•Sedili di nuovo disegno con poggiatesta regolabdl • Tergi- tara C - h i - f i - G N o - X H Motori: forino e Diesel 

Nuovo Resto 50. Covai ai galoppo. Consumi domotL 
E prezzi mansueti, che rendono tutti feto. 

i M iadra. I prvn ddfa non 
fìnta SO ( Italia», dm* * mo-
«. I i Ì3LIM5 OCO. 

M iadnt. I prono Ma ngoig 
Reta SO I M (fed. dw» « 

» a U. ULULO». 

BENZINA E DIESEL V« b «nn Hi wc capa* mh arasi i 4 •« caw • ,m*tmr**i M M u TecnoJogw e temperamenta ÌMJTCÙ 
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Uno spettacolo a Londra ricorda la rivoluzione degli 
schiavi caraibici tradita e soffocata da Napoleone 

L'ha scritto C.R, James, 85 anni, il poeta di Brixton 

Vecchio, nero: 
è l'ultimo 

dei giacobini 
Nostro servizio 

LONDRA — Tre parole sono arrivate sull'iso
la di Hispaniola. Corrono di bocca in bocca fra 
gli schiavi delle piantagioni Sono come pila
stri, ma prima di costruirci qualcosa bisogna 
capirle. «Libertà», d'accordo, niente più padro
ni. «Uguaglianza», si capisce, stessi diritti. Ma 
•fraternità», cosa significa esattamente, da 
dove viene, chi la garantisce? Sull'onda della 
rivoluzione francese, sulle note della Marsi
gliese, gli schiavi discutono, l'isola freme. Si 
sta aprendo una pagina di eccezionale impor
tanza nella storia della gente nera, a quel tem
po naturalmente solo e semplicemente «ne
gri». 

Trattata in dozzine di libri, la rivolta degli 
schiavi di San Domingo capeggiata da Tous-
saint L'Ouverture è stata scritta per il teatro 
da uno degli intellettuali marxisti caraibiani 
più rispettati del nostro tempo, C.R. James. 
The Black Jacobins, rappresentato per la pri
ma volta a Londra nel 1936 (con il quasi leg
gendario attore nero Paul Robeson nella parte 
principale), è stato ora rimesso in scena al 
Riverside Studio dove contemporaneamente si 
può vedere una mostra fotografica sull'opera 
di James. 

•Nello», come viene affettuosamente chia
mato da ammiratori e amici (il nome intero, 
Cyril Robert James, non piace molto neppure 
a lui), quest'anno compie 85 anni. Anche se i 
suoi amici di Brixton, dove abita, gli hanno 
promesso di farlo arrivare ai 100, il momento 
e giunto per rendergli uno speciale tributo. 
Fisicamente fragile, ma sempre tenacemente 
ottimista, forte di una grande fede nel pro
gresso storico, nel trionfo della giustizia socia
le. James dice di questa messinscena: «Non 
sono un commediografo né per natura né per 
inclinazione. Ma era necessario scrivere que
sto dramma. L'ho scritto cinquantanni fa. 
Quello che non è avvenuto in questo periodo 
può avvenire adesso. Su il sipario, signori». 

E il sipario si alza su Hispaniola, l'odierna 
Haiti, dove Toussaint dichiara guerra alla 
schiavitù. Nato nel 1743, Francois Dominique 
Toussaint (prenderà il nome L'Ouverture mez
zo secolo più tardi) fu legalmente liberato dal
la schiavitù dal suo padrone nel 1791 e imparò 
a leggere e scrivere. Nel 1971, due anni dopo la 
rivoluzione francese, assistè a una sommossa 
di schiavi in una parte dell'isola, allora la colo
nia più lucrativa posseduta dalla Francia. Un 
paio d'anni dopo capeggiò la rivolta che recla
mava lindi pendenza e sì scontrò non solo con 
gli interessi francesi, ma con quelli della Spa
gna e dell'Inghilterra che spadroneggiavano 
liberamente in quella parte di mondo. 

Dice James: «Ho studiato gli avvenimenti e 
bo cercato di descrivere come e perché tutti 
questi schiavi che tremavano davanti a un 
bianco, improvvisamente intrapresero una 
lotta di dodici anni per sconfìggere i residenti 
bianchi, la monarchia francese e quella spa
gnola, una spedizione inglese di sessantamila 
uomini E tutto per stabilire un loro stato nero. 
È la sola rivolta di schiavi riuscita nella sto
ria». 

Riuscita, ma solo in parte. Nel 1802 il gene
rale Ledere, obbedendo agli ordini di un razzi
sta e furibondo Napoleone, ricomincia l'inva
sione, annulla la nuova Costituzione. L'indi
pendenza di qualche anno più tardi non sarà 
quella del sangue versato ma quella «conces
sa». Si salva il principio: «Non hanno nessun 
diritto di possederci Dunque non hanno nulla 
da darci», come dice Toussaint prima di affie
volirsi, colto da una specie di malattia che 
James usa spesso come immagine per signifi
care che non* esiste creatività senza «malat
tia» senza l'ombra del dubbio. In parole pove
re, e sbagliando che si impara. 

Al di là del caso specifico, James traduce il 
materiale in un'importante lezione storica di 
permanente attualità. Mette Toussaint al cen

tro e lo affianca da una parte al nipote Moise 
che è per la totale indipendenza e il potere ai 
neri, per la rottura completa con la Francia e 
l'imperialismo straniero in generale, sicuro 
che ogni compromesso finirà in una sconfitta. 
Dall'altra parte c'è il megalomane generale 
analfabeta Dessalines, ex schiavo che scim
miotta Napoleone sedotto da titoli e da piume, 
embrione della futura borghesia compradora. 
Intorno ad essi giocano gli attriti fra neri e 
mulatti abilmente sfruttati dalle potenze stra
niere pronte all'atto finale. Dopo la riconqui
sta dell'isola da parte francese, Toussaint si 
ritira nella sua piantagione e lì viene arresta
to. Confinato a Fort de Joux nelle Alpi france
si, viene interrogato, forse torturato, lì muore 
l'anno dopo. Nel trattamento di quest'ultima 
parte James torna a sottolineare l'avverti
mento più permanente e devastante della tra
gedia. E l'ex schiavo nero egotista e ambizio
so, generale Dessalines, che congegna l'arre
sto e la morte di Toussaint. 

James sceglie una donna, l'ex schiava mu
latta Marie Jeanne, come osservatrice più lu
cida della situazione. È lei che capisce, e che 
fa capire allo spettatore, l'ingranaggio del po
tere e le varie forze che pesano sulla bilancia 
durante questo primo grande esperimento di 
liberazione. Allo stesso tempo, The Black Ja
cobins è un'opera importante proprio per que
sto suo modo di riuscire a presentare concisa
mente un quadro dei rapporti di forza che han
no contrassegnato durante questi ultimi due
cento anni i delicati equilibri interni di molti 
paesi del Terzo Mondo schiacciati dagli inte
ressi imperialisti, sconvolti dalle legittime lot
te per l'autodeterminazione. 

Le costanti del dramma sono messe in rilie
vo da un allestimento giocato su una specie di 
ritmo sportivo, permeato da un forte senso di 
humor. Incontri e scontri dove i contendenti sì 
entusiasmano, si affannano, scattano, crolla
no. Questo potrebbe non avere nulla a che fare 
con la ben nota passione di James per il cri
cket, ma ci manca poco se la regista giamai
cana Yvonne Brewster non ci fa sentire Io 
schiocco della mazza contro le battute del te
sto. I dialoghi, strategicamente ponderati in
torno ai movimenti politici, sono alternati a 
decisioni monosillabiche e trancianti che col-
{;ono lo spettatore di sorpresa. Nel finale, le 
uci si spengono improvvisamente sul «no» 

dell'ex schiava mulatta Marie Jeanne messa a 
terra da un atto particolarmente violento, 
Toussaint ucciso. Brutto colpo, ma si ricomin
cerà daccapo. Dice James: «Oggi, guardando 
al XX secolo, non credo minimamente che lo • 
sviluppo della democrazia possa essere battu
to. Lo dico dopo aver visto gli ultimi 85 anni, 
considerando che abbiamo cominciato da zen». 
Naturalmente ci sono quelli che la pensano 
diversamente». Un esempio, come James tie
ne a ricordare, è quello di un certo senatore 
americano secondo il quale, nonostante ciò 
che sta scritto nella Costituzione di quel paese, 
«i neri vanno trattati con benìga negleht, ne
gletta benevolenza, a meno che non si voglia 
alterare completamente l'America così come 
è conosciuta oggi». È una frase che James non 
ha digerito. Se l'è legata al dito. Altro che 
liberta, uguaglianza, e soprattutto, povera fra
ternità, in che cosa consiste? Ce ancora molto 
da fare. Con la solita dolce fermezza «Nello* si 
rivolge ai suoi discepoli a Londra: «Siete parte 
di una società che si ritiene democratica, ma 
allo stesso tempo vi nega tali principi Avete il 
diritto di domandare spiegazioni tanto più che 
la situazione per la gente di colore sta peggio
rando. Dovete prepararvi davanti a una situa
zione in continuo movimento che vi mette 
sempre di più all'avanguardia degli elementi 
rivoluzionari in questa società. E non abbiate 
paura, please». 

Alfio Bemabel 

Dal nostro inviato 
QIBELLINA — CI sono due 
uomini sulla costa della col' 
Una, due contadini. Con ferri 
lunghi e sottili penetrano 
nella terra fin dove può la 
forza del muscoli. Il loro cor
po pesa per In tero sull'Impu
gnatura di quel ferro, lo 
spinge In fondo, più In fondo, 
tendendosi e abbandonan
dosi come In un atto sessua
le, un rito propiziatorio di fe
condità della terra. Poi II fer
ro viene ritirato e si Infila 11 
vitigno alto e flessuoso, che 
tocca il fondo e resta fuori 
un poco a ondeggiare nel 
ven to. Un passo più avanti si 
ricomincia. 

E più giù c'è Glbelllna. O 
meglio c'era. Dlctott'annl fa, 
prima che un brivido percor
resse la groppa delle monta
gne facendo crosciare ad uno 
ad uno 1 paesi del Bellce: 
Partanna, Saleml, Santa 
Ninfa, Santa Margherita, 
Poggloreale, Salaparuta, 
Montevago, Vita. C'era, con 
le sue voci, 1 suol odori, 1 suol 
rumori... Ciò che si vede oggi 
è soltanto un osso secco e ne
ro, uno scheletro rotto che si 
riempie di erba e di serpi. 

Su questo profilo di paese 
atterrato, sul suo volto di 
maceria, dentro un cielo ba
gnato e freddo echeggia il 
grido beffardo della gazza, 
saltellante tra le siepi dell'a
gave. Non più terrore, o an
goscia, o sgomento. Soltanto 
silenzio. E questo ansimare 
umano, questo fremito di vi
ta sopra un ferro acuminato, 
che buca una terra di lutti, 
come a sfidarla. 

Immagini. E cos'altro se 
non raccogliere e offrire im
magini, nel luogo In cut 
d'Improvviso tutto, a comin
ciare dalle Immagini, si fran
tumò al suolo? Dove in una 
notte di gennaio fu sancito 
l'amaro privilegio di dividere 
11 tempo tra li »prlma» e il 
*dopo»? I libri del municipio, 
la storta collettiva, la memo
ria di chi è rimasto, tutto è 
attraversato da una linea di 
confine. E tutto è doppio: la 
casa, 11 nome della strada, la 
chiesa, il cimitero. Anche 11 
paesaggio. La Muova Glbel
llna* e nata a dlclotto chilo
metri da qui, a occidente e a 
ralle, di fronte a Saleml, pur 
se le carte continuano a se
gnarla In alto, fra i colli del 
suo nome arabo, accanto a 
Salaparuta, 

» * • 
Nelle città, di solito, ci si 

en tra per una porta. A Glbel
llna nuova si entra attraver
so una stella, gigantesca, 
piantata sulla strada e visibi
le da ogni parte. Merletto ae
reo, luminarla paesana, pro
messa di un nuovo firma
mento? È una scultura dise
gnata da Pietro Consagra, 
siciliano di Mazara, accorso 
con altri artisti perché 11 pae
se — scosso fin dentro le vi
scere — ritrovasse la voglia 
di palpitare prima ancora 
che quella di respirare, di so
gnare prima che di capire, di 
volare prima che di cammi
nare. 

C'era altra risposta? Altro 
modo di sopportare l'assalto 
di un terremoto durato 20se
condi e 12 anni? Dì non Im
pazzire di fronte alla violen
za cieca della natura, e a 
quell'altra violenza — calco
lata, programmata, perversa 
— per un tempo Infinita
mente più lungo esercitata 
dal potenti? Il mondo razio
nale, obbligatorio, delimita
to dagli oggetti e dalle neces
sità non poteva contenere, 
da solo, l'enormità della tra
gedia né della speranza. 
L'arte, forse». 

È stato cosi che Glbelllna 
ha preso la sua decisione, 
difficile, non da tutu com
presa né da tutti sempre con
divisa: di ricorrere all'arte, di 
chiedere aluto agli artisti, e 
di ricostruirsi — certo — nel
le case, nelle piazze, nel luo
ghi fisici della produzione e 
della socialità, ma tramite 
un disegno aperto, un pro
getto di rifondazione com
prendente non soltanto le 
pietre ma l'aria, l'acqua, le 
parole, la musica, la memo
ria. 

Sicché ogni passo sulle 
strade di questo paese nuovo 
che ha preso sagoma di far
falla è accompagnato e forse 
suggerito da un'architettu
ra, una scultura, un mosai
co, una fontana, una ricom
posizione di tracce storiche; 
mentre all'interno del museo 
appena nato si accumula 
una quantità di opere d'arte 
— pittura, grafica, ancora 
scultura, macchlncrìe sceni
che — e di reperti etnoantro-
pologlcl quale nessuna pic
cola città ha mal posseduto. 

Ciascuno ha offerto le sue 
Idee. Così per Consagra la 
porta del paese è diventata 
una stella appena confitta 
nel suolo, come pure soltan
to adagia ti appaiono 1 sinuo
si edifici della sua *clttà 
frontale». E Ludovico Quaro-

Dopo la tragedia una scelta difficile: ricostruire la città chiedendo aiuto alla 
memoria e alla creatività. Ecco come decine di artisti hanno saputo rispondere 

L'arte dì Gibellina 

ni ha Inventato la chiesa 
dentro una gigantesca sfera 
bianca, che poggerà sopra 11 
centrò civico, immaginato 
da GregotU, Pirrone e dal 
Samona come il cuore pul
sante della vita politica, cul
turale, commerciale della 
città. 

E poi, sparse fra le case do
ve In cinquemila son tornati 
ad abitare, via via tutte le al
tre opere: le scln tlllan ti volu
te spaziali di Carmelo Cap
pello, le pareti labirintiche di 
Nino Franchino, le cerami
che di Moncada, della Accar-
dl e di Marcheglanl, 1 graniti 
di Schlavocampo e di Simen-
tl, la fontana di Andrea Ca-
scella, le sagome scure di Le-
gnaghi e di Messina, fino al 
paziente lavorìo di Nanda 
Vigo che ha costruito — una 
pietra dopo l'altra — 
l'*amblente della memoria», 
affinché la mano possa po
sarsi ancora sul capitello, sul 
tritone dell'antica fontana, 
sull'arcata normanna al
l'ombra della quale, per seco
li, qualcuno ha cercato risto
ro. 

E dentro gli edifici. In atte
sa, di un ordine che presto 
dovrà venire, le donazioni di 
Guttusto, di Sclaloja, di Ca
ruso, di Schifano, di Cagli, di 
Arnaldo Pomodoro, di Mir
ko, degli altri cento artisti 
che qui hanno fatto labora
torio per qualche tempo, o 
hanno esposto, o che comun
que non volevano mancare. 

Ma soltanto una 'raccolta» 
di opere d'arte? Questa è im
presa di collezionisti, non di 
terremotati. Glbelllna do
mandava di più, e non poco: 
agli scultori di usare 11 suo 
travertino e la sua pietra la
vica, al pittori di ritrarre la 
sua luce, agli architetti di 
comprendere le sue forme e 
le sue tecniche, al poeti di pe
netrare 1 segreti della sua 
lingua e di usarla. E a tutti di 
progettare per I suol artigia
ni, di disegnare per t suol 

nuova. 11 senso è questo. Fa
tica? Certo, e riflessione con" 
tlnua sul destino e sul passa
to. Ma non per riesumare 
modelli e per contemplarli, 
piuttosto per disegnare un 
percorso nuovo, tentare un 
nuovo approdo. 

No, non un'operazione po
sticcia. Qui c'era un senso 
artistico, una tradizione. A 
Glbelllna c'erano scalpellini, 
Intagliatori, artigiani finissi
mi, filodrammatici, musi
canti, poeti contadini, rica
matrici e tessitrici, ricerca
tori di storia locale. Gli arti
sti venuti da fuori non erano 
dunque estranei ma amici 
che parlano un linguaggio 
non molto diverso. Ed ecco 
che ci siamo capiti, aiutati, e 
abbiamo trovato naturale 
l'Intreccio fra cultura e svi
luppo, tra ricerca artistica e 
rinascita civile. 

*E forse, con questa espe
rienza, cerchiamo anche di 
spiegare che un'aula-bunker 
non è la sola trincea. Soste
nere una comunità antidro
ga, fare scuola a tempo pie
no, dare assistenza agli an
ziani, studiare 1 fenomeni si
smici per difendersene e ma
gari addestrare cani "da di
sastro", ecco anche questo è 
dare battaglia, Incidere nelle 
coscienze, trasformarle. È 
una ricerca...». 

• • • 

E dentro questa ricerca 
può esserci posto per tutto: 
per un'Orestea In lingua sici
liana, da rappresentarsi fra 
le case sventrate della città 
deserta, e per un recital di 
madrigalisti francesi; per la 
transavanguardia tedesca e 
per 1 drappi ricamati della 
festa di San Rocco; per 11 tea* 
tro del Pupi e per lo speri
mentalismo di Joseph 
Beuys; per II ripristino di 
una splendida masserìa ab
bandonata, con annessi pal
meto e giardino del profumi, 
ove collocare un grande cen
tro artistico, e per l'allesti
mento di una Odissea che 
abbia la Sicilia come centro 
del mondo*. E questo — si 
proclama — contro tutte le 
mafie: criminali, culturali, 
mercantili, politiche. 

Poi, certo, c'è tutto il resto, 
la minuta e spinosa realtà 
d'ogni giorno, quella che Fi
lippo Bonino, Andrea Ippoli
to e gli altri raccon tano nella 
sezione del Pel: l 430 Iscritti 
al collocamento, la coopera
tiva zootecnica che non rie
sce a decollare nonostante 
l'Impegno del giovani soci, le 
strade di campagna che si è 
appena Iniziato a rifare, l'as
senza di un posto letto per il 
forestiero che voglia fermar

si, l'agricoltura avara, 11 
commercio asfittico, la fer
rovia che se ne va... 

Qui l'arte è impotente? 
Aluta lo spirito ma non la 
carne? CI si mette sotto J 
denti l'utopia? Gli scettici e 
gli sfiduciati non mancano, 
ma ad essi c'è chi risponde 
che la partita è tutta da gio
care, che Glbelllna rifatta 
così è già un patrimonio In
vidiabile, che il silenzio cala
to sul resto del Bellce già da 
sé sta ad indicare molte cose. 
E aggiungono: «Stare col pie
di per terra, certo; ma non ci 
stavano, e fin troppo, quan
do quella terra prese a balla
re, a tremare, a inghiottire 
tutto? Non può servire ogni 
tanto anche aggrapparsi ad 
una stella? 

• • * 
DI nuovo dalla città viva. 

alla città morta. Per vederne 
la sepoltura. Quell'arte che 
altrove aluta a risorgere, qui 
è servita a sotterrare. Un im
menso velarlo, una coltre di 
cemento bianco coprirà ossa 
e ceneri della città distrutta, 
sottraendola all'oltraggio 
del tempo. È l'Idea, semplice 
e complessa, dì Alberto Bur
ri. 

Un'area di molti ettari 
verrà ammantata e seziona
ta sotto forma di cretto, cioè 
di superficie uniforme attra
versata da un labirinto di 
crepe profonde. E il cretto 
bianco è metafora di molte 
cose: la terra sconvolta, l'u
nità spezzata, la città benda
ta percorsa dalle sue strade, 
lo scrigno pietrificato della 
memoria. 

Una squadra di operai ci 
lavora già e 1 primi segmenti 
sono pron ti: si atterra ciò che 
è ancora in piedi, si pressa, si 
alza un muretto Intorno, si 
ricopre con la colata del ce
mento. E fra le crepe si può 
camminare, rifacendo anti
chi percorsi: forse un vicolo, 
forse uno slargo, forse un or
to, forse 11 circolo, forse la 
chiesa. E cancelli aperti sul 
nulla, chiusi sul n ulta, strade 
che non vengono e non por
tano In nessun posto*. 

E anche due gamblne di 
bambola tra le macerie ri
mosse, senza più colore, che 
al tatto si sbriciolano In un 
lieve crepitio, come di guscio 
secco. DI chi fu? Vivrà anco
ra quella bambina? Viene a 
recitare Eschllo In questa 
tragica agorà? O sarà finita 
anche lei nel cimitero a gra
doni, cimitero di città morta, 
dietro una lapide con sopra 
Incisa la data del collettivo 
giorno del giudizio? 

Eugenio Manca 

fabbri e le sue ricamatrici, di 
Insegnare al suol ragazzi, di 
lanciare alla sua gente nuo
ve scommesse di vita. A quel
la gente che aveva estratto 
dalle macerie, dopo 1 feriti e 1 
morti, anche gli attrezzi del 
suo lavoro antico, l simboli 
della sua civiltà contadina 
perché non andassero smar
riti ma raccolti — come è 
stato — nel patrimonio di 
tutu. 

Ludovico Corrao è il sin
daco di Glbelllna. Lo è da 17 
anni, quando cominciò 11 
tdopo». E quel «dopo» lo ha 
visto svolgersi in teramen te: 1 
giorni del lutto, quelli della 
solidarietà, quelli della soli
tudine, poi quelli — intermi
nabili — dell'Oblio (dodici 
anni di baracca, una Intera 
generazione cresciuta nel 
ghetto di Ramplnzerf). Ma 
anche l giorni dello scanda
lo, dello spreco, delle velleità 

faraoniche e delle astrusità 
tecnocratiche, del tentativi 
mafiosi di pilotare la rico
struzione lungo una rotta 
che dalla sventura di molti 
portasse alla fortuna di po
chi. 

Corrao è uomo dal profilo 
legnoso e dall'intelligenza 
plastica. Limpida o confusa, 
della sfida di Glbelllna egli è 
l'anima, e anzi la sua eccen
trica figura a quella sfida 
sembra perfino offrire fisica 
espressione. Avvocato, già 
capo regionale delle Adi, 
promotore dell'Unione sici
liana cristiano sociale, par
lamentare regionale e nazio
nale prima nell'area cattoli
ca poi In quella di sinistra, 
oggi, come altre volte In pas
sato, guida da Indipendente 
una giunta che comprende 
anche comunisti, socialisti, 
repubblicani. Spiega. 

•Profittare della sventura 
per creare un'avventura L 
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pel ine* »li 

Qui a destra. Massimo 
Lopez, Anna Marchesini e 

Tullio Solenghì. In basso 
Solenghi in «La pulce 

nell'orecchio» di Feydeau 

Videoguida 

Raiuno, ore 14 

Kurosawa 
ospite 

d'onore 
di Damato 

i 

Akira Kurosawa é ospite di Domenica in. Il «Sensei-san», il mae
stro del cinema, partecipa alla trasmissione di Mino Damato in 
onda su Raiuno a partire dalle 14. In Italia per presentare il suo 
nuovo film, Iìan, Kurosawa è però anche il protagonista, da diver
se settimane, dei sabato notte deeli italiani, dal momento che 
Raiuno gli ha dedicato una personale — ad ora assai tarda — che 
ha permesso a molti di rivedere, o di vedere per la prima volta, i 
suoi capolavori, film come / sette samurai, presentato in versione 
integrale, o Yojimbo, visto l'altra sera, o ancora Dersu Uzala, che 
ci attende venerdì prossimo. In studio, in questa giornata dedicata 
al cinema, ci saranno anche gli allievi del Centro sperimentale di 
cinematografia, Carlo Lizzani e Francesco Rosi, che renderanno 
omaggio a Kurosawa a nome del cinema italiano. Tra gli altri ospiti 
Catherine Deneuve e Nanni Moretti, i Talk Talk ed il gruppo 
inglese degli «Animai Nightlife» per la prima volta in Italia, ed 
infine Luca Barbarosst». in studio anche ospiti tre primatisti di 
curiose specialità: la cerbottana, i cerchi di fumo e il lancio dei 
sottobicchieri. Torna anche Kurt Schweighardt, la «pietra dello 
scandalo* di Damato, ovvero quel signore tedesco che spìnse il 
presentatore a camminare sui carboni ardenti in diretta televisiva, 
con tutte le polemiche ben più ardentiche son seguite. 

Canale 5: l'amore a 75 anni 
Ancora di scena l'amore a Buona domenica (Canale 5, ore 13,30). 
Ospite di Maurizio Costanzo una coppia di settantacinquenni che 
si sono incontrati in un centro anziani e hanno deciso di vivere 
insieme. Com'è l'amore ad una certa età? È questa la domanda 
rivolta ad alcuni «esperti» nel corso del programma, cioè ad una 
sessuologa, ad un assistente e ad una signora che racconta i suoi 
desideri e le sue paure. Ancora, ospiti del programma alcuni perso
naggi protagonisti della cronaca d'attualità: il proprietario di un 
ristorante che ha acquistato per pietà tre leoni da un circo, una 
dottoressa non vedente che non può prendere il taxi perché i 
conducenti non fanno salire sull'auto il suo cane-guida, il giornali
sta Rai Enzo Aprea. handicappato grave, che racconterà come la 
malattia gli ha cambiato la vita, e poi ancora si parlerà di Loggia 
P2, della famiglia bulgara dei Filipov, della scrittrice Anna Maria 
Ortese, per la quale è stato richiesto un aiuto dello Stato. 

Raidue: grattacieli a Londra . 
Londra cambia faccia. L'architettura vittoriana fa largo ai gratta
cieli, si progettano nuove automobili alla James Bona, i rampolli 
delle famiglie aristocratiche creano gruppi rock: a curiosare tra le 
novità inglesi è andata una troupe di afizer (Raidue, ore 21,50). 
Per il sondaggio, si è chiesto agli italiani cosa ne pensano del calo 
del prezzo del petrolio, in studio il ministro Renato Altissimo e il 
professor Luigi Spaventa. Infine il faccia a faccia. Chi è il protago
nista? Ancora una volta in tv Francesco Alberoni, esperto ufficiale 
per il 1986 di tutto quel che fa erotismo. «Quando esce un mio libro 
— dice Alberoni — allora è necessario farsi conoscere, allora ap
paio per circa un mese. Poi sparisco dai mass-media per i due, tre 
anni che passano da un libro all'altro». Insomma, abbiamo ancora 
qualche speranza... 

Canale 5: totocalcio e computer 
L'avvento della schedina computerizzata ha rivoluzionato il gioco 
del Totocalcio: si vince in tanti, ma si vince poco. Sempre più 
numerosi i «sistemisti al computer.. Se ne parla stasera a Monitor, 
il settimanale curato da Guglielmo Zucconi (Canale 5, ore 23). 

| Italia 1: Beruschi «play-boy» 
Enrico Beruschi stasera fa il play-boy: è questa la novità del Drive 
in (Italia 1, ore 20,30), dove vedremo anche il viaggio negli Usa di 
Gervasetto che vuole raggiungere la Carrà ed Enzo Braschi che per 
riuscire nell'arte del «cucador» imita Baglioni. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Nasce Anteprima 
circuito rock 

per nuovi gruppi 
ROMA — Con le tournée degli Psychede-
lic Furs la settimana scorsa, e degli Ani-
mal Nightlife in arrivo in questi giorni, 
ha preso il via un'iniziativa firmata Da
vid Zard-Organizzeta, che ci darà modo di 
vedere in azione nei prossimi mesi alcuni 
dei più significativi nomi emergenti della 
scena pop inglese. «Anteprima» — questo 
il nome dell'iniziativa — non è Millanto 
una rassegna; è anche l'occasione per 
inaugurare e «sperimentare» un circuito 
fisso di locali in alcune citta italiane, un'i
niziativa che non ha precedenti fra gli 
impresari di musica in Italia. Nelle inten
zioni dell'Organizzata questo circuito do
vrebbe entrare nella sua vera e propria 
fase operativa il prossimo ottobre, serven
do da base sia per le tournée che per apri

re il discorso anche ai gruppi italiani. 
La rete dei locali per ora comprende il 

Piper di Roma, il Manila a Firenze, il Rol
line Stone a Milano, il Big Club di Torino 
ed il Bui Bui di Fori). Lo scopo principale 
di questa operazione è di fornire in qual
che modo una struttura organizzata che 
snellisca le difficolta che i gruppi «medi» 
— quelli che attirano un pubblico fra le 
tre e le cinquemila persone — incontra
no, colpiti forse anche più dei grandi no
mi dalla carenza di spazi adeguati. E sic
come è soprattutto di promozione che 
questi gruppi hanno bisogno, «Antepri
ma» si è garantita l'appoggio promozio
nale di Domenica In, L'Orecchiocchio, 
Rai Stereo Uno e Videomusic. 

Dopo gli Animai Nightlife i prossimi 
appuntamenti saranno con Marc Al
inomi, per la prima volta in Italia il 20 
aprile, quindi i Fine Young Cannibals dal 
30 aprite, gli Eight Wonder ed i Drum 
Theatre. 

Per quel che riguarda gli Animai Ni
ghtlife, la loro tournée e molto lunga e 
parte da Roma lunedi 3 marzo, per poi 

proseguire il 4 a Firenze, il 5 a Milano, il 6 
a Cesena, il 7 a Torino, 1*8 a Perugia, Il 9 a 
Bari e l'il a Reggio Emilia. Per presenta
re gli Animai Nightlife basterebbe citare 
la lista interminabile di ringraziamenti 
sta npata sulla copertina del loro album, 
che nomina fra gli altri Chandler e Ham-
mett, Marlene Dietrich e Brigitte Bardot, 
Harry Betafonte ed i Sex Pistols, Sartre e 
Fassblnder, Miles Davis e Sonny Rollins, 
Catherine Deneuve e Batman e Robin. 
Glamour hollywoodiano, esotismi musi
cali, molta classe e ritmi che vanno bene 
anche in discoteca, per questo gruppo che 
fu fra gli iniziatori di quel filone jazz-pop 
che ha fatto la fortuna degli Style Council 
e di Sade. Di quest'ultima Zard ha an
nunciato con certezza il prossimo arrivo, 
fissato per il 29 marzo. Inoltre sembra or
mai certo che il tanto rimandato ritorno 
degli Spandau Ballett avverrà il 7 luglio, 
per la gioia dei fans che hanno gelosa
mente conservato il biglietto per più di 
un anno. 

Alba Solerò 

Televisione Si ispirano 
alla grande tradizione della 

comicità americana, rifiutano 
quella «made in Italy»: ecco 
chi sono i tre giovani attori 
lanciati da «Domenica in» 

A est dei fratelli Marx 
ROMA — Quelli di Novantesimo minuto, appuntamento Ir* 
rinunciabile dei patiti di calcio, hanno deciso di scendere a 
trattative. Questa sera verso le 19, in diretta di fronte a milio
ni di telespettatori, Giampiero Galeazzi — quello vero — si 
farà portavoce del «pool sportivo» e andrà a chiedere una 
tregua ai «colleghi» di Ottantesimo minuto, ovvero la banda 
Marchesinl-Solenghi-Lopez che domenica dopo domenica 11 
mette alla berlina. 

Dopo una onorata carriera a teatro, recitando Brecht, Pi
randello e Goldoni, la fama ed il successo sono infatti arrivati 
per Anna Marchesini (che ha alle spalle l'Accademia d'arte 
drammatica, l'esperienza teatrale con Salveti, Buazzelli e 
Scaccia e qualche film) e per Massimo Lopez e Tullio Solen
ghi, formatisi tutti e due al Teatro di Genova, con le loro 
•rivisitazioni» televisive: per quella vena di follia che rompe, 
frantuma, la routine di un telegiornale o di un telefilm giallo, 
di una telenovela o di una trasmissione sportiva. 

«I nostri modelli? I fratelli Marx... Anche Mei Brooks, il 
primo Woody Alien... Italiani? No, italiani no. Non è per aver 
la puzza al naso, però... Ci paragonano al vecchi "Gobbi" 
Franca Valeri, Vittorio Caprioli e Emilio Bonucci: ecco, forse 
con loro c'è una sintonia, anche se non abbiamo ripetuto il 
loro tipo di comicità. Noi ci sentiamo attori, prima che comi
ci. Il primo riferimento italiano ad una comicità di situazio
ne, siamo noi». 

Tullio Solenghi, 37 anni, genovese, si fa portavoce dei tre in 
una pausa delle prove, negli studi di via Teulada. Lopez è di 
Ascoli Piceno, la Marchesini di Orvieto; Il loro incontro è 
stato più che casuale, ma da quando quattro anni fa hanno 
stretto questo sodalizio non si perdono più di vista neppure 
nel tempo libero. «Io e Lopez — continua Solenghi — ci siamo 
"passati il testimone" a Genova, anni fa, per la parte del 
fratello nel Fu Mattia Pascal, diretti da Squarzina, ma allora 
non avevamo fatto In tempo neppure a dirci "piacere". Ci 
siamo ritrovati attraverso Anna, che io avevo conosciuto fa
cendo delle trasmissioni per gli emigrati italiani in Svizzera. 

Insieme abbiamo provato a fare una trasmissione radiofoni
ca dagli studi di Genova, che abbiamo battezzato Helzapop-
plns. Dovevano essere tredici puntate, ci hanno confermato 
per 52. Era la prima volta che provavamo a fare gli autori 
oltre che gli attori: ma 11 "telegiornale", che è ancora uno del 
nostri cavalli di battaglia, era già nato lì». 

— E la vostra comicità come è nata , a tavolino? 
«A tavolino? No, no. In camerino. Io e Massimo ci siamo 

confessati che mentre andavamo In scena con i testi classici 
poi, tutti e due, dietro le quinte, per un pubblico di amici, 
facevamo la parodia di quello che avevamo appena recitato 
sul palcoscenico. Anna no, per lei è un altro discorso: lei è 
fatta così». 

Dalla radio alla tv 11 passo è stato fatto attraverso un «vi
deo» artigianale con cui 1 tre si presentavano ai «boss» della tv 
pubblica e privata. La prima trasmissione a chiamarli tutti 
insieme è stata Tastomatto, dopo che Solenghi era già appar
so in tv in Secondo voi e Luna Park, con Pippo Baudo e Beppe 
Grillo, e In alcuni sceneggiati, come Le pillole d'Ercole di 
Eros Macchi e Lalla Acquaviva di Duccio Tessari, e mentre 
Lopez aveva recitato In Un uomo in trappola, nella recentis
sima Luiù di Bolchl e nel Veleno del Gonzaga (che deve anco
ra andare In onda). Ma è stata Domenica In a dare alla Mar
chesini (che nel frattempo ha recitato accanto a Montesano 
in A me mi place), a Solenghi e a Lopez la conferme che «In 
tre è meglio», ed e successo. 

«Il successo lo viviamo serenamente. Certo, non siamo a 
livello del Duran Duran... Intanto però Berlusconi ci ha fatto 
delle proposte molto allettanti, che noi abbiamo rifiutato: 
non ci identifichiamo con quel tipo di network, 11 carattere 
commerciale della tv viene fuori anche nel rapporto con gli 
artisti che ci lavorano. Vengono spremuti, a loro viene richie
sto di dare tutto, col rischio di inflazionarne l'immagine e di 
sprecarne la creatività». 

— Qual è l'idea vincente della vostra comicità, quella che 
vi ha fatto conquistare i telespettatori di «Domenica in»? 

«Inseriti nel mezzo televisivo, utilizziamo le cose più a por
tata del pubblico della tv — 1 Tg, i telefilm — per smontarle 
dall'interno. È parodia con un po' di follia: così un canonico 
processo alla Perry Mason può trasformarsi in un quiz, con 
la vedova in lacrime che diventa la Carrà al telefono. Un 
umorismo di situazione, che ci sembra più moderno di quello 
di battuta. È11 gioco dello spiazzamento, "fregare" il pubbli
co, In senso positivo, stravolgendo situazioni a cui è abitua
to». 

— Ma le gag come nascono, c'è un riferimento all'attuali
tà o il vostro «gioco» corre su binari diversi? 
«Intanto scriviamo sempre a tre, nel nostro sodalizio non 

c'è nessuno che ha 11 ruolo di protagonista, e nessuno che fa 
la spalla. I pezzi nascono da una macerazione a tavolino, non 
programmabile: ci mettiamo un mucchio di tempo per far 
nascere una scena, anche perché tutti e tre abbiamo molto 
forte il senso dell'autocritica, e quindi 11 studiamo molto. Non 
slamo solo gli autori di noi stessi, ma curiamo ogni particola
re, dalle coreografie al costumi: anche se alcuni sono "tor
mentoni", che ritornano puntualmente ogni settimana, co
me il "Tg" o "Ottantesimo minuto", altri argomenti 11 sfrut
tiamo solo fino a che ci danno Idee, come la "telenovela", che 
abbiamo portato avanti per otto o nove settimane e poi si è 
esaurita. C'è anche la volontà di non ripetere, quindi quando 
una cosa incomincia a non convincerci più ce ne liberiamo». 

— Quali sono le cose che vi sono piaciute di più tra quelle 
che avete fatto? 
«Tra 1 telefilm 11 processo in cui c'è un'evoluzione per cui il 

giudice incomincia a martellare lo scranno, poi batte 1 chio
dini, quindi la vedova Incomincia a cantare... O 11 pezzo sul 
genitori del Rlghelra che abbiamo presentato la scorsa setti
mana; per I "Tg", Invece, il pezzo più bello è quello di due 
settimane fa...». 

— Sono tutti recentissimi, possibile? 
•Significa che siamo ancora In crescita! Meglio così!». 

— E oggi cosa presenterete? 
«Il giallo sarà recitato in modo "sbagliato", cioè verranno 

dette le bàttute ma anche le didascalie, tipo "lui si alzò e 
disse", una specie di recitazione Integrale del copione che 
manda all'aria lo schema del telefilm, mostrando quello che 
non si deve vedere mal. Il secondo appuntamento invece lo 
prepariamo all'ultimo minuto, quello è sempre Improvvisa
to. Ed infine, per Ottantesimo minuto avremo Galeazzi come 
ospite...*. 

— Q u a n t i «pezzi» avete già scritto? 
«Per ora una settantina, ma alla fine di giugno saranno 

150. Una fatica terrìbile. E ci dispiace "perderli", anche per
ché alcune cose sono molto carine. Il problema però sarà 
anche quello di cosa dovremo fare noi tre "dopo": di lasciarci 
non se ne parla, vorremmo tornare al teatro, tutti insieme 
questa volta. La tv è una grande cosa, che ci ha portato al 
successo, e fa piacere essere riconosciuti per strada, essere 
fermati: però dobbiamo stare attenti a non inflazionarci e a 
non sprecare la nostra creatività in una sola direzione. Arri
vare in tv non è così difficile. Il problema è rimanerci. E noi 
vogliamo rimanere». 

Silvia Garambois 

ASPERN, «Una commedia di 
fantasmi» scritta e diretta da 
Ugo Leonzio, liberamente 
ispirata al «Carteggio di 
Aspern» di Henry James. Sce
ne di Giusto Puri Purini. Co
stumi di Clara Mezzanotte. 
Interpreti: Lorenzo d'Avanzo, 
Bindo Toscani, Massimo An-
gelucci Cominazzini, Roberta 
Fossati, Tamara Triffez. Ro
ma, Teatro Politecnico. 

Già da qualche stagione 
Ugo Leonzio alla sua attività 
di narratore ha affiancato 
quella di operatore teatrale 
in senso diretto: oltre a scrì
vere i testi, per lo più di Ispi
razione letteraria, li mette in 
scena con una sua compa
gnia, inseguendo una parti
colare strada interpretativa. 
E diciamo subito che del rac
conto di James in questo ca
so resta sostanzialmente 
l'ossatura del personaggi e 
l'accenno iniziale alla trama 
portante. James infatti rac
conta di un uomo — Jarvls 

— che va alla ricerca delle 
lettere segrete del poeta 
Aspern nella speranza di tro
varvi qualche ulteriore moti
vo di conoscenza dell'arte. 
Introdotto nella casa di una 
terribile signora Bordereau, 
che possiede quelle carte, il 
protagonista ne uscirà so
stanzialmente sconfìtto: le 
lèttere finiranno nel fuoco a 
causa di un gesto di rabbia 
della nipote della padrona di 
casa che Jarvls non voleva 
sposare. 

Ugo Leonzio arricchisce 
l'originale di ulteriori miste
ri che constribuiscono a con
fondere ancora di più l'iden
tità di tutti i personaggi, non 
escluso quell*Aspern che alla 
fine ricomparirà come per 
magia (o stregoneria?). Ma la 
direzione dell'operazione 
drammaturgica è chiara fin 
dall'inizio: «Una commedia 
di fantasmi». Leonzio ha 
messo da parte la verosimi
glianza e l'Ironia di James 
per dare spazio ad un piccolo 

Di scena 
James a Roma 

Quanta 
noia 
tra i 

fantasmi 
di casa 
Aspern 

VrtB scena d'insiama dallo spettacolo teatrale «Aspern» 

grande mondo di spiriti, di 
personaggi confusi e incredi
bili attraverso i quali sugge
rire al pubblico che l'essenza 
dell'arte (ma ancora di più 
quella della vita) è irrag
giungibile, da qualunque 
parte si cerchi dì rintracciar
la. 

Un discorso interessante, 
dunque, e non di scarso inte
resse. Quello che però lascia 
Interdetti, in questo caso, è la 
strada scenica che Leonzio 
ha scelto per comunicare la 
sua idea. La regia, infatti, 
che rallenta l ritmi, che gela 
ammissioni e passioni in 
una sorta di mondo sospeso 
nel vuoto, dirada lentamente 
l'attenzione degli spettatori. 
Soprattutto per il suo svilup
po monocromatico. Manca
no equilibri di ritmo, manca
no reali pause o accelerazio
ni che contribuiscano a foca
lizzare l'interesse della pla
tea su questo o quel partico
lare. Del resto, Leonzio s'è 
avvicinato alla regia teatrale 
dopo aver lavorato ad alcuni 

testi narrativi di sicuro inte
resse e dopo aver scritto al
cuni lavori per le scene che 
tradivano chiaramente la 
provenienza letteraria. Allo 
stesso modo quella «prove
nienza» si ritrova nel suo 
modo quasi «atonale» di co
struire spettacoli. 

Gli interpreti, per altro, 
mostrano di seguire con pas
sione la strada delineata dal
la regia, tanto nella prima 
parte dello spettacolo (tutto 
sommato più fedele all'origi
nale di James), tanto nella 
seconda, dove l'invenzione 
drammaturgica si fa più evi
dente e (si potrebbe dire) 
scoppiettante. L'operazione 
nel suo complesso, Insom
ma, è un vero e proprio espe
rimento intorno alla scrittu
ra scenica (parole e immagi
ni), che prosegue coerente
mente gli altri recenti spet
tacoli della compagnia, ma 
che ancora non ha trovato 
un equilibrio formale defini
tivo. 

Nicola Fano 
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Scegli « 
il tuo film 

LAWRENCE D'ARABIA (Raiuno, ore 20.30) 
Il fallese Thomas Edward Lawrence, recatosi nel primo Novecento 
in Arabia, si innamorò del sole e del vento e riuscì a conciliare, non 
senza difficoltà di identità, il suo mestiere di spia al servizio di Sua 
maestà britannica con il compito di emancipazione di quelle popo
lazioni dal dominio turco. È una storia vera che il regista David 
Lean fa rivivere poeticamente e con grandiosità scenografica. Par
te del merito va anche al bravissimo Peter OToole. ombroso, 
nevrotico, ispirato eroe di un popolo «alieno». Dato che il film dura 
ben 3 ore e 18 minuti, viene diviso in due parti che vanno in onda 
oggi e domani sera. Tra gli altri interpreti il fascinoso Omar Sharif, 
finalmente in vesti del suo popolo vero (1962). 
L'OCCHIO D'ORO (Raidue, ore 11.45) 
Sono dedicati ai veri appassionati di gialli questi film della serie 
«Chan». Qui il detective cinese accorre in aiuto del proprietario di 
una miniera che si sente in pericolo. Parallelamente (e inutilmen
te) indaga anche la polizia. Ma Chan, tra un proverbio e una 
sentenza, punterà dritto al vero colpevole. Regia di William Beau-
dine, protagonista Roland Winters (1948). 
DAVID E GOLIA (Raitre, ore 17.05) 
Per questo «colosso di casa nostra» firmato nel 1959 da Richard 
Pottier, va in onda la solita storia biblica rinverdita recentemente 
con ben poco successo dal bel Richard Cere. Ma segnaliamo questo 
reperto unicamente per dirvi che nel numeroso cast, tra una Eleo
nora Rossi Drago e un Massimo Serato figura anche l'insostituibi
le, rimpianto Orson Welles. Come si sa, questo genio del cinema 
non otteneva facilmente soldi per fare i suoi film ed era costretto 
a recitare anche per vivere. Le sue splendide comparsati così, 
talvolta restano quale unico motivo di interesse di pessimi film. 
UN PROVINCIALE A NEW YORK (Eurotv, ore 20.30) 
Film godibilissimo, che capovolge il più frequente punto di vista 
dei cinema Usa. Di solito si presenta con pungente spirito critico la 
vita mediocre delle piccole città americane. Qui invece un tran
quillo provinciale (interpretato dal grande Jack Lemmon) si im
batte nella barbarie metropolitana insieme alla moglie, con effetti 
disastrosamente divertenti. La regia è di Arthur Miller (1970). 
TRE GENDARMI A NEW YORK (Montecarlo, ore 20.30) 
E questo film, insieme a quello precedente, dimostra che, nel bene 
e nei male New York deve proprio essere il centro del mondo, un 
esame da passare per ognuno. (Jui ci prova perfino Louis De Funès 
(diretto da Jean GirouTd) che, in qualità di maresciallo della gen
darmeria di Saint Tropez, approda alla città micidiale invasa sa un 
raduno intemazionale, li tutto in compagnia della figlia che lo 
segue quasi clandestinamente (1965). 
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Q Raiuno 
10.30 
11.00 
11.65 
12.16 
13.00 
13.55 
14.00 

17.60 
18.20 
19.55 
20.30 

21.65 
23.16 
23.25 

UNEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
MESSA - Dal Duomo di Sourflace (Catanzaro) 
SEGNI DEL TEMPO - Attualità refagtosa 
UNEA VERDE - A cura (* Federico Fa;ruob 
TG LUNA - TG1 - NOTIZIE 
TOTO-TV - Con P. Valenti e G Elmi 
DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

14.25-16.60-16.65 NOTIZIE SPORTIVE 
16.65 DtSCORING *85-'8S - Presenta Anna Penne»* 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - PARTITA Di SERIE B 
90* MINUTO 
CHE TEMPO FA - T&1 
LAWRENCE D'ARABIA - Film con Peter OToolo. Omar Shanf. 
Anthony Qu»nn. Regia di David Lean 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MUStCANOTTE - Concerto per un gramo di festa Musici» di 
Barholdy e Beethoven. Drenare Franco Caracciolo 

D Raidue 
10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di A. Berg 
11.10 ATLETICA LEGGERA - Campionato italiano di cross individua»» 
11.45 L'OCCHIO D'ORO - Firn con Charhe Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mdo 
16.00 «. CONQUISTATORE DEL MESSICO - Firn con Ben» Davis 
17.05 TG2 STUOIO-STAOIO 
17.50 LE STRADE DI S. FRANCISCO • Telefilm 
18.40 TG2-GOL FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO - PARTITA 01 SERIE A 
18.46 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMEMCA SPRINT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Afcerto Sordi (6* eptsodml 
21.65 MIXER - fl placare di saperne di p*j 
22.45 TG2 STASERA 
22.65 TG2 TR6NTATRÉ - Settimanale di mediana 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.40 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA - 5'puntata 

• Raitre 
9.65 SCI - Coppa del mcndo. Da Gota (Norvegia) 

11.2$ I CANTAUTORI E... - cR drvertimento» 
11.65 DANCEMAMA • Con Laura D'Angelo e Gianni Cardo 
12.65 SCI - Coppa del mondo. Da Gedo (Norvogia) 
14.16 CHE GKMA VIVERE • CsTsnari ó * cinema nsfiano 
15.15 PERETTA SPORT - Sci: Campionato del mondo pofaia municipi»»). 

Da Termo- Campionati assoluti primavera 

17.05 DAVID E GOLIA - Film con E. Rossi Drago • M. Serrato 
19.0O TG3 SPORT REGIONE E datone della domenica 
19.40 CONCERTONE - When the music M over 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Discari* 
21.30 OSE: M. 8AMBINO DEGLI ANNI 90 - |B* pun-.ata) 
22.06 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 
8.60 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.16 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica rMU salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASStFICA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurilio Costanzo 
14.30 ORAZIO - retelOm 
16.00 M STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Speak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm con Rita Moreno 
20.30 UCCELLI DI KOVO-FJrn con Richard Chamberian e Sydney Permy 
22.30 MONITOR - Settimanale cS attuaste 
23.30 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

O.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 

D Retequattro 
8.00 CHURCH OF GOO - Rubrìca religiosa 
8.30 ALLA FIERA PER UN MANTO - F*n con Pat Boeme 
9.00 LA DONNA DELLE TENEBRE - Firn con Efesnor Parker 

10.30 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST - Film con Robert Taylor 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDtSON - Teleflm 
16.30 R. PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16.30 I RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Telefilm 
17.30 HUCLEBEftRY FINN E I SUOI AIMO - Telefilm 
18.00 A M i a PER LA PELtE - Tetefim 
19.16 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - TeWem con Tyna Daty 
20.30 W LE DONNE - Varieté con Andrea Giordana 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
23.30 MASQUERADE - Telefilm con Grog Evrtan 

0.30 IRONSIOE - Telefilm con Raymond Burr 
1.30 MOO SQUAD - Telefilm -Sconfitto data vita» 

• Italia 1 
8.30 WM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 FOOTBALL - Campionato coBege 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada. raDy 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Museale 
16.00 RIPTtOE . Telefilm con Joe Permy 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.O0 IUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Errico Beruschi 
22.30 LA SFIDA DEGÙ INVINCIBaU CAMPIONI - Frfm con Charles Mine 

0.16 STRIKE FORCE - Telefilm «Agente Pondera» 
1.15 CANNON • Telefilm «Un famoso avvocato* 
2.00 STRIKE FORCE - Telefilm «I ribatta 

D Telemontecarlo 
17.00 SCI - Coppa del mondo. Oa Getto (Norvegia) 
17.45 OROSCOPO DI DOMANI 
17.50 IVANHOE - Film con Anthony Andrews, James Mason. Regìa di 

Douglas CamfieW 
20.00 BOLLETTINO METEOROLOGICO 
20.05 LA VITA SULLA TERRA - Documentario con P. Angela 
21.00 TRE GENDARMI A NEW YORK - F*n con Louis De FUTMS. Regia 

di Jean Gvault 
23.00 SUSPENSE -Telefilm «Tra due fuochi» 

D Euro TV 
11.00 IOORfW DEL FURORE - Sceneggia» 
12.00 MONSftOE - Telefilm 
13.00 ROMBO TV - Sport 
15.00 AKtKO - Firn con Marna Meifca 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 LA TIGRE DEI SETTE MARI - Firn con Anthony Steel 
19.30 CARTONI AMMUTÌ 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Sport 
20.30 UN PROVINCIALE A NEW YORK-Pam 
22.20 RRÉTT MAVERK - Telefilm 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 K. RITRATTO DI DORIAN GRAY - F*n di Albert Lewin 

D Rete A 
10.30 MCE PWCE - Vendita promoriorujle 
12,30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
18.00 VENDITA PROMOZIONALE 
18.00 MCE PRICE - Vendita promoriorujle 
19.30 SPECIALE NATALIE - Tetencwele 
20.30 CtKWE M PETRA - Telenovela con 
23.00 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.57.12.57.16.57. 
18.57.21.20.23.20.6 • guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.16 Va-
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?: 14.30 Cartabtanca stereo; 
18 20 Grl sport - Tutto basket: 20 
La musica italiana nota letteratura 
straniera: 23.28 Notturno itaiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30, 
22.30.61) pesce fuor d'acqua: 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo dese domai «ce. 
Carlo Bonetti: 12.45 Hit Ptrade 2 : 
15-17 Domenica sport; 
14.30-15.52-17.45 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del casto; 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. S.45. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre
luso; 6.55-8.30-10.30 Conceno 
dal marrmo; 7.30 Prima pagine: 
9.48 Domenica Tra; 12.30 Atarlo-
rum'85:13.15 &«•*»*. le terra dea* 
fine del mondo: 17.30 Stagione dai 
Concerti ' 85 -86 deTAceademie 
Nazionale di S. Cecia: 19.45 Un 
concerto barocco: 21.10 I cono» li 
di Milano: 2 3 1 jazz. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 8.45 
Almanacco: 8.40 8 calcio * <S rigore; 
10 «Mondorsm». eventi e musica; 
12.15 «Novrta». musica nuova; 
13.45 tOn the roso», come vesti» ai 
i giovani: 15 Musica e sport: 18 Au
to ratte. 

A 
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In Brasile 
via libera 

per Godard 
SAN PAOLO — Novità dal 
Brasile. Un giudice della città 
di Belo Honzontc ha autoriz
zato la proiezione in tutto il 
Brasile del film di Jean-Luc 
Godard «Je vous salue Marie». 
che era stato proibito da! go
verno e personalmente dal 
presidente José Sarney, dopo 
interventi della chiesa cattoli
ca. Un avvocato aveva presen
tato ricorso contro la decisione 
del governo e, almeno in que
sta prima istanza, la giustizia 
gli ha dato ragione. I/entrata 
o no del film nel circuito com
merciale dipende ora dalla ca
sa di distribuzione. 

IL MISTERO DI WETHER-
BY — Regia, soggetto, sce
neggiatura: David Ilare. Fo
tografia: Stuart Harris. Musi
ca: Nick Bicatt. Interpreti: 
Vanessa Redgrave, lan 
Holm, Judy Dench, Stuart 
Wilson, Joely Richardson, 
Tim Mclnnery, Suzanna Ha
milton. Inghilterra. 1985 

•7/ mistero di Wetherby è 
un film sulla repressione In
glese, sulla nostra incapaci
tà di esprimere 1 sentimenti, 
sulle conseguenze del soffo
care gli Impulsi, sullo spe
ciale e terribile paesaggio 
emotivo dell'Inghilterra... 
Nel momento stesso In cui 
ho visto la cittadina di We
therby ho pensato: ecco, 
questo è proprio, quel che 
avevo In mente. È un paese 
molto comune, e tuttavia 
traspare una sensazione al
quanto strana. La vera We-
tnerby, comunque, non è la 
stessa del film...». Meglio e 
più precisamente non si sa
rebbe potuto dire. Ed è signi
ficativo che a spiegare tali 
stesse cose sia, appunto, 
l'autore del film David Hare, 
cineasta esordiente, ma già 
noto quale drammaturgo di 
vaga ascendenza e riferi
menti «plnterianl» cui si de
vono le pièces di successo 
Pravda e Plenty (quest'ulti
ma portata a sua volta sullo 
schermo dal regista austra
liano Fred Sohepisi col film 
omonimo interpretato da 
Meryl Streep). 

Il mistero di Wetherby, 
pluripremlato In vari Festi
val e salutato da calorosi 
consensi della critica In 
Gran Bretagna e In Ameri
ca, non è forse un'opera che 
segua l'onda remunerativa 
degli spettacoloni hollywoo
diani, ma resta sicuramente 
un film destinato a lasciare 
inconfondibile traccia di sé. 
In particolare, 11 lavoro d'e
sordio di David Hare risulta 
Incentrato su tormentose, 
laceranti traversie psichiche 

Il film Esce «II mistero 
di Wetherby», opera prima 

del drammaturgo David Hare. 
È un poliziesco psicologico, 

cupo e affascinante, con 
una grande Vanessa Redgrave 

Un giallo dell'anima 

Vanessa Redgrave in «Il mistero di Wetherby». In alto, l'attrice 
con lan Holm in un'altra inquadratura dei-film 

che, ora occultate dietro 
un'apparente normalità 
quotidia na, ora tenute sotto 
controllo con sospetta riso
lutezza, finiscono per inne
scare, alla distanza, traumi 
e drammi rovinosi. A tale in
fausto e pllogo 7/ mistero di 
Wetherby approda con una 
strategia giocata e giostrata 
per intero, con sapientissi
mo gusto per l'allusione più 
raffinata, sull'altalenante, 
Infido incrociarsi di ricordi 
ambiguS, reticenti confes
sioni, recuperi fuorvianti di 
un passato nebbioso e sfoca
to. 

C'è da aggiungere, inoltre, 
che 11 mistero al Wetherby 
si imporne proprio tramite il 
dosaggio esemplare della 
progressione drammatica 
che, da notazioni prima 
marginali e poi via via sem
pre più. ravvicinate e pene
tranti, sale fino a toccare il 
nervo scoperto di tragedie, 
sindromi i, oltraggi mai pla
cati. D'altronde, le stesse 
tracce narrative rinvenibili 
in II mistero di Wetherby si 
palesano con precise, speci
fiche scelte di linguaggio, di 
stile, di originalità espressi
va. 

Tutto ciò per sottolineare 
ancor più il risultato indub
biamente importante rag
giunto da David Hare. In ve
rità, 7/ mistero di Wetherby 
non si presenta, al primo ap
proccio, come un'opera del 
tutto facile, né tanto meno 
di univoca, Immediata lettu
ra. Anzi. Succede giusto il 
contrario. E soltanto attra
verso flussi successivi, stra
tificazioni e comparazioni 
prolungate di dati, si arrive
rà a scoprire davvero il mi
stero. Perché tale risulta, in 
realtà, la personalissima in
tima tragedia vissuta e ri
vissuta «in parallelo» da una 
attempata insegnante psico
logicamente in bilico tra un 
lontano, disgraziato amore 
adolescenziale, un suo at
tualissimo, altrettanto sfor
tunato slancio di tenerezza 
per un ragazzo stravolto da 
patologici risentimenti e le 
riaffioranti speranze di tro
vare comunque consolazio
ne con un altro uomo alla 
sua grande, dolorosa solitu
dine. 

Interpretato splendida
mente da una Vanessa Re
dgrave in stato di grazia, 71 

mistero di Wetherby è 11 
classico film che, pur senza 
alcun eclatante effetto, si se
gue dall'Inizio alla fine col 
fiato in gola. Ovviamente, 
qui non Interessa tanto «co
me va a finire la storia*, ma 
è proprio l'intersecarsi, il 
confondersi dei plani tem
porali, l'ispessirsi e l'ostina
to indugiare tra 1 più ermeti
ci rovelli psicologici, ciò che 
appassiona davvero. E In 
questo sta, appunto, l'Indub
bio merito di David Hare 
che, al suo debutto nella re
gia cinematografica» ha 
puntato subito sul cimento 
più arduo. Oltre che un bel 
film II mistero di Wetherby, 
si dimostra così una sfida 
ambiziosa largamente vinta 
sia sul plano narrativo più 
sofisticato, sia su quello sti
listico meno consueto. Da
vid Hare, Insomma, sin dalla 
sua «opera prima» è un auto
re a pieno titolo. E, ancor 
più, un cineasta dal quale c'è 
da attendersi per l'Immedia
to futuro cose forse anche 
più importanti. 

Sauro Borelli 
• Al Quirinetta di Roma 

ROMA — «Cari fratelli ro
mani...*. A Benigni sono ba
state due parole, l'altra sera 
al cinema Ariston 2 della ca
pitale, per conquistarsi un 
diluvio di applausi. Gente in 
piedi, spln toni, fans che ride
vano ancora prima che 11 lo
ro beniamino fiatasse: alme
no a Roma, Tuttobenlgni è 
già un successo. Anche se 
non è un film vero, anche se 
dura solo 70 minuti, anche se 
qualcuno, all'uscita, si la-
mente della 'bufala* presa. 
Sarà meglio ricordare, allo
ra, che all'orìgine Tuttobeni-
gni doveva essere semplice
mente uno special televisivo 
sulla fortunata tournée che 
Il comico toscano condusse 
tra l'estate e l'autunno del 
1983 toccando dodici piazze 
italiane. Ma sapete come 
vanno te cose alla Rai: un 
Benigni «dal vivo* rischiava 
di urtare la sensibilità di 
qualche benpensante, so
prattutto se bigotto, e così 
l'ente televisivo di Stato ha 
preferito prendere tempo. 
Intanto lo facciamo uscire 
nelle sale, poi vedremo... 

Eppure In Tuttobenlgni 
non c'è davvero niente di of
fensivo. D'accordo, si Ironiz
za sul 'pipino* di Fanfanl e di 
De Mita ('Come natura crea, 
Ciriaco conservat), si scherza 
su Dio (che Benigni preferi
rebbe chiamare Guido) e sul 
peccato originale, si improv
visa a ruota Ubera e ogni 
tanto scappa qualche paro
laccia: ma sono schegge di 
una comicità stralunata, 
contadina, talvolta proterva, 
che strappano il sorriso, mal 
l'irritazione. Quanto al fa
moso Inno del corpo sciolto, 
nel quale si stornellegglano 

Cinema Un trionfo l'altra 
sera a Roma per il debutto 
dello special «Tuttobenlgni» 

Benigni, 
giullare 

senza rete 
le virtù salutari dell'andar di 
corpo, solo qualche Inguarì
bile puritano con problemi 
di stitichezza potrebbe pren
dersela, dimenticandosi ma
gari che tra quelle rime oc
chieggia sornione Teofilo 
Folengo. 

Firmato da Giuseppe Ber
tolucci, amico e complice di 
vecchia data e già regista 
dell'insuperabile Berlinguer 
ti voglio bene, Tuttobenlgni 
è uno sgangherato *film-
concerto* che sfugge ad ogni 
recensione. L'idea e quella di 
restituire al pubblico cine
matografico Il sapore e l'at
mosfera delle improvvisa
zioni benlgnesche, I vuoti 
momentanei, Il prender tem
po, lì veloce formarsi di una 
rima birichina che scatenerà 
l'applauso. E infatti, in sala 

la gente ride come riderebbe 
In qualsiasi teatro-tenda, ar
riva pei fino a urlare 'bravo*, 
quasi che Benigni fosse li In 
carne ed ossa, con le sue 'Ot
tave* Irriguardose, 1 suol 
sproloqui torrenziali, le sue 
intemperanze sessuali. Il re
sto non conta, o conta poco: 
come la mosca-cieca paesa -
na che apre il film (natural-
men te il Nostro si perde e va
ga per viuzze e campagne fi
no a notte tarda, seguito da 
un faro che pare l'occhio di 
Dio) o le interviste semiserie 
che l'attore concede alle va
rie radio private durante le 
tappe della tournée. 

Più Benignacelo che Cloni 
Mario, Il comico si muove sul 
palco con la sicurezza antica 
di un giullare da osteria che 
può permettersi di tutto. Dò- Benigni durante uno dei suoi spettacoli «dal vivo» 

vreste vederlo mentre, di 
fronte al 14mlla delle Casci
ne (era un festival 
dell'Unità,), Improvvisa una 
canzoncina sul dado, Inteso 
come brodo; o quando pren
de di mira Craxt per via di 
quella *x* Imperlale. Giusta
mente Bertolucci Inquadra 
quel pubblico variegato, fat
to di anziani, donne, bambi
ni sorridenti, che risponde, 
provoca e sta al gioco; e cosi 
viene da pensare che Benigni 
è molto di più di un diverti
mento per giovani di sinistra 
un po'smaliziati. Semmai, si 
vorrebbe sapere qualche al
tra verità su di lui, su quella 
bizzarra miscela di Immatu
rità e di incoscienza che è la 
garanzia ma anche 11 limite 
(al cinema il vaniloquio si di
sperde se latita la sceneggia
tura) della sua comicità. 

L'altra sera, dopo aver Im
provvisato qualche scioc
chezza *dal vivo* per II pub
blico dell'Ariston 2, Benigni 
se ne stava, piccolo e spen
nacchiato, nell'androne del 
cinema ad attendere la fine 
dello spettacolo. 1 *malInco-
mici* non si smentiscono 
mal, un attimo ti fanno cre
pare dalle risate, un attimo 
dopo affidano ad una smor
fia distratta 11 senso della lo
ro apprensione. E forse non è 
un caso che, tra tanti sghi
gnazzi, una sottile emozione 
abbia attraversato la platea 
quando, lassù sullo schermo, 
Benigni ha Intonato quella 
canzoncina di Paolo Conte 
che fa tWonderful, ci bum, ci 
bum, dududududù—*. Non 
vuol dire niente, ma suona 
bene, come l'ironico blues di 
un clown triste. 

Michele Ansetari 

A Udine 
«Baal» 

di Brecht 
UDINE — Allestito dal Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giu
lia è andato in scena a Udine 
«Baal» di Berto!t Brecht per la 
regia di Roberto Guicciardini, 
l'interpretazione di Giulio 
Brogl e Giancarlo Dettori, le 
scene e I costumi di Sergio 
U'ùsrno. «Baal», testo giovani
le di Brecht, arriva sulle scene 
italiane praticamente per la 
prima volta, almeno nella sua 
versione originale e completa. 
Lo spettacolo sarà a Milano, al 
Pierlombardo, dall'I 1 marzo 
fino al 23, subito dopo a Reg-

f io Emilia (24-28 marzo) e a 
tieste (4-20 aprile). 

/ / cinema di 
Querejeta 

in rassegna 
LECCE—«Omaggio a Elias 

Querejeta: produttore e atto
re»: E il titolo dell'interessante 
iniziativa organizzata (dal 2 al 
12 marzo) da la Cooperativa 
Scenastudio con gli assessora
ti allo spettacolo della Regione. 
Puglia, del Comune di Lecce e 
dell'Amministrazione provin. 
ciale di Lecce e con il patroci
nio dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Lecce e 
con ii Gruppo Sud del Sinda
cato nazionale critici cinema
tografici italiani. Sarà un'oc
casione utile per conoscere un 
altro «pezzo» di cinema spa
gnolo. Alla visione dei 18 film 

selezionati sarà presente lo 
stesso Querejeta; nei giorni 
della rassegna verrà distribuì* 
to un catalogo corredato da 
saggi e interviste presentato 
da Giacomo Gambetti e cura
to da Vincenzo Camerino. La 
manifestazione, che si inau
gura al Castello Carlo V, oggi 
domenica 2 marzo con recital 
di poesie di Lorca, Machado, 
Hernandez, Gongora, per le 
voci di Raphael Alberti e Bea-
triz Amposta, prevede anche 
per il 7 e il 9 marzo due incon
tri, rispettivamente sui temi 
«Politica, cultura, società nella 
Spagna del dopo Franco» (con 
l'onorevole Biagio Mario della 
Direzione nazionale del Psi e il 

firofessore Otello Lottini del-
'Università di Roma) e «Per

sonalità e opere nel cinema 
spagnolo contemporaneo* 
(con i critici cinematografici 
Giacomo Gambetti e Valerio 
Caprara). 

Nostro servizio 
LONDRA — «Salsa è proprio 
quella che prepara la mamma: 
calda, ricca, piccante e piena di 
spezie. E questa è la maniera 
più appropriata di definire la 
nostra musica». A parlare è 
Charlie Palmieri, pianista, fra
tello del più celebre Eddy, uno 
dei «grandi padri» del Salsa. La 
platea è formata da bambini 
portoricani appena sbarcati a 
New York, e la scena è tratta da 
uno stupendo documentario gi
rato da Jeremy Marre per la te
levisione inglese Channel Four. 
Charlie gestisce nel - South 
Bronx una vera e propria scuo
la di cultura caraibica. La mu
sica è senza dubbio la compo
nente più vitale di questa cul
tura: è soprattutto attraverso 
di essa che i tre milioni di hi-
spano-newyorkesi (o new~rica-
nos) mantengono la propria 
identità. Salsa è il cordone om
belicale che ancora li tiene lega
ti all'isola antillana. 

Questi ritmi risalgono più o 
meno agli anni trenta e quaran
ta (anche se le loro origini sono 
ben più antiche), e cioè alla pri
ma grande migrazione portori
cana verso Brooklyn. Col pas
sare del tempo, la comunità 
ispanica si è trasferita nel co
siddetto «Barriot (zona com
presa fra la centodecima e la 
centosedicesiraa strada, dove è 
cresciuta in condizioni di asso
luta «sottopovertà»), e la pulsa
zione ritmica (clave) si e pro
gressivamente modificata: i 
tempi si sono praticamente 
raddoppiati, adeguandosi alla 
velocità del traffico, degli aerei 
e della vita newyorkese in gene
rale. 

Anche l'orchestrazione è 
cambiata radicalmente: oggi un 
musicista di New salsa come 
Ruben Bladès fa largo uso di 
strumenti elettronici, come 
l'ormai onnipresente tastiera 
Yamaha DX 7, affiancati be
ninteso dai tradizionali timba-
les, cuatros, congas, ecc. Ciò 
che invece non è mutato nel 
Salsa è il significato affermati
vo, eversivo addirittura, l'iden
tità «afro» derivata direttamen
te dalle culture Yoruba e Aba-
kua. Come i rituali Santeria ce
lano elementi animìstici in un 
culto cattolico, il Salsa spaccia 
contenuti rivoluzionari in quel
la che parrebbe un'innocente 
musica da ballo. L'obiettivo è 
sempre lo stesso: salvaguardare 
la propria integrità etnica in un 
contesto repressivo. Non a ca
so, il maestro di Salsa Tito 
Puente è anche gran sacerdote 
della religione Santeria. Le mi
gliaia di dance-maniaci che, 
nelle varie metropoli europee, 
equiparano il Salsa alle altre 
decine di musiche da ballo eso
tiche più o meno in voga, non 
sospettano neppure queste im-

Jilicazioni. Eppure i messaggi si 
anno sempre più chiari, ag

gressivi, dichiarati. 
«Dai Caraibi a Soweto in 

Africa — canta Bladès — va la 
nostra canzone come un saluto, 
per quelli che difendono il di
ritto alla libertà, e usano la ve
rità come uno scudo*. E ancora, 
alla reiterazione ossessiva del 
titolo, Muèvete, seguono versi 
come: «Per il nostro futuro in 
America... per il Nicaragua che 
oggi ha bisogno di te... per com
battere il razzismo che c'è in 
America e in Africa...». Siamo 
all'istigazione, resa ancor più 
violenta dalla musica, che pure 
è gioiosa, senza dubbio «ballabi
le». Bladès è un ex-avvocato 
(come Fide!...) panamense, che 
— ormai sarà già chiaro — non 
ama i compromessi. Le sue can
zoni si identificano spesso con 
le vittime dell'oppressione, 
senza distinzioni dì nazionalità. 
Per lui, il popolo ispano-ameri
cano è un'unica grande entità, 
dal Cile al Messico (o meglio, 
dalla Terra del Fuoco al Rio 
Bravo) senza confini. Parados
salmente, nonostante l'indole 
radicale, Bladès vende dischi a 
tonnellate, ed è sotto contratto 
con una major dell'industria 
discografica. 

Qualche tempo fa, ha tratto 

Musica __^__^ Sul ritmo dei loro 
paesi i sudamericani cantano 
la rabbia dell'immigrato nero 

Quando 
la rivolta 

balla 
la «salsa» 

Il duo di musica «salsa» Yemayà: da anni viva in Italia 

una canzone dal racconto di 
Garda Marquez Nessuno scri
ve al colonnello, nella quale la 
figura del vecchio che aspetta 
la pensione è sostituita da quel
la di un dittatore corrotto. «La 
storia latinoamericana — so
stiene Bladès — è piuttosto po
vera di eroi, perciò i musicisti 
hanno di fronte a sé un compito 
impegnativo. Personalmente 
sento molto la responsabilità 
del fatto the la nostra musica si 
rivolge ai giovani. Non mi illu
do certo che le mie canzoni pos
sano cambiare qualcosa. Ma 
non rinuncio all'aspirazione di 
porre degli interrogativi, di in
stillare nella mente di un giova
ne un dubbio che altrimenti 
non si sarebbe posto». 

(Questo business — conti
nua Bladès — è stato per trop
po tempo in mano a gente che 
non capisce le potenzialità del
la musica. L'industria pensa 
ancora e solo all'evasione, 
all'entertainment: meno uno 
dice, meglio è. In altre parole, 
gli artisti sono incoraggiati a ri
manere al livello più superficia
le possibile, a non andare in 
profondità. È il vecchio luogo 
comune sulla gente che non 
vuol sentir parlare di cose serie, 
di problemi, ecc. D'altra parte 

— e Io dico con rincrescimento 
— molti artisti sono assai poco 
creativi: trovano una formulet-
ta che funziona e si attaccano a 
quella per tutta la carriera. A 
un certo punto ho deciso che ne 
avevo abbastanza di tutta l'im
mondizia musicale che sì sente 
in giro, e proprio per questo ho 
cominciato a occuparmi di 
qualcosa di serio: il Salsa, ap
punto. Salsa è la musica della 
gente, il folklore delle città, non 
di una singola città, ma di tutte 
le metropoli latino-americane. 
Ci sono un'infinità di argomen
ti, di problemi dei quali ai può 
cantare. Dobbiamo farla finita 
coi testi sull'amore, sul cielo 
sempre azzurro e sul futuro 
sempre rosa. La vita della no
stra gente è fatta di ingiustrae, 
mancanza di possibilità, bidoni 
d'immondizia. Questo è ciò di 
cui dobbiamo parlare ai nostri 
figli. Certo, è una battaglia in 
salita. Poi sarà la nostra comu
nità a decìdere se comprare o 
meno quei dischi L'ironia, na
turalmente, è che le grandi 
compagnie discografiche faran
no un sacco di soldi in ambedue 
i casi. Ma anche a questo, pri
ma o poi, si potrà rimediare—». 

Filippo Bianchi 

nel IL 9 
da domani 
in edicola 

.... Wm to PWtflggfo 
racconti 

Aleramo Bernarì Biparetti Bilenchi 
Calvino Cassola Chianti Incoronato 
Jovine Micheli Montella Moravia 
Pavese Pratolini Puccini Rea Spinella 
Strati Taddei Venturi Vigano Vittorini 
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Primo piano/deficit 

Cai a 

il petrolio: 
sale 

l'agricoltura? 
Oli avvenimenti e le scelte che si ripropongono sul tavolo 

nazionale e comunitario confermano — a dieci giorni di di
stanza — le linee portate avanti dal congresso della Confcol-
tlvatorl. L'interesse che si è sviluppato attorno al congresso e 
la partecipazione del massimi responsabili del governo, delle 
organizzazioni agricole Italiane ed europee, di quelle sinda
cali e delle forze politiche rivelano, oltre al prestigio conqui
stato dalla Confcoltlvatorl, la consistenza del problemi agri
coli, che attraversano oggi un momento cruciale, e il loro 
valore più generale. L'Italia perderebbe un'altra occasione 
se, di fronte ai vantaggi che le derivano dalla caduta del 
prezzo del petrolio e dal ribasso del dollaro, accantonasse il 
problema di sciogliere 1 nodi strutturali della nostra econo-

E l'agricoltura si conferma come nodo cruciale: gli 11.425 
miliardi del deficit '85 non devono essere dimenticati, nean
che nel caso di una bilancia "86 complessivamente positiva. I 
banchi di prova restano tre: la trattativa di Bruxelles, 11 nuo
vo Plano agricolo nazionale, lo sbocco da dare alle relazioni 
agroindustriali ed alle crisi settoriali emergenti. 

Per la trattativa sui prezzi, si tratta di mantenere fede 
all'impegno del governo, di respingere le proposte della Com
missione e rilanciare una vera riforma della Pac. Il 14 marzo 
a Bruxelles vi sarà la manifestazione europeajiromossa dal 
Copa, i coltivatori italiani vi parteciperanno. E un'altra im
portante occasione per ribadire le posizioni comuni assunte 
dalle tre organizzazioni professionali agricole italiane. La 
stessa chiarezza e fermezza si impone per il Pan. La Confcol
tlvatorl ha proposto una «terapia d'urtoi per aggredire 11 defi
cit agro-alimentare, rivolgendo ad esso risorse potenziate 
proprio dalla favorevole congiuntura Internazionale: una 
proposta che non sostituisce ed anzi vuole accelerare la ne
cessaria ripresa della programmazione nazionale. Infine, 
stiamo già sperimentando •piattaforme-proposte» comuni, 
con le quali la parte agricola può presentarsi in modo unita
rio all'industria di trasformazione. 

Nessuna di queste scadenze concrete può essere affrontata 
da una sola organizzazione agricola o dalle organizzazioni 
agricole da sole. E indispensabile un progetto unitario, come 
ha affermato 11 congresso della Cic, riconoscendo 11 plurali
smo e la distinzione tra sfera pubblica e sfera sindacale e 
privata. A che punto siamo? 

Le posizioni espresse da Loblanco per la Coldiretti indica
no che ci sono ancora problemi e resistenze, anche ambigui
tà, ma a mio parere non precludono ulteriori passi avanti 
nelle convergenze e nelle azioni comuni, per indicare e soste
nere scelte concrete nell'interesse del coltivatori, per contrat
tare nuovi rapporti. Si tratta di superare la prassi che vede 
attorno alle scelte economiche solo il triangolo «governo, sin
dacati, Confindustria»: il riconoscimento che Pizzlnato ha 
espresso nel congresso (una «pari dignità* per confederazioni 
sindacali, Confindustria ed organizzazioni professionali) de
ve e può valere anche In questo senso. E, d'altro canto, la 
disponibilità manifestata da Prandlnl per una concertazione 
tra cooperazione, associazionismo ed organizzazioni profes
sionali nel campo dell'agro-lndustria va accolta in modo al
trettanto positivo. Insomma, senza chiedere a nessuno di 
rinunciare al proprio patrimonio, bisogna però mettere 
ognuno alla prova di fronte alle esigenze comuni, e perciò 

firofondamente unitarie, dei coltivatori e dell'agricoltura ita-
iana. 

Massimo Bellotti 

Prezzi e mercati 

La mela 
non tira più? 

Stando a informazioni co
municate dairirvam le scorte 
di mele nella Cee ammontava
no al 1- febbraio 1986 a 16,3 mi
lioni di quintali, risultando 
quindi inferiori di circa il 10% 
a quelle rilevate alla stessa data 
dell'anno scorso. In particolare 
in Italia sono ancora presenti 
nei magazzini di conservazione 
8 milioni 500mila quintali (— 
l,29o rispetto al 1985) di cui 4 
milioni GOOmila di Golden Deli-
cious ( - 4,2?ó), 1 milione 
400mila di Delicious Rosse (+ 
16,7Sé), 1 milione 300mila di 
Morgenduft Imperatore (-
3,7%), 270mila di Jonatan ( -
46%). 200mila di Granny 
Smith (+ 14.3M e 730mila di 
altre varietà (+ 27%). Dalle 
elaborazioni effettuate dall'Ir-
vam risulta che nel corso del 
mese di gennaio sono stati ven
duti Bolo 1 milione e mezzo di 
quintali contro i 2 milioni 
400mila del gennaio 1985: in 
particolare va notato che Io 
smaltimento è stato particolar
mente ridotto per le Delicious 
Rosse tanto che da una varia
zione negativa degli stock ri
spetto alla campagna passata 
rilevata al 1* gennaio si e passa
ti ad un aumento al 1* febbraio. 
Tali dati sono indubbiamente 
indicativi di un generale rallen
tamento degli scambi emerso 
sui mercati all'ingrosso e al 
consumo fin dall inizio della 
corrente annata. Inoltre appare 
evidente lo scarso gradimento 
che le Delicious Rosse hanno 

incontrato presso il consumo; a 
causa di diversi difetti qualita
tivi, in particolare di un ecces
sivo sfarinamento della polpa. 
Questa difficile situazione si è 
protratta nella seconda metà di 
febbraio, ma, anche se il feno
meno non è certo da sottovalu
tare, non può comunque essere 
ancora interpretato come un 
segnale dell'instaurarsi di una 
pesantezza mercantile in quan
to è abbastanza normale che, 
nell'attuale fase stagionale, si 
verifichi una riduzione di do
manda, sia per l'Italia sia negli 
altri paesi della Cee. Si deve in
fatti segnalare che anche in 
Francia e in Germania le vendi
te sono piuttosto lente, ma che 
comunque il prodotto di pezza
tura medio grossa e colorite ha 
un buon apprezzamento; tra
scurate sono solo le partite di 
grossa pezzatura e non rispon
denti come requisiti qualitativi 
organolettici. Il vero pericolo è 
che i consumi non si riattivino 
in misura adeguata anche per 
la presenza sui mercati di di
screti quantitativi di agrumi. 
In effetti, negli ultimi giorni in 
quasi tutti i grandi centri urba
ni la domanda finale ha mani
festato sintomi di debolezza ed 
appare adesso diffìcile il collo
camento, soprattutto per quel
le varietà di mele che non pre
sentano perfette condizioni di 
conservazione. 

Prezzi medi elaborati a livel
lo nazionale dall'Irvam lire chi
logrammo: Golden Delicious 
533, Stark Delicious 643, Mor
genduft Imperatore 475. 

Luigi Pagani 

Una tradizione da rispettare 
Prezzi alle stelle per freddo e gelo 

La protesta dei coltivatori a 
Sanremo - «Non vogliamo contributi 

a pioggia» - Ricominciare 

In Spagna alla ricerca 
della mimosa per V8 Marzo 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Colpa del gelo 
e della neve, 1*8 marzo il ra
metto di mimosa sarà un po' 
striminzito. Molte coltiva
zioni sono andate distrutte 
lo scorso anno con la gelata 
di gennaio, a febbraio di que
st'anno la neve è caduta ab
bondante quando le piante 
erano in piena fioritura. Del 
giallo fiore, divenuto il sim
bolo della giornata interna
zionale della donna, se ne è 
salvato poco. 

•Nel 1984 soltanto alle Udì 
di Bologna, Ferrara, Mode
na, Mantova, ne abbiamo 
spediti 200 quintali e 400 in 
tutta Italia» afferma Franco 
Fogllarini, presidente di una 
cooperativa di Seborga. Que
st'anno riusciranno a met
terne insieme tutt'al più, 
50-60 quintali. Il prezzo è an
dato alle stelle. Otto, nove-
mila lire il chilogrammo nel 

1984, 30mila nel 1985 e que
st'anno anche di più se già al 
mercato di Sanremo, nei 
giorni scorsi, è stata com
mercializzata a 25mìla. 
•Facciamo di tutto per tro
varne un po' — prosegue Fo
gliarla — per mantenere i 
rapporti con le Udi ed il Pei 
ed anche i coltivatori sono 
disponibili, lo hanno già di
chiarato, a farci un prezzo 
inferiore a quello del merca
to sanremese. Ricorriamo 
anche ai privati, andando a 
raccoglierla nei giardini». 

Il gelo non ha perdonato e 
la protesta del coltivatori po
nentini sì è fatta sentire con 
una grandiosa manifestazio
ne lungo le strade centrali di 
Sanremo. Migliaia e mi
gliaia di floricoltori, con I 
sindaci ed i gonfaloni di mol
ti comuni, hanno chiesto al 
governo e alla Regione Ligu
ria di intervenire, non con 

contributi a pioggia «che la
sciano il tempo che trovano» 
è stato detto, ma con provve
dimenti che consentano la 
rimessa in funzione delle 
coltivazioni. Infatti per un 
buon 50 per cento le «mar
gotte» (piantine) messe a di
mora dopo il gelo 1985 sono 
andate distrutte. 

La ricerca della mimosa 
per 1*8 marzo si indirizza ver
so la riviera ligure di ponen
te, dove terra e clima sono 
particolarmente adatti per 
questo tipo di coltivazione, 
come lo è la riviera francese. 
Per non scontentare i clienti 
affezionati vi sono commer
cianti che hanno affrontato 
il viaggio in Spagna. «Non 
abbiamo trovato molta mer
ce perché laggiù non viene 
ancora lavorata con la fina
lità della vendita. Ne hanno 
nei giardini, nei campi, ma 
non ne fanno commercio». 

Olivo in 
perìcolo: 
la Cee 
stanzia 
novanta 
miliardi 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Dopo lunghe 
esitazioni e ritardi il Consiglio 
dei ministri Cee ha dato il suo 
accordo in linea di principio a 
un aiuto comunitario di 90 mi
liardi di lire (ma bisogna fare 
attenzione che questi soldi non 
vengano stornati da fondi di al
tri settori) per le regioni euro
pee in cui gli olivi sono stati 
gravemente danneggiati o di
strutti dal gelo. La misura ri
guarda soprattutto l'Italia do
ve, nell'inverno '84-'85, una 
prolungata gelata aveva pro
dotto gravi danni agli olivi, par
ticolarmente in Toscana, Um
bria e alto Lazio. Interessate 
sono anche alcune regioni fran
cesi e greche. Anche se in modo 
parziale, la decisione, che dovrà 
comunque, per diventare ese
cutiva, avere il parere del Par

lamento europeo, costituisce 
un contributo concreto per so
stenere gli sforzi necessari per 
una ripresa dell'olivicoltura in 
queste regioni duramente col
pite. 

La questione era stata solle
vata nel giugno dello scorso an
no in una risoluzione d'urgenza 
approvata dal Parlamento eu
ropeo per iniziativa dei parla
mentari comunisti Roberto 
Barzanti, Natalino Gatti e 
Tommaso Rossi, in cui si sotto
lineava che il gelo aveva fatto 
danni in molte zone di produ
zione particolarmente pregiata 
e senza valide alternative agro
nomiche. Nel corso della recen
te sessione parlamentare di 
febbraio i parlamentari comu
nisti avevano nuovamente sol
lecitati) il commissario An-
driesst-n a una rapida decisio

ne. In Italia, in recenti inter
venti, i senatori Margheriti e 
Comastri (Pei) avevano chiesto 
nuove pressioni sul governo e 
sulla Cee. 

Queste le modalità finora 
previste dalla Commissione 
Cee e sulle quali i parlamentari 
comunisti in sede di parere del 
Parlamento chiederanno la 
modifica di alcuni parametri. 
La Comunità europea contri
buirà per il 30 per cento delle 
spese agli investimenti relativi 
alla ricostituzione degli oliveti 
(dove non vi siano alternative 
produttive) e per il 60 per cento 
alla riconversione delle superfi-
ci destinate ad altre colture, 
che non pongano problemi di 
eccedenze e che abbiano un 
ruolo equivalente anche nella 
tutela del paesaggio. 

Giorgio Mallet 

Calabria, gli impossibili conti delVEsac 
REGGIO CALABRIA — Fra 117 enti 
di sviluppo agricolo, quello calabrese 
è, certamente, il più elefantiaco per 
struttura burocratica, dimensioni, 
compiti fra 1 più vari e diversi (dalle 
opere di forestazione a quelle alber
ghiere, turistiche, agli Impianti di 
trasformazione, al centri di vendita). 

Opera su una superficie di 850mlla 
ettari nel quali insistono 39mila po
deri e 32mila quote; ha alle dipen
denze oltre 3 mila persone; assorbe 
quasi un terzo (oltre 500 miliardi di 
lire all'anno) del bilancio regionale; 
ha «buchi neri» spaventosi nella ge
stione amministrativa talmente cao
tica e fallimentare da disorientare 
persino gruppi di esperti nell'analisi 
del bilanci (almeno quelli compilati). 

Per poter capire qualcosa, la stes
sa giunta regionale, sotto lo stimolo 
costante del gruppo comunista, si è 
vista costretta a commissionare alla 
società Internazionale Andersen uno 
studio sul bilancio 1983: è stata una 
Impresa titanica che, tuttavia, non 
ha potuto includere «quelle procedu
re necessarie per poter esprimere un 
giudizio di attendibilità sul bilancio 
nel suo complesso o sulle singole vo
ci che lo compongono». 

Oli esperti sono riusciti solo ad In

ventariare le «carenze informative 
del bilancio circa la corretta rappre
sentanza della situazione patrimo-
niale-finanziaria dell'Ente, degli Im
pianti e del centri di vendita da esso 
gestiti». 

L'Esac non solo ha mantenuto le 
caratteristiche di carrozzone cliente
lare, risalente al tempi dell'ex Opera 
Valorizzazione Sila, ma, anzi, ha ac
centuato quel suol «peccati» di origi
ne trasformandosi, via via. In una 
sorta di Gepl agricola, rilevando Im
prese decotte ed Impianti obsoleti a 
prezzi altamente remunerativi per 
gli agrari, realizzando impianti di 
trasformazione industriale In esube
ranza con capacità produttive di 
gran lunga superiori all'effettiva 
produzione agricola comprensoriale 
e, persino, regionale. Sono stati cosi 
costruiti 54 Impianti (che, da anni, 
avrebbero dovuto passare a gestione 
associata o In cooperativa) determi
nando Inefficienze economiche e ge
stionali spesso Irreparabili (Impianti 
obsoleti. Impianti costruiti con gravi 
errori di progettazione, lmplantTam-
pllatl nonostante 11 loro eccesso di 
potenzialità rispetto alle effettive 
produzioni). 

E stato accertato che l'Esac non 

conosce «la propria situazione patri
moniale finanziarla» perché manca 
«un esame approfondito dei residui 
attivi e passivi»; non esiste un Inven
tario fisico del cespiti di proprietà e 
del magazzino «gestioni speciali» che 
navigano ognuno per conto proprio 
senza coordinamento o programma
zione delle risorse; non c'è «un esame 
del contratti stipulati per costruzio
ne di opere pubbliche o Impianti in
dustriali». 

n sistema contabile-amministra
tivo non consente una corretta rap
presentazione del capitoli e voci di 
spesa e, quindi, di «definire l'effettiva 
situazione patrtmonlale-finanzlarla» 
dell'Esac 

II giudizio è severissimo: non sol
tanto è stata tradita la «riforma 
agraria», ottenuta negli anni 50 dopo 
11 sanguinoso eccidio di Melissa, ma 
sono stati sperperati — senza che sia 
possibile un rendiconto — migliala e 
migliala di miliardi di lire In opere 
clientelali, in spregiudicate opera
zioni pseudo-industriali, in mille ri
voli di Interventi che niente hanno a 
che vedere con l'agricoltura. Ora, pe
rò, Il bubbone è scoppiato. Il consi
glio di amministrazione dell'Esac è 
stato sciolto per non aver sospeso, In 

forma cautelare. Il direttore genera
le, dottor Alberto Torre, condannato 
in prima istanza dal Tribunale di Co
senza a 2 anni e 6 mesi di reclusione 
ed alla interdizione dai pubblici uffi
ci; martedì 4 marzo, il Consiglio re
gionale dovrebbe eleggere il nuovo 
consiglio di amministrazione dell'E
sac che va riportato ai compiti istitu
zionali fissati con la legge regionale 
istitutiva, n. 28 del 1978, e rimodella
to ad esigenze reali per far uscire l'a
gricoltura calabrese dal suo stato 
endemico di crisi e di economia sus-
sidiata-

Riordlno fondiario, promozione e 
sviluppo della cooperazione e del
l'associazionismo, progettazione di 
piani zonali, di settore ed aziendali, 
assistenza tecnica, ricerca e speri
mentazione devono essere le «nuove 
frontiere» dell'Esac che, liberato dal 
peso delle gestioni degli Impianti e 
del punti di vendita (tutti con altissi
mi Indici deficitari), dovrà stimolare 
la partecipazione del mondo agricolo 
a produzioni specializzate, alfa dife
sa commerciale del prodotto, alle più 
avanzate tecniche culturali per l'ef
fettivo rilancio delle attività agricole 
in Calabria. 

Enzo Lacaria 

Se quella ligure è gelata ed 
annerita, neppure quella 
francese si è salvata perché 
l'ondata di freddo e di neve 
ha investito tutto l'arco della 
costa. 

«Ripianteremo, ma abbia
mo bisogno di aiuti. Due an
ni di disastro consecutivo ci 
hanno dato una botta morta
le» sono le dichiarazioni che 
abbiamo raccolto. Ripianta
re perché i fiori sono lavoro, 
occupazione, economia. Ma 
in questa volontà di ricomin
ciare ci pare di percepire an
che una punta di orgoglio, il 
senso di una sfida contro le 
calamità naturali. 

L'8 marzo la mimosa sarà 
quindi più scarsa e più cara, 
ma anche più gradita in 
quanto sarà il fiore di una 
lotta dei coltivatori contro il 
gelo e contro la neve. 

Giancarlo Lora 

La legge sta 
per essere 

discussa in 
commissione 

plenaria 
Il parere 

del senatore 
Cascia (Pei) 
Un consiglio 

nazionale e 
gli alibi de 

Parchi 
e riserve 
escono 

(finalmente) 
dal sommerso 

II lungo cammino della legislazione sul 
parchi e le aree protette naturali ha raggiun
to un Importante traguardo. Il comitato ri
stretto della commissione Agricoltura del 
Senato ha, infatti, consegnato alla commis
sione un testo unificato che tiene conto delle 
proposte presentate dal Pel, dalla De e dal 
Psi. Il suo esame, In commissione,plenaria, 
dovrebbe iniziare al più presto. «È bene — 
sottolinea il sen. Aroldo Cascia, che segue 11 
problema per il gruppo comunista — che la 
questione sia uscita dal sommerso della sot
tocommissione e che la discussione si svolga 
ora pubblicamente: ogni forza politica potrà 
far conoscere cosi la propria posizione; fino
ra, Infatti, Il dibattito si e svolto unicamente 
tra comunisti e de. Tutti gli altri partiti sono 
stati assenti: Uno dei punto nodali del prov
vedimento riguarda la delimitazione delle 
sfere di competenza tra lo Stato e le Regioni. 
Attorno ad esso si è svolto. In sottocomitato, 
un confronto ampio e serrato. 'Bisogna subi
to chiarire — ricorda Cascia — che 11 potere 
di istituire i parchi e le riserve naturali è sta
to trasferito alle Regioni dal Dpr 616 del 
1977. Lo stesso strumento legislativo stabili
va che entro il 31 dicembre 1979 lo Stato do
veva, con legge, definire la disciplina genera
le e la ripartizione del compiti ira Stato, Re
gioni e Comunità montane esclusivamente 
per parchi nazionali e riserve naturali esi
stenti». S'imponeva una legge, quindi, ma so
lo per le aree protette statali esistenti, non 
per quelle da istituire. Dal 1977 sono passati 
nove anni e la data del 31 dicembre 1979 è 
ormai lontana nel tempo, ma 11 governo non 
ha risolto ti problema e, quando la materia è 
approdata In Parlamento, si sono nuova
mente manifestate te tendenze centrallstlche 
del partiti della maggioranza, in particolare 

la De. Tracce di queste posizioni restano nel
lo stesso testo del comitato ristretto. «Sono 
state recepite — cJ dice Cascia — diverse pro
poste comuniste, ma permangono forti punti 
di dissenso per quelle parti che prevedono 
una ripartizione tra parchi nazionali da Isti
tuire e gestire da parte dello Stato e parchi 
regionali e quelle In cui si stabilisce che le 
riserve naturali statali esistenti continuino 
ad essere gestite dal ministero, anziché esse
re trasferite alle Regioni: I comunisti riba
discono che il potere di Istituire e gestire par
chi e riserve naturali spetta alle Regioni e 
che l'indirizzo e 11 coordinamento debbono 
essere esercitati attraverso la predisposizio
ne di un programma nazionale per le aree 
protette, elaborato da un consiglio naziona
le, composto soprattutto da esperti e rappre
sentanti delle Regioni. *Anzl, per accelerare 1 
tempi — ricorda Cascia — 1 comunisti aveva
no Indicato otto aree (Alpi Marittime, Dolo
miti bellunesi, Tarvisio, Delta padano, Slbll-
llnl-Laga, Falterone e Foreste casentinesl, 
Pollino, Gennargentu) nelle quali le Regioni 
potevano adottare subito norme transitorie 
di salvaguardia, In attesa di Istituire 1 parchi. 
Alcune di tali aree sono state ora vincolate 
dal decreto Galasso: Sostenere, come fa la 
De, che i parchi non vengono Istituiti perché 
manca una legge statale non ha fondamento, 
serve solo da alibi alfe Regioni che non han
no operato In tal senso e al neo-centralisti 
che operano per sottrarre competenze alle 
Regioni. «I comunisti — conclude Coscia — 
continueranno a battersi affinché la legge 
venga rapidamente approvata con 1 possibili 
miglioramenti, giacche mantenere uno stato 
di Incertezza costituisce solo una scusa per 
chi non vuole assumersi la responsabilità di 
istituire i parchi e le riserve naturali». 

Nedo Canetti 

Anca, 
manife
stazioni 

nel paese 

ROMA — L'Associazione na
zionale delle cooperative agri
cole della Lega (Anca) ha pro
mosso manifestazioni interre
gionali per sollecitare l'appro
vazione del Piano agricolo na
zionale e della legge plurienna
le e per protestare contro le 
proposte della commissione 
Cee relativamente ai prezzi per 
la campagna agraria 1986-87. 

A Bologna martedì 4 marzo 
parleranno Luciano Bernardi
ni, presidente dell'Anca, e One-

lio Prandini, presidente della 
Lega, mentre a Palermo si svol
gerà una manifestazione indet
ta dalle tre centrali cooperative 
sulla politica agraria della Re
gione Sicilia. A Verona il 15 
marzo si terrà una conferenza 
stampa con Agostino Bagnato, 
vicepresidente dell'Anca, sui 
risultati del piano di ristruttu
razione e sviluppo delle coope
rative agricole della Lega men
tre altre manifestazioni sono 
previste per il 21 a Perugia, il 
26 a Bari e alla fine del mese a 
Napoli. 

PRODOTTI & SERVIZI 
TUTTO COMPRESO. 

// nuovo marchio ACRICOOP offre *iroperato
re agricolo un sistema integrato di prodotti e 
servizi. 
infatti AGRICOOP esprìme un Gruppo tecnico-
produttìvo-commerciale costituito da: 
— AZIENDE COOPERATIVE DI PRODUZIO

NE: SCAM, CONASE, SEMENCOOP, UNI-
ZOO, APCA (BO). APCA (HO), COMER. 
CIA, CPCA, CUNEO POLU, ICC, COOP 
MONTE AMIATA 
operanti nei settori: fertilizzanti, fitofarma
ci, sementi, mangimi e zoointegratori. 

— AICA, il maggior consorzio della Coopera
zione agricola italiana. 

— COOPERATIVE DI SERVIZIO, che associa
no e assistono oltre 500.000 aziende agricole 
in tutte le regioni d'Italia. 

AGRICOOP garantisce airoperatore agricolo: 
— ampio assortimento di prodotti 
— elevata qualità al giusto prezzo 
— efficienti servizi commerciali, tecnici e finan

ziari 
— una presenza nazionale. 

AGRICOOP: un Gruppo integrato per servizi 
completi. Un valido contributo della Coopera
zione allo sviluppo della nostra agricoltura. 

r€T ogni AróLVLTiKionc* nwofgt ti «s? 
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Doveva partire ieri, diventerà operativo solo tra una decina di giorni 

Slitta il piano 
U questore Monarca: 

«Più chiarezza sull'uso 
della forza pubblica» 

Annunciato più di una settimana fa dal 
prefetto Ricci e messo a punto negli uffici 
della questura, ti plano sfratti comincerà a 
muovere 1 primi passi (se tutto andrà bene) 
solo tra una decina di giorni. La complessa 
operazione studiata ad hoc per graduare le 
esecuzioni giudiziarie secondo la gravità del 
singoli casi Infatti sarebbe dovuta partire ie
ri, ma In realtà la mancata definizione di 
alcuni dettagli (non marginali) hanno sugge
rito al questore Monarca, d'accordo con 11 
presidente della corte d'appello Sammarco, 
di far slittare 11 tutto alla fine della prima 
decade del mese. C'è un particolare su cui 11 
questore vuole che sia fatta chiarezza e In 
sostanza riguarda la regolamentazione della 
forza pubblica e le responsabilità di inter
vento affidate dal recente provvedimento ai-
la stessa questura. 

La nuova normativa Infatti prevede che 11 
proprietario dell'appartamento, oltre a pre
sentare all'ufficiale giudiziario gli atti utili 
per 11 suo mandato, debba anche accludere 
una specie di scheda Informativa. Nel docu
mento dovrà elencare 1 dati riguardanti 11 
numero del componenti della sua famiglia, 
le condizioni socioeconomiche in cui versa, i 
motivi che sono alla base della richiesta per 
rientrare In possesso della proprietà aggiun
gendo se a sua volta è sottoposto ad un'ana
loga procedura di sfratto. 

A questo punto entra in campo l'ufficiale 
giudiziario: dopo aver fissato una data andrà 
dall'inquilino non solo per comunicargli la 
decisione presa dal magistrato ma anche per 
informarlo che a sua volta può usufruire 
dell'Identica procedura riservata al proprie
tario di casa. Se vorrà, potrà recarsi al più 
vicino commissariato, ritirare anche lui l'ap
posito modulo e scrivervi sopra gli elementi a 
•difesa». E cioè se ha figli a carico, se nel 
nucleo famigliare ci sono tossicodipendenti o 
handicappati e la cifra esatta del reddito. La 
scheda entro cinque giorni deve essere ricon

segnata al commissariato e da lì sarà Inoltra* 
ta all'ufficio centrale di San Vitale dove ver
rà deciso se esiste la necessità o meno di far 
Intervenire la polizia. 

Proprio sull'utlllzzo degli agenti per un'o
perazione che riserva sempre aspetti dram
matici sorgono le perplessità del questore. 
•CI troviamo di fronte — sostiene li dottor 
Monarca — a una disciplina controversa In 
cui fino adesso per arginare una realtà ama
ra, dolorosa si è ricorso al vari commissariati 
di zona. Credo che il plano, di cui Io stesso mi 
sono fatto promotore, abbia bisogno di qual
che ritocco esuppongo che In questo trovere
mo la collaborazione del prefetto, del presi
dente della corte d'appello e del sindaco. Co
munque non manca certo la volontà per far 
argine all'emergenza e sono convinto che II 
programma potrà essere messo in atto in 
tempi brevi.. 

Intanto di fronte alla valanga di sfratti 
(quattromila e settecento) che stanno per ab
battersi su Roma anche il sindacato Inquilini 
reclama a gran voce modifiche al program
ma di .gradualità». Per 11 Sunla l'ufficio cen
trale della questura deve essere affiancato da 
una commissione composta dal sindaco, dal 
questore, dal prefetto, dal pretore e dal rap
presentanti sindacali dell'Inquilino e della 
proprietà. Si chiede Inoltre l'applicazione dei 
meccanismi di rinvio di tutte le ordinanze 
(anche di quelle con fase esecutiva già inizia
ta), che 11 Comune predisponga le graduato
rie pendenti e l'avvio del bandi per le case 
acquistate dall'amministrazione. Infine 11 
Sunla sollecita ancora una volta gli enti pre
videnziali e assicurativi a mettere a disposi
zione tutti gli alloggi disponibili. Temi che 
saranno al centro di una manifestazione cit
tadina Indetta per 11 12 marzo. Domani infi
ne, a piazza Santi Apostoli, 11 comitato Lista 
di Lotta ha Indetto per le 17 e 30 un slt In per 
richiedere 11 blocco degli sfratti e la requisi
zione delle case sfitte. 

Valeria Parboni 

Viaggio 
nella 
Roma 

«postmo
derna» 
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Capacità, volontà, ambi
zione: si fonda su questi re-
Sulsltl l'.lnformatlc dream.. 

n sogno moderno che coin
volge, solo qui a Roma, 7561 
lavoratori. Questa nuova eti
ca che punta tutto sulla car
riera, sulla soddisfazione 
personale, sul prestigio, è 
spiegata bene dal direttore 
della Data Base, un'azienda 
dell'Eur che conta 160 dipen
denti e più di sette miliardi 
di fatturato. Dice Giancarlo 
Bellicampi: «La mobilità ver
ticale è velocissima, dal bas
so verso l'alto. Unici requisiti 
la capacità, la volontà e 
l'ambizione. Per questo si 
preferisce personale "tabula 
rasa" che forma la società, 
piuttosto che personale che 
viene da altre aziende che si
curamente non praticano la 
filosofia della Data Base..... 
Anche il lavoratore del so
ftware, insomma, ha un suo 
fascino. E giovane (età me
dia 27-28 anni), è un esperto, 
ha una laurea o un diploma, 
non è costretto a rispettare 
orari rigidi. E lui che inventa 
il cervello del computer. E ha 
davanti — basta volerlo — 
una fulminante e stupenda 
carriera. 

La ricerca della Facoltà di 

Sociologia del lavoro nel so
ftware a Roma punta 1 riflet
tori su 438 lavoratori delle 
cinque aziende messe sotto 
inchiesta (cioè la Datamont, 
la Systems, la Syntax, la Si
de optimatlon e la Tecslel). 
Il primo posto nella gradua
toria del ruoli spetta agli 
analisti (sono 182,11 41,6%), 
seguono 1 programmatori 
(125, 11 28,5%), poi 1 manu
tentori (50. r l l%) , I caplpro-
getto(48.ll 10.9%). all'ultimo 
posto gli operatori (35, i'8%). 
Sono queste le nuovissime fi
gure del mondo del compu
ter. L'analista ha un ruolo 
determinante: Incontra 11 
cliente, deve capire le sue 
esigenze, prepara uno «stu
dio di fattibilità» e Ìndica 
una o più Ipotesi di soluzio
ne. Alla fine dopo aver diviso 
il progetto In fasi, elabora 
per ogni fase la «microanali
si», cioè 11 programma detta
gliato. Qui entra in gioco 11 
programmatore che traduce 
Il progetto in linguaggio, 
cioè In indicazioni precise 
per 11 computer. Nel futuro le 
figure dell'analista e del pro
grammatore hanno buone 
possibilità di fondersi. 

L'operatore, secondo l'in
dagine, è un ruolo invece già 

vecchio nell'informatica: a 
lui spetterebbero le «opera
zioni. sulla macchina che 
sempre più spesso però ven
gono svolte dall'analista o 
dal programmatore. Il capo
progetto è un laureato (Inge
gneria elettronica. Fisica o 
Matematica) che ha una an
zianità da cinque a dieci an
ni. Il suo ruolo consiste nel 
coordinare 1 gruppi di lavoro 
su progetti specifici e anche 
di avere contatti col clienti. 
Il manutentore si occupa 
della manutenzione del com
puter. 

Secondo 1 dati raccolti dal 
ricercatori del Magistero le 
quote orarie del capoproget
to variano dalle 60 alle 90 mi
la lire. Quelle dell'analista 
dalle 40 alle 70 mila. E quelle 
del programmatore dalle 40 
alle 60 mila. Ma questi para
metri non valgono in tutte le 
aziende. Alla Data Base, per 
esemplo, gli stipendi sono 
fissi e vengono stabiliti, per 
meriti, dal «capo*. Ci sono 
comunque tre fasce: la mini
ma, che prevede 800 mila lire 
nette per 14 mensilità annue; 
la media, cioè un milione e 
100 mila, sempre per quat
tordici mensilità; infine la 
massima, che fissa uno sti-

•Certo, il lavoro In una software house 
può sembrare da favola. In parte è vero, 
ma solo se 11 mestiere scelto è quello giu
sto: può capitare che la realtà sia molto 
distante dalle aspettative, e allora altro 
che favola!.. È Paolo Bricchetto che parla: 
37 anni, responsabile del settore marke
ting e consulenza della Syntax. Ha la stes
sa età di Carlo Polldoii, capo-progetto al
la Tecslel: «Il nostro è un lavoro — dice — 
che non si può fare senza passione. I miei 
orati sono molto flessibili, ma spesso ca
pita di lavorare più di quanto sia richie
sto, perché è un lavoro che coinvolge fino 
in fondo». 

Quello delle software houses è un am
biente scarsamente conflittuale, con po
chi stress, un buon livello retributivo e la 
possibilità di fare carriera rapidamente. 
Come è stato per Claudio Vaccarella, a 30 
anni tecnico responsabile della Digamma: 
«La vera scommessa è riuscire ad entrare 
In aziende che accrescano 11 proprio patri
monio, le proprie conoscenze, che diano la 
possibilità di riqualificarsi. Se non ci si 
riesce, se non si sfruttano bene le carte a 

disposizione, si può rimanere allo stesso 
livello per anni*. 

Già, ma come si entra in una software 
house, quali studi sono necessari, quali 
lauree sono richieste? «Spesso — dice 
Claudio Vaccarella — è preferibile un gio
vane uscito da un Istituto per ragionieri 
che uno laureato: dipende dalle necessità 
dell'azienda*. Carlo Polldori è laureato in 
Ingegneria meccanica. «Ma — dice — si 
ricerca una cultura tecnico scientifica di 
base, se c'è una specializzazione meglio, 
ma non è un requisito indispensabile*. 
Basta la laurea o il diploma, e non neces
sariamente In materie tecniche: alla Te
cslel lavorano anche del laureati in Lette
re e filosofia. La selezione, comunque, è 
estremamente rigida, ma una volta entra
ti tutto diventa più facile. E come nel cal
do , c'è un frenetico mercato per accapar
rarsi i migliori. «Questo è un aspetto nega
tivo — dice Claudio Vaccarella — come In 
ogni azienda, un forte turn-over può dan
neggiare*. Per tenersi stretti 1 tecnici mi
gliori si ricorre ad aumenti retributivi, ma 
soprattutto si cerca di creare ambienti ri-

siraui 

Le esecuzioni 
saranno dila

zionate in base 
alla gravità 

dei casi 
U Sunia vuole 
i suoi rappre

sentanti 
nell'ufficio 

di San Vitale 

Fermata la guardia giurata che ha sparato 

Raffica di arresti 
per la «sfida» a 
borgata Ottavia 

Si indaga su un agente di Ps - L'inchiesta nel massimo riserbo - Luigi 
Scagliola fu vittima di un'estorsione prima del sanguinoso scontro 

La sanguinosa sfida delta 
borgata Ottavia e ta morte di 
Salvatore Baccini sono diven
tati un .caso,. Gli ultimi parti* 
colari raccolti dagli inquirenti 
della polizia forniscono infatti 
un quadro ancora più delicato 
degli avvenimenti, e l'indagine, 
condotta nel massimo riserbo 
dalla squadra mobile, avrebbe 
già portato a numerosi fermi e 
arresti, tra i quali un uomo già 
noto alla polizia e la guardia 
giurata Bruno Salvatore, che Ò 
ora in stato di fermo con l'accu
sa di «eccesso colposo di legitti
ma difesa». Sarebbe stato luì a 
sparare il colpo che ha ucciso 
Baccini. Tra i fermati c'è anche 
uno dei protagonisti di questa 
faida, il costruttore Sergio D'I-

razio, ma la sua posizione non 
ancora chiarita, così come 

quella di un agente di polizia 
amico di D'Ignazio, intervenu
to a suo favore. 

Per tentare di capire l'infuo
cato clima che ha portato alla 
sfida tra due gruppi di uomini 
davanti alla villa di D'Ignazio 
bisogna fare un passo indietro. 
D'Ignazio aveva venduto al si
gnor Luigi Scagliola una casa 
senza precisare di non essere il 
reale proprietario. Scagliola 
decise quindi di interrompere i 
pagamenti e chiese indietro an
che 35 milioni già versati a D'I-
Stazio. Invece di contrattare, 

'Ignazio mette in atto una se
rie di ritorsioni. L'ultima, ve
nerdì mattina (o nel primo po
meriggio, secondo un altra ver
sione) quando per conto di D'I
gnazio si presentano a casa di 
Scaglione per ebatter cassa» la 

guardia giurata Bruno Salvato
re insieme ad altre tre persone. 
C'era anche il poliziotto? E un 
particolare ancora da chiarire. 
La visita comunque non è pro
prio di cortesia. Da questo epi
sodio parte infatti 1 accusa di 
tentata estorsione nei confronti 
di alcune persone (anche l'a
gente?). 

Passano meno di due ore. 
Scagliola raduna, grazie al suo 
amico carrozziere Vittorio Bac
cini, un gruppo di giovanotti di 
Casalotti, molti dei quali han
no già avuto varie noie con la 
giustizia. Scagliola evidente
mente, dopo l'intimidazione, 
ha pensato di dover far valere 
la sua forza senza ricorrere al 
codice civile. E cosi il gruppo di 
suoi amici giunge con aria bat
tagliera davanti alla villa di 
Dlgnazio. Ma all'interno tro
vano gente preparata ad una 
visita del genere. C'è lo stesso 

D'Ignazio, insieme al suo amico 
agente, alla guardia giurata e a 
due persone, forse le stesse del
l'intimidazione di poche ore 
prima. Il pretesto che fa dege
nerare la sfida sarebbe un sasso 
lanciato contro i vetri della vil
la. 

La guardia giurata Salvatore 
spara quattro colpi del suo cari
catore cMagnum 357», un'arma 
potentissima. Dirà più tardi di 
aver sparato in aria. Ma il mici
diale proiettile della sua pistola 
è conficcato nel corpo di Vitto
rio Baccini, il carrozziere. Dopo 
i colpi di pistola, il gruppo degli 
amici di Scagliola fugge in tutte 
le direzioni. Resta solo Scaglio* 
la, con il cadavere di Baccini. 
Dalla villa escono tutti e per 
prima cosa Scagliola viene por
tato al commissariato dallo 
stesso agente amico di D'Igna
zio che era nella villa. Il poli
ziotto non giustifica però la sua 
presenza nella villa, e da qui le 
indagini si fanno più serrate, 
interviene la squadra mobile e 
si ricostruisce tutta la storia. 

Bisognerà attendere t prossi
mi giorni, dopo gli interrogatori 
del giudice Mantelli e le perizie 
balistiche, per precisare tutti i 
dettagli. Di certo le ipotesi di 
reato non mancano, e già in 
queste ore potrebbero entrare 
in carcere molti protagonisti 
della «sfida». Una «sfida* a di
spetto della legge, dove la giu
stizia non è stata in grado di 
farsi rispettare. 

Raimondo Bultrini 
NELLA FOTO: la guardia giu
rata Bruno Salvator* 

Tanti super-esperti, poche le donne 
«Un sogno lavorare nelle software» 

Per sfondare servono capacità, volontà e ambizione 
Le aspettative e le speranze di 438 lavoratori 

Al primo posto gli analisti, poi i programmatori 
È forte l9«identificazione con l'azienda» 

pendio che varia da un mi
lione e 600 mila a due milio
ni, per 14 mensilità annue. 
Anche questi dati sono indi
cativi. In questo settore in
fatti le retribuzioni sono re
golate dalle leggi dell'espe
rienza e della professionali
tà. Chi più offre più preten
de. 

La competitività, insom
ma, è abbastanza forte. An
che se tutti gli intervistati 
per contrappeso dipingono 
èli ambienti di lavoro a volte 
In modo un po' troppo idil
liaco. E In questo continuo 
bracclo-dl-ferro, per emer
gere e contare, le donne fati
cano a farsi strada. Ma co
minciano a conquistare po
stazioni apprezzabili. Sul 438 
dipendenti delle cinque 
aziende interessate le donne 
sono 98, cioè il 22,4%. «La 
tendenza — dicono 1 ricerca
tori — va verso un aumento 
della presenza femminile in 
queste professioni emergen
ti.»». Le donne sono un bel 
po' tra I programmatori: so
no 42 (1 maschi 83) e costitui
scono 1134%. Bassa invece la 
loro presenza nel ruolo prin
cipale, quello di capoproget
to: sono soltanto 4 (1 maschi 
sono 42} e sfiorano appena 11 
9%. Sono presenti, lnotre 34 
analiste (contro 148 analisti) 
per un 19%, cinque manu-
tentricl (contro 45 manuten
tori) cioè 1110% e tredici ope
ratrici (contro 22 operatori) 
per un 37%. 

Le donne non sono però 
«ammesse» nel ruoli dirigen
ti. Il «top management» di 

tutte le aziende fotografate è 
maschile: presidenti, diretto
ri generali, amministratori 
delegati, direttori tecnici e 
commerciali, membri del 
consigli di amministrazione, 
sono tutti uomini. 

I soldi, la possibilità di 
carriera e l'autorealizzazio
ne sono gli ingredienti che 
motivano tutti 1 dipendenti 
delle aziende di software a 
Roma. Uno decide di restare 
e di non cedere alle lusinghe 
di qualche società concor
rente, perché Io stipendio è 
buono, la mobilità interna 
(da programmatore fino a 
capoprogetto) è favorita, la 
soddisfazione personale è 
apprezzabile. Infine in molti 
c'è un elemento particolaris
simo, cioè lMdentlficazlone 
con l'azienda», che rafforza 
lo spirito di appartenenza e 
produce effetti molto positi
vi, secondo gli intervistati, 
sulla produttività. 

L'ambiente di lavoro viene 
giudicato buono: si tratta di 
uffici individuali e, molto 

Slù spesso, di uffici con due o 
*e persone. Conta molto la 

comunicazione tra I dipen
denti (specie se legati dallo 
stesso progetto): meglio se di 
tipo informale e veloce e se 
poi produce decisioni condi
vise da tutto li gruppo. Que
sta gestione, come dire?, de
mocratica del personale è 
riassunta dal direttore della 
Data Base. Lui dice: «I rap
porti tra 1 dipendenti sono 
amichevoli, c'è molta demo
crazia. Si da del tu al diretto
re generale». 

L'orarlo di lavoro in un 
ambiente cosi non può che 
essere molto flessibile. E 
questo è dovuto anche al tipo 
di lavoro, molto particolare, 
che non richiede, necessaria
mente, la firma o 11 timbro 
del cartellino, il lavoratore 
del software organizza 11 
proprio tempo a suo uso e 
consumo. Ma lo fa cercando 
di essere produttivo al mas
simo. Non a caso alla Smc, 
un'azienda con 75 dipenden
ti, tutti 1 lavoratori hanno se
guito un corso di «Urne ma
nager» (gestione del tempo) e 
hanno imparato — dicono 1 
responsabili — a ottimizzare 
l'utilizzo del tempo miglio
rando l'efficienza e favoren
do la qualità della vita. 

Davvero invidiabile, quin
di, questo tecnico del softwa
re che non deve rispettare al
cuna delle regole ferree del 
lavoro-ln-ufficlo. Va In 
azienda quando crede, si 
muove In un ambiente tran
quillo e rilassante, «da del tu 
al direttore», fabbrica cervel
li per 1 computer, e perciò si 
sente realizzato. Alla fine del 
mese si porta a casa uno sti
pendio che non gli dà gratta
capi. E, sommo del sommi, si 
sente parte di quel «viaggio 
verso il futuro» che oggi affa
scina un po' tutti, grandi e 
piccoli, e che concede tante 
speranze al mondo intero. 
Strano, sembra una favola. 
Ma sarà davvero così? 

Pietro Spataro 
(FINE — / precedenti articoli 
sono usciti il 19 e il 23 febbraio) 

«Un mestiere da favola? 
Sì, se uno entra 

nell'azienda giusta» 
C e una selezione molto rìgida ma ima volta dentro... - Basta una laurea 
ma spesso è meglio un diploma - Lotta frenetica per prendere i più bravi 

stretti dove sia facile costruire amicizie, 
•Il nostro — dice Carlo Polldori — è un 

mercato estremamente dinamico, anche 
perché è in piena espansione». «Ma la cre
scita — gli fa eco Claudio Vaccarella — è 
stata disordinata, caotica: molte aziende 
sono nate, ma molte sono chiuse*. Stando 
a quanto dicono 1 diretti interessati, dun
que, lavorare in una software house può 
dare anche molte soddisfazioni. Ma non 
c'è un rischio di spersonalizzazione? «No 

— risponde Claudio Polldori — si sta sem
pre molto attenti a seguire e valorizzare 11 
singolo. E poi nel nostro mestiere molto è 
«utidaic alla creatività, alla fantasia*. 
•Come In ogni lavoro intellettuale», ag
giunge Paolo Bricchetto. E come si dice In 
autobus, non c'è bisogno di spingere: 
avanti c'è posto. 

Giovanni De Mauro 
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Appuntamenti 

VISITA GUIDATA — Al museo di 
Palazzo Venuta. Stamattina alle IO 
• c u t dotta dott.ssa Grasso: «L'ap
partamento Cfco e la sezione me-
ojoevate». Alla 11.30 a cura della 
dott.ssa Zucchi: i l e tavole a fondo 
oro». 
PROGETTO CUCTURA — Alle 
9,30 presso a Teatro delle Muse (via 
Fori. 43) convegno-dibattito, OTQS-
nizzato daA'cTuro-Sud, SU tema: «Un 
progetto cultura» per la citta di Roma 
e per la Regione, interverranno Lelio 
Logorio. Nicola Signorotto. Agostino 
Mananetti, Teodoro Cutofo. Ludovi
co Gatto. Carlo Proietti. 

IO SONO UN AUTARCHICO — Oi 
e con Nanni Moretti, viene proiettato 
oggi alle 20.30 nei locali di via S. 
Crisogono 45. La proiezione è orga
nizzata dalla Polisportiva I O . Ciaii in 
collaborazione con l'Arci cinema. 
L'ingresso è gratuito. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 
EBRAICA — Giornata nazionale di 
studio della Federazione giovanile 
ebraica d'Italia e la Federazione sio
nistica italiana su «Storia e prospetti
ve del sionismo in Italia». I lavori si 
terranno dalle ore 10 aite 18 presso 
il Safone degli asili israelitici in via 
del'Arenella 2. 

Alle ore 2 1 , presso la Residenza di 
Ripetta (via di Riparta 23 I I , una ta
vola rotonda cui parteciperanno il 
professor Ernesto Galli Della Loggia, 
Paolo Guzzanti e Sandro Viola di 
«Repubblica» e Giancarlo Lannutti de 
«l'Unite». La tavola rotonda ha per 
titolo «Herzt allo specchio: l'immagi
ne del sionismo e la stampa». 
CONCORSO ESERCITO-SCUOLA 
—- Alle 9.30 si apre la fase regionale 
del concorso a cui partecipano 
2.500 atleti. Il campo di gara ò la 
caserma romana delta Cecchignora. I 
primi 10 classificati delle categoria 
Cadetti e Allievi saranno ammessi al
la finale nazionale in programma per 
il 16 marzo. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: ricostruzio
ne attraverso fotografie do"epoca scelte da Aborto A/ba
sino detto mete classiche dei viaggiatori deU'BOO. Ore 
9-13 e 17-19.30. Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino 
al IO marzo. 
• SCAVI E MUSEI — É in vigore il nuovo orario degli 
istituti delta Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. 
Museo defle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• I PIANETI — É aperta presso l'osservatorio di Mon
te Porzio Catone una mostra dkJattica di Astronomia. Per 
informazioni dottar G. Monaco. Tel. 94449019. 

• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fontane 13, 
tal. 4754591). — Mostra laboratorio di restauro. In
gresso gratuito. Orario: dal lunedi al sabato 9-14, dome
nica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Vialo Trinità dei Monti. 1) — L'Ac
cademia di Francia presenta la mostra «Il viaggio del 
dialogo: quattro artisti italiani a Villa Medici. Le opere 
esposte sono di Valerio Adami. Leonardo Cremooini. Titi-
na Maselli. Cesare Poverelli, presentate rispettivamente 
da Jean Francois Lyotard. Alain Jouffroy. Jean Louis 
Schef et. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
IO-13: 15-19.30. Lunedi chiusa. 
• MUSEI VATICANI (viale Vaticano) — Nell'ultima 
domenica di febbraio, aprite e maggio, viviste guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. 
Per prenotarsi, telefonare al n. 6984717. Le prenotazioni 
saranno accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Ouestura 
centrala 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 476674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli* 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 

Il partito 

Oggi 
COMITATO REGIONALE - FEDE
RAZIONI DI TIVOLI E RIETI — É 
convocato per oggi (2 marzo) alle ore 
9-30 presso l'Hotel S. Rocco di 
Montelibretti il Convegno sulla rina
scita e lo sviluppo dell'olivicoltura 
della Sabina romana e reatina. La re
lazione sarà svolta dal compagno Eu
genio Onori, resp.le agricoltura della 
federazione di Tivoli. Concluderà i la
vori il compagno Biagio Mìnnucci. 
resp.le della sezione agraria del Co
mitato regionale. Al convegno parte
ciperanno esperti dot settore ed una" 
delegazione del gruppo regionale co
munista formata da Anna Rosa Ca
vano. Danilo Collepardi e Andrea Fer-
roni. 
CASTELLI — GROTTERRATA alle 
10 ess. (Fortrfii). 
VITERBO — RONCIGUONE ella 
9.30 ass. (A. Capatdi). 

Domani 
TESSERAMENTO 'B6 — Riunio
ne del segretari di sezioni- Per 
svolgere un bilancio del lavoro di 
Tesseramento e sulle iniziative da 
prendere ai fina di raggiungere il 
100 % por la data del Congresso 
di Federazione, rilanciando massic
ciamente l'impegno dei Cd e il lavoro 
di tutti i compagni, sono convocate 
2 riunioni dei compagni segretari di 
sezione. DOMANI 3 MARZO, alle 
ore 17.30. in federazione. Sezioni: 
Enti locali. Flaminio, Vescovio, Assi
ematoti. M. Cianca. Sacco Pastore. 
Montassero. Valli. Valmeiaina. M. 
Alicata. Casatoertone. Casa Rosse, 
Moranino. Portonaccio, S. Basilio, 

490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR8»C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Seiario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
5799 f - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur-

Tìburtina Gramsci. Ferrovieri Sud, 
Frenchellucci. P. Maggiore. Torpi-
gnattara. Casilino 23. Centocefle. 
Forte Preoestino. La Rustica. N. 
Alessandrina, Op. Prenestina. Quar-
ticctolo, Tor Sapienza. Borghesiana. 
Settore Prenestino. Torrenova. Torre 
Spaccata, Villaggio Prenestino. Due 
Leoni. Latino Metronio. Tuscolano. 
Acotrgl Tuscolano. Capannello, Ca
sal Morena. Cinecittà, N. Tuscolana. 
IV Miglio. Romanina. Subaugusta 
(M. Sarrecchia. S. Gentili. C. Leoni). 
MARTEDÌ 4 MARZO, alte ore 17.30 
in federazione. Sezioni: Ardeatina, 
Che Guevara. Garbatela, Gas. Lau-
rentino 38, Tor de' Cenci. Fiumicino 
Alesi. Testa di Lepre. Cris Mancini. 
N. Magliana. Portuense Villini. Don
na Olimpia. F.A. Bravetta, Montaver-
de Vecchio, Mazzini, Cavalleggeri. 
Valle Aureiia. Primavalle. Prima Por
ta (M. Sarrecchia. S. Gentili. G- Bot
tini). 

ZONA TtBURTINA — Alle 17 in 
zona riunione sul piano di riassetto 
ambientale della Tiburtina: ZONA 
OSTIENSE COLOMBO alle 18 presso 
Garbatela sui servizi per la salute del
la donna e del bambino (Laura Forti). 
COMMISSIONE SPORT alle 17.30 
in federazione riunione della com
missione (C. Siena). 
CNA - GRUPPO PROVINCIALE — 
Alle 10 in federazione riunione con i 
compagni Antonio Settimi e Dino 
F tortello. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio: oggi, domenica, ap
puntamento a PORTA PORTESE dal
le 9-30 (angolo via Ettore Rolli). L'i
niziativa è organizzata dalle sezioni 

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 -Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Venerdì 28 febbraio 86, nati: 60. di 
cui 32 maschi e 28 femmine (nati 
morti: 59); di cui 33 maschi e 26 
femmine (sotto i 7 anni: 1); matri
moni: 40. 

Congressi dì sezione 
Roma 
SI CONCLUDONO t CONGRESSI 
DELLE SEZIONI: LAURENTINA con 
a compagno Paolo Ciofi del Ce: 
TRIONFALE con il compagno Mauri
zio Ferrara del Ce: TESTACCK) con la 
compagna Anita Pasquali del Ce: 
RAI (presso Mazzini) con i compagni 
Luca Pavobni e Walter Veltroni del 
Ce: ESQUIUNO con i compagni Mar
co CiotoBa e Franca Prisco; PONTE 
MILVK) con i compagni Paolo Mon
dani. Anna Caduto e Mario Tronti 
dai Ce; SAN LORENZO con i compa
oni Roberto Degni e Marisa Rodano 
del Ce: PORTA SAN GIOVANNI con 
i compagni Teresa AndreoB. Fausto 
Tarsitano 0 Piero Satvagni del Ce; 
ALBERONE con i compagni Serafino 
Quaresima e Franco Ferri; OSTIA 
CENTRO con i compagni Vittorio Pa
rola e Vinaria Tda: MONTEVERDE 
NUOVO con la compagna Gufi» Ro
dano: SAN SABA con la compagna 
Uda Colombini: OSTIA NUOVA con 
i compagno Enzo Proietti: SALARIO 
con i compagno Gustavo Imbattane; 
TOR BELLA MONACA con 1 compa
gno Angiolo Marroni; CENTRONI 
con 3 compagno Santjno Picchetti: 
TOR DE' SCHIAVI con i compagno 

Antonello Fatami; BALDUINA con a 
compagno Michele Meta; CORV1A-
LE con B compagno Sergio Micucd; 
TRULLO con a compagno Claudio 
Catania; CAMPITELU con a compa
gno Mario Tuve: FlDENE con il com
pagno Massimo Cervellini; TOR TRE 
TESTE con » compagno Luigi Panat-
ta; PORTA MEDAGLIA con il compa
gno Piero Rossetti; SPINACETO con 
la compagna Anna Maria Cai; ACI-
UA SAN GIORGIO con a compagno 
Giovanni Mazza; OSTIA AZZORRE 
con fl compagno Dino fiorieflo; GRE
GNA con la compagna Latra Forti; 
MONTE SPACCATO con i compagni 
Maurizio Sandri e Lamberto Fiiisio: 
CASETTA MATTEI con i compagni 
Elena Ubalo! e Vincenzo Marini; 
TORRE ANGELA con a compagno 
Luciano Betti: CINQUINA con a 
compagno Maurizio Bartolucci; OT
TAVIA TOGLIATTI con a compagno 
Giorgio Mele; IPPOLITO NIBVO con à 
compagno Mauro Sarrecchia. 
PANETTIERI — Alle ore 9 presso 
MONTI-CEUO congresso deUa cellu
la con 9 compagno Maurizio Marcelli. 

Regione 
CASTELLI — ALBANO ore 9 (F. 

Porto Fluviale. I. Nievo e Monteverde 
Vecchio; sezione Ottavia Togliatti. 
oggi e prevista fa raccolta delle firme 
dalle 9.30 nell'ambito del congres
so; domani, lunedi 3 marzo, la sezio
ne universitaria ha organizzato una 
raccolta di firme presso fa Casa dello 
studente dalle 16 nell'ambito del 
congresso. 
CIVITAVECCHIA — Alle 17 in fe
derazione riunione segretari di sezio
ni; odg: rilancio iniziativa politica do
po i congressi (P. De Angeiis). 
CASTELLI — ROCCA PRIORA alta 
18 Cd (L Strufaldi); MONTECOM-
PATRI alle 18.30 Cd (Magni): Cf e 
Cfc martedì 4 marzo alle 17.30 
presso aula magna Istituto studi co
munisti Frdttocchie su: «Linee di im
postazione e proposte per lo svilgt-
mento del congresso di federazio
ne». Relatore F. Cervi. Interverrà G. 
Berlinguer del Ce e segretario regio
nale. Sono invitati a partecipare i se
gretari di sezione. 
VITERBO — Congressi: PIANZA-
NO alle 20 (A. Capalo»); VETRIOLO 
alle 20 (A. Giovagnoli): TREVtGNA-
NO alle 20 (U. Nardini). Iniziativa: 
in federazione alle 16 attivo donne 
(L. Amici); TUSCANIA alle 20 ass. 
(G. Parroocinì). 
VITERBO — Il Centro ricerca detta 
pace di Viterbo e la sezione Pei Bife-
ratì promuovono una settimana per 
la solidarietà con la lotta per la de
mocrazia in Sudafrica contro a razzi
smo e l'apartheid che si svolgerà a 
Viterbo dati* 1 al 7 marzo. Questa ini
ziativa si concluderà venerdì 7-3 alle 
18.30 presso il Circolo Arci «AJceste 
8ernini» di Pianoscarano. Partecipe
rà Benny Nato rappresentante uffi
ciale dell'African National Congress 
dei Sudafrica. 

Cervi segretario federazione); PO-
ME2IA oro 9 (A. Fredda); ANZIO U 
9.30 (L. Strufaldi); ANZIO C. 9.30 
(S. Casentino. 
FROSINONE — PADANO (E. Maz
zocchi). 
LATINA — Si conclude oggi 3 con
gresso provinciale. Partecipa a com
pagno F. Ottaviano, conclude i lavori 
la compagna Romana Bianchi del Cc 
TIVOU — MAZZANO ROMANO 
16 (M. Schina): TIVOLI CENTRO 10 
c/o federazione (F. Crucianeni); VI-
COVARO 10 (N. Lombardi): GUIDO-
NIA C. 10 (R. Perini); FOU 10 (F. 
Terranova); VALUNFREDA 9.30 (G. 
Mite»). 
VITERBO — MONTEFIASCONE 
ore 9-30 (E. Barbieri A. Simiele). 

Lunedì 
IL COMPAGNO GIOVANNI BER
LINGUER AL CONGRESSO DEL
LA SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Inizia a 3 marzo, presso la Casa dello 
Studente (via De LoBs) a congresso 
della Sezione Universitaria con a 
compagno Giovanni Berlinguer, se
gretario regionale del Partito. 
ISTAT — ADe ore 15 presso la Se
zione Macao (via Goito 35b) con-
gresso deBa casula con a compagno 

inafdo Scheda. 

Irruzione dei Ce in alcuni negozi nella zona della stazione Termini 

Sequestrati film porno 
e videocassette pirata 
Per Rambo anche il record dei falsi 
Perquisito anche un negozio di Monterotondo - Nella rete dei militari tre apparec
chiature complete per videoregistrazione magnetica e un centinaio di articoli erotici 

C'era 1) fior flore della più 
recente produzione cinema
tografica, almeno di quella 
che punta al megalncassl. 
L'opera omnia di Sylvester 
Stallone, tutti i Rocky e i 
Rambo In circolazione, 
«Troppo forte» di Carlo Ver
done, «Joan Lui» di Adriano 
Celentano. E poi una pletora 
di prodotti per palati meno 
raffinati, sensibili alle solle
citazioni del piccante: set
tantanove film pornografici 
In «superotto» riproducentl 
l'intera gamma del reperto
rio «osé» con 11 condimento di 
spezie sadomasochiste. 

L'altra notte 1 carabinieri 
del nucleo di polizia giudi
ziaria hanno assestato un di
screto colpo al traffico di vi
deocassette falsificate, riu
scendo a metter le mani su 
ben novecento videocassette. 
Nella rete sono finiti anche 1 
settantanove film pornogra
fici, tre apparecchiature 
complete per la videoregi
strazione magnetica, alcune 
centinaia di non meglio 

Identificati «articoli erotici». 
In totale, un bottino di circa 
ottanta milioni, rastrellato 
in alcuni negozi di videocas
sette nel pressi della stazione 
Termini ed In uno di Monte-
rotondo. Tutto il materiale è 
stato sequestrato. Per 1 pro
prietari e scattata la denun
cia, a piede libero, per ricet
tazione continuata ed aggra
vata ed infrazione alle leggi 
che vietano la riproduzione, 
la duplicazione, fa vendita e 
la trasmissione di opere ci
nematografiche falsificate. 

Nel giorni passati, 1 cara
binieri avevano già messo a 
segno diversi colpi contro 11 
traffico di videocassette fal
sificate, che sta creando 
grosse difficoltà al commer
cio legittimo di queste opere. 
Tra 1 falsi In giro, c'erano so
prattutto l film del filone 
«Rambo». Ma le indagini era
no proseguite, poiché si sa
peva che quel sequestri era
no solo la punta emergente 
di un iceberg di enormi pro
porzioni. 

Nel mirino dell'Arma era

no soprattutto alcuni negozi 
della zona adiacente la sta
zione Termini. Cosi l'altra 
sera, muniti dell'autorizza
zione rilasciata dal sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, Maria Gloria Attanasio, 
in compagnia di un funzio
narlo della Siae (la società 
che tutela 1 diritti degli auto
ri ed editori), 1 carabinieri 
hanno preso a setacciare 1 lo
cali su cui si addensavano 1 
maggiori sospetti. 

Militari e funzionari della 
Siae sono andati In via del 
Mille, al numeri 14, 26, 38, 
quindi In viale Castro Preto
rio 98, Infine in via Monte-
bello 102, nel pornoshop 
«Magic America», già con
trollato varie volte In passa
to. In ognuno di questi locali 
hanno potuto trovare, e se
questrare, la merce Incrimi
nata. Lo stesso risultato da
va l'Ispezione nel negozio di 
via Cavour a Monterotondo. 

Il pornoshop «Magic Ame
rica» di via Montebello, co
munque, è riuscito ieri a se
gnare un punto a proprio fa

vore. L'ottava sezione del 
Tribunale della libertà, in
fatti, ha disposto 11 disseque
stro del materiale pornogra
fico prelevato dalle forze 
dell'ordine alcuni giorni fa. 
Accogliendo l'istanza di «rie
same», avanzata dall'avvo
cato difensore Nino Marazzl-
ta, i giudici del Tribunale 
hanno annullato la convali
da del provvedimento dispo
sta dal pretore. La decisione, 
a detta del giudici, non sa
rebbe stata motivata ade
guatamente, mancando la 
f>rova effettiva della «messa 
n commercio» del materiale, 

tra cui figurano quattrocen
todiciassette videocassette, 
cinquantotto creme stimo
lanti, quindici creme ritar
danti, sessantaquattro falli 
di varia dimensione ed una 
bambola In gomma gonfia
bile ad altezza naturale. Non 
è la prima volta che il «Magic 
America», spesso implicato 
In storie del genere, riesce a 
far revocare un provvedi
mento di sequestro. 

gi. e. 

In un convegno il disastro provocato da concimi e diserbanti 

La terra avvelena, ma ci può 
salvare l'agricoltura ecologica 
Si può rispettare la produttività difendendo la salute dell'uomo e l'equilibrio idrogeologico 
Il progetto della cooperativa «Il Canovaccio» e della Cgil che utilizza rinformatica 

«La terra anche è nostra ma
dre, che penetra in noi giorno 
dopo giorno, con ogni boccone 
che mangiamo». Ma la terra-
madre così descritta da Para
celso si è trasformata in matri
gna; e la colpa è solo nostra, de
sìi uomini. Lentamente ci avve
leniamo sempre di più distil
lando nel nostro sangue con
centrati di sostanze tossiche. 
Ma non è detto che il processo 
sia irreversibile e inarrestabile. 
Esiste infatti un modo diverso 
di alimentarsi, cioè di coltivare 
la terra: è la cosiddetta agricol
tura ecologica. Di questo hanno 
firlato ieri a Homa, a Palazzo 

raschi, il comune agricolo più 
grande d'Italia e forse d'Euro
pa, giovani agricoltori, tecnici, 
amministratori, studenti degli 
istituti agrari nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Provincia e dalla cooperativa 
•Il canovaccio». Durante i lavo
ri — arricchiti dalle interessan
ti e documentate relazioni di 
Claude Aubert. Fernando De 
Jeso, Corrado Grande — è sta
ta tracciata per linee generali la 
radiografia del nostro sistema 
agricolo e ne è risultato un vero 
disastro. In agricoltura si muo
re di più, ii doppio, che nell'in
dustria — dicono gli studi —, 
persino nell'isola di Pantelle
ria, che dovrebbe essere un luo
go incontaminato, dal 1980 si 
registra un incremento di ma
lattie tumorali in concomitanza 
con l'uso di quattro diserbanti: 
carbaryl, dieforofenossiacetato, 
lindano. tiocarbammati. 

In agricoltura dunque si 
muore di più per l'uso indiscri
minato di sostanze nocive, ma 
anche per cause climatiche — 
l'esposizione prolungata al sole 

ftrovoca neoplasia maligna del-
a pelle; per cause alimentari 

dovute all'errato modo di nu
trirsi degli agricoltori; per cau
se traumatiche provocate dagli 
strumenti di lavoro. E man
giando ci si intossica di più. Per 

i nitriti e i nitrati che vengono 
utilizzati nella concimazione, 
per l'uso di Ddt, che seppure 
vietato in agricoltura dal 1978, 
continua ad essere presente nel 
terreno. Il latte materno, per 
esempio, è l'alimento più con
taminato e contiene in Italia 
ormai da qualche anno Ddt 120 
volte di pm che il massimo tol
lerato in Svizzera (che è 0,1 mil
ligrammi). Il terreno a sua vol
ta, nonostante le apparenze, 
vede progressivamente dimi
nuire la propria fertilità — il 
pericolo di «disertificazione» 
non è ormai più fantascienza 
per l'Italia —; così come le ac
que vedono crescere il tasso di 
inquinamento. Contempora

neamente bisogna dire che con 
le nuove tecnologie si produce 
di più. O meglio si spreme di 
più dalia terra, con grande sod
disfazione di chi «specula» con 
l'agricoltura- Allora, cosa è pre
feribile: produrre di meno e sa
no o viceversa? L'agricoltura 
biologica risponde al quesito, 
dimostrando che si può coltiva
re molto rispettando la salute 
dell'uomo e l'equilibrio idro-

geologico dei suòli, utilizzando 
1 rotazione alternata delle col

tivazioni; o le colture associate; 
praticando la fertilizzazione or
ganica e non chimica. I risultati 
tirando le somme, come si è 
ampiamente dimostrato nelle 
campagne francesi, sono del 

II Ddt lo vendiamo 
ma non lo usiamo più 

Nel 1943 arrivarono a Napoli gli americani e scoppiò il tifo 
petecchiale. Si cominciò allora ad usare in dosi sempre maggiori 
il Ddt, addirittura sulle teste dei bambini. Poi ci si accorse che 
era cancerogeno e venne bandito, ma in agricoltura il provvedi
mento è- arrivato solo nel 1978. Tuttavia i danni prodotti da 
questo micidiale pesticida continuano anche molto tempo dopo 
la sospensione del suo usa Questo pesticida, o altri, sono stati 
trovati nel tessuto adiposo degli italiani nella quantità dì 10 mg 
per ogni chilo, in quantità cioè superiore a quella del resto del 
mondo. 

Se non l'usiamo più, il Ddt però lo fabbrichiamo. Italia e 
Francia insieme coprono U 25% delle 7 mila tonnellate annue 
prodotte nel monda L'80% va verso i paesi sottosviluppati, dal 
restante 20% si ricavano altri pesticMi. Sono più di 40 mila i 
pesticidi registrati. In Italia — ed è un primato — ogni ettaro 
coltivato contiene 500 gr. di fitofarmaci, contro i 180 gr. dell'In
dia, i 130 gr. della Svezia, i 40 gr. della Rft, i 15 gr. del Canada. 

Le nostre importazioni di pesticidi nel 1984 sono state dì 200 
miliardi, con un aumento annuo del 13-14%. Tra i prodotti che 
entrano nel nostro paese, dove la legislazione in materia è assai 
carente e quindi colpevole, ci sono quelli «scartati» dagli Usa, 
come lo Zineb, Zìram, Maneb e Paraquat. 

tutto soddisfacenti e densi di 
lusinghiere promesse. 

Ma non tutti gli agricoltori 
sanno come si fa agricoltura 
ecologica. «Il canovaccio» con la 
Cgil ha pronto un progetto, U 
Sicobìol, che si basa sull'utiliz
zazione dell'informatica. Un 
computer (un milione di spesa 
iniziale e tutti potrebbero usu
fruire di questo servizio) per 
conoscere il tempo migliore per 
le semine, i metodi giusti per la 
concimazione, ecc. Regione e 
Provincia aiuteranno il proget
to a diventare realtà? Intanto i 
rappresentanti degli enti han
no dimostrato, e proclamato ie
ri durante il convegno, grande 
attenzione al tema dell agricol
tura biologica; il presidente 
della commissione Agricoltura 
regionale Giuseppe Marchetti 
si e spinto fino a denunciare le 
responsabilità degli ammini
stratori che finora hanno con
cesso le licenze edilizie in cam
pagna senza assicurarsi pre
ventivamente dell'esistenza dei 
pozzi neri, con il conseguente 
inquinamento delle acque. 

Intanto, però, il Comune di 
Roma sta a guardare mentre i 
maggiorenti della speculazione 
edilìzia si danno da fare per di
struggere il patrimonio agrico
lo. Sandro Del Fattore, consi
gliere comunale comunista, ha 
denunciato il grave pericolo in 
cui versano molte aziende, 
quella di Decima, per esempio; 
o quella di S. Maria in Galena, 
in mano aU'Eurogest. Invece di 
distruggere il patrimonio agri
colo romano, perché non prati
care l'agricoltura biologica sul
le aree pubbliche, ha proposto 
Del Fattore? Questo potrebbe 
essere un buon punto di par
tenza, se è vero, come hanno ri
badito gli amministratori pro
vinciali e regionali, che le que
stioni dell'ambiente sono il ve
ro problema del futuro. 

Rosanna Lampugnani 

lire morti a Rieti 
in un incidente stradale 

Tre morti in un incìdente stradale avvenuto vicino Rieti, al chilo
metro 157 della strada statale Salaria. Tre automezzi, un autotre
no, una «fuoristrada» Mitsubishi e un furgone Fiat 850 ai sono 
scontrati per cause ancora in coreo di accertamento ma tra le quali 
c'è sicuramente il fondo stradale chiaccisto. Sono morti Antonio 
Salvi 40 anni che era al volante del «fuoristrada» giapponese, sua 
sorella Maria Grazia 32 anni, e Tommaso Capranlca, 45 anni che 
guidava il furgone Fiat. 

Giovane tossicodipendente 
rifiuta la libertà provvisoria 

Un giovane tossicodipendente, Piero Novelli di 23 anni, ha rifiuta
to la libertà provvisoria concessogli dal tribunale. «In ventidue 
giorni di galera — ha dichiarato — ho riacquistato una buona 
forma fisica ed anche una buona salute mentale; se tomo libero 
rischio di cercare di nuovo la droga e, poiché non ho soldi, di 
compiere nuovi reati». Sulla richiesta di revoca deciderà domani il 
tribunale della liberta di Frosinone. 

Ampliamento dell'Olimpico e 
megastadio: no della L. Ambiente 

Contro l'ampliamento dello stadio Olimpico e la costruzione del 
megastadio scende in campo la Lega Ambiente. «Ci opporremo a 
tutte e due queste ipotesi — ha detto il segretario regionale della 
Lega Gianni Squitieri — per motivi di carattere ambientale ma 
anche perché di nuovo viene proposta una visione dello Bport come 
puro spettacolo e non come partecipazione attiva dei cittadini». 

I giovani della sinistra de 
«Basta con il rambismo di CI» 

I giovani della sinistra democristiana hanno attaccato duramente. 
in una lettera inviata a De Mita e a D'Onofrio, i dirigenti di 
Comunione e Liberazione per le loro polemiche rontro la De sugli 
abbonamenti Atac per gli studenti universitari. «Il movimento 
popolare — dice la lettera — ad una indubbia capacità di mobili
tazione per garantire voti ai consiglieri comunali e regionali prodi
ghi di favori, sa unire una grande capacità nel travolgere con 
campagne di linciaggio morale quei dirigenti del mondo cattolico 
e della De che hanno l'unica colpa di non piegarsi al rambismo 
ciellino». 

Genitori protestano per le aule, 
allontanati dalla polizia 

Genitori e insegnanti stavano protestando pacificamente nella 
scuola elementare Giardinieri, di via Aquilonia, contro il degrado 
delle aule. Sono stati allontanati dalla polizia: «Con metodi bruta
li», dice un comunicato della Cgil-scuola. «Denunciamo questo 
gravissimo episodio — continua U sindacato — che si aggiunge al 
pesante disagio che si vive nella scuola romana». 

Biglietto orario venduto solo 
dalTAtac: contrario il Pei 

«Il nuovo biglietto orario deve essere venduto anche da tabaccai e 

fiornalai». I consiglieri del Pei Rossetti, Pompili e Proietti, ment
ri della commissione comunale trasporti, hanno dichiarato la loro 

netta opposizione alla decisione di vendere il biglietto orario solo 
negli 80 Dotteghini dell'Atac, in attesa delle nuove macchinette 
obliteratrici. 

Eroina al «Wikiki»: chiuso 
il locale, arrestato il proprietario 

Controllavano da tempo i frequentatori del locale. E, l'altra notte, 
sotto il cuscino di una poltrona, hanno trovato cinquanta bustine 
con dosi di eroina tipo «Brown Sugar», siringhe e lacci emostatici. 
Cosi i carabinieri hanno dispostola chiusura del locale notturno 
•Wikiki» di via Carducci, nel rione Sallustiano, e hanno arrestato il 
proprietario, finito a Regina Coen" con l'imputazione di detenzione 
e agevolazione dolosa dell'uso di sostanze stupefacenti Al momen
to dell'irruzione, nel locale c'erano quaranta pregiudicati, numero
se prostitute, alcuni stranieri sospetti. A quindici di loro è stato 
consegnato il foglio di via obbligatorio. 

Continua lo stato d'agitazione 
della redazione del Tg3-Lazio 

Mercoledì scorso con uno sciopero hanno impedito ta messa in 
onda di telegiornale e giornali radio, ma dopo la giornata di com
pleto balck-out la loro protesta continua. I giornalisti della Terza 
rete Rai-tv hanno deciso di proseguire Io stato di agitazione «per 
spingere i dirigenti della Rai a far uscire dalla precarietà l'infor
mazione di Roma e del Lazio». I giornalisti denunciano una situa
zione insostenibile. C'è una, ormai cronica, carenza di organici, sia 
a livello giornalistico che di supporto. I mezzi tecnici sui quali 
possono contare le redazioni del «gazzettino» e del Tg Lazio sono 
insufficienti e manca una razionale organizzazione del lavoro. 

Il nuovo procuratore generale 
insediato ieri ufficialmente 

«Serietà, ponderazione tecnica, senso dello Stato e senso di umani
tà dovranno caratterizzare l'opera dei magistrati i quali sono tenu
ti ad evitare antagonismi e protagonismi». Lo ha detto, nella ceri
monia ufficiale di insediamento, ù nuovo procuratore generale di 
Roma, dott. Filippo Mancuso. La cerimonia si è svolta al palazzo 
di giustizia di piazzale Clodio ed è stata presieduta dal dottor 
Carlo Sanmarco, presidente della Corte d'Appello della capitale-

Scuola media per non vedenti: 
assemblea contro il trasferimento 

Contro il trasferimento della scuola media statale per alunni non 
vedenti dai locali dell'Istituto S. Alessio, chiesto dal commissario 
regionale, si sono pronunciati in un'assemblea i genitori, il perso
nale direttivo e gli insegnanti. «Da cinque anni è in atto un proget
to di sperimentazione nella nostra scuola—dice un comunicato— 
per integrare alunni vedenti e non vedenti. In modo arrogante e 
superficiale si vuole ora interrompere questa esperienza». 

didoveinquando Brian Auger 
ancora per questa sera 

• I Big Marna 

Auger fra jazz e rock felicemente 
costruisce la sua «musica futura» 
«In Inghilterra? Oh, ci so

no molte Idee fresche, c'è 
molto di buono da sentire in 
questo momento™ fanno 
delle cose incredibili con l'al
ta tecnologia!». Non è un gio
vane teen-ager a parlare co
si, ma Brian Auger, mitico 
tastierista In auge negli anni 
60 e 70, oggi poco più che 
quarantenne ma ancora for
midabile musicista e compo
sitore. Davanti alla sua Ya
maha DX7 si esibisce per tre 
gorn l a Roma, al Big Marna 

ggl ultima occasione per 
ascoltarlo), In un concert 
sempre mantenuto tra l'alta 
professionalità e la serata di 
«sesslon» con quattro amici. 

«Ero a Milano per pro
muovere 11 mio ultimo Lp e 
mi sono detto: perché non fa
re ancora qualche giro in Ita
lia? Non proprio concerti, 
ma delle serate-party. Ed ec
comi qui». Viso aperto, sim
patico, ottimo italiano («Ma, 
che TUOL ho sposato uni ta-

liana, una sarda!»). Auger ci 
racconta un po' degli ultimi 
«fatti suol», della sua evolu
zione musicale. 

•Io sono sempre stato e ri
mango un Jazzista. Però 
quando a Londra, girando, 
facendo concerti con John 
McLaughlln ho visto un or
gano e le possibilità della 
scena rock — tu sai, c'erano 
due scene per me di musica, 
Il Jazz e 11 Rhythm & Blues 
— ho pensato di potermi de
dicare anche al rock in modo 
da creare un ponte fra le due 
scene. CI sono riuscito con 
Julle DriscoU (Tlppets), vole
vo far vedere alla gente che 
c e roba fantastica nei jazz 
come nel rock». 

Il primo concerto al Big 
Marna e andato benissimo, 
Auger ha percorso le tastiere 
in (ungo e In largo offrendo 
una varietà e una freschezza 
di suoni che sarà difficile per 
altri tastieristi emulare; con 
lui un band mista: «Italiano 

Gigi CifarelU alla chitarra, 
dalla sinistra veloce e una 
certa fantasia di accordi, l'a
mericano Julius Farmer, un 
bassista da ricordare e segui
re ogni qualvolta capiti sot-
t'orecchio, agile, puntuale e 
creativo, e ancora un'Italia
no alla batterla, Gianni Lo 
Greco, che ha tempestiva
mente sostituito 11 previsto 
batterista Giampiero Prina e 
che ha forse pagato lo scotto 
di una scarsa preparazione 
di gruppo (ma l'Impressione 
è che 11 suo genere sia un al
tro). 

lObllvlon Express è stato 
il mio disco-battesimo di 
ruoco — alce Auger —. Mi 
ero tirato fuori dallo snobi
smo Jazzistico, ma non vole
vo entrare nel -trip" divisti
co del rock. MI sentivo solo 
contro tutti, ma ce l'ho fatta. 
Quando in America 11 disco 
"Closer to it" entrò nelle 
classifiche di Jazz, rock, 
rhythm & blues contempo-

n violoncellista 
Arturo Bonucci 

rancamente, non ci credeva
no, sembrava impossibile, n 
mio pubblico era mezzo 
bianco e mezzo nero, e anche 
questo sembrava impossibi
l e Ora mi sto "evolvendo" 
con la nuova tecnologia, mi 
vogho divenire e tu sai, è co
me avere 1000 colori invece 
che uno, cioè un'orchestra a 
tua disposizione. Io pro
grammo basi ritmiche, poi 
suono In "rea! time" è chia
ro. Fantastico!». 

Nel suo repertorio romano 
Auger presenta blues classi
ci, brani di Herble Hancock, 

del Jazz Crusalders e suol, 
naturalmente. «Oggi non st 
può fare a meno dell'elettro
nica. Per me le fonti che con
tinuano a nutrire noi musi
cisti sono due: Il Jazz e la mu
sica classica. Su Questa linea 
à i àVìiuppc»»» «uVCiiè i à «iVuòì* 
ca futura, al di là del busi
ness che place tanto In Ame
rica. L'Europa per fortuna è 
più artistica, più Ubera in 
questo senso. Sì, s), dirò che 
la situazione è positiva, mol
to positiva». 

V. « t 

Il suono «storico» 
di Arturo Bonucci 

Prezioso è stato l'appuntamento fissato, all'Auditorio della 
Conciliazione, dall'Accademia di Santa Cecilia con II violon
cellista Arturo Bonucci, che ha confermato i suol meriti mu
sicali e strumentali, rivolti al Concerto op. 129 di Schumann. 

Pagina per alcuni versi atipica. Il Concerto pone evidenti 
problemi nella definizione del contenuti, la cui soluzione, nel 
momento della ricreazione sonora, è affidata alla responsabi
lità dell'interprete che deve alimentare un respiro unitario, 
attento, però, alla frequente mutevolezza degli umori. Bo
nucci ha compiuto, con la propria Interpretazione, un'opera 
di ristrutturazione dell'intero Concerto, che si sviluppa senza 
soluzioni, Individuando nel materiale gli eloquenti caratteri 
melodici, nutriti di sostenuto lirismo. La sua lettura raziona
le e analiticamente aggiornata, ma anche mirante a valoriz
zare ogni accento espressivo, è parsa tendere 11 fraseggio In 
archi vibranti, con una particolare attenzione per le conclu
sioni adulte e affermative. Una lettura integrale, quindi, del 
massimo significato, quando si pensi che In questa musica 11 
ruolo solistico è assoluto, portante. L'animata organicità del
la lettura — partecipante ad un disegno Interpretativo so
stanzialmente classico, al sicuro da lntenperanze eccedenti U 
carattere più vero del dettato — ha perdlppiù goduto (dina
mica dell'arco, scelta dello strumento?) di una sorta di recu
pero di quello che si può definire 1! suono «storico* del violon
cello, più ricco di aristocratici velluti che di acrilico consumi
smo. 

Successo di prim'ordlne, consacrato da un bispaganlnla-
no.-L'orchestra era diretta da John Mauceri, che ha comple
tato il programma con il poema strausslano. Vita d'eroe, 

u-p. 



CAMPEGGIO 
fantasia in vacanza 

In un'indagine condotta dalla 
Ooxa sul comportamento degli 
italiani nella scelta della vacan
za, è emerso che almeno I' 11 % 
di quanti vanno in vacanza so
no campeggiatori. È una cifra 
che smentisce un luogo comu
ne secondo il quale la vacanza 
all'aria aperta è in una posizio
ne marginale nel grande quadro 
del turismo. Ma non à solo l'a
spetto della dimensione del fe
nomeno che va esaminato. 
La vacanza che negli anni ses
santa era stata caricata sul 
grande carrozzone della specu
lazione edilizia (pensate, per fa
re solo un esempio, ai quasi 
150 km. delle coste laziali 
massicciamente urbanizzate) 
riscopre la necessità di ritrova
re un nuovo rapporto con l'am
biente e con il territorio. Si par
la sempre meno di lottizzazione 
e sempre più di parchi, aree na
turali, riserve, aree attrezzate, 
aree di sosta. È un fatto nuovo 
e che non ha nulla di casuale. 
È l'espressione di una nuova 
coscienza civile che ha compre
so il significato della natura. E 
l'esigenza di una cultura di vita 
che vede nella vacanza non un 
bene di consumo ma un com
portamento. 

È questo lo scenario che sta 
aprendosi davanti al campeg
gio degli anni novanta. 
La sua attuale dimensione sta a 
significare che il fenomeno ò 
tra i fatti più rilevanti del turi
smo ma la motivazione della 
sua presenza fa comprendere le 
effettive prospettive che si 
aprono di fronte al campeggio. 
Pensare che il campeggio abbia 
come unici, esclusivi punti di 
riferimento quegli insediamenti 
con la insegna ccamping» equi
vale ad inquadrare il fenomeno 
in uno schema riduttivo. 
Il camping è uno dei punti dove 
si va ma il campeggio ha ora 
ben altro significato: come si 
va. Si riscopre il viaggio come 
capacità di vedere e partecipa
re, si ritrovano i motivi di una 
cultura che non ha l'artificiosità 
del turismo consumistico, ci si 
ricollega alla natura, alle realtà 
minori. Ci si sottrae all'ufficiale 
che ò solo moda e si ritrova il 
mondo. 

Questo è il campeggio. Al suo 
servizio ci sono attrezzature co
me caravan, camper, tenda e la 
stessa auto. La loro funzione si 
va trasformando da oggetto 
per una vacanza definita alter
nativa a strumenti capaci di 
raccordare questa nuova cultu
ra del tempo Ubero. È una tra
sformazione che non ancora sì 
coglie appieno ma ò nell'aria. 

Se avete avuto la bontà di leg
gere queste considerazioni pre
paratevi a visitare la 9* Mostra 
Camping Caravan e Nautica nei 
padiglioni della Fiera di Roma. 
Decine e decine di modelli 
esposti stanno lì per dare un 
nuovo modello alla vostra va
canza. In questa fiera il vostro 
tempo libero riacquisterà tutto 

È una mostra da scoprire se vo
lete a vostra volta scoprire un 
momento nuovo nel vostro 
tempo libero. E, soprattutto, ri
trovarne tutto il valore. 

Nautica 
alta grande 

Il settore della nautica, prose
guendo nella linea di notevole 
ampliamento e miglioramento 
qualitativo, iniziato con la Mo
stra dello scorso anno e che 
tanto successo ha decretato al
la manifestazione, si propone 
quest'anno con spazi ancora 
più ampi. 
Oramai il settore nautico ò di
venuto una vera e propria iMo
stra nella Mostra» con una oua 
realtà autonoma che presenta 
un panorama pressoché com
pleto di imbarcazioni da tre a 
undici metri. 
La Mostra nautica, che occupa 
circa 7mila metri quadrati, pre
senta oltre sessanta marche di 
imbarcazioni sino a 11 metri e 
offre un panorama completo 
anche di piccola barche, di 
gommoni, motori fuoribordo. 
accessori per la nautica anche 
professionali e articoli per la 
pesca. 
È una Mostra quindi accessibile 
a tutte le esigenze e a tutte le 
tasche: dai pochi milioni di una 
barca da 4 metri mediamente 
motorizzata, sino alle cifre più 
importanti dei «grandi siluri del 
mare» o dei grandi cabinati da 

crociera. 
Visitando la Mostra si ha subito 
l'impressione del grande salto 
di qualità effettuato; le luci, i 
colori, le grandi sagome lucci
canti degli scafi appagano l'oc
chio anche dei più esigenti e 
competenti visitatori. 
La quantità è notevole, tanto 
da poter dire che oggi, a Roma, 
ò realmente possibile scegliere 
ed acquistare in un confronto 
immediato e diretto anche bar
che di notevole importanza. Per 
confermare questa impressio
ne, ò sufficiente menzionare al
cuni degli scafi più importanti 
che ci hanno maggiormente 
colpito nella visita alla Mostra. 
Il grande e affusolato «bestio
ne» della Cigala e Bertinettì, lo 
SHAFT 34 Sport, presentato 
dalla MOTEMAR, cui fanno de
gna corona, sempre della Ciga
la e Bertinettì il CHAMPION 
34. gli AKIS 22 e 27 FB ed il 
BREEZE 22: l'AZ AZIMUT 28. 

l'ILVER 22 Junior: l'ALIMAR 
22 e la gamma TECNOFIBER 
proposti dalla ALI MAR; il lungo 
e filante TOP BANANA 1100 
della GLASTROM, presentato 
unitamente all'800 al SSV 214 
dalla R.A.M. che propone an
che il FISHERMAN ZANIBONI 
2319: il magnifico CRANCHI 
25 GT e gli AQUAVIVA SEA-
BORN e LEADER proposti dalla 
NAUTICAR; la gamma presso
ché completa delta RIO con il 
modello più importante RIO 
1000. il 630 Fìsh e gli altri 
gioielli della famiglia RIO propo
sti dalla NAUTICA PUCCI; il 
GOBBI 30 piedi ed il GOBBI FI-
SHERMAN 27 presentati dalla 
NEW FACTORY; l'AMS ROBA-
LO e la gamma MOLINARI pro
posta da GRANDI MAGAZZINI 
ROSSI e la gamma «più legge
ra» della CIGALA E BERTINET
TÌ presentata dalla NAUTICA 
PONTINA. 
Questi sono solo alcuni esempi 

il suo valore e vi accorgerete 
che le vostre abitudini potranno 
cambiare. 
Certo, sognerete paesi lontani, 
viaggi avventurosi, panorami 
meravigliosi, ma lo farete ad 
occhi aperti. 
La caravan o il camper sul quale 
fisserete la vostra attenzione 
aspetta di conoscere i vostri 
programmi e li risolverà sicura
mente. 
Questi veicoli hanno qualcosa 
in più: sono capaci di tradurre 
in realtà anche i vostri sogni. 
La Mostra ve ne farà fare tanti. 
La sua dimensione, un assorti
mento che vede schierate (a 
gran parte delle marche nazio
nali ed estere, un contatto che 
non ricorre ad artificiosità 
espositive ma è semplice ed 
immediato: sono tutte premes
se perché la vostra visita sia 
proficua. Lo scorso anno i visi
tatori sono stati tanti (siamo al 
primato nazionale dello specia
lizzate) e non è casuale che do
manda ed offerta trovino pro
prio a Roma il miglior punto 
d'incontro. 

La prima nasce da un «serba
toio» che è il più grande d'Italia, 
con la città al primo posto per 
popolazione ma anche per le 
possibilità che la Regione può 
offrire con la varietà di situazio
ni. dal mare alla collina, alla 
montagna, alle zone inteme, ai 
parchi (la Regione Lazio è al pri
mo posto in Italia con un Uffi

cio Parchi condotto su criteri 
che si riscontrano solo nei pae
si più civili). 
La seconda, cioè l'offerta, vede 
a Roma la più omogenea ed im
portante rete vendita naziona
le. C'è uno «spaccato» di tutta 
la produzione e una possibilità 
di scelta la più ampia possibile. 
Bastino per tutti alcuni esempi 
tra i più significativi: 
La BOTTEGA DEL CAMPEG
GIATORE di Giancarlo Mar
chetti propone la linea comple
ta della tedesca Burstner, com
posta sia da caravan che auto
caravan, una vasta rappresen
tanza di carrelli tenda Coarva e 
di tende Invicta e Ferrino. 
Il CAMPING MARKET 2000 di 
Ezio Di Marco offre in visione ai 
visitatori tutta la nuova gamma 
di caravan, autocaravan e mo-
torhome della Tabbert e la nuo
va linea Knaus oltreché una va
stissima gamma dì ultimissime 
novità nel campo degli acces
sori per campeggio e nautici e 
di attrezzature per il tracking. il 
safari, l'escursionismo. 
La CARAVAN AUTO di Bene
detto Levi e Arturo Frattini 
espone la lìnea completa della 
tedesca Dethleffs. con le lus
suose e confortevoli caravan da 
3.80 fino a 8 metri ed i nuovi 
modelli di autocaravan. 
La CARAVAN MARKET ITALIA 
di Franco Farina, che ha ultima
mente ristrutturato il proprio 
centro vendita creando uno dei 

primi supermarket degli acces
sori e dei ricambi per campeg
gio. presenta in Mostra la gam
ma completa delle tende Ferri
no. 
li CENTRAL CARAVAN FUR-
LANETTO presenta i nuovi mo-
torhome della Hymermobil. la 
gamma completa delle caravan 
VS e Caravelair. una nutritissi
ma rappresentanza di tende e 
carrelli tenda Raclet e Trigano e 
una grande quantità di utilissi
mi accessori per il campeggio 
oltreché di ricambi originali per 
il «Fai da te». 
La EUROCAMPING dì Giorgio 
Pomarico presenta la linea di 
caravan Royalcar, quest'anno 
completamente rinnovata sia 
nello styling che nei colori. Pro
pone inoltre gli autocaravan 
Clark e. in anteprima nazionale, 
le caravan tedesche della Fran-
kia. di nuova importazione, con 
modelli da m. 4.20 a m. 5.40. 
GIULIO PIVANO presenta le ca
ravan Fendt. tutta la gamma 
delle caravan Adria e promette 
a tutti i visitatori, dopo la mo
stra, la presentazione nel pro
prio centro vendita delle ultime 
novità Adria attualmente in fa
se di costruzione: la nuova linea 
di autocaravan. 
Il PUNTO CAMPING di Antonio 
De Luca presenta la linea com
pleta della Sterckman, tutta la 
produzione delle famose veran
de Gottschalk ed infine tutta 
una vasta gamma di carrelli ap
pendice e porta imbarcazione 
della Vilca. 
Alle soglie della primavera que
sto salone è una festa, un alle
gro ritrovarsi all'insegna della 
vacanza. Di quella vera, nuova 
e genuina. 
Troverete la caravan piccola 
adatta alla vostra utilitaria, ma 
anche modelli grandi e sofisti
cati. Troverete i più bei motor-
caravan e motornome. ma an
che modelli più accessibili. Po
tete misurare l'offerta in base 
ai vostri bilanci e sicuramente 
avrete la combinazione giusta. 
Ma anche per i giovanissimi 
scatta l'operazione vacanza. 
Magari come premio per la pro
mozione possono adocchiare la 
piccola canadese che caricata 
sullo zaino li porterà in giro per 
il mondo. 
E se sì è meno giovani sì può 
fare, per l'età della pensione, il 
programma di una vacanza at
tiva piena di sorprese e di sco
perte. 
La Fiera di Roma aspetta tutti. 

di quanto offerto dalla Mostra 
della Nautica. Le altre novità, 
gli altri «KOLOSSAL» del mare. 
così come le piccole imbarca
zioni, gli accessori ecc. che 
riempiono i tanti padiglioni, li 
lasciamo alla vostra fantasia e. 
perché no, al piacere di scoprirli 
visitando la Mostra. 

Fuoristrada 
passione naturale 

Già dallo scorso anno la Mostra 
del Camping Caravan e Nautica 
ha «aperto» al settore Fuori
strada, ed era logico che ciò 
accadesse, visto che, con il 
fuoristrada, si chiude idealmen
te la gamma dei prodotti per LA 
VITA ALL'ARIA APERTA che 
formano appunto l'oggetto del
la Manifestazione. 
Dopo la fase sperimentale delta 
trascorsa edizione, quest'anno 
il settore fuoristrada ha acqui
stato corpo. Sono notevolmen
te aumentate le marche ed i 
modelli rappresentati, ò salita 
enormemente di tono la quali
tà, tanto che oggi, il padiglione 
dedicato ai fuoristrada (un inte
ro padiglione) rappresenta real
mente una buona parte, o al
meno la migliore, di quanto 
prodotto in Italia e all'estero nel 
settore. 

Alcuni esempi per gli intendito
ri: in Mostra è possibile vedere 
tutti i più recenti modelli di MA-
GNUM 4x4, LAVERDA 4x4. 
DAIHATSU ROCKY 86. LADA 
NIVA. UAZ. NISSAN PATROL 
mod. 86. TOYOTA B J 70.1SU-
ZU TROOPER ed inoltre alcune 
delle macchine «reduci» dalla 
PARIGI-DAKAR ed avere un uti
le scambio dì notizie ed infor
mazioni con una scuola di Piloti 
Fuoristrada a disposizione del 
pubblico. 
Non è tutto qui, ovviamente, il 
resto sarà una piacevole sco
perta che effettuerete visitando 
la Mostra. 
La parte del leone nel padiglio
ne fuoristrada viene svolta dal 
GRUPPO OASIS ITALIA, con il 
quale l'organizzazione della 
Mostra ha instaurato da que
st'anno una simpatica collabo
razione. Il Gruppo Oasis è forse 
la, più completa e professionale 
organizzazione del settore. E 
distributore per l'Italia della LA
VERDA 4x4. per il Centro Sud 
e Isole del MAGNUM 4x4, e 
importatore dei veicoli DAIHA
TSU ROCKY. Partecipa con un 
proprio team. «L'OASIS RA-
CING TEAM» al campionato 
mondiale RAID con tre Daiha
tsu Rocky pilotate da Luciano 
Andreetto e da Enrico Bettolini. 
Insomma, anche per i più raffi
nati intenditori del Fuoristrada 
la Mostra offre sicuramente 
una piacevole ed interessante 
giornata di novità. 
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Scelti 
per— 
voi 

• Sweet Dreams 
E la biografia di Patsy Cline, ce
lebre cantante country morta 
nel 1963 , a 3 1 anni, in un inci
dente aereo. Lo stile ó un po' 
quello di tLa ragazza di Nashvil
le»: molte canzoni e un'atten
zione estrema al versante pri
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy. Lessica 
Lange, che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen
da cCrazy»). 

ETOILE 

D Plenty 
Lei, Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale dì David Hare, 
ePIenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
cScelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIRINALE 

• Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato i l due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(fio. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'ò più. resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità e sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
A M B A S S A D O R 
(Grot ta ferrata l 

EDEN 
PARIS 

N U O V O M A N C I N I 
(Monterotondo) 

ROUGE ET NOIR 
REALE 

D Dopo la prova 
Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va», in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti). ma prosegue in bellezza le 
tematicne care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il diffìcile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

A U G U S T U S 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un altrettanto bece
ra tv.. . È la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru-.. 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 
GOLDEN 

• Silrerado 
Ovvero, il ritorno del West. Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri
percorre le pista dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove sì 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu
rono. 

ALCIONE 

D II bacio 
della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig. uno psicodram
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia HoRywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi , Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

ESPERIA 

O Troppo forte 
Toma Carlo Verdone, e toma 
rielaborando ri personaggio più 
divertente della sua galleria: a 
bullo. M a è un bullo «alla Ram-
bo» etnico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guaì una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scrina che campeg
gia sul giubbotto di pene) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A T L A N T I C 
R I T Z 

SUPCRCINEMA (Frascati) 

Q O T T I M O 
Q BUONO 
m I N T E R E S S A N T E 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
2 MARZO 1988 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Vi» Stami» .17 TaL 426778 

• tonante dei Carabinieri 6 M. Ponzi con 
N. Manfredi ed É. Monte**» • BR 

(16.00-22.30) 

ADMUAL L 7.000 PJenty ti Fred Schedai ton Meryl Streap e 
Pian» Votano. 1S Tel. 851195 Chart» Dance • DR 15.30-22.30) 

Spettacoli 
ADRIANO 
Pian» Cavour. 22 

AJR0NE 
ViaUfa.44 

L 7.000 Troppo forte - d e con Carta Verdone (BR) 
Tel. 322153 (16-22.30) 

L 3 600 Another Country di Mare*. Karuewska • 
Tal. 7827193 DR 11 6.30-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico:-
E: Erotico; FA; Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

ALCIONE 
Vìa L dLesin*. 39 Tel. 

L S 000 SUvereoo di Lawrence Kosdon con Kevin 
8380930 KBneeSconGJerm-A dò.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 F*n P» »o-ti 
Via Montebeoo, 101 Tel. 4741570 

(10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Troppo forte - di a con Carta Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Vedo • di Richard Fleìacher, con Arnold 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Schwazenegoer • A (1622.30) 

ARISTON 
Vìa Cicerone. 19 

ARISTON • 
Cataria Colonna 

L 7 000 Ginger e Fred di Federico Felini con Mar-
Tel 353230 ceto Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 

L 7.000 
Tei. 6793267 

TuttoBenigni ci Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscdana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte et e con Carta Verdone • BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.90 V.Emanuele 203 

L 5.000 Dopo le prove di Ingmar Bargamn con In-
Tel 655455 grid Thulin e Ertand Josephson - DR 

(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPIO» L. 4.000 
V.ctooiScipioni84 Tel. 3581094 

Alle 11 Another Country Alle 15 11l piane
ta antro. Ale 16.301 ricordi di Dory BeH. 
Alle 18.30 Colpire e! cuore. Ale 20.30 
Another Country. Ale 22 Don Giovanni 
(Mozart). 

BALDUINA 
P.ia Balduina. 52 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 6000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
Tel. 347592 OR (16.30-22.30) 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Une spina nel cuore di A. Lattuada con A. 
Debn e S. DUÌZ - DR (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tei. 4743936 

Film per adulti 

(16-

(16-22.30) 

BRISTOL L 5 000 Senu scrupoli di Tonino Vater», con S. 
Via Tuscdana, 950 Tei. 7615424 Wey e M. Honorato - E (VM 18) (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimana e W di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Marta Moni-
ceiE con liv UBman - (SA) (16-22.30) 

CAPflANICHETTA L 7.000 
P.ia Montecitorio. 125 Te». 6796957 

Senza tetto né legge d Agnes Versa con 
Sandrine Bormair* - A (16.30-22.30) 

CASSIO 
Vìa Cassia. 692 

L 3.500 
Tei. 3651607 

Ritorno el futuro di Robert Zemedùs con 
Michael Fox • FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky <V - di Sdvester Statone con Tafca 
Shre - DR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Vìa Prenestina. 232-b 

L 5.000 Senza acrupoi di Tonino Valeri, con S. 
Tel. 295606 Wey e M. Honorato - E (VM 18) 

EDEN L 6.000 
Rzza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

B tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfred ed E. Montesano - BR 

(16-22.30) 

EM8ASSY L 7.000 Un eorM*ato intrigo di donne, vicoli e 
Vìa Stoopani. 7 Tel. 870246 deBtticI Una Wenmuler con Angela Moina 

e Harvey Keitel-DR (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 

L 7.000 9 serrimene • Vi d A. Lyne - DR 
29 T. 857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA 
Piana Semino. 17 

L 4.000 
Tei 582884 

I bacio dee. sorti» ragno con Wiiam 
Hurt t Raul JuSe-UH 

ESPERO L. 3.500 Tango» d Fernando E. Solano* con Marie 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 LeGoret-M (16-22.30) 

ETOttJE L 7.000 Sweet Dream* d Karel Rais» con Jessica 
Piana taLudrta, 41 Tel. 6876125 Lance ed Ed Harris • BR (16-22.30) 

EURCWE L 7.000 Rock? IV - d Sivestar Statone con Tata 
Via Lisrt. 32 Tel 5910986 Shie • DR (1S.15-22.30) 

EUROPA L 7.000 Ipaiedio nel» giungle dHaraldReinl-A 
Corso d'Itala. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA VìaBissoiati.51 SALA A: la mie Africa, d Sydney Pota* 
TeL 4751100 eco Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
. SALA 8: Un cornificato intrigo di donne 

vfcoi a datiti d Lina Wertmuhr con Ange
la Moina a Harvty Keite) • DR 

(16.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Le messa « finita d e con Namy Moretti • 
DR (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Rambo 2 - Le vendetta Syfvester StaHone. 
P.na Vulture Tel. 8194946 Regia d P. Cosmatos • A (15.30-22.30) 

GXMELLO L 6.000 Ginger e Fred d Federico FeKni con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 catta Mastroianni e Gufietti Masina • Or 

(15.15-22.30) 
GOLDEN L 6.000 Ginger e Fred d Federico Fe&ni con Mar-
Via Taranto. 36 • Tel. 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

(16-22.30) 
GREGORY L 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 380600 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti d Lina Wertmuler con Angela Molina 
e Harvey Keitel - DR (18-22.30) 

HOUDAY L 7.000 • tole e mezzanotte d Taylor Hackford. 
Via B. Macello, 2 Tel. 858326 con Mkhaì8ary»rw«.ov e Isabella Rosselini 

-_0R 116.30-22.30) 
MDUNO L 5.000 • sole • mezzanotte d Taylor Hackford, 
Via 6. Induro Tel. 582495 con Màhal Baryshnkov e Isabeta Rosselini 

-OR (16-22.30) 
KMQ L 7.000 Rodty IV - d Sdvester Stallone con Tatia 
VeFogÌano.37 Tel. 8319541 Shire-DR (16.30-22.30) 

MADISON L 5.000 Tutta colpe del Paradiso d e con France-
VwChisbrera Tel. 5126926 sco Muti e con Ornella Muti - BR 

. (16-22.30) 
MAESTOSO L 7.000 Rocky IV - d Sdwster Stallone con Tela 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Stura - DR (15.16-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Ammaoavampiri d Tom Holand • H 
Via SS. Aposto», 20 Tel. 6794908 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
ViaC.Cotombo.km21 Tal. 6090243 

Commando d Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger, Ras Down Chong - A 

(18.35-22.30) 
METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura d Barry Levinson con 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe, Alan Coi - G 
. . (15.40-22.30) 
MOOERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn par adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi d A. lyne - OR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

MA L 6.000 Un complicato intrigo di dorme, vicoli a 
Via B.V. del Carmelo Tel. 6982296 -«itti d Una Wertmutor con Angela Mol-

na e Natvey Keitel -OR (16-22.30) 

R tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia, 112 TeL 7596568 

PRESIDENT (ei Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 TeL 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti d Lina WartmuOer con Angela Mofina 
e Narvey Keitel - DR (16.45-22.30) 

PUSStCAT L 4.000 Blue Erotte Video Sietem - (VM 18) 
Via Caro», 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 TaL 4743119 

9 settimane e Vi di A Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

QURMALE L 7.000 •»»ty d Fred Schepisi con Meryl Streep e 
V» Nazionale, 20 Tel. 462653 Charles Dance - OR (15.30-22.30) 

QUaRMETTA L 6.000 • mistero di Wetherbyd David Hare. con 
Va M. Mughetti. 4 Tel. 6790012 Vanessa Redgrave e Jan Hobn • G 

(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 
Piazza Sonino. 15 TeL 5810234 

• tenente dei Carabinieri d Maurizio Pon
zi con Nino Manfred ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

RBC L 6.000 Basando con uno «conosciuto d Mite 
Cono Trieste, 113 TeL 864165 con Bupert Everso • DR 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 5000 
TaL 6790763 

Rendei voue d André Tèchne con J. Bino-
che e L Wison - DR (VM 18) (16-22.30) 

RTTZ 
Vieta Somala, 109 

L 6.000 Troppo forte -decon Cario Verdone -BR 
TeL 83748;! (16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che eia femmina d Mario Mori-
Vie lomberd». 23 TeL 460883 ce*, con LrV Uaman - SA (16-22-30) 

ROUGE ET NO» L 7.000 «tenente dei Carabinieri d Maurizio Porv 
VìaSalarianSI Tal. 864305 zi con Nro Manfred ed Enrico Montesano-

j _ (16-22.30) 
R0YAL L 7.000 Yado d Richard Fischer, con Arnold 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Schwarzenegger - A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castano. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marctì Carnè 
(16-21) 

SAVOIA L 5.000 I vizi delle signore con Marina Lotar - (VM 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 18) (16.30-22.30) 

SUPERCMEMA L. 7.000 Rocky IV • d Strvester Stallone con Telia 
Via Viminale Tel. 485498 Shire -OR (15.15-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Yado d Richard Fleischer. con Arnold 
Via Bari. 18 Tal. 856030 Schwarzenegger • A (16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 Carabinieri si nasce d Mariano Laureati -
BR 

AMBRA JOVINEIU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Toccami al menino (VM 18) 

AMENE 
Piana Semptane. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dai Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viga Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro -
DA 

ELDORADO 
Viale del'Esar cito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

I Goonies 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbino.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro di R. Zemedùs con M. 
Fox - FA 

ODEON 
Piazza Repubbica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti 

PALLAWUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

La bella addormentata nel bosco - DA 

PASQUINO L 3.000 Prizzi «S honor» d J. Huston con J. Ni-
Veoto del Piede. 19 Tel. 5803622 cholson - DR (16-22.40) 

SPLENWD 
Via Pier dee» Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

FBmper adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Commando d Mark L Lester con Arnold 
Via Teatina. 354 TeL 433744 Schwarzenegger. Raa Down Chong - A 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) D i , e o S M W e rò**18 SP°&*&° 

Cinema d essai 
ARCHMEDE D'ESSAI L 6.000 
Via Archimede. 71 TaL 875567 

Tornare per riviver* d Claude Leiouch 
con A. Grardot • DR (16-22.30) 

ASTRA L 4 000 Ritorno al futuro d R. Zemeckis con M. 
Viale Jorio. 225 TaL81762S6 FOT-FA (16.30-22.30) 

FARNESE L 4.000 Omaggio a Trouffaut (Rassegna dnema-
Campo da'Fiori TeL 6564395 tognfea dei Hm d Trouffaut). 

Ale 16 Le* nùtone. 16.30 Hwtoire 
d'eeu. 17 Tira sur le pieraate. 18.30 
The thirthy - Nine siepe; 20 Le due in
glesi; 22.301400 cotoi. 

Via Viterbo. 11 
L 3.000 

TaL 863493 
Another Time another Piece - Una *to-
ria d'amore d M. Radford - DR 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Meffini. 

33/A - Tel. 3604705) 
Alle 16. Amleto con a G.S.T. ef
reno de Mario Ricci 

AGORA 8 0 (TeL 6530211) 
Alte 17: AccluppuBarat, etupa-
tiaree, aeffunniorel. Con Ales
sandro Rossi. Roca Masoopinti. 
Regie di Alieno Fortuzzi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alte 17.30. Donne ventagB • 
Muetca, Rivista, veneti de 1926 
al 1946. Regia d Nicola Fiore. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To-
•tJ. 18/EI - Tot B39B767 
ABe 1». Fermata eattsa aentpo 
eenre dimenalo—e di Donetette 
CeccareOo con Luciana Luciani, 
Giorgio Angtoni. 

BERNINI (Piazza" G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Alle 17.30. B marito OT mia mo
g i a di G. Carnato, con A. Alfieri. 
L. Greco a A. Malgrande. Regia di 
A. Alfieri. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tal. 
6797270) 
Afle 17. Ceeenova di Franco Cuo-
rno. con Massimo De Rossi. Regia 
ci Massimo De Rossi. 

CENTRO TEATRO ATENEO ABe 
17.30 c/o V*e Mirafiori (Vie Carlo 
FEa 2 - Aula VII) - Incontro su cRo-
meo e GiuBena» con M.R. Ci-ma
ghi, Giancarlo CobeB. Alide VeDL 
lr_resso boero. 

CRIPTA BASILICA S. ANTONIO 
(Via MerUana, 124 - TeL 
7574551) 
ABe 16.30. l a corno. Teatro D'Ar
te cf Roma presenta Nacque al 
mondo un aola (San Francesco) 
con «Laudi <* Jacopona da Todi*. 

DARK CAMERA (Via Carnata. 44 -
TeL 7887721) 
Ale 21.30. B gruppo Mohoq-Neg-
ginO-a*B^--aoa*a»aFolpo-a 
ea con Bassa Tracci a Garofoio a 
discuoio- Musiche di S. Maria 

DEI BATBU (Puzza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Aa» 17.30. Botro cf E. Bono con 
Lodovica Modugno a Gigi AngeHo 
con Oidi Perego. Regia di Gigi An-
geMo. 

DCIX-AROOT STUDIO (Via Matt
ia eW Grande, 21-2? - TaL 
S8BS111) 
ABe 21.90. gaia-ajnia Lova ci 
Gian Marco Montesano con Giulia 
Base! a Massimo velaccio. 

DELLE ARTI (Via Scala 59 • TeL 
4758598) 
Afte 17 (Turno O). tSchwyk» cf 
Bertort Brecht, presenta 1 Gruppo 
Dola Rocce. Regie et Omo Destata. 

DELL* ftRJSf (via Fort. 43 - Tel 
862948) 
Ale 18. Ca-afll «1 hatla-aa con 
Victor Cavato. Regia di Simone 
Cerea*. 

DÌSERV SERVI (Via del Mortaro 22-TeL 
6795130) 
Ale 17.30. U e r a - p ria» di Agethe 
Christ» con Fierro. Soarra. Pisto
iesi. Regia d Paolo Paalai*. 

OHIONE (Via deae Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 
Alo 17. L'ereeweere a l Marte 
con Reena Ghiona a Creo Maria 
Gue—ini. Regia d Edmo Fenogno. 

ORJUO CESARE (Viale Giufeo Ce-
aare. 229 • TeL 353360) 
ABe 17.30. (Turno abbonati) O -
Macfna o» P. B. Bertof a A Ceten-
da. oan Piave Da Vico, Anna Cam-

pori. Rosalie Maggio a Dino Vale». 
Regia di A. Cetanda. 

et MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassie. 671 • Tel. 
3669800) 
Atte 17. C a r a 'na «otta... Roma 
con Eduardo Oe Caro. Gino Cessa
rti. Regia di P. Latino Guidoni. 

LA CHAMSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alla 17.30: MettL_ ama aera a 
caria di G, Finn a B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
gfie. 

LA COMUNITÀ 
Alle 17.30. JoreeEo di Maurice 
Meetertnk. con Luca Biasini. Anna 
Lezzi. Fiorenza Potenza. Regia cf 
Rita Tamburi. 

LA PBAAMBDE (Via G. Beraoni. 
49-51 -TeL 576162) 
ABe 18 a afa 2 1 . MrandeSo ehi» 
con Piacentini, Genesi. Montanari, 
Or. Pagliari. Regie di M. Perini in
timi giomi. 

LA SCALETTA (Via del Coaagio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: ABe 18. Brivido eoi 
Tnana Europa Cap-eae. Scritto a 
dreno da lucia Modugno. 
SAIA B: Alla 17.30. La vita è «n 
Cjfcaco d Aborto Moravia. Direno 
a interpretato de Duccio Camerini 
con Maurizio Di Carmina a Gianna 
Cimino. 

MANZONI (Vìa Montazetào. 14/c -
TeL 312677) 
Alto 17.30. La acHofa deBe mo
sti di Motore. Regia ci Lutai Tana. 

Mf t lOLt (Via a Barai 20 • TeL 
803523) 
ABe 17. Lotenracclo di M. Mo-. 
retti, con Flavio Bucci. Michaala 
PignateS. L Sonni. Regie di Flavio 
Bucci 

POUTECNICO (Via GB. Tapcto 
13/a-TeL 3619891) 
ABe 2 1 0 0 . Aepan» con R. D'A
vanzo. B. Toscani. M. Angeextì. 

01 Ugo Leonzio. 
(Via Marco Mtagnat-

o. 1 • TeL 6794585) 
AB» 17. (Timo 6/5) OtaBo di W. 
Shakespeare. Con Enrico Maria Sa
lerno. Eroe Pegni a Amoneao Fat
torini. Regia d Giancarlo Sbragia. 
Ultima rapace. 

ROSStM ASSOOAZIONE CUL
TURALE (P_ta S. Chiara. 14 -
Tel 6542770 - 7472630) 
ABe 17.15. ABe 2 _ 1 _ X di 
Checco Otranto a Oscar Wurren 
con Anita Durante a loia Ducei a 
Enzo Ubarti. 

SALA UMBERTO I T I (Via data 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
ABe 17.30. Baaiayiaalayra»»R 

Beppe a Conce—a Barra 
STAZIO UNO BB (Via dai Panieri. 3 

• Tel 5836974) 
Riposo 

TEATRO AROENTB1A (Largo Ar
gentine - TeL 6544601) 
ABe 17. La tiiBaJtwa t t Piero 
Aretino, con Frv»caMC9 BtinMitti-
Antonio S«BBtiaW- ftogis <S Mèrco 
DTMaM cK. 

TEATRO CLEMSON (Va) Bodoni: 
64 - TeL 576627) 
ABe 17. Romanao a l ea» le» ma 
«tata poserà da Eduardo Scar
pone. Con A. Avaaone. M. VaS. G. 
Donnìni. Regie di Amoneao Avaao-

TEATRODOCOCaiVieGaKani , 
69 • Tel. 3582959) 
ABe 2 l.OO. Waatra t l - aa ra M a -
•aweaala con la Como. Grande 
Opere d Roma. Regia d 
Beno Troiani 

TEATRO 

11 
MARZO 

Pier Angelo 
EJERTOLI 

PravandHa 10-13/16-19 
teL39^3JM*39&2&35 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappini, 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: aDe 17.30. FBo-
mana ralrtcana cf a con Alfredo 
Cohen. 
SAIA CAFFÉ TEATRO: ADe 19. I 
lo—a raduoa cf R. GaK a V. Mo
retti. con S. Marra—<a. R. Gaffi. 
SALA ORFEO: aDe 21 . : cSuBe or
ma d Orfeo» con L. Roma, P. Orzo-
S. M. RoateBato. Regia cf Nino 
Scoi art 

TEATRO OCUONXEUJERA 
(Viale deruccefliera) - TeL 
855118 
ABe 18. Fedra. Regie di daudo 
Janltc—rete con G. Peflegrino. L. 
Son enùno. A. Zomparet». 

TEATRO DUE (Vìcolo Oue Maceffi. 
ABe 2 1 . Camera da latto di A 
Aycfcbourne, con Alessandra Pa
ne». Ragia di Giovanni Lombardo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
ABe 17 (Abb. D/3). CM ha paura 
a l Vtnjmta VtfooM7 d E. Atbee. 
con Anna Ftoclemar a Gabriele 
Ferretti- Regia cf Mario Mìssirc*. 

TEATRO FLA1ANO (Va S. Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6798569) 
ABe 17. La fmmmm m Narona d 

Mario Prosperi con Lucia Poh. Ma
rio Prosperi. Regia d Lucia Poe*. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
Sala B: alle 17.30. Oueef uomo 
mi eo—irigate d a con Luciano 
Manzofini ed Eraldo Torre. 
Sale C: elle 18. Spaghetti aRa 
Cucteeu con Michele Caruso. 

.TEATRO OLIMPICO (Piszzs G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
ABe 21.00. Obo oba BR. Con 
Franco Pontone. 

TEATRO ORIONE (Via Tortone. 3 • 
Tal. 776960) 
Alle 10.30. Qui 
avantunt alai Sigjnoe 
tura di Sergio Tofano. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 • Tel. 4756841) 
ABa 17 a eoe 2 1 . Sa davi d a 
tala bugia cSBe ipueee d Ray 
Cooney, con Jbhnny Doreffi. Paola 
Quattrini a Gloria Guide. Regia di 
Pietro Gara Mi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
ADe 17.30. Ba-nanotte al ao-
Qnatoff. Spettacolo comico musi
cale d Roberto Larici, con Avio Fo
colari. Amar~(e SarKtaBL 

TEATRO TOROBBONA (Vie degfi 
Acquasperta. 16 • TaL 6545890) 
ABe 16.30. B Oie-ver di Jeny 
Broszkiewicz. Regia a partecipa
zione di Amo PetrinL Ultima repli
ca. 

TEATRO TBIANON (Via Muzio 
Scevota, 101 • TeL 7880985) 
ABe 17: QfcjBana • Ototama di 
C F. HebbeL Con Gregolo. Varet-
to. Cntto. Argigfi. Regia d Gian
franco Vereno. 

TEATRO VALLE-CTI ( V * dal Tea
tro Vate 23/A - TeL 6543794) 
ABe 17.3Q. Romeo a PI—atta di 
W. Shakespeare. Regia d Gi«Ker-
lo Cobo*. Ultime repfee. 

GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

ROVAI - AMRICA - BIIIVEBSAL 
LA FURIA DI «COMMANDO» 

LA POTENZA DI «TERMINATOR» 
LA FORZA DI UN DIO 

IL SUO NOME è 

Per ragazzi 

ANTEPRBMA (Via Capo d'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Ale 16.30: «Batuffolo e la pera*-
cheOa»; Alle 18.00: «Batuffolo &-
renore d'orchestra». 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
«La stessa sui corno» d Aldo Gio
vanetti. 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran
de, 21-27 - TeL 5898111) 
ABe 16.30: «Corto-circuito». Pro-' 
eente le Comp. GT Comic. 

GJtAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
ABe 16.30. 

deBa serie d a bancareBa del rigat
tiere» d Roberto Garve. Spettacolo 
tu prenotazione per le scuole. 

LA CBJEGIA - Associazione per 
bambini a ragazzi (Via G. Bettista 
Sorte. 13 - tal. 6275705) 
ABe 11: -ecceomo cita io a ro - , 

MARIONETTE DEGÙ ACCST-
TELLA (TeL 8319681) 
ABe 16.30 C/o Teatro Moogtovtno 

- (Via 6. GEnocchi. 15): «L'obero 
amico» favola ecologica con ma
rionette e mani. 

TATA DI OVADA (Vie & Coppola. 
20 - Lecfspoi - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Par le 
ecuoie SpettocoB ddettici sul te
ma: Divorare educando di 
Clown a Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Bom-
beK. 24 -TeL 6810118) 
ABe 17. Cor-eco pop aloni con 
Gkai Martino». Marta Bartocetn. 
Regia d Nn/io SanchW. 

Musica 

TEATRO DOX'OBCftA (Via Fèan-
ze. 72 • TeL 463641) 
ABa 16.30 (tegj. 34 Abb. «efume 
tkimenicaf» B BewMeto) «B Slvt-
ajBa d G. RoeeinL Direnare Mar
cato Panni: regia Amoneao Madu 
Diaz; ecene a costuna Robert o Le
sane. 

ACCAOtJaBA «NAZIONALE D i ' 
SANTA CECSUA (Via Vinone. 6 . 
• TaL 6790389-6783996) 
ABa ora 17.30 (turno A), lunedi 
efle ore 21 (turno BL Domani aaa 
ora 19.30 (rumo O . arAuditorio 
d Via deBa Coot Benone concorto 
in occasione dal cinojuantatirno en-
rwversano deBa morte d Ottomo 
Reapighi (stegione eetfonica dal-
r Accademie d Santa CecCa. in 
abb. tagL n.19). Dranore Giusep
pe SewpoB. In progra—me: Feste 
romana. Fontana d Roma, Fini d 
Roma. 

D I ROMA (Via Senero 45 - TeL 
8276073) 
Domani eBe 21 c/o Oratorio dot 
Gonfalone (via dal Gonfalone 32) 
concerto in augure*» derOrchestra 
dar Accademie strumentale d Ro
ma. Musiche d Mozart. Respighi. 
Ingresso fibero. 

ASSOCtAZtONBj MUSICALI t j . 
CAHHJSBM - Tel 6786834 
ABe 17.00 c/o Chiese d S. Marco 
(P.za Venezia) Concerto per pieno-
forte a orchestra dreno da A Da 
Marchi. Mueiched Mozart. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NeCOLOSI 
Domani alle 20.30 c/o aula magna 
Fatebenefreteffi (Isolo Tiberina) 
concerto della pianista Giorgia To
rnassi. Musiche d Mozart. 
Brahms. Liszt. Ingresso Rwro. 

BWTÈRNATTONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimar*. 93/A) 
Domani ade 21 c/o basilica d S. 
Cario al Corso (via del Corso) pro
gramma dedicato al «Bel canto». 
Orchestre direna da Francesco Ca
rotenuto. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCIO • (Via Galva
ni. 20 - Tel 5757940) 
ABe 21.30 c/o Sala Cfemson (via 
Bodoni. 59 - Tel 5757940) la Jazz 
Orchestra esegue musiche di Bru
no Tommaso 

Jazz - Rock 
AUXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Ore 2 1 . Pagoda party brasiliano 
con concerto del percussionista 
Coimbra & His band 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551). 
ABe 2 1 . Concerto con la «Brian 
Auger Band». 

DOR1ÀN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trousse. 41 
ABe 21.30. Concerto J a n dei 
trombettista Massimo Nunzi 
ABe 24. Musica Afro Latinoameri
cana. 

NOVOCWE D'ESSAI L 4.000 
ViaMenyDelVal. 14 Tei 5816235 

Tangot d Fernando E. Sciane» con Mario 
Laforat-M 

KURSAAL •cavaaerapeaWodaeonCantEanworjd 
Via Paoieao. 246 Tel. 864210 (A) 

SCREENING POUTECtiCO 4.000 
Tesaara bimestrale L 1.000 
Via Taccio 13/a Tel. 3619891 

L'Argani d Robert Bcetaon. con Cercane 
leng 

TOUR 
Tel. 495776 

Via oegl Etruschi, 40 «rdy le aldtneBbertkdl Alan Parker -OR 

Cineclub 

GRAUCO Antologia Disney f i I (deti cartoni ari-
Vie Peruoia. 34 Tel. 76S178S m a t i <*& "*> 30-40) 118.30); Un volto 

^ ^ nella folla d Eia Kazav (20.30) 

R. LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Another tirr* another piece d 
M. Radford -OR (16.30-22.30) 
SALA B: Rapporti di ideate d Straub e 
HuiBet (16-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Temi. 94 

2010 l'anno del contatto - FA 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale deke Province. 41 

Un piedipiatti a Beverly Hill» d Martin 
Brest (SA) 

N0MENTAN0 Via F. Red. 4 Splash una tirane e Manhattan d R. Ho
ward - BR 

S. MARIA AUSBJATRICE Pinocchio d W. Disrv» - DA 
P.na.S. Maria Ausfetrice 

Fuori Roma 
O S T I A 

KRYSTALL (ai 

Via dei Paltoni™ 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV d Sytvestar Stallone con Talia 
Shire-OR (16.15-22.30) 

SISTO L.;6.000 B * 0 , e a mezzanotti d Taylor Hackford. 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 con Mkhail Barŷ hniciBv e Isabella Rossell-

ni - DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e 1 / 2 d A. Lyne - DR DR 
(15.30-22.30) 

r M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

U tenente dai carabinieri d M. Ponzi con 
N. Manfred ed E Montesano - 6R 

RAMARINI Rocky IV d SJves ter Statone con Tatia Shn 
re (DR) (14-22) 

TRAIANO Tel. 6440045 E arrivato mio frattlo d Castellano a Pi-
. polo, con R. Pozzetto»- BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Una spina nel cuor» d Alberto Lattuada 
con Anthony Peton e Sophie Duez - DR 

FLORIDA TeL 9321339 R « * y 'V d Sytverter Stallone con TaSa 
Shre-DR (15-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tal 9420479 L 7.000 

Rocky IV d Sytvenar Stallone, con Talia 
Shire - DR (14.30-22.30) 

SUPERCWEMA Tel. 9420193 Troppo forte d e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 • tenente dei cantinieri d M. Ponzi con 
Nino Manfred ed E Montesano - (BR) 

VENERI TeL 9457151 Terget ecuoie omicìdi con Gene Hackman 
eMart DiSon - A ( 15.30-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Mezzo destro meao sinistro due cakae-
tori senza peBorw con Gigi Sammarthi e 
Andrea Roncato - 6S 

FOLKBTUDtO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tei. 5892374) 
Alle 17.30: Fofkatudto Giovani 

LAPSUTINNA (Via A. Doria, 16/0 
- te l .310149 
Ore 22: Concerto jazz del quartet
to d Mauro Varrone. Ingresso Boe
ro. Si mangia e si beve fino alle 2. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 -
OaBe 23. Musica brasiliana con il 
gruppo d Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
ABe 2 1 . Concerto con il Quarteno 
d Cinzia Gizzi 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
Alle 21.30. Trio del chitarrista 
Beppe Cmossa. Ospite Alex Serra. 

TUStTALA (W» dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rosa. Ospite Michael Su-
pnick (crombane). 

Cabaret 

IL BAGAGLMO (Via Due Macelli. 
7 5 - TeL 6799269) 
Riposo 

B PUFF (Via Glggi Zanaxzo. 4 -
TaL 6810721) 
ABa 22 .30 . Maghe a magagna. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf I 

CAPRANICHETTA 
UNTNOMFOPERCHI 

AMA IL CINEMA D'AUTORE 

Applausi a scena aperta. È 
una vittoria dello stile. 

Gov*v» Granfi 
ICcttma <**» Stra) 

Trionfo meritato. La Varda ha 
fatto 0 suo capolavoro. 

Tu*oKeiKt> 
<l» Kepubbbct} 

VENE2iA^1985 

SENZA TETTO 
NÉ LEGGE 

AGNES VARDA 
SAND=W4E BONHtìtIZ 

sà Cinema E U R O P A 
RAGAZZI VENITE A RIDERE 

con aCHIARLY LO SCIMPANZÈ» e tutti gli animali della giungla 
TORNA LA GRANDE AVVENTURA 

PER LA GIOIA DEI RAGAZZI IL PARADISO 
nella GIUNGLA 

JIM MITCHUM-RENE STRICKIEP 
JENNYJUfiGENS- TOHMY CHHHER 

ì :CN CHIARLY LO SCI MPÀNZTW 
TUTTI GLI ANIMALI DELLA GIUNGLA 

» Ì ; U 51 

HARALO RilNL 

QUESTO FILM E ! 

SPONSORIZZATO DA". 
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DOMENICA 
2 MARZO 1986 l'Unità - SPORT 21 

Cosi in 
campo 
(ore 15) 
LA 

Juventus 
Roma 
Napoli 
Milan 
Torino 
Inter. 
Fiorentina 
Vó4oruj 

CLASSIFICA 
35 Sampdoria 20 
31 Pisa 
28 Atalanta 

Como 
Avellino 
Udinese 
Bari 
Lecce 

25 
25 
25 
24 
21 

20 
20 
19 
18 
17 
15 
12 

Como-Avellino 

COMO: Paradisi; Invernici, 
Bruno; Fusi. Maccoppi, Altie
ro; Todesco, Centi. Dorgonovo, 
Dirceu, Corneliusson (12 Della 
Corna, 13 Picco. 14 Moz. 15 
Notaristefano. 16 Didonò). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni. 
Garuti; Lucarelli, Batista, Zan-
dona: Bertoni. Benedetti, Diaz, 
Colomba, Alessio (12 Zaninelli, 
13 Murelli, 14 Vullo, 15 Galva
ni, 16 Romano). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

Fiorent.-Atalanta 

FIORENTINA: Galli; Carobbi 
(Gentile). Contratto; Oriali (Ca
robbi), Pin. Passerella; Berti, 
Battistini. Monelli, Antognoni, 
Iorio (12 Conti, 13 Pascucci. 
14 Gentile, 15 Onorati, 16 
Baggio). 

ATALANTA: Fiotti: Codogno. 
Gentile; Perico, Soldà. Boldini; 
Stromberg, Velia. Magrin, Do-
nadoni. Cantarutti (12 Malizia, 
13 Costantini, 14 Valoti, 15 
Pizzoni, 16 Piovanelli). 

ARBITRO: 
Palretto di Torino 

Juventus-Udinese I Lecce-Bari Milan-Verona Napoli-Torino 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Pin (Briaschi). Serena. 
Platini, Laudrup (12 Bodini, 13 
Caricola, 14 Manfredonia, 15 
Pacione, 16 Briaschi o Pin). 

UDINESE: Abate; Galpsroli. 
Baroni: Storgato, Edinho, Su
ste; Chierico, M/ano, Carneva
le. Criscimanni, Barbadillo (12 
Brini, 13 Federico Rossi, 14 
Tagliaferri. 15 Colombo, 16 
Pasa). 

ARBITRO: 
Lanose di Messina 

LECCE: Pionetti; Vanoti, Di 
Chiara; Raìse (Barbas), Cano
va, Miceli; Causio, Barbas (Lu-
Serto), Pasculli, Di Chiara A., 

obito (12 Negretti, 13 Co
lombo. 14 Luperto o Raise, 15 
Risso, 16 Pacfocco). 

BARI: Pellicano; Cavasin, De 
Trizio; Terracenere (Gridelli), 
Loseto, Piraccini; Sola, Sclosa, 
Bivi, Cowans, Rideout (12 Im
parato, 13 Gridelli o Terracene
re, 14 Cuccovillo. 15 Cupini, 
16 Bergossi). 

ARBITRO: 
Agnolin di B. del Grappa 

MILAN: Terraneo; Tassoni, 
Maldini; Baresi, Dì Bartolomei 
(Manzo), Galli; leardi, Bortolaz-
zi, Virdis. Rossi, Evani (12 Nu
dar). 13 Mancuso, 14 Macina, 
15 Spelta, 16 Costacurta). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Vignola, Sacchetti, 
Galderisi, Oi Gennaro, Elkjaer 
(12 Spuri. 13 Galbagini. 14 
Bruni, 15 Turchetta. 16 Barat
to). 

ARBITRO: 
Pezzella di Fraftamaggiore 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti. 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Bertoni. Pecci, Penzo, 
Mar adona, Filardi. (12 Zazzaro. 
13 Marino. 14 Ferrara I. 15 
Favo. 16 Caffarelli). 

TORINO: Copparoni; Corredi
ni. E. Rossi; Zeccargli}. Junior, 
Ferri I; Beruatto, Sabato. Scha-
chner (Mariani). Dossena, Co
mi (12 Biasi, 13 Pusceddu, 14 
Cravero. 15 Osio. 16 Mariani o 
Schachner). 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

Roma-Inter 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Od
di; Desideri, Nela (Righetti), 
Lucci; Conti ITovalieri), Cerezo, 
Oraziani, Ancelotti, Di Carlo 
(12 Gregori. 13 Marra. 14 Ma-
strantonio. 15lmpallomeni, 16 
Tovatieri o Bencivegna). 

INTER: Zenga; BerQoml, Man-
dorlini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Fanna, Minaudo. Altobelli. Bra-
dy, Rummenigge (12 Lorieri, 
13 Bernazzani, 14 Cucchi, 15 
Marini, 16 Pellegrini). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Sampdoria-Pisa 

SAMPDORIA: Bordon; Gaiia. 
Pari; Scanziani, Vierchowod, 
Pellegrini; Salsano, Souness, 
Mancini, Matteoli, ViaIN (12 
Bocchino, 13 Paganln, 14 
Aselli, 15 Veronicl. 16 Loren
zo). 

PISA: Mannlni; Colantuono, 
Volpccina: Mariani, Ipsaro, Ghi
ri (Progna); Berggreen (Gtovan-
nalli), Caneo, Kieft, Muro. Bal-
dieri (12 Grudina. 13 Cavallo, 
14 Armenise, 15 Giovannelli, 
16 bianda). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

Strana domenica tra presente e futuro 
Campionato finito, acquisti cominciati, e poi sospetti... 

Potrebbe essere la svolta decisiva: a una Juventus che 
scoppia di salute (vedi Bari), si contrappone una Roma 
decimata da squalifiche e da infortuni. Ecco, perciò, la 
possibile svolta: l'Inter, infatti, ha in partenza la sorte 
dalla sua. E se i nerazzurri non dovessero fare risultato 
neppure contro una Roma d'emergenza, vorrebbe dire che 
la squadra, nella prossima stagione, sarà proprio da rifon
dare. Ovvio che i bianconeri gongolino: l'Udinese potrà far 
loro soltanto il solletico e neppure da doverci ridere troppo 
sopra. Una situazione del genere potrebbe avvantaggiare 
persino Napoli e Milan, sempre che non si infognino ancor 
di più nell'anonimato del loro gioco. Posto che la Juventus 
ha fatto corsa a sé fin dall'inizio, domenica prossima avre
mo i bianconeri in casa contro il Napoli, e la Roma in 
trasferta a Verona, dopo di che Roma e Juventus saranno 
a scontro diretto, uno scontro che potrebbe non avere al

cun valore, salvo il gusto del risultato di prestigio. 
Ma oggi non si può passar sopra a quello che potrà 

accadere a Firenze, con un folto gruppo di tifosi viola 
intenzionati a contestare (attraverso il lancio di manife
stini) la società e il tecnico per il trattamento riservato a 
«capitan» Antognoni. Ormai siamo alla rottura e, a ben 
vedere, Giancarlo, per tutto quello che ha dato alla Fioren
tina, non meritava un trattamento del genere. Quanto 
alla lotta per la salvezza, anche qui potremmo avere la 
svolta. Il Como di Marchesi, che ospita l'Avellino, potrebbe 
aggiungere un altro tassello prezioso al suo mosaico (la 
quota salvezza dovrebbe assestarsi sui 25 punti). Il Bari, 
viceversa, dovrà fare i salti mortali a Lecce che ormai 
senza più speranze, anche se non ancora condannato dalla 
matematica, sta onorando fino in fondo il suo campiona
to. Chiude la giornata Samp-Pisa. 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — È sceso dal 
cielo, come ogni salvatore 
che si rispetti. Nevica fitto 
con la visibilità ridotta al 
minimo. L'elicottero, un 109 
blancoazzurro dell'Agusta, 
ha volteggiato per qualche 
secondo: infine, è atterrato. 
Silvio Berlusconi, subito cir
condato da decine di foto
grafi e giornalisti (mancava 
solo la Rai), è uscito a passo 
spedito come se si recasse In 
borsa. Cappotto scuro, scar
pe nere all'Inglese: gli man
cava giusto solo la bombetta. 
Qualche secondo per le foto 
di rito con figlio 17enne Oudl 
(in perfetto look da panlna-
ro) li braccio destro Galllanl. 
Dentro, nella stanza del ca
minetto, lo aspettavano Lie
dholm e 1 giocatori. 

La prima volta di Silvio 
Berlusconi a Milanello non 
poteva essere più spettacola
re e «telegenicamente» per
fetta, Tutto dunque studiato 
nel minimi dettagli. «Ecco la 
nostra gloria Internaziona
le», ha detto a Paolo Rossi 
che gli si è fatto subito In
contro. Poi 11 pranzo con tut
ta la squadra e lo staff tecni
co. Con Liedholm, sempre al 
suo fianco, ha parlato a lun
go. Infine, dopo aver conse
gnato un gentile «cadeau» 
(un calice di Cartler d'argen
to) al giocatori, 11 signore del

le antenne ha improvvisato 
una conferenza stampa con i 
giornalisti. 

«Sono particolarmente 
soddisfatto dell'ambiente se
reno ed entusiasta che ho ri
scontrato nel Milan. Ho par
lato con i giocatori spiegan
dogli la nostra linea direttri
ce per la campagna acquisti. 
Intanto, non è prevista nes
suna cessione senza l'assen
so dell'interessato. La carrie
ra di un calciatore è breve, 
soggetta ad alti e bassi. Per 
questo, vogliamo Introdurre 
un nuovo stile: decidere in
sieme al giocatori 11 loro fu
turo. Ci vuole molto senso di 
responsabilità e noi voglia
mo offrire delle garanzie. Di 
più: vorremmo Individuare 
con loro uno sbocco futuro 
per quando termineranno 
l'attività agonistica. Il no
stro gruppo può offrire mol
te possibilità a chi nel corso 
della carriera calcistica, si è 
guadagnato stima e simpa
tia: pubblicità, assicurazioni, 
trasmissioni televisive. Sono 
tutti settori dove, se vorran
no potranno impegnarsi». 

Intorno a Berlusconi c'è 
tutto 11 vecchio e nuovo Mi
lan: Nardi, Lo Verde, Ra-
maccloni; manca solo Gian
ni Rlvera. «Un Impegno In
derogabile» è la giustifi
cazione. Un altro segno di 
raffreddamento? 

Bonetti è 
del Milan 
Berlusconi 
già a segno rossoneri 

Il primo 
giorno di 
un'«era 

nuova»... 
MILANO — L'appuntamen
to con il primo giorno di 
quella che e stata annuncia
ta come una nuova era per la 
vita del nostro calcio è in via 
FilIppetU 26/A a Milano, se
de della Lega nazionale cal
do, la Conflndustrta del pal
lone. Certo, il custode apren
do 11 portone alle nove del 
mattino si mostrava emozio
nato soprattutto della nevi
cata che stava abbellendo 
questo angolo «ad alto reddi
to» della grande Milano. For
se ha già visto troppe «gior
nate storiche», forte è 11 so
spetto che non creda a que
sta possibilità. E, in sintonia 
con 1 suol movimenti di rou
tine al primo ed al secondo 
piano di quel palazzo signo
rile, tutto ha funzionato co
me In un sabato qualunque. 

La Lega Ieri doveva offrire 
alla «prima giornata di trat

tative alla luce del sole» un 
portone aperto ed un ufficio 
per ricevere la documenta
zione relativa a nuovi con
tratti tra giocatori e società 
oppure tra società e società 
anche della stessa serie no
nostante il campionato sia 
tutt'altro che deciso, e cosi 
ha fatto. Per la Lega, non per 
la sua parte immobile in via 
FilIppetU, ma per gli uomini 
che le danno vita e la dirigo
no, l'appuntamento con 
«una nuova volontà d'Inten
ti» si rinnoverà prossima
mente man mano che su 
quel tavoli arriveranno l do
cumenti, le prove del nuovo 
trattare. 

Unico conforto per i gior
nalisti la proverbiale gentile 
accoglienza dell'addetto 
stampa, il dott. Tigani; i caf
fè non cancellano l'aria di 
generale scetticismo dando 

- - f? 

Barili?.. 

~ **&i/ 

«Davvero — prosegue Ber
lusconi — non ci sono pre
clusioni verso Rlvera, ci in
contreremo: vorrei offrirgli 
un incarico adeguato alle 
sue capacità e a tutto quello 
che lui ha dato alla società». 
Il discorso cade sugli acqui
sti. Liedholm storce 11 naso, 
ma Berlusconi lo anticipa: 
«Vi possiamo fare un nome: 
Bonetti. Il difensore romani
sta ha firmato il contratto 
per noi. Lo stimo molto sia 
sul plano tecnico che umano. 
Della difesa, comunque, non 
cederemo nessuno, Bonetti 
si alternerà agli altri titolari. 
Maldlnl è troppo giovane e, 
pur confermandolo titolare 

ogni tanto ha bisogno di 
qualche pausa. Per 11 resto, 
abbiamo gettato molte reti. 
Puntiamo ad atleti che han
no una lunga carriera da
vanti, magari con qualche 
piccola eccezione. Rossi? 
Chiaro che Io confermiamo. 
È un atleta prestigioso molto 
conoscilo all'estero». 

Infine, segnale di pace 
verso la Rai: «Per 11 campio
nato, non possiamo farle 
concorrenza. Ne siamo con
sapevoli e quindi il nostro 
comportamento sarà equili
brato e all'insegna del buon 
senso». 

Dario Ceccarelli 

Partite e arbitri di B I Lo sport oggi in tv 

Arezzo-Empoli: Pieri; Bologna-Monza: Fabbri
catore; Brescia-Genoa: Testa: Campobasso-
Perugia: Frigerio; Catanzaro-Catania: Luci; 
Palermo-Cesena: Leni: Pescara-Cremonese: 
Vocchiatini; Samb-Cagliari: Casal; Triestìna-
Lazio: Lamorg.se; Vicenza-Ascoli: Boschi. 

LA CLASSIFICA 

Ascoli 35; Brescia 29 ; Cesena 28; Vicenza 28; 
Empoli 28; Genoa 27; Triestina 27; Cremone
se 25; Lazio 24; Bologna 24; Samb 23; Peru
gia 23; Campobasso 22; Palermo 22; Pescara 
2 1 ; Arezzo 2 1 ; Catania 2 1 ; Catanzaro 19; Ca
gliari 18; Monza 15. 

RAIUNO*. ore 14.26.15.50.18.66: notizie sportive; 
17.60: sintesi di un tempo di una partita dì stri . B; 
18.20: 90* minuto; 21.65: La domenica sportiva. 
RAIOUE: or. 11.10: diratta da Traviso dal campio
nato italiano di campestre individuale; 17.05: studio 
stadio; 18.40: Gol flash: 18.60: Cronaca registrata 
di un tempo di una partita dal campionato di seri. A; 
20: Domenica sprint. 
RAITRtù or. 9.6S: cronaca diretta della 1* manche 
dello slalom speciale maschile di Coppa del mondo; 
12.65: cronaca diretta dalla 2' manche detto slalom 
speciale maschile di Coppa del mondo; 15.16: cro
naca diretta da Trento del campionato del mondo di 
sci della polizia municipale; cronaca diretta da Tori
no dei campionati assoluti primaverili di nuoto; 19: 
Tg3 sport regione; 20.30: Domenica gol; 22.30: 
cronaca registrata di un tempo di una partita di 
seri. A. 

per scontato il prevalere di 
abitudini e Interessi che in 
quel palazzo hanno incon
trato pochi avversari. «Ma 
perché vi aspettate qualche 
cosa oggi, ci sono tanti mesi 
a disposizione per le trattati
ve... poi i soldi mi pare non 
siano tanti», sentenzia con 
aria d'intesa un funzionario. 

Eppure questa prima mat
tina è un'occasione troppo 
ghiotta per guadagnare ro
busti titoli, possibile che a 
nessuno faccia gola? La ri
sposta arriva alle 10 ed è tar
gata Milan, il nuovo Milan di 
Berlusconi. In una cartellina 
è contenuta la busta chiusa 
con ti primo contratto (tra 
un giocatore ed una società) 
di questa campagna trasferi
menti fatta uscire dalla pe
nombra piena di misteri, vo
ci, sotterfugi e sospetti che 
avvolgeva da sempre questi 
mesi ufficialmente destinati 
al solo confronto sui campi 
di gioco. 

L'emissario del nuovo pa
drone del Milan, un'imple-
gata, ha ordini precisi: depo
sitare l'incartamento e non 
dire nulla. Nuovo padrone, 
vecchie abitudini; 11 diritto di 
passerella va comunque ga
rantito. Berlusconi Silvio ha 
predisposto per un annuncio 
ufficiale a Milanello, dopo 
avere Incontrato per la pri
ma volta dal suo ingresso in 
via Turati giocatori e allena
tore dando il via ad una lun
ga teoria di «momenti clou» 
che vedranno nel prossimi 
giorni direttori sportivi e 
presidenti annunciare que
sta e quella operazione. 

Il bisogno di protagoni
smo di lorsignori del pallone 
non è scalfito. E se 11 mercato 
palese estende la sua durata 
temporale le abitudini non 
cambiano. Anche le cattive 
abitudini però: questo primo 
contratto oltre ad offrire a 
Berlusconi la possibilità di 
dare peso al suo arrivo holly
woodiano sulle colline del 
Varesotto Ieri pomeriggio, 
ha offerto ad un altro padro
ne del calcio nostrano, ring. 
Viola, l'opportunità per una 
maliziosa battuta: «Mi com
plimento con il dott. Berlu
sconi per avere concluso il 
primo affare alle ore 24,01», 
ha detto strizzando l'occhio 
al giornalisti che lo ascolta
vano a Trigoria mentre an
nunciava che Bonetti tra un 
anno andrà al Milan. 

Cosi, ironia della sorte, la 
prima giornata del nuovo 
corso ha confermato come 
trattative, abboccamenti ed 
accordi continuino a non co
noscere regole. Comunque 
nella sede della Lega un pic
colo fremito, alla fine* Ce ed 
è per constatare che ancora 
una volta un atto ufficiale è 
accompagnato da mormorti 
e sospetti. A rigor di regola
mento questa prima giorna
ta del nuovo corso potrebbe 
provocare anche la prima in
chiesta: che Berlusconi, no
nostante l'elicottero, abbia 
iniziato la trattativa con Bo
netti solo dopo la mezzanotte 
di ieri, per concluderla, firme 
comprese, già alle ore 10, in
fatti fa soltanto sorridere. 

Gianni Piva 

ROMA — Tre sono state le richieste avanzate dal Coni e dal 
dirigenti del calcio nel recente incontro con Visentin!. Bene
fici a favore delle piccole società, sul quali slamo assoluta
mente d'accordo; revisione della legge SI, su cui abbiamo da 
tempo manifestato disponibilità, purché non si tocchino 1 
cardini fondamentali della legge (anzitutto lo svincolo); pla
no di risanamento delle società di calcio professionistiche. È 
quest'ultimo l'aspetto più discusso di tutto 11 pacchetto. Ed è 
su di esso che desideriamo precisare la posizione del Pel. Non 
vorremmo. Infatti, che — dopo 1 primi nostri commenti — si 
ritenesse che slamo aprioristicamente contrari a qualsiasi 
misura di beneficio per il calcio. Abbiamo affermato la no
stra opposizione ad una elargizione di soldi pubblici (e — lo 
ripetiamo sino alla noia — quelli del Totocalcio sono, per 
legge, soldi pubblici) per tamponare sic et slmpllclter, debiti 
privati. Tanto più che recenti vicende non depongono certo a 
favore del rigore, della trasparenza e neppure della corretta 
tenuta contabile di alcuni club professionistici. 

Signori presidenti, 
abbiamo cominciato 
davvero molto male 

Ribadito questo principio, dobbiamo però ricordare che è 
partita proprio da parlamentari comunisti la richiesta, ac
colta molto favorevolmente dal vertici del movimento sporti
vo, di ascoltare In Parlamento le ragioni del dirigenti del 
calcio. Segno della nostra volontà di capire e di renderci 
pienamente conto della situazione. Se il governo vorrà inter
venire, dovrà presentare eventuali provvedimenti al vaglio 

delle Camere. È bene, pertanto, che queste siano edotte di 
tutti i dati del problema. Non si possono chiedere contributi 
per risanare bilanci che fanno acqua proprio per una dissen
nata politica delle spese e poi continuare come se nulla fosse. 
Clamoroso esemplo: 11 mondo In cui si è avviato il calcio 
mercato. Sono d'accordo 11 presidente e la Lega sulla certifi
cazione del bilanci? Se sì, lo dicano chiaramente. Sono d'ac
cordo — come chiede 11 sindacato calciatori — di stabilire un 
tetto per gli indennizzi? Pare proprio di no. Finora si sono 
fatte solo vaghe promesse, mal mantenute. Prima J fatti, poi 
si potrà discutere di tutto. Una buona sterzata caimleratrtce 
agli ingaggi, agli stipendi, al premi e a tutto 11 resto sarebbe 
— più che parole e mezzi ricatti — il modo migliore per 
accreditare una volontà di cambiare e indurre gli Interessati, 
a livello governativo e parlamentare, a valutare con calma e 
attenzione tutta la situazione. Se continua li solito andazzo, 
la risposta non potrà che essere negativa. 

Nedo C*n«tti 

EXPO 
VACANZE 
86 
20° salone internazionale delle vacanze 
del turismo, dello sport 
e del tempo libero 
forino. . 
esposizioni 
26 febbraio 
9 marzo 
orario: feriali 15-23 
sabato e festivi 10-23 
turismo • nautica • caravan e 
camper • moto • auto • fuori* 
strada con percorso di prova 
• volo sportivo • tende • 
campeggio • attrezzature per 
tutti gli sport • abbigliamento 
sportivo • hobby • bricolage • 
giardinaggio • casavacanze 
• prefabbricati e bungalows 
tutte le ter* eoe snack del ristorante l e IlotonoV 
pUtto onice tftne cucine regionali Renane 

expovacanze 
un anticipo d'estate 

http://Lamorg.se
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Che Simac sarà 
dopo la batosta? 

A pezzi e vincente 
A Milano big-match con la Scavolini - In cartellone anche Berlo-
ni-GranaroIo e Marr-Arexons - A Reggio E. il Banco Roma 

Partite e arbi tr i di A1 

9* DI RITORNO. ORE 17.30 

Simac Milano-Scavolini Pesaro 
C. Riunite Reggio E.-Banco Roma 
Morr Rimini-Arexons Centù 
Borioni Torino-Granarolo Bologna 
Oivarese Varese-Benetton Treviso 
Stefanel Trieste-Silvorstone Brescia 
Mobilglrgl Caserta-Pall. Livorno 
Opel Reggio C.-Mù-Iat Napoli 

Martolinl e Fiorito 
Malerba e Corsa 

Daganutti e Bollettini 
Tallone e Nuara 

Guglielmo e Cagnazzo 
Pinto e Filippone 

Maurizzi e Pigozzi 
M arotto e Canova 

Basket 

ROMA — Dopo le Coppe tor
na un campionato di basket 
che ha ormai Imboccato la 
dirittura d'arrivo per 1 play-
off. Giornata di ritorno nu
mero nove. SI guarda una 
volta di più a Milano. Per sa
pere come sta la Simac dopo 
la sventola madritena. E qui 
si potrebbe prendere In pre
stito da Nino Manfredi la 
battutlna del Lavazza, rive
duta e corretta. Nel senso 
che la Simac più la butti giù 
e più si tira su. Per sapere 
(ancora una volta?) se la 
Scavolini è adesso una mina 
disinnescata o deflagrerà co
me l'anno passato. E difficile 

che lo faccia a Milano dove 
arriva puntualmente bal
danzosa castigamatti e pun
tualmente se ne torna con le 
pive nel sacco (laddove II ri
ferimento a Giancarlo Sac
co, coach del pesaresi, è pu
ramente casuale). Ed è pro
babile che sia così anche 
questa domenica. 

Ma che Simac sarà? Peter-
son si deciderà o no a far ti
rare ti flato a qualcuno del 
suol vecchietti? GII sguardi 
s'appuntano anche su Tori
no e Rlmlnl. La Berlonl 
aspetta la Granarolo (e po
trebbe essere uno di quel po
chi casi In cui il palazzetto di 
Parco Ruffinl si riempia; 
sull'argomento Torino ba
sket leggere l'ultimo Guer

rieri di «Superbasket»), 1& 
Marr riceve la damigella del 
torneo, l'Arexons di Cantù. 

Ora la guerra di posizione 
per conquistare 1 posti mi
gliori nella plancia del play-
off si fa più dura nell'arco 
che va dal 30 punti della Mo
bilglrgl al 16 della Sllversto-
ne. In questa chiave di lettu
ra, ma certo non solo per 
questo (l'anno scorso ci fu 
anche una monetina in testa 
a Towsend ad attizzare 11 
fuoco) la partita fra Cantine 
e Banco Roma può offrire 
parecchie emozioni. In fondo 
al cartellone Opel-Mù-Iat, 
una sfida che dovrebbe dare 
un po' d'ossigeno agli ancora 
fiduciosi calabresi. 

LA CLASSIFICA DI A1 

Simac 44; Arexona 34; Mobilglrgl 30; Borioni, Dlvarese e 
Scavolini 28; Riunite e Marr 26; Granarolo 24; Banco 20; 
Livorno 18; Silvarstono 16; Stafanel 14; Benetton m Opel 
12; Mù-lat 8. 

Partite e arbi t r i di A2 

9* DI RITORNO, ORE 17.30 

Maggiore e Petrosino 
Garibotti e Marchis 

Montella e Baldini 
Zeppilli e Grotti 

Giorno Venezia-Jolly Fort) (giocata ieri) 
Annabella Pavia-Segafredo Gorizia 
Mister Day Siena-Fermi Perugia 
Fantoni Udine-Ippodromi Rieti 
Cortan Livorno-Rivestoni Brindisi 
Sangiorgese-Pepper Mestre 77-74 (giocata ieri) 
Yoga Bologna-Liberti Firenze Casamassima e Perone!'* 
Fabriano-Filanto Desio Casaro e Nadatutti 

LA CLASSIFICA DI A2 

Corta e Yoga 32; Filanto. Fantonl, Giorno e Ippodromi 28; 
Sangiovese 26; Segafredo e Liberti 24; Jolly, Annabella, 
Popper e Fabriano 20; Mister Day e Rivestoni 14; Fermi 12. 

Pioggia di primati a Torino 
E un Franceschi di nuovo super 

Ai campionati italiani indoor ottime prestazioni di Ciucci (400 si) della Tocchini (200 farfalla) e della Carosi 
(100 dorso) - Ma tutti guardano al milanese che sembra tornato ai livelli degli Europei di Roma 

Nuoto 
Nostro servizio 

TORINO — Questa Torino 
(che sembra Stoccolma) 
sempre sotto la neve, deve 
ora abituarsi anche alla 
grandine di record che conti
nuano ad abbattersi su que
sti campionati italiani di 
nuoto. Seconda giornata e 
sei record «ogni vasca»; del 
resto, 1 campionati italiani 
assoluti vengono fatti, da un 
paio d'anni, in vasca piccola 

firoprlo per questo. Oggi però 
'attenzione è tutta su Gio

vanni Franceschi, ritornato 
alla vittoria ogni volta che 
scende in acqua, spesso a 
tempo di record in gare che 
da anni non faceva o del tut
to nuove per lui. Due vittorie 
e due record: nei 100 dorso 
56"48 che erano una sua an
tica passione, e nel nuovi e 
spettacolari 50 stile Ubero 
(22'e 64). Al mattino, come se 
non bastasse, aveva già nuo-

Essenuoto 
a maggio 

finale 
a Seni
gallia 

tato i 50 stile a tempo di re
cord (22**85) ma poi il giova
ne Marini, nella batteria 
successiva, gli aveva strap
pato il freschissimo record 
per appena un centesimo 
f22"84). Alla sera Franceschi 
e stato Invece irresistibile sia 
nei 100 dorso che nei 50 stile 
libero. Quel suo sorriso inde» 
scrivibile che gli prende 
mezza faccia, abituale al 
tempi degli Europei di Roma 
e poi scomparso per più di 
due anni, ora sembra ritor
nato stablllmente sul viso 
lungo e scavato. È11 momen
to della rinascita? Olà l'anno 
scorso ci eravamo Illusi e poi 
era venuto la deludente So
fia. Questa volta però le cose 
sembrano diverse: l'autorità 
nella nuotata, la poliedricità 
che lo aveva reso grande nel 
misti, sembrano veramente 
quelle di un tempo. Dopo 
Franceschi gli altri, tanti e 
bravi, ma ridotti Inevitabil
mente a poche righe. La 
giornata era stata Inaugura
ta da Tania Vannini, solita

ria e a tempo quasi di record 
nel 400 stile libero femminili 
(4'10"85). Piccola delusione 
nel 400 stile Ubero maschili 
per Grandi (il nuotatore me
no Idrodlnamlco che esista) 
che puntava al record e inve
ce si è fatto Infilzare dal gio
vanissimo avversario Ciucci 
primo in 3'50"82. Record alla 
grande invece per Manuela 

arosl nel 100 dorso femmi
nili (l'02" e 37) e record an
che per la forte Ilaria Toc-
chini nel 200 farfalla femmi
nili. La Tocchini ha confer
mato 11 successo di ieri to-
gUendo anche nei 200 farfal
la (2'13"83) 11 record alla Savi 
Scarponi. E i record finisco
no qui. Rimangono le emo
zioni dei 100 rana che hanno 
visto la rimonta e la vittoria 
di out-slder sui favoriti. 1100 
rana maschili sono andati a 
Del Prete e quelli femminiU 
alla torinese Dusio. 150 stile 
Ubero femminili U ha vinti la 
Persi e i 200 farfalla maschili 
Roberto Cassio. 

Franco Del Campo Franceschi un buon avvio 

I risultati 
400 stile libero fem.: 1) Vanni
ni 4'I0"S5; 2) Bellini 4'1S"76; 3) 
Meichiorri 4"20"56.400 stile li
bero masch.: 1) aucci 3'50"82; 
2) Grandi 3'52"31; 3) Pellegri
ni 3'52"91. 100 dorso fem.: 1) 
Carosi l'02"37; 2) Vigarani 
l'04"41; 3) Scaini l'05"20. 100 
dorso masch.: I) Franceschi 
56"48; 2) Bortoion 57**46; 3) Fe
loni 58"18. 100 rana fem. 1) 
Dusio l'10"62; 2) Zambrunu 
l'10»68; 3) Dalla Valle l'll"05. 
100 rana masch.: 1) Del Prete 
POl^S; 2) Cecchi r0l"96; 3) 
Carbonari V02"Q1. 50 stile 
ferru 1) Persi 26"19; 2) Viglia
no 27*03; 3) Colombo 27*31.50 
stile Ubero maschi 1) France
schi 22"64; 2) Marini 23**23; 3) 
VlringheUi 23"27. 200 delfino 
ferru 1) Tocchini 2'13"83; 2) 
Olmi 2'15"79; 3) Pilli 
216"2&200 delfino maschi 1) 
Cassio 2W97; 2) Sartorio 
VOTI*, 3) Benedetti 2'02n20, 

ROMA — (g. cer.) Quest'anno la tappa finale sarà Senigallia. 
Appuntamento il 4 maggio. La cittadina adriatica è stata scel
ta come sede per la finale del Trofeo Essenuoto, la tradizionale 
manifestazione della Lega nuoto dell'Uisp, che è anche patro
cinata dal nostro giornale con in palio la Coppa dell'Unità. 

Quelle che qualcuno ha chiamato «le Spartachiadl di Tore 
Montella*, speculando con ironia sulla passione e il fervore del 
presidente della Lega, marciano in queste settimane a pieno 
regime dopo la disputa delle fasi provinciali e regionali. Entro 
la fine di marzo si svolgeranno le fasi interregionali, l'antica
mera per la finale che per molti ragazzi rappresenta il primo 
grosso traguardo di un'attività agonistica appena intrapresa. 
Quattro 1 concentramene Particolarmente significativo quel
lo delle regioni meridionali per la sede scelta. Pozzuoli, la citta

dina aite porte di Napoli, che va lentamente riprendendosi 
dalla grave crisi sismica di qualche anno fa connessa al feno
meno di bradisismo. A PozzuoU gareggeranno ragazzi e ragaz
ze della Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia, Basilicata e Moli
se. Gubbio, Montecatini e Torino gli altri appuntamenti che 
vedranno in acqua le rappresentative del Centro e del Nord. 
Staccano 11 biglietto per Senigallia 112 migliori tempi. 

In riva all'Adriatico si ritroveranno sicuramente 1 «big* della 
squadra natatoria dell'Uisp: Magni, MandeUi, Vigarani, Bra-
gàglla. Punte di diamante di un movimento che ha saputo 
coniugare la partecipazione — che In alcune regioni è ovvia
mente massiccia accanto ad altre dove invece si scontano del 
ritardi—con la selezione agonistica. Non senza qualche trava
glio che ora sembra superato. 

Nostro servizio 
GENOVA — La Fin vuole se
guire l'esemplo del calcio, 
Istituendo a Lavagna, una 
cittadina non lontana da Ge
nova, una vera e propria Co-
verclano per la pallanuoto. 
La notizia non è ancora uffi
ciale. ma ormai trova con
ferma da più parti. 

L'Idea è quella di creare In 
Liguria un Centro di alta 
specializzazione, alla cui di
rezione sarà nominato Eral
do Pizzo. Il non dimenticato 
giocatore della Pro Recco si è 
già incontrato nel giorni 
scorsi con rappresentanti 
della pubblica amministra
zione di Lavagna, per studia
re un progetto di costruzione 
del Centro valutando la di
sponibilità dell'ente comu
nale. 

Lavagna non ha ancora 
ufficializzato la propria ri
sposta, ma è sicuramente In
teressata all'idea. L'assesso
re allo Sport del comune 
Borgnettl si è riservato di da
re una risposta definitiva a 
breve scadenza, ma Intanto 
ha elencato 1 benefici che il 
proprio comune potrebbe 
trarre dalla nascita di un 
centro federale. In esso In
fatti farebbero parte palla
nuotisti Italiani per le varie 
selezioni azzurre, che sareb
bero a Lavagna ospitate, e 
stranieri, componenti di 
squadre nazionali e di club. 
Tutto questo flusso di atleti 
porterebbe un notevole In
dotto turistico, di cui potreb
bero fruire le strutture al
berghiere della zona, e la 
stessa cittadina rivierasca 
verrebbe pubblicizzata, sa
lendo agli onori della crona-

Così in Liguria 
sta nascendo 
la Coverciano 

della pallanuoto 

Sudar del PotRfipo 

Il Posillipo 
batte anche 
il Camogli 

Questi 1 risultati delle parti
te del campionato di Al di pal
lanuoto giocate ieri: 
Gasenergia Savona>Worker*s 
Bogliasco 10-15; Pro Recto-Ca
nottieri Napoli 8-8; Lazio-Civi
tavecchia 5-6; Marine* Posili!-
po-Arco Camogli 12-10; Orti* 
già- Rari 1904 Firenze 13-8; Si-
sley Pescara-Job Nervi 15-5. 

LA CLASSIFICA 
Posillipo 25; SisteT 21; Arco 19; 
Gasenergia 18; Ortlfta 17; Pro 
Recco e Canottieri 13; Rari 
1904 10; Civitavecchia 8; Wor-
berte Job 4; Lazio 2. 

ca. D'altra parte la Federa
zione considera Lavagna 
ideale come base logistica 
per una dei due Centri fede
rali (l'altro soergerà a Roma 
sotto la guida di Franco 
Russo e Romoletto Parodi). 
Il Centro Infatti verrebbe lo
calizzato nelle strutture del
la bella piscina comunale co
perta, inaugurata nell'64 
dalla Pro Recco, che vi ha di
sputato la semifinale della 
Coppa del Campioni. 

Lo stesso Eraldo Pizzo non 
si fa pregare nello spiegare l 
vantàggi che la Federazione 
potrebbe avere, Installando 
un Centro Federale a Lava
gna. «Mal come in questa oc
casione — spiega Pizzo — 1 
vantaggi sarebbero recipro
ci. Lavagna sicuramente può 
trarre del benefici sotto il 
profilo commerciale, ma an
che la Fin non deve lasciarsi 
scappare l'occasione perché 
l'impianto "Iavagnese" pos
siede otUmi requisiti. Innan
zitutto è al coperto, e questo 
permette un'attività anche 
invernale, poi possiede gra
dinate ampie e confortevoli, 
grandi spazi esterni da adi
bire a parcheggi e una mol
teplicità di strutture impor
tantissime per la pratica e la 
divulgazione dello sport. Mi 
riferisco alla palestra, alla 
sala medica molto attrezza
ta, al saloni interni, che pos
sono ospitare convegni, riu
nioni e assemblee di dirigen
ti, arbitri e società. Pratica
mente insieme al collegiali 
della nazionale, si potrebbe 
sempre organizzare un'atti
vità propagandistica della 
pallanuoto, questo grazie 
anche alle strutture alber
ghiere di Lavagna piuttosto 

ricettive*. 
In aggiunta a quanto det

to da Eraldo Pizzo c'è anche 
da sottolineare che Lavagna 
non ha una grossa società 
natatoria aUe spalle, per cui 
si pone al di sopra delle parti. 
Molto diverso sarebbe stato 
11 discorso se a proporsi fosse 
stata Camogli o la stessa 
Recco. 

A questo punto rimane da 
vedere quando 11 Centro po
trà entrare in funzione a pie
no ritmo. Per ora dovrebbe 
ospitare 1 collegiali della na
zionale di Fritz Dennerleln, 
già fissati in calendario. Dal 
prossimo settembre però do-
vrebber ricevere anche squa
dre di club straniere o addi
rittura nazionali che ne fa
cessero richiesta alia nostra 
Federazione. Inoltre, compi
to principale del Centro ligu
re dovrebbe essere quello di 
una selezione di giovani pal
lanuotisti, dal 13 anni in su, 
di interesse nazionale prove
nienti a Lavagna da tutto il 
nord Italia (per 11 Meridione 
come detto dovrebbe entrare 
in funzione una struttura 
analoga a Roma). Ed è pro
prio su questa attività selet
tiva che la Federazione vuole 
improntare maggiori sforzi. 
Il Centro federale infatti do
vrebbe scoprire le forze nuo
ve della pallanuoto Italiana, 
le promesse del domani. Ed è 
sicuro che a Pizzo verrà ag
giunto almeno un altro gros
so nome della pallanuoto no
strana, che si dovrà occupa
re specificamente della parte 
tecnica. Per quanto riguarda 
invece le questioni di impo
stazione del lavoro con Pizzo 
collaborerà Enzo Barlocco. 

Marco Peschiera 

Bubka sempre più record (5,95) 
Con lui vola anche Marita Koch 

NEW YORK (Agl-Ap) — Il sovietico Sergel Bubka e la tede
sca dell'est Marita Koch hanno esaltato con le loro Imprese la 
prima giornata di gare degli assoluti indoor americani di 
atletica leggera. Bubka, attuale primatista del mondo all'a
perto di salto con l'asta, ha ulteriormente migliorato 11 suo 
primato indoor della specialità superando l'asticella posta a 
metri 5,95. Bubka ha limato di un altro centimetro il prece
dente primato mondiale indoor dell'asta da lui stabilito il 21 
febbraio scorso al Giochi di Inglewood con metri 5,94. 

È la nona volta che viene migliorato nel corso di questa 
stagione il mondiale indoor di salto con l'asta. Quattro volte 
lo ha fatto Bubka, altrettante 11 grande avversario americano 
Billy Olson ed una volta un altro americano, Joe Dlal. Il 

Brevi 

Pallanuoto, Ferretti in nazionale 
Massimiliano Ferretti è stato autorizzato dal Consiglio d presidenza detta 
Federnuoto. a partecipare ai prossimi raduni deità nazionale dì pallanuoto, 
compreso l'imminente torneo in programma a Cuba dal 14 al 20 marzo 
prossimi. 

Moto, rinviate le gare a Misano 
La gara detta prima prova del Trofeo Grand Prix motocicBstieo di velociti, che 
dovevano svolgersi oggi all'autodromo Santamonica di Misano Adriatico, 
sono state rinviate a data da destinarsi a causa di una abbondante nevicata 
caduta nella nottata e che ha reso ghiacciata la pista. 

Calcio, Corea del Nord batte quella del Sud 
La Corea del Sud. che sarà una delle avversarie dentaria di Beerzot. ai 
prossimi mondiali di calcio in Messico, è stata ieri battuta per 1-0 da quella 
del Nord, in una partita giocata a Bangkok {Thailandia). La Danimarca ha 
invece trionfato su una selezione thailandese per 3-0. Al Torneo Coppa del Re 
partecipano anche Cina. Singapore • Indonesia. 

Ciclismo, si corre il Premio Delfo 
Si corre oggi, con partenza da Nova Milanese (ore 10). la seconda edótone del 
Gran Premio Delfo di ciclismo dilettanti di prima e seconda categoria. La gara, 
organizzata del gruppo sportivo Mecalr, si sviluppa attraverso un circuito di 9 
chilometri {da ripetersi par 11 volto}. 

Campionato pallanuoto portatori handicap 
Nel quadro delle manifestazioni sportive organizzate dalla Fistia (Federazione 
rtaSana sport handicappati), ha preso i evia» a Roma i V campionato italiano 

ventiduenne fuoriclasse sovietico è l'unico atleta ad aver va
licato il fatidico muro del sei metri. 

Non meno eccezionale dell'Impresa di Bubka è stata quella 
della tedesca della Rdt Marita Koch che ha stabilito 11 nuovo 
primato mondiale indoor sulle 220 yard femminili (pari a 198 
metri) concludendo In 22"89. Il primato della Koch migliora 
di sei centesimi di secondo li precedente record sulla distanza 
stabilito dall'americana Valerle Brlsco Hook che l'anno scor
so nella precedente edizione degli assoluti indoor, corse In 
22"95. 

Nella giornata di Bubka e Marita Koch riflettori puntati 
anche su Lynn Jennlng. La campionessa americana al corsa 
campestre ha stabilito il nuovo primato mondiale Indoor 
sulle due miglia concludendo la gara in 9'28"15, migliorando 
11 precedente primato stabilito dalla conna2lonale Mary De
cker nel 1983 con 9*28**29. 

Nella gara di salto In lungo femminile si è Imposta la 
tedesca dell'est Heine Drechslér con metri 7.03. 

di pallanuoto per portarori di handicap. Oggi atl'Acquecetoss (ore 11) si 
incontreranno la G. Simplex Roma e il Parma. 

Calcio femminile, 2-2 Italia-Olanda 
Ad Asce* Piceno Italia a Olanda hanno pareggiato per 2-2. L'Itala era in 
vantaggio per 2-0 grazie alle reti della Vtgnotto (21') e dalla Golin (29). Ma 
prima al 35* la Debakkert a al 6 1 ' la Boegerd hanno riportato in equilibrio la 
partita. 

Tennis, sconfitti Becker e Wilander 
Nei quarti di finale del Tomeo di tennis vafido per 9 Grand Prix maschile che 
si svolge a La Quinta (Usa), si sono avute due clamorose sorprese: lo svedese 
Nystrom ha battuto Becker, mentre Wilander è stato sconfitto dal francese 
Tuslane. -

Calcio, incontro Bilardo-Maradona 
Il et della nazionale di calcio argentina, Carlos Bilardo. ha avuto un incontro 
con Diego Armando Maradona nella sede del cCentro Sportivo Paradao» a 
Napoli, dove la squadra azzurra eca in ritiro. Bilardo conta di recarsi a Como 
per assistere alla partita tra I lariani • l'Avellino, con lo scopo di visionare 
l'altro argentino Ramon Diaz. 

Calcio, al Mundial Comitato per i tifosi 
GS italiani residenti in Messico e quelli che giungeranno nel paese per seguire 
la nazionale azzurra di calcio, disporranno dell'appoggio di un Comitato sporti
vo creato dalla locala t Dante Alighieri». I tifosi potranno recarsi all'aeroporto 
a riceverà la nazionale: deporranno di autobus per raggiungerà lo stadk> nei 
giorni in cui giocherà la formazione azzurra Inoltra saranno promossa anche 
gite turistiche per coloro che arrivano dentate, olirà a facsrtaaoni par a 
reperimento di alberghi, ristoranti, biglietti per la gare. 
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La leggenda della Vasaloppet 
In Sveda limila nella neve 

E De Zolt lancia la sua sfida 
Oggi, a Mora la più grande ed antica gara di fondo - Una imponente manifestazione sportiva che, però, è 
anche sempre più «business» - Per il portacolori italiano, solo contro tutti, un compito quasi impossibile 

Dal nostro Inviato 
MORA — La Svezia è scossa 
dalla morte cruenta del pri
mo ministro Olof Palme e 
anche la Vasaloppet, festa 
quasi mistica dello sport più 
amato e frequentato in que
sto paese, intristisce, si fa cu
pa come 11 cielo che promette 
neve. Ma la festa si farà e 
servirà a onorare la memo
ria dell'ucciso, tra l'altro uo
mo di sport. 

Maurilio De Zolt vive la vi
gilia della sfida più grande 
percependola con una niti
dezza perfino dolorosa. Sa di 
essere solo e non se ne preoc
cupa perché sa anche di es
sere forte. E gli stessi svedesi 
lo inseriscono nella ristretta 
lista del favoriti. Tom Ma-

?;nuson, uno del più grandi 
ondlstl scandinavi, rende 

omaggio all'azzurro ma non 
riesce a vederlo vincitore, «Il 
campo di gara — dice — è 
troppo duro, troppo aspro. E 
lui è solo, non ha compagni 
che possano difenderlo, che 
lo proteggano dagli attacchi 
reiterati del grandi club sve
desi*. 

E Maurilio? «Se dovessi 
badare al fatto di essere solo 
non dovrei far altro che tor
nare a casa. MI sta bene cosi. 
Vuol dire che la sfida sarà 
ancora più bella». E comun

que non è esatto dire che sia 
solo. In genere c'è sempre 
una folta pattuglia di bellu
nesi che si Inscatola in un 
pullman per seguire 11 cam
pione nel suo girare 11 mon
do. Stavolta, poiché Mora è 
molto lontana, 11 pullman è 
rimasto a casa. E tuttavia 
qui ci sono sei bellunesi, 
quattro del quali vigili del 
fuoco che faranno la gara. 

La Vasaloppet, fiume 
umano di 12 mila sciatori, è 
leggenda e business. La cor
sa e scomposta In frazioni 
che vanno dalla prova open a 
quella sprint e a quella clas
sica. La prova open ha per
messo a 9.999 svedesi — pro
prio cosi: uno di meno di 10 
mila — di assaporare nei 
giorni scorsi la grande com
petizione. La prova sprint 
l'hanno copiata dalla «24 ore 
di Pinzolo». La corsa classica 
è quella nata nel 1922 per ri
cordare 11 nobile Qustaf fi
glio di Erik. 

Le tre gare mettono in 
campo quasi 22 mila sciatori 
che versano nelle casse degli 
organizzatori una cifra su
periore al miliardo di lire. 
Poi ci sono gli sponsor che 
però è impossibile valutare 
in che modo contribuiscano 
al business. 

Per Maurilio la Vasalop
pet è una sfida e per quanto 
possa apparire Incredibile la 
corre senza Ingaggio (e co
munque badate che ha corso 

Maurilio De Zolt (nel tondo) tenta la grande impresa nella massacrante gara di fondo in Svezia 

Deludono 
le discesiste 

azzurre 
nella libera 
di Furano 

FURANO (Giappone) — Le discesiste azzurre hanno comple
tamente deluso nella libera di Coppa del mondo, disputata 
sulle nevi giapponesi. Nelle prime quindici non figura, Infat
ti, nessuna italiana. Ha vinto la svizzera Maria Walllser, pre
cedendo la connazionale Brigitte Oertli e la canadese Laurle 
Graham. La prima delle azzurre è stata Karla Delago che si 
è piazzata al 22° posto, mentre la Micaela Marzola è stata 
relegata più Indietro, esattamente al 30° posto. Il tempo della 
vincitrice è stato di ri9"92, mentre la Delago ha fatto regi
strare un ritardo di ben 22 secondi. 

e vinto la Marcialonga, 70 
chilometri, per un mlserello 
milione). Se vincerà porterà 
a casa l'equivalente di 3 mi
lioni e mezzo. 

La corsa partirà stamatti
na alle 8,30 da Saelen, sulla 
plana raggelata dove 11.700 
sciatori attenderanno 11 col
po di cannone che aprirà lo
ro l'orizzonte della grande 
avventura. Arriveranno a 
Mora nel piazzale dove è sta
ta innalzata la statua a Qu
staf Eriksson Vasa e passe
ranno il traguardo Indicato 
da uno striscione con questa 
scritta: «Sulle orme del padri 
per conquistare 11 futuro». 

È una corsa suggestiva 
senza eguali. È stata copiata 
in Italia, in Finlandia, in 
Francia, in Svizzera, perfino 
in Giappone e in Canada ma 
non ha perso un filo dell'an
tico fascino. Anzi, invec
chiando — come il buon vino 
— è migliorata. 

Maurilio è la terza volta 
che la corre. La prima volta 

risale al 1974, nessuno sape
va chi fosse. Il piccolo atleta 
giunse a Mora con un pul
lmino — due giorni di viag
gio — assieme a otto amici. 
Corse e si piazzò 44°. L'anno 
dopo ripete l'esperienza rag
giungendo la piccola città in 
auto — sempre due giorni di 
viaggio — assieme al co
mandante del vigili e si clas
sificò 33°. Due anni dopo 
Maurilio divenne per la pri
ma volta campione d'Italia 
ma non Io portarono a corre
re le gare di Coppa del Mon
do nel Nord perché — come 
diceva Mario Azlttà — era 
troppo vecchio. Aveva 27 an
ni. Nove anni più tardi con
quisterà tre medaglie al 
campionati del mondo. 

È il piccolo grande uomo 
dello sport italiano. 

A San Pietro In Cadore e a 
Presenalo — dove è nato e 
dove abita — aspettano la 
buona notizia. Poi suoneran
no le campane. 

Remo Musumeci 

«Io, medaglia d'argento, disoccupato» 
// caso-Dazzan, 

2° ai mondiali '85 
ma senza ingaggio 

Alle otto del mattino, Otta
vio Dazzan è già al lavoro nel 
suo negozio di Settimo Torine
se. «Mi sono messo da poco nel 
commercio delle biciclette. Ho 
una figlia di venti mesi, devo 
darmi da fare. Come potrei ri* 
manere disoccupato?», dice al 
telefono con la voce di un uomo 
che sta attraversando un brut
to momento. Non lo sentivo da 
parecchi mesi, immaginavo che 
fosse su qualche pista d'Europa 
a guadagnarsi i frutti di una 
medaglia d'argento e di una 
medaglia di bronzo conquistate 
nei mondiali '85 di Bassano del 
Grappa. Invece è fermo, senza 
contratto, quindi senza quella 
tessera di professionista impo
sta dalla legge 91 per poter ga

reggiare. «Se voglio correre, de
vo rifugiarmi tra i cicloamato-
ri», aggiunge con profonda 
amarezza. 

Dazzan, nato in Argentina 
da padre friulano e da madre 
abruzzese, ha ventotto anni. 
Nella scorsa stagione indossava 
la maglia della Carrera-Ino-
xpran, ma in ottobre gli hanno 
comunicato che le sue medaglie 
non facevano pubblicità. «Co
stavo 18 milioni — racconta — 
e credo di aver compiuto il mio 
dovere. C'è chi guadagna di 
più, molto di più e non vince 
una corsa. Mi sento distrutto, 
veramente distrutto. Ho bussa
to a tante porte, ma finora nes
suna risposta positiva, qualche 
timida promessa, qualche pic
cola speranza e basta». 

Ottavio, dicono che sei un 
piantagrane— 

«Forse perché parlo ad alta 

voce, perché sento il dovere di 
esprimere la mia opinione in un 
settore che manca di program
mi e di gestione. Se la situazio
ne fosse meno critica, se a livel
lo nazionale e intemazionale 
avessimo un calendario, un vi
cecampione del mondo non si 
troverebbe a spasso, ti pare?». 

Il «caso Dazzan» è anche il 
«caso Bincoletto», altro pistard 
in cerca di una sistemazione. 
L'unico stipendiato dell'86 è 
Golinelli mentre tre dilettanti 
di buon valore come Ceci, Sella 
e Brunetti che vorrebbero fare 
il salto di categoria non posso
no soddisfare le loro ambizioni. 
Tanti applausi, tanti clamori, 
tanti festeggiamenti dopo le 
sette medaglie di Bassano del 
Grappa e poi niente progressi, 
niente di costruttivo. I gruppi 
sportivi italiani spendono mi
liardi per gestire le •quadre de

gli stradisti e negano una mo
desta paga a Dazzan e compa
gni. -;..-,^..r.. . .., 

«E una vergogna», commenta 
Antonio Maspes. «Una vergo
gna che un atleta come Dazzan 
debba trovarsi senza un ingag
gio, senza la possibilità di espri
mere le sue ottime doti di 
sprinter. Ottavio ha un fisico 
eccezionale, mezzi che potreb
bero consentirgli di diventare il 
numero uno nel mondo se ogni 
anno dovesse misurarsi in 
60-70 riunioni come il giappo
nese Nakano...». 

E se tornassimo agli Amici 
della pista, a quella pattuglia 
che riuniva i vari specialisti? 

«Sarebbe una soluzione. Fio
renzo Magni, il presidente 
Omini, Renato Di Rocco, tutti 
quanti stiamo vedendo ai tro

vare una soluzione. Il momento 
è allarmante. Mi domando in 
quali condizioni andremo alle 
competizioni iridate di Colora
do Springs». 

Povera pista. Appena rialza 
la cresta, c'è subito chi vuole 
affossarla dimenticando che 
per un buon ciclista è indispen
sabile la scuola dei velodromi 
Chiaro che il difettò è all'origi
ne, in un sistema incapace di 
varare un calendario intelligen
te. Se pista e strada viaggiasse
ro a braccetto, in un unico elen
co, quante belle riunioni, quan
ti campioni e quanta gente au
gii spaiti. Giusto come quando 
Maspes era alle prese con Har
ris e Coppi incontrava Schul-
te-

GinO Sala 

Ottavio Dazzan, s*condo «1 Mondiali di Bassano 

Neve e fango imperversano: 
rinviata la Milano-Torino 

MILANO — (g.s.) Giornata proibitiva quella di Ieri per 11 
ciclismo a causa della neve che ha reso Impraticabili le strade 
della Milano-Torino, la corsa più antica del mondo. Corridori 
e seguito si erano portati al raduno di partenza, ma preso 
nota delle avverse condizioni atmosferiche, di un terreno 
fangoso e in parte ghiacciato nonché del fiocchi che scende
vano sull'intero percorso, organizzazione e giuria decidevano 
di non effettuare la gara. Vincenzo Torriam è ora alle prese-
col calendario per trovare la data del recupero: a quanto pare 
la corsa potrebbe effettuarsi all'inizio di maggio, poco prima 

Deludono 
le punte 

del 
Brasile 

5 Nazioni, 
potrebbe 
vincerlo 

la Francia 

Sorpresa: 
Enermix 

batte 
Panini 

SAN PAOLO — Dubbi di Tele 
Santana sull'attacco della na
zionale brasiliana. Nell'ultimo 
allenamento, le tre punte con
siderate titolari hanno deluso, 
anche se nel complesso Santa-
na è sembrato molto soddisfat
to per l'andamento del gioco. 
Le riserve hanno battuto i tito
lari per 4-2, con reti di Sidney, 
Edson, Alemao e Casagrande 
per i vincitori, e Canea e Mul-
ler per gli sconfitti. Le due 
squadre sono scese in campo 
con le seguenti formazioni. Ti
tolari: Leao (Gilmar), Leandro, 
Oscar, Mozer, Branco, Falcao, 
Socrate», Muller, Maritino, Ca
nea, Eder. Riserve: Paolo vitor 
(Carlos). Edson, Julio Cesar, 
Mauro Galvao, Dida, Elio, Ale
mao. Silaa, Renato, Casagran-
dt.Sidney. 

Fra i titolari Falcao è appar
so in ottime condizioni, a diffe
renza di Socrate» (Zico e ancora 
tenuto a riposo dai medici). 

LONDRA — Inghilterra e 
Francia vittoriose a sorpre
sa: questi 1 risultati di ieri al 
«5 Nazioni» di rugby. Gli In
glesi hanno avuto la meglio, 
con una prestazione entusia
smante, dell'Irlanda (a Twl-
ckenham) con 11 punteggio 
di 25-20. Dal canto suo la 
Francia ha strappazzato 1 
gallesi a Cardlff, prevalendo 
col punteggio di 23-15. Con 
questa terza sconfitta conse
cutiva l'Irlanda non ha or-
mal più alcuna possibilità di 
vincere il torneo. Si trova a 
zero punti In classifica, men
tre tutto resta In bilico In al
to, considerato che Francia, 
Scozia, Galles e Inghilterra 
sono a stesso punteggio (4 
punti). GII specialisti inglesi 
non si nascondono che la 
Francia potrebbe anche ave
re carte vincenti per aggiudi
carsi U prestigioso torneo. 

MODENA — Nei campionati 
di pallavolo una sola sorpresa, 
la sconfìtta della Panini Mode
na, ad opera deU'Enermix. 
RISULTATI A/1 masc: Tuta-
rim Boiogna-Bittefani Torino 
3-2; Ciesse Padova-Santal Par
ma 1—3; Kutiba Falconara-
Cromokim Firenze 3-0; Ugento-
Dt Iorio Chieti 3-0: Enermix 
Milano-Panini Modena 3-2; 
Delunga Belluno-Dipo Vùner-
cate3-0. 
CLASSIFICA: TarUrini 34; Pa
nini, Sant&L Kutiba. Enermix 
28; BUtefani 18: Urente 16; 
Ciesse 10: Cromokim, Beluaga 
8; Dipo, Di Iorio 4. 
RISULTATI A/1 rem.: Linz 
Parma-2001 Bari 1-3: Zalf Nc~ 
yenta-Reca Reggio Emilia 3-0; 
Civ & Civ Modena-Yoghi Anco
na 3-1; Nelsen Reggio Emilia-
Mangiatorella Reggio Calabria 
3-0; Metalbuttons Catsano-
Teodora Ravenna 0-3. 
CLASSIFICA: Teodora 32; Civ 
i Civ. Yoghi 26; Nelsen, 2001 
20: Mangiatorella. Arrow 18; 
Zalf 14; Linz 8; Metalbuttons, 
Reca2. 

Giochi Gioventù: 
la reginetta 

è la Lombardia 
PANANO (Modena) — La Lombardia ha concluso In testa al 
medagliere la manifestazione nazionale dei XVII Giochi del
la Gioventù invernali e del ghiaccio conclusisi Ieri a Fanano 
(Modena) con la partecipazione di 840 ragazzi e ragazze dal 9 
al 14 anni provenienti da tutte le venti regioni d'Italia. 

La rappresentativa lombarda si è aggiudicata sette meda
glie d'oro, dieci d'argento e sette di bronzo, seguita dal Tren
tino Alto Adige che a sua volta ha portato a casa sette ori, 
cinque argenti e sette bronzi. Seguono nell'ordine 11 Veneto, 11 
Piemonte, U Lazio, la Valle d'Aosta, l'Emilia Romagna e 11 
Friuli Venezia Giulia. 

Gli undici titoli In palio nell'ultima giornata di gare sono 
stati vinti dalla piemontese Alessandra Ferrini e dal trentino 
Norbert Oberf rana nello slalom parallelo, dalle squadre del 
Veneto e della Lombardia nelle staffette di fondo maschile e 
femminile, dal piemontesi Patrizia Barrale, Maurizio Cami
no e Davide Carta e dalla lombarda Ketty La Torre nelle gare 
di velocità su ghiaccio, dal lombardi Alessandro Venturi e 
Laura Vavassori nel pattinaggio artistico e dalla coppia ve
neta Silvia Scottlnl e Stefano Merlin nel pattinaggio ritmico 
per la categoria dal 12 al 14 anni. 

m m m 

• SCI, GRAN FONDO DOBBIACO-CORTINA — SI svolge 
oggi la decima edizione della Dobblaco-Cortlna, la gara di 
gran fondo sulla distanza di 42 chilometri. II percorso e stato 
corretto per evitare al concorrenti 11 passaggio sotto una gal
leria, dato che In caso di maltempo potrebbe cadere qualche 
valanga. 

Sacco spavaldo: 
«Batto Oliva e poi 
voglio Arguello» 

BUENOS AIRES — H campione del mondo del superteggert, 
l'argentino Ubaldo Sacco, che metterà in palio 11 titolo 1115 
marzo a Montecarlo contro Patrizio Oliva, è partito Ieri per 
l'Italia, accompagnato dalla moglie Ines Rocha, dalla madre 
Hllda, dal padre Ubaldo (che è 11 suo allenatore), dallo spar-
rlng Adolfo Arce Rossi e dal manager Juan Carlos «Tito* 
Lectoure. La comitiva, partita con un aereo della compagnia 
Air France, da Parigi si è trasferita poi a Sanremo, dove li 
campione del mondo completerà la sua preparazione In vista 
della prima difesa del titolo conquistato lo scorso 21 luglio a 
Campione d'Italia contro lo statunitense Gene Hatcher. 

•La mia preparazione — ha ammesso II pugile argentino— 
non è stata l'ideale, ma sono sicuro che sarà sufficiente per 
battere Oliva. La mia Idea è superare questo match e poi 
prepararmi molto meglio per II prossimo, che mi piacerebbe 
realizzare contro Alexls Arguello, perché mi farebbe guada
gnare SOOmlla dollari™». 

Sacco ha potuto partire perché il giudice Pedro Federico 
Hoof t di Mar del Piata gli ha concesso una proroga sino al 30 
marzo per presentarsi a testimoniare su un incidente auto
mobilistico nel quale era rimasta ferita una donna. Il fatto è 
avvenuto circa un anno fa. Sacco non si era mal presentato a 
fare la sua deposizione, e 11 giudice aveva spiccato mandato 
di comparizione. SI era temuto che ciò gli procurasse degli 
Inconvenienti per uscire dal paese. 

primo maggio 
in urss 
Tre itinerari che offrono la possibilità di visitare le 
città più importanti dell'Urss e assistere alla tradi
zionale parata del 1" Maggio a Mosca. 

LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 27 aprile - Durata 8 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.170.000 da Milano 
LIRE 1.195.000 da Roma 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 10 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.390.000 da Milano 
LIRE 1.430.000 da Roma 

LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 11 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.550.000 da Milano 

' La quota comprende il trasporto acreo, trasporti 
in Urss, visite delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie con servi
zi, trattamento di pensione compieta. 

Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
MILANO viale F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

La Sezione •Perrarani» dì Sanremo. 
nt'I partecipare al dolore per la 
scomparsa del compagno 
BENEDETTO MORAGLIA 

•fede» 
iscritto al Partito dal 1921. sottoscrì
ve SO mila lire per l'Unità in sua me- • 
moria. 
Sanremo. 2 marzo 1986 

É mancato il compagno 
ALESSANDRO 
ALLEMANNO 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie, i figli, il papà, la sorella ed i 
parenti tutti-1 funerali si svolgeran
no domani 3 mano alle ore 14.30 in 
Collegno, partendo dal circolo «Au
rora», via Bendini 11. Sottoscrìvono 
per l'Unità. 
Collegno (Torino). 2 marzo 1986 

I compagni della sezione «Vostok» di 
S. Giovanni partecipano al dolore di 
Stelio e Patrìzia per la perdita del 
padre 

GIUSEPPE z m c 
e sottoscrìvono lire 50.000 prò stam
pa comunista. 
Trieste. 2 marzo 1986 

I compagni della Sezione «Palmiro 
Togliatti», di Rovigo, esprìmono le 
più sentite condoglianze alla figlia 
Natalina per la scomparsa del padre, 
compagno 

ADOLFO ZANINATO 
Per onorarne la memoria sottoscrì
vono SO mila lire per l'Unità, di cui 
fu per tanti anni un assiduo diffuso
re. 
Rovigo. 2 marzo 1986 

I comunisti di Terra di Bari sono fra
ternamente vicini a Mario Loizzo, 
segretario del Comprensorio di Bari 

" della Cgil. nel dolore per la tragica 
scomparsa del padre 

FILIPPO 
La Federazione Pei di Bari. 
Bari. 2 marzo 1986 

La Sezione del Pei di Nicotera sotto
scrìve {00 mila lire in memoria di 

SALVATORE TRIESTE 
compagno generoso, rigoroso. leale. 
Nicotera. 2 mano 1986 

Agostino Mercuri e famiglia ricor
dando 

SALVATORE TRIESTE 
compagno e amico serio e leale. Sot
toscrìvono per l'Unità. > 
Nicotera. 2 mano 1986 

Santino Verde ricordando 
SALVATORE TRIESTE 

compagno responsabile e antico sin
cero sottoscrìve per l'Uniti. 
Nicotera. 2 mano 1966 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro ed indimentica
bile 

FERNANDO BALDONI 
la moglie che lo ricorda sempre con 
unto affetto sottoscrìve per l'Uniti 
la somma dì SO mila lire. 
Ancona. 2 mano 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno e zio 

GAETANO LEGH1SSA 
la nipote Luciana con il marito Bru
no e i figli Lucio e Antonella socto-
scrivono prò stampa comunista e prò 
Casa del Popolo d» Ponziana. 
Trieste. 2 mano I9M 

I lavoratori del trasporti aderenti 
alla Flit Cgll esprimono al compa
gno Quintino Treppiedi commossa 
solidarietà per la perdita del suo 
caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 198S 

I lavoratori del trasporto delle 
merci esprimono al compagno 
Quintino Treppiedi 1 sentimenti di 
fraterna commozione per la scom
parsa del suo caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 1988 

La segreterìa e 11 centro nazionale 
della Flit Cgll si strìngono frater
namente attorno al compagno 
Quintino Treppiedi colpito dalla 
dolorosa scomparsa del suo caro 

PADRE 
Roma, 2 marzo 1986 

Ne) settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NATALE CROCIANI 
detto «Baroco». di Grosseto, la mo
glie Rowena lo ricorda ai compagni 
ed amici. Sottoscrìve 30 mila lire per 
l'Unità. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENZO FERRARI 
lo ricordano con immutato affetto la 
moglie Zafra, il figlio Franco e la 
nuora Luisa. Nella circostanza, per 
' onorarne la cara memoria, è stata ef
fettuata una sottoscrizione a favore 
deiri/nitd. • 
Castelfranco Emilia. 2 marzo 1986 

Nel trigesimo della scomparsa, la 
moglie Gianna e il figlio Alfredo ri
cordano le grandi doU umane e poli
tiche del loro caro 

MARINO MAZZETTI 
perseguitato antifascista, dirìgente 
del Pei e del movimento sindacale. I 
familiari, interpretando la volontà 
del loro compagno, hanno sottoscrìt
to 400 mila lire per il nostro giorna
le. di cui fu convinto diffusore e so
stenitore. 
Bologna. 2 mano 1986 

Il Circolo «Natale Colarìch» di S. 
Barbara, nell'esprimere le più senti
te condoglianze ai familiari del com
pagno 

FERRUCCIO CANZIANI 
recentemente scomparso, sottoscrì
ve per l'Uniti. 
S. Barbara - Muggia. 2 mano 1986 

Per onorare la memoria dell'indi
menticabile amico 
FERRUCCIO CANZIANI 

Livio e Ferruccio con le famiglie sot
toscrìvono lire 40.000 prò stampa co
munista. 
Muggia. 2 marzo 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno ed amico 

FERRUCCIO CANZIANI 
le famiglie Errino Viola e Alessan
dro Boriato sottoscrìvono lire 50.000 
perllMitd. 
Muggii, 2 marzo 1986 , 

Piera, Carla e Paolo ringraziano tut
ti i compagni e gli amici che hanno 
partecipato al loro dolore per l'im
matura scomparsa di 

GUGLIELMO BIANCO 
Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino, 2 marzo 1986 

LOTTO 
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Un 
libro 

domani 
in 

edicola 
con 

«Rinascita» 

Vl<'rniu<>, Itmi.iri . Biiriai «'Ili. I 
CaUino. <.;i--«il;i. (iliil.iii 

Immollili*), jn \ i i i r . Micheli. \ 
Mitra\ ia.'l*JiM'-o. l'niloli 

l'in r in i . Kra. Spinrlla 
~Slral i . Tiiilriri. Venturi 

\ iirano. \ illori ni 

llili-m 

li. Manli-Ila 

La copertina del libro che «Ri
nascita» regala ai lettori del 
numero del settimanale in 
edicola da domani; sotto fi ti-
tolo, Togliatti nel suo ufficio 
in una foto della fine degli an
ni Cinquanta 

racconti 
Ifiira^rila 

I racconti 
scelti 

da Togliatti 
«Rinascita» in edicola domani offre un 

volume con 24 racconti apparsi sulla rivi
sta — allora mensile e diretta da Palmiro 
Togliatti — tra il 1945 e il 1956. Sono scritti 
di Aleramo, Bernari, Bigiaretti, Bilenchi, 
Calvino, Cassola, Chilanti, Incoronato, Jo-
vine, Micheli, Montella, Moravia, Pavese, 
Pratolini, Puccini, Rea, Spinella, Strati, 
Taddei, Venturi, Vigano e Vittorini. Antici
piamo la prefazione di Gian Carlo Ferretti. 

Una produzione letteraria fortemente 
Intrisa di biografia e di realtà, l'efficace 
Immagine di un'Italia umile ed eroica, tra 
città bombardate e ragazzi di quartiere, 
giustizieri partigiani e spose di guerra, 
tradizioni paesane e nuove lotte; e le firme 
di Aleramo e Venturi, Jovlne e Pratolini, 
Pavese e Micheli, tra gli anni quaranta e 
cinquanta. Questi e altri temi e autori de
lineano su alcune annate di 'Rinascita» 
un panorama e un clima culturale incon
fondibile: li dopoguerra, 11 neorealismo, il 
ruolo del racconto nella stampa comuni
sta di allora, 1 rapporti tra Pel e intellet
tuali, la politica delle alleanze. 

Le contraddizioni di quel panorama e di 
alcune delle relative esperienze letterarie 
sono ben note: un 'Impegno» estrinseco, 
un sostanziale compromesso tra istanze 
'popolari», divulgative, anllelltarie, e re
cupero dell'Istituto tradizionale del lette
rato o umanista come depositarlo privile
giato di valori e coscienza collettiva; e al 
tempo stesso un lavoro tenace per coin
volgere le forze Intellettuali In una batta
glia per l'emancipazione delle masse, con
dotta tra oggettive difficoltà e drammati
ci conflitti (soprattutto a partire dal 
1947-48). 

Di queste linee generali si trovano ri
flessi evidenti nella terza pagina 
deW'Unltà» e In altre Iniziative editoriali 
del movimento operalo, e circoscritte ma 
significative conferme nella 'politica del 
racconto» di 'Rinascita*. Così, per esem
plo, si registra l'interruzione della colla
borazione di Vittorini dopo la polemica 
del 'Politecnico», e di Calvino dopo la crisi 
del '56; ma si sviluppano altresì In genera
le, Interessanti esperienze di democratiz
zazione del rapporto scrittore-lettore. La 
stessa letteratura narrativa del dopoguer
ra riflette su 'Rinascita» la sua articola
zione e varietà, all'Interno e all'esterno 
dello stesso neorealismo. Accanto a scritti 
retorici o racconti d'occasione, si possono 
leggere testi di diversa e durevole origina
lità. 

In particolare, poi, la scelta compiuta 
per questa raccolta presenta molti livelli 
di Interesse. Sono spesso scoperte di rac-
con ti dlmen tlca ti o poco noti, trai quali si 

possono segnalare 11 'divertimento» di 
Moravia, l due racconti di Calvino (che si 
conferma qui, soprattutto nel Sogno di un 
giudice, neorealista 'eccentrico»), la me
moria di Puccini; o sono anticipazioni di 
romanzi che hanno segnato il dibattito 
critico, come 11 Semplone vittoriniano e 
Lo scialo; o sono ancora testi ormai quasi 
'classici», come II Pratolini 'giovanile», 11 
Rosai di Bilenchi, il raccon tino di Cassola. 
Per citarne soltanto alcuni. 

Quel clima appare perciò tutt'altro che 
uniforme, e tuttavia fedele, anche per la 
forte componente autobiografica e crona
chistica che caratterizza tante pagine. Ne 
risulta appunto quell'immagine dell'Ita
lia, tra guerra e dopoguerra, tra gli anni 
trenta e i cinquanta (e anche prima), con 1 
suol elementari problemi, la sua dura 
realtà, 1 suol oscuri protagonisti. Un'im
magine che 11 neorealismo nella sua più 
vasta accezione, e nelle sue varie forme 
espressive (tra limiti e Illuminazioni) rie
sce a dare ancor oggi, dalla letteratura al 
cinema alle arti figurative. È questo un 
valore documentario suo proprio, che 
nessuna (eppure, In diversa misura, ne
cessaria) critica e limitazione può toglier
gli. Lo dichiarava già lo stesso Calvino, In 
una Prefazione 1964 alla riedizione del 
suo Sentiero dei nidi di ragno; tQuesto ci 
tocca oggi, soprattutto: la voce anonima 
dell'epoca, pia forte delle nostre Inflessio
ni individuali ancora Incerte». 

La stagione del raccon to, dalla terza pa
gina deW'Unltà» alle rubriche di 'Rinasci
ta», arriva fino al'56, e qui si riduce sensi
bilmente o addirittura si Interrompe, ri
spettivamente nelle due sedi, In singolare 
coincidenza. La crisi di quell'anno 'fatale» 
è anche la crisi della politica delie allean
ze, del recupero dell'intellettuale umani
sta, di una istanza 'popolare» tradiziona
le. Nasce inoltre l'esigenza di strumenta
zioni nuove, di più specifiche competenze, 
di interventi disciplinari più articolati, 
per interpretare una società italiana In 
profonda e complessa trasformazione. Il 
ridimensionamento o scomparsa del rac
conto viene anche di qui. 

Ma sarà, appunto, solo un'Interruzione. 
I decenni successivi vedranno 'ritorni* le
gati a varie motivazioni culturali e fasi 
storiche, e non soltanto sulla stampa co
munista. Il racconto verrà così confer
mando la sua vitalità di genere, spesso 
sottovalutato da editori e scrittori (per 
una ossessiva e spesso volontaristica pre
dilezione nel confronti del romanzo), e 
tuttavia risorgente proprio sulle pagine 
del giornali, In tacita ma significativa sin
tonia con il lettore di massa. 

Gian Carlo Ferretti 

L'attentato a Olof Palme 
vertice politico e istituzionale del Paese ap
pare raggelato: iPosso a stento parlare», ha 
detto ai microfoni Bvo Toresson, segretario 
del partito, al termine della riunione straor
dinaria del governo, l'altra notte. Il re Carlo 
Gustavo ha appreso dell'assassinio alle S del 
mattino: «È per me un duro choc. Questa è 
una grande perdita — ha dichiarato 11 so
vrano, precipitosamente rientrato In aereo 
a Stoccolma dalle vacanze invernali nel 
Nord — per le democrazie di tutto il mondo. 
li nostro primo ministro era un autorevole 
ed alto portavoce della pace». 

Anders Delsborn, 27 anni, è l'autista di 
taxi principale testimone dell'attentato che 
ha dato l'allarme via radio. Ecco 11 suo rac
conto: fStavo guidando nella corsia centra* 
le, all'incrocio tra la Sveavaegen e la Tun-
nelgatan, ho visto sul marciapiede tre per
sone che parlavano. Il semaforo era rosso. 
Ai verde, sono ripartito e subito ho sentito 
un primo sparo, quindi un secondo In rapi
da successione. Mi sono girato: un uomo 
cadeva di schianto a terra. Quello che ha 
sparato fuggiva per una strada laterale». 
Erano le 23,20 di venerdì. Palme, sottobrac
cio alla moglie, stava rincasando a piedi, 
diretto al quartiere medioevale della città, 
senza scorta, dopo aver assistito In un cine
ma vicino alla proiezione del film I fratelli 
di Mozart 

La polizia ha poi annunciato che Palme è 
stato colpito alla schiena, da un solo prolet
tile calibro 9, che ha perforato anche il tora
ce. La signora Llsbeth è stata raggiunta di 
striscio: all'alba 1 medici l'avevano già di
messa e lei ha chiesto agli Inquirenti di esse
re lasciata ttranquilla per un po'». Il marito 
era morto da alcune ore, esattamente sei 
minuti dopo la mezzanotte, nell'ospedale 

«Sabbatsberg», in sala operatoria, durante il 
disperato tentativo di un Intervento chirur
gico. Uno del suol tre figli, Ma^hlas, ha sa
puto dell'agguato mentre si trovava in 
Francia, a Chamonix. 

Il secondo colpo di pistola è andato a vuo
to: la polizia e 1 reparti della iSapo» hanno 
trovato il prolettile sul luogo dell'agguato, 
setacciato a lungo, con apparecchiature 
speciali. 

Perché Palme era senza scorta? Sven Ake 
Hjalmroth, responsabile del servizi di sicu
rezza, ha dichiarato in tv che proprio 11 pri
mo ministro aveva deciso così: voleva tra
scorrere, in tranquillità, una serata al cine
ma con la moglie. «CI ha detto durante 11 
pomeriggio di non avere programmi per la 
sera — e il racconto del capo della "Sapo" — 
e noi possiamo Insistere sulla necessità di 
una protezione solo se c'è una minaccia di
retta. Ma Palme aveva diritto di tanto in 
tanto alla sua vita privata. Ci slamo sempre 
regolati in questo modo nel nostro Paese». 
Un Paese dove l'ultima personalità assassi
nata è stata re Gustavo III, ucciso nel 1792 
durante un ballo In maschera nel Teatro 
dell'Opera. 

Perquisizioni a tappeto, severissimi con
trolli agli aeroporti, nelle stazioni e negli 
scali marittimi, battute isolato per isolato 
nel quartieri di Stoccolma, finora non han
no dato risultati. Si cerca una Volkswagen 
diretta verso 11 nord del Paese. E si cerca 
incessantemente un uomo dal capelli scuri, 
dell'apparente età tra i 35 e i 40 anni, che 
indossava un soprabito di colore scuro. Così 
alcuni testimoni (sembra anche due ragaz
ze) hanno descritto il killer. 

Dopo un lungo interrogatorio è stato rila
sciato un Individuo fermato ieri, nelle prime 
ore del mattino, nel pressi della presidenza 

del Consiglio. Aveva In tasca una mappa 
grossolana dell'incrocio dove è caduto Pal
me. E si è rivelato inutile anche 11 secondo, 
successivo fermo di un uomo già schedato 
dalla polizia come protagonista, in passato, 
di minacce a dirigenti politici svedesi. «Non 
abbiamo in mano elementi sufficienti che 
permettono di privilegiare una ipotesi per 
l'inchiesta», ha ammesso il commissariato 
della capitale. «Lavoriamo senza pregiudizi. 
Non abbiamo per il momento alcun dato 
per sospettare una motivazione politica», ha 
spiegato l'ispettore capo Welander. 

Ma nella notte tra venerdì e sabato, l'a
genzia di stampa svedese «TT» aveva riferi
to di una nota indirizzata dalla polizia di 
Stoccolma a tutte le sedi periferiche: conte
neva un cenno alla possibilità che, nell'at
tentato, fosse coinvolto 11 movimento sepa
ratista croato degli ustascla. Nel *71, l'am
basciatore jugoslavo a Stoccolma, Rolovlc, 
venne ucciso e l'assassino, Gustasela Miro 
Baresic, è tuttora in carcere in Svezia nono
stante numerose richieste di grazia. 

La rivendicazione a nome della «Raf» è 
Invece arrivata a Londra Ieri mattina, con 
una telefonata anonima a un'agenzia di 
stampa. La voce (in inglese, con un accento 
nordeuropeo) ha detto di parlare per conto 
del gruppo «Commando Holder Melns» e 
non ha fornito, comunque, spiegazioni sul
l'attentato: «Leggete i libri di storia e capire
te». Qui, bisogna risalire al *75, quando ci fu 
l'assalto all'ambasciata della Germania fe
derale a Stoccolma: morirono nell'azione 
terroristica due diplomatici e un attentato
re. Il commando, appunto, delia «Holder 
Melns» (dal nome di uno dei capi storici del
la «Rote Armee Fraktion», morto l'anno pri
ma in una galera della Renanla Palatinato* 

voleva la liberazione di 26 terroristi detenu
ti nella Rf t, tra cui Andreas Baader e Ulrike 
Melnhof. 

«Palme non aveva ricevuto alcuna minac
cia diretta, anche se sapevamo che aveva 
impegni internazionali In regioni del mon
do dove si verificano assassinll»: è quanto 
ha affermato ieri, nel corso di una conferen
za stampa a cui era presente una folta scor
ta, il nuovo premier Carlsson» affacciando 
— sia pure senza precisarlo — uno scenario 
politico dell'assassinio. Colpisce, oggi, il ri
cordo di una frase dello stesso Palme: «Ho 
Imparato — disse tempo addietro — a con
vivere con le minacce. La cosa più spiacevo
le è che quando sono rese di pubblico domi
nio hanno sempre un seguito». Chi pensa, al 
contrario, di poter escludere la pista politica 
è l'ex primo ministro Falladln, che guidò la 
coalizione di centrodestra alla metà degli 
anni Settanta: «Deve essere opera di un paz
zo. Non abbiamo in Svezia profonde divisio
ni politiche. L'assassino — ha concluso — 
deve essere stato mentalmente malato». 

Nello sgomento, nel febbrile sviluppo del
le Indagini, nella tensione e nell'angoscia, la 
Svezia misura il valore della terribile scom
parsa che addolora 11 mondo Intero. Sul 
giornali la figura e l'opera di Palme sono 
ricordate con toni particolarmente com
mossi. Si rievocano la sua opposizione alla 
guerra nel Vietnam e la sua condanna per 
l'invasione di Praga. Per il leader ucciso, si 
legge, «il socialismo era un movimento li
bertario che deve dare a tutti gli uomini la 
possibilità di crearsi la pròpria esistenza nel 
rispetto degli altri. Ora Olof Palme non c'è 
più. E terribile pensare che questo possa es
sere accaduto nel nostro Paese». 

Paolo Soldini 

come se avesse colpito la 
Svezia al plesso solare: l'ha 
stordita, l'ha messa knock
out La macchina poliziesca 
si è messa in moto con effi
cienza. Ma come si fa a cer
care un assassino che più 
che abietto appare strava
gante in un paese senza al
cuna abitudine al delitto po
litico? 

E il tema dell'assassinio 
politico fa da sfondo al lelt 
motlv dell' impossibilità. Di
ce per strada un poliziotto, 
abituato a furti e a vandali
smi di ubriachi, «che non 
può essere 11 gesto di un as
sassino politico. Sono con
vinto che si tratti del gesto 
assurdo di un pazzo. Sì, que
sto delitto è folle e assurdo». 
Già quindi prende piede — 
perché è l'ipotesi che tutti 
preferiscono — che si tratti 

Per le strade 
di Stoccolma 
della reazione (a che cosa?) 
di un pazzo. Sono restii ad 
ammettere che possa trat
tarsi di un delitto politico 
perché «In questo paese è 
Impossibile». 

Si fa strada anche l'ipote
si dello straniero. Molti ad
dirittura sperano che l'as
sassinio sia uno straniero. 
«Certo», dice uno studente 
biondo e pallido, «che se si 
trattasse di uno straniero 
qui per loro la vita si farebbe 
difficile». 

Donne che piangono, uo
mini stretti dall'emozione 
per un gesto che non capi

scono e che forse non capi
ranno mai. Non tutti, però, 
piangono o sentono l'emo
zione chiudergli l'emozione 
e il cuore. Una blonda si
gnora, moglie di un Indu
striale, dice per esemplo che 
il delitto la sconvolge «per 
l'assurdità che rappresenta 
e perché è estraneo al modo' 
di pensare e di agire degli 
svedesi. Sì, mi sconvolge ma 
io non amavo Olof Palme. 
Agiva da comunista e stava 
trascinando 11 paese verso il 
comunismo. Per essere rie
letto alla guida del paese 
aveva promesso molte cose, 

troppe cose. E non era in 
grado di mantenerle*. Come 
vedete il lelt motlv è sempre 
quello dell*Impossibilità ma 
con sfumature. 

«Chi era Olof Palme?», 
mormora con voce incrina
ta un vecchio pensionato. 
«Era un uomo di straordina
ria intelligenza. Amatissi
mo dagli svedesi. Ecco, era 
un uomo pieno di carisma». 
E la voce rotta riflette, anco
ra e sempre, l'incredulità. 

«La Svezia è un paese 
tranquillo?», si chiede un ca
meriere di Malmoe e cioè 
del Sud del grande paese. 
«Forse. Diciamo tranquillo 
con tensioni latenti. Noi del 
Sud, per esemplo, quando 
andiamo a lavorare nelle 
città del centro, ci sentiamo 
stranieri in patria». 

Il fatto resta comunque 
straordinario, stordente, 
Impossibile. Se è vero che 
esistono tensioni latenti, se 
è vero che non tutti amava
no Olof Palme è anche vero 
che la Svezia è un paese pa
cifico. L'ultima guerra sve
dese risale ad anni antichi, 
nel 1810 e 1811 quando, 
combattendo contro i russi 
fu costretta a cedere allo zar 
la Finlandia. Da allora pace 
e soltanto pace. Durante 
l'ultima guerra gli svedesi 
correvano la Vasaloppet, 
mentre il mondo bruciava 
nell'inferno dell'odio e i loro 
grandi campioni dell'atleti
ca leggera battevano record 
con Imprese mirabili che 
hanno riempito le pagine 
della storia dello sport Al 
Campionati europei del '46 
gli svedesi vincevano molto 

perché erano meglio nutriti 
del resto dell'Europa. E così 
fu al Giochi olimpici di Lon
dra due anni dopo, austeri, 
umili e dolorosi. 

Gli svedesi rifiutano 11 ge
sto di un assassino che con
siderano folle, che sperano 
che sia folle. Perché l'idea 
dell'assassinio politico li 
terrorizza, perché il pensie
ro che il terrorismo sia arri
vato anche nelle loro città 11 
spaventa mortalmente. 

È inverno, la temperatura 
salta, capricciosa, da 30 gra
di sotto zero al tepore, si fa 
per dire, di zero gradi. Il tra
monto qui è stupendo, lun
ghissimo, rosso cupo, somi
glia a un lontano incendio. 
E proprio dell'incendio che 
gli svedesi hanno paura. 

Remo Musumeci 

percorsa dalle azioni di mol
te organizzazioni criminali 
e l'idea di un terrorismo che 
agisce anche su commissio
ne, più che per ragioni ldeo-
logico-polltiche, si fa stra
da. Anche gli assassinll più 
clmaorosi compiuti da Raf e 
Action Directe sembrano a 
qualcuno ispirati più che 
dalla «lotta alla Nato» da in
teressi interni dell'oscuro 
mondo del produttori di ar
mi. E del resto, come dimen
ticare l'assassinio del gene
rale americano a Roma 
Leamon Hunt, commissio
nato a Beirut ma eseguito 
dalla Br? 

La mappa dell'euroterro-
rismo è, dunque, impressio
nante e molti Intrecci, del 
resto, sono possibili. Esami
niamo i gruppi più Impor
tanti, Italia esclusa. 

Il terrore 
impazza 

GERMANIA FEDERALE 
— La Rote Armee Fraktion 
(Raf) è In azione dagli anni 
70. Ha intensificato negli ul
timi mesi la sua attività con 
attentati di vario tipo, con
centrati su obiettivi militari 
Nato, trafficanti d'armi, ba
si militari. Ha firmato alcu
ne azioni con la «Action Di
recte» francese. Le due orga
nizzazioni sembrano unite 
da un vincolo ideologico e 
operativo più netto che non 
con le altre formazioni ter
roristiche rosse europee. Sul 
fronte dell'eversione nera si 

segnalano del gruppuscoli 
di estrazione neonazista e 
gruppi che trafficano In ar
mi. In Germania, come in 
Svizzera, in Austria e In 
Francia, sono attivi inoltre 1 
cosiddetti «lupi grigi» tur
chi, l'organizzazione di 
estrema destra in cui ha mi
litato l'attentatore del Papa 
Ali Agca. La loro azione 
spazia dall'assassinio su 
commissione, allo spionag
gio, al traffico della droga. 

FRANCIA — «Action Di
recte» è 11 gruppo terroristi
co più noto, legato operati

vamente al tedeschi della 
Raf. È tornato alla ribalta 
recentemente con l'assassi
nio del generale René Au-
dran a Parigi, ma firma con 
scadenza preoccupante at
tentati di vario tipo. Sul 
fronte nero agiscono gruppi 
come «Ordre Nouveau» e la 
«Fané», che hanno firmato 
parecchi attentati negli an
ni passati. 

BELGIO—Fino a due an
ni fa considerato immune 
dal terrorismo il Belgio è 
stato colto di sorpresa dalle 
azioni delle Ccc (Cellule co
muniste combattenti), che 
hanno firmato varie azioni e 
che hanno formato una ve
ra organizzazione dotata di 
basi e armi e strettamente 
collegata con gli altri gruppi 
europei, e forse con le stesse 

Br italiane. Si contano an
che numerose organizzazio
ni di estrema destra, di cui 
solo alcune terroristiche. 

GRAN BRETAGNA — I 
legami dell'Ira con altre for
mazioni europee sono noti 
fin dagli anni 70. Agiscono 
anche gruppi di estrema de* 
stra in contatto con fascisti 
italiani, tuttavia l'attività 
terroristica è limitata. 

GRECIA — Negli ultimi 
mesi si sonò infittiti gli at
tentati rivolti contro obiet
tivi Nato, sulla scorta delle 
azioni dei gruppi europei 
più noti. 

SPAGNA — Domina l'at
tività dell'Età, l'organizza
zione terroristica basca in 
contatto con le formazioni 

europee più note. La Spagna 
sembra però entrata anche 
nel mirino del terrorismo 
arabo. 

TERRORISMO MEDIO
RIENTALE — I legami tra il 
terrorismo di matrice me
diorientale e quello europeo 
sono ormai assodati. Si trat
ta di legami operativi stret
ti, di mutua assistenza e, so
prattutto, di rifornimento di 
armi. Si pensa che più di 
un'organizzazione europea 
abbia agito su commissione 
diretta al gruppi arabi o pa
lestinesi. 

OLANDA — Un «Fronte 
nord del terrore» ha rivendi
cato In passato un attenta
to. Ma si pensa che gli auto
ri siano in realtà della Raf. 

Bruno Miserendino 

due partiti maggiori ci sono 
certamente: ed è gravemen
te erroneo sottovalutarle. 
Ma è anche vero che le diffe
renze sono contenute entro 
un arco assai ridotto, sicché 
una gran parte di elettorato 
non trova rappresentanza e 
si assenta dal voto. 

Tutte queste valide osser
vazioni, però, non possono 
portare alla conseguenza di 
negare U fatto evidente che 
ci troviamo in Italia con un 
sistema democratico In
compiuto per difetto di al
ternativa politica. Non sono 
certo cosa irrilevante o da 
considerarsi normale qua
ranta anni di Ininterrotto 
dominio democristiano, un 
dominio in parte attenuato 
ma non cerio corretto dalla 
formula gattopardesca ben 
nota secondo cui occorre 
cambiare qualcosa per non 
cambiare nulla. Trovare la 
scorciatoia della legge elet
torale maggioritaria (ma 
chi la vorrebbe, poi?) per 
l'alternativa può essere illu
sorio ancor prima che ri
schioso: perché è una scor
ciatola che non può portare 
a un bel nulla. Ma ciò non 
significa che si debba prose
guire con le cose come stan
no. 

I comunisti non hanno 
Inteso e non intendono l'al
ternativa come lacerazione 
e scon tro. E l'hanno definita 
democratica perché non 
pensano solo ad un blocco 
delle sinistre, ma intendono 
bene la esigenza di com
prendere le ragioni che 
muovono forze cattoliche e 
laiche progressiste. La Insi
stenza sulla questione pro
grammatica I comunisti la 
rivolgono anche verso se 
stessi: e comunque per sot
tolineare che l'alternativa 
più che contro qualcuno de
ve essere essa stessa per 
qualche cosa. 

Una cosa è, dunque, vede-

Il tempo 
e galantuomo 
re correttamente che una 
lacerazione drammatica è 
cosa da respingere, altra co
sa è respingere l'alternativa 
politica come una inevitabi
le rottura traumatica. Uno 
dei drammi politici italiani 
sta proprio in ciò. E cioè che 
la tradizionale miopia e roz
zezza delle classi dominanti 
(quelle che hanno nel loro 
passato la In venzione del fa
scismo) applica con una co
stanza certamente mirabile 
la demonizzazione dell'op
posizione costituzionale: 
una tecnica antica. Creato il 

rischio della possessione 
diabolica ci vuole l'esorci
sta. Sembrava che da questa 
logica si fosse usciti: ma non 
era così. Ipassi indietro so
no molti: e sono sotto gli oc
chi di tutu. In parte è logico: 
è questo un modo semplice 
ma efficace per difendere 
un sistema di potere. Ma è, 
certamente, una logica 
aberrante. 

E anche vero, però, che vi 
è chi da questa logica vuole 
uscire. Dinnanzi al palese 
fallimento del pentapartito 
(non le liti soltanto ma 1 ri

sultati negativi) vi è chi nel 
Fsi ha cominciato una ri
flessione non più solo am
maliata dall'ottenimento 
della Presidenza del Consi
glio e di tanti altri luoghi dì 
potere. E il disagio è nuova
mente forte anche nel com
plesso mondo cattolico pur 
colpito da ventate integri-
stiche. Nella stessa Demo
crazia cristiana vi è chi si 
chiede che cosa se ne è fatto 
dell'eredità di Moro. 

Tutte queste forze ed 
energie sembrano come sve
gliarsi da un non breve le
targo: ora che si vedono 1 
danni del dinamismo con
servatore e si torna a pensa
re in termini di sinistra. 
Non abbiamo escluso la ri
flessione su noi stessi per la 
situazione che si è creata. 
Ma allora, tanto più, abbia

mo 11 diritto di chiedere 
qualcosa agli altri. 

Ristagnare in una realtà 
politica così profondamente 
inquinata, rendere apparen
za di vita, attraverso l'enne
sima verìfica, ad una for
mula ed a una politica esau
ste non è saggezza. Al con
trario. E bisogna fare atten
zione: le lacerazioni non 
vengono solo dalle contrap
posizioni drammatiche, ma 
anche dalla estenuazione 
della democrazia e dalla 
perdita di ogni speranza de
mocratica. Ora noi siamo 
vicini a questa soglia. 

C'è euforia tra 1 gover
nanti perché cala 11 dollaro e 
il prezzo del petrolio. L'op
portunità è grandissima: 
ma non basta da sola. Così 
come non è bastato l'enor
me incremento della accu-

De Mita: la verifica entro questo mese 
BOLOGNA — Ce Mita dietro alle quinte del convegno sullo 
Stato sociale promosso dal centro De Gasperi ha avuto anche 
alcune battute sull'attualità politica. A proposito dell'inter
vento di Forlanl su «Repubblica», nel quale diceva che forse 
Berlinguer aveva ragione. De Mita ha sdrammatizzato: 
«Quelle cose lui le ha sempre dette». All'osservazione che 
quell'intervento poteva essere una critica verso di lui, De 
Mita lo ha escluso. Sulla preoccupazione di Forlanl circa gli 
effetti negativi di una prospettiva bipolare per favorire l'al
ternativa De Mita ha detto: «Io non ho mai parlato di alterna
tiva in senso bipolare, ma di alternativa di programmi». For
lanl dice che Berlinguer aveva ragione negli articoli pubbli
cati sulla situazione cilena. Cosa ne pensa? «Il riferimento 
all'America Latina era vero all'epoca di De Gasperi; lui era 
contro la contrapposizione dei blocchi; l'alternativa c'è stata 
il 18 aprile. Ora noi abbiamo a che fare I conti con un'evolu
zione del Pei che non è sufficiente a realizzare l'alternanza, 
ma che non può essere liquidata; l'alternativa può essere 
paradossalmente anche un accordo di potere tra De e Pei. n 
governo di programma cosa è? È anche questo. Cosi come era 
la solidarietà nazionale». 

•Credo che la linea della solidarietà nazionale — ha osser
vato ancora De Mita — non ci sia più perché 1 momenti di 

governo sono stati utilizzati per gestire l'esistente e non per 
cambiare. E tutto questo ha messo in difficoltà Pei e De». Si 
farà la verifica? «Si». Ma quando, a ridosso del congresso? 
•No, si farà In questo mese e Io spero in un accordo». Poi una 
schermaglia con 11 presidente del Consiglio. Craxl ha detto 
che nell*86 ci vuole stabilità. «Solo?» replica ironico De Mita. 

E la proposta di Zangheri di riaprire il confronto sui temi 
Istituzionali? «Non siamo stati noi a chiudere», dice De Mita. 
È possibile la riforma dello Stato sociale senza coinvolgere 
tutte le forze politiche? «Ho la sensazione che 11 Pel sia tal
mente Indietro da non chiederglielo nemmeno», risponde 
sprezzante U segretario democristiano e risentito aggiunge: 
«Del resto è stato il Pel a liquidarmi dicendo che to volevo 
privatizzare tutto». 

• • • 
ROMA — La verifica di governo ci sarà oppure no? Interpel
lato dal Gr2, Craxl Ieri ha risposto cosi: «Ho già detto una 
volta che verifiche di tipo tradizionale in una situazione co
me questa non avrebbero una grande influenza né grande 
importanza. Quindi, il lavoro che deve essere fatto, richiede
rà un po' di tempo, penso*. Ma chi prenderà l'iniziativa? E 
Craxl: «Bisogna definire bene il quadro dei problemi In modo 
che non ne rimanga fuori nessuno». È vero che da mesi non 
parla con De Mita? «No. Non mi pare vero». 

mulazlone del profitti a le
nire le molte plaghe del Pae
se: e innanzitutto quella di 
una disoccupazione ende
mica e dì una stridente in
giustizia. 

Una responsabilità gran
de è sul socialisti, sulle forze 
intermedie, su quel settori 
democristiani che non pen
sano unicamente In termini 
di conservazione del patere. 
Sarebbe grave non cogliere 
la possibilità di ripartire 
non da una ennesima pre
giudiziale di schieramento,, 
ma da una franca discussio
ne sulle questioni essenziali, 

Che cosa si deve fare per 
affrontare e contribuire a 
risolvere in tempi ragione
voli la esplosiva situazione 
nel Mediterraneo? Come 
garantire che le somme Im
mense del risparmio petro
lifero non vengano buttate 
nella prosecuzione di una 
politica inefficace ed ingiu
sta? Come dare una nuova 
vitalità alle Istituzioni de
mocratiche mortificate dal 
permanere di quella pratica 
di occupazione dello Stato 
da parte del partiti al gover
no in cui è l'essenza della 
questione morale? Ecco al
cuni temi per un confronto 
serio e ravvicinato. I comu
nisti hanno elaborato alcu
ne risposte. Non pretendono 
che siano le sole corrette. 
Ma se davvero si vuole evi
tare che le cose peggiorino, 
non ha alcun senso fingere 
che basti una ripetizione 
delle cose come stanno, con 

S\ualche nuovo baratto, ieri 
e giunte, oggi, magari, le 

sovvenzioni alla scuola pri
vata. 

Si può continuare nella 
discriminazione con tro f co
ni unisti, negandola a enfac-
chiere. Ma •pagaresarà an
cora una voltal'lnsleme del 
Paese. 

AMoTottoreta 


